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Area Metropolitana di Bari 

Lavori di: 

Realizzazione di un Centro Antiviolenza ex Art. 107 R.R. 4/2007 
in Piazza Rosa Luxemburg in Molfetta 

CUP: …………………………….………..  CIG: 
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Contratto a corpo 
 
 

  Importi Euro 

1 Importo esecuzione lavori a corpo soggetti a ribasso 381.065,40 

2 Oneri per l’attuazione del piano di sicurezza non 
soggetti a ribasso ex Art. 100 D.Lgs 81/2008 17.147,94 

  Totale appalto (1 + 2 + 3) 398.213,34 
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AA..11  OOggggeettttoo  eedd  aammmmoonnttaarree  ddeellll''aappppaallttoo,,  ddeessiiggnnaazziioonnee,, 
ffoorrmmaa  ee  pprriinncciippaallii  ddiimmeennssiioonnii  ddeellllee  ooppeerree 

 
 

A.1.1 Oggetto dell'appalto 
 

 

1. L'appalto ha per oggetto l’esecuzione dei LAVORI per la realizzazione di un Centro 
Antiviolenza ex Art. 107 R.R. 4/2007 in Piazza Rosa Luxemburg in Molfetta. 

2. Nell’ambito di tale appalto, il Comune di Molfetta assume il ruolo di stazione 
appaltante 

3. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari 
per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 3. 

4. L’intervento è così individuato: 
a. denominazione conferita dalla Stazione Appaltante: REALIZZAZIONE DI UN 

CENTRO ANTIVIOLENZA EX ART. 107 R.R. 4/2007 IN PIAZZA ROSA LUXEMBURG 
IN MOLFETTA; 

b. descrizione sommaria: realizzazione di: 
 demolizione e rimozione di manufatto esistente in disuso (ex edificio 

postale) 
 realizzazione in sua vece di un nuovo manufatto edilizio ad un solo 

livello con struttura in c.a., murature di tompagno in laterizio, 
partizioni interne in cartongesso, serramenti ed infissi ad alte 
prestazioni termo energetiche, facciata termoisolata e ventilata, 
copertura a tetto rovescio con verde pensile, pavimentazioni in 
resina, controsoffitti in gesso e alluminio. 

5. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture, gli allacci alle 
utenze pubbliche e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente 
compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con 
le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto Definitivo 
ed Esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e al 
progetto degli impianti tecnologici e relativi calcoli, dei quali l’appaltatore dichiara 
di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

6. Sono previsti in progetto ed esclusi dall’appalto: 
a. La fornitura degli arredi e delle attrezzature tecniche ed informatiche per il 

funzionamento del Centro. 
7. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole 

dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza 
nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del 
codice civile. 
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A.1.2 Ammontare dell'appalto e categoria prevalente 
 

 

1. II presente appalto è dato a corpo, con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. 

2. Per la scelta del contraente sarà adoperata la “procedura aperta” ai sensi dell’art. 
60 del D.lgs. n. 50/2016. 

3. L'importo  complessivo  dei  lavori  e  degli  oneri  per  al  sicurezza  è  di  seguito 
schematizzato: 

 
  Importi Euro 

1 OG 1 - EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 
Importo lavori a corpo soggetti a ribasso 381.065,40 

2 Oneri per l’attuazione del piano di sicurezza non soggetti a 
ribasso ex Art. 100 D.Lgs 81/2008 17.147,94 

  Importo complessivo a base di appalto EURO (1 + 2) 398.213,34 

 
4. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella 

tabella di cui al comma 3, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore 
in sede di gara sul solo importo di cui al rigo 1, relativo all’esecuzione del lavoro a 
corpo. 

5. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di 
sicurezza, ai sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che 
resta fissato nella misura determinata nella tabella di cui al comma 3, rigo 2. 

 
 

A.1.3 Modalità di stipulazione del contratto 
 

 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi degli articoli 43, comma 6, e 184, del 
d.P.R. n. 207 del 2010. L’importo della contratto, come determinato in sede di gara, 
resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 
contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità. 

2. Anche ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, il prezzo 
convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o 
della qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base 
di gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai 
prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del d.P.R. n. 207 del 2011, 
utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui 
all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale. 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini 
dell’appalto e della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono 
vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 
addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 132 
del Codice dei contratti, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché agli 
eventuali lavori in economia di cui all’articolo Art. 28. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi 
dell’articolo 2, commi 2 e 3. 
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A.1.4 Modalità di aggiudicazione dell’appalto e di stipulazione del contratto 
 

 

1. Il criterio di aggiudicazione, conforme al vigente N u o v o  Codice dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture - art. dell’art. 95 co. 2 del D.lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. - e comunque specificato sul bando di gara, prevede la valutazione delle 
offerte in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

2. L’appalto sarà aggiudicato al concorrente che avrà riportato il punteggio più 
elevato risultante dalla somma dei punteggi relativi a “Offerta economica", "Offerta 
Tecnica", sempreché le giustificazioni rappresentate siano ritenute congruenti, 
anche in relazione alle procedure di verifica delle anomalie così come previsto 
dall’art. 97 DLgs 50/2016. 

3. I punteggi verranno assegnati ad ogni offerta valida con i seguenti criteri: 
a. Offerta Tecnica, sulla base delle varianti migliorative introdotte dal concorrente 

secondo i criteri indicati nel Bando e nel Disciplinare di Gara: 90 punti/100. 
b. Offerta Economica, sulla base del ribasso offerto sul prezzo dei lavori e dei 

servizi in appalto come indicato al Art. 1: 10 punti/100 
4. In ordine all’Offerta Tecnica, si individuano i seguenti criteri di valutazione: 

A Soluzioni tecniche migliorative rispetto al progetto esecutivo 
A.1 Soluzioni tecniche finalizzate al miglioramento della sicurezza 
dell’involucro edilizio 
A.2 Soluzioni tecniche finalizzate al miglioramento delle prestazioni 
energetiche dell’involucro edilizio 
A.3 Soluzioni tecniche finalizzate al miglioramento del sistema distributivo 
interno con relativo illuminamento e ventilazione 

B Realizzazione di opere/forniture aggiuntive e complementari al progetto 
esecutivo 
B.1 Soluzione tecnica finalizzata all’accessibilità sulla copertura dell’edificio 
B.2 Soluzioni illuminotecniche di facciata 
B.3 Realizzazioni di opere aggiuntive riferite agli spazi esterni dell’edificio  

C Manutenzione dell’opera 
5. Il bando di gara e il Disciplinare specificano i criteri di valutazione e le categorie di 

opere a cui si applicano e precisano la ponderazione relativa attribuita a ciascuno 
di essi. 

6. In relazione alle procedure di verifica delle anomalie così come previsto dall’art. 
97 D.lgs. 50/2016 la stazione appaltante valuterà la congruità delle offerte in 
relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri 
elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei 
corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara 

 
 

A.1.5 Categorie dei lavori 
 

 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del d.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i. e in conformità all’allegato 
«A» al predetto d.P.R., nonché all’Art. 12 L .n 80/2014, i lavori sono classificati nella 
categoria prevalente di opere generali/specializzate «OG1» - EDIFICI CIVILI E 
INDUSTRIALI:”. 

2. L’importo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui al comma 1, al 
netto degli importi delle categorie scorporabili di cui al comma 3, ammonta ad 
euro 398.213,34 (con incidenza sul totale del 100,00%), classifica II. 
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CATEGORIA PREVALENTE 
 

Categoria Denominazione Importo Classifica 

OG 1 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 305.204,56 II 

 
CATEGORIE NON PREVALENTI: SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 

 

Categoria Denominazione Importo Classifica 

OG 11 IMPIANTI TECNOLOGICI 93.008,78 I 

 
A.1.6 Designazione sommaria delle opere 

 
 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo 
le prescrizioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori, 
tenendo conto, per quanto possibile, delle norme C.N.R.- U.N.I. di riferimento: 

a) Movimenti di materie e scavi per la realizzazione delle opere di fondazione, 
compresa esecuzione di pali 

b) Fondazioni continue in c.a.; 
c) Strutture in elevazione in c.a.; 
d) Pavimentazioni in cls e a base resina; 
e) Coperture ed opere complementari (facciata ventilata) in acciaio e alluminio, 
f) Infissi in acciaio, alluminio e vetro; 
g) Controsoffitti in alluminio e gesso:; 
h) Impianti climatizzazione e riscaldamento del tipo VRF. 

Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture sono quelle previste nei 
paragrafi che seguono, salvo che non sia altrimenti indicato negli elaborati di progetto 
allegati al contratto ed alle disposizioni impartite dalla Direzione dei lavori. 

 
 

A.1.7 Caratteristiche, siti e obiettivi dell’intervento 
 

 

L’intervento interessa l’area della Piazza Rosa Luxemburg in corrispondenza del 
fabbricato postale in disuso sul lato Nord della piazza stessa: 
Il manufatto oggetto dell’intervento è destinato ad ospitare un centro  socio 
assistenziale per il contrasto alla violenza denominato Centro Antiviolenza e dedicato 
alla figura di Rosa Luxemburg. 
Il manufatto, a pianta rettangolare, si estende su una superficie di poco superiore a 
quella del fabbricato esistente, e presenta le seguenti caratteristiche: 

- fondazioni e piattaforma di appoggio in c.a. ; 
- strutture fuori terra verticali e orizzontali in c.a. 
- strutture murarie e di tamponamento in termolaterizio; 
- partizioni interne in cartongesso, 
- serramenti ed infissi ad alte prestazioni termo energetiche, 
- facciata termoisolata e ventilata, 
- copertura a tetto rovescio con verde pensile, 
- pavimentazioni in resina, controsoffitti in gesso e alluminio. 

Distributivamente e funzionalmente sono previsti: 
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- un ingresso/atrio direttamente connesso ad un ambiente pluriuso 
- un vano di prima accoglienza ed assistenza 
- un vano per l’assistenza legale e psicologica 
- un vano per l’assistenza medica 
- spogliatoi e servizi per il personale 
- servizi per il pubblico 

 
Obiettivi 

 

L’intervento persegue i seguenti obiettivi generali: 
a. Realizzare un centro per il supporto, l’accoglienza e l’assistenza alle persone, alle 

famiglie ed in particolare a donne e minori in situazioni di difficoltà dovute a 
fenomeni di disgregazione e/o degenerazione dei rapporti familiari, parentali ed 
affettivi, ed a manifestazioni di fenomeni di violenza intra ed extra familiare. 

b. Gettare le basi per un più ampio processo di rigenerazione urbana del contesto 
attraverso il contrasto dell'esclusione sociale degli abitanti attraverso la previsione 
di una molteplicità di funzioni e tipi di utenti e interventi materiali e immateriali nel 
campo abitativo, socio-sanitario, dell’educazione, della formazione, del lavoro e 
dello sviluppo. 
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AA..22  DDiisscciipplliinnaa  ccoonnttrraattttuuaallee,,  ccaauuzziioonnii  ee  ggaarraannzziiee 
 
 

A.2.1 Osservanza del capitolato generale e di particolari disposizioni di legge 
 

 

1. L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 
145/2000 Capitolato generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero 
dei Lavori Pubblici, e nel D. Lgs. 50/2016. 

2. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in 
Italia derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare 
riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle 
norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del  lavoro 
vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il 
personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e 
lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al D.P.R. 10.9.1982, n. 915 e successive 
modificazioni ed integrazioni o impartite dalle A.S.L. alle norme CEI, U.N.L, C.N.R.. 

3. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs 493/96 ed al D.Lgs 
626/94 ovvero al D.Lgs 81/2008 in materia di segnaletica di sicurezza sul posto di 
lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1.3.1991 e successive modificazioni e 
integrazioni riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 
abitativi e nell'ambiente esterno", al D.Lgs 15.8.1991, n. 277 ed alla legge 26 ottobre 
1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico). 

 
 

A.2.2 Documenti che fanno parte del contratto 
 

 

1. Fanno parte integrante del Contratto di appalto, oltre al presente Capitolato 
Speciale, a quello Generale (D.M. 145/2000) e al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., anche la documentazione 
tecnica di progetto e cioè: 

 
Elenco Elaborati 

 

ELABORATI GENERALI 
 

EG ELABORATI GENERALI E SPECIALISTICI 
Num Titolo 

EE Elenco Elaborati 

RT Relazione tecnica generale 

RG Relazione geologica e idrogeologica 

RGT Relazione geotecnica 

RSISM Relazione sulla sismicità di base 

RTC Relazione tecnica di calcolo 

RTV Relazione tecnica delle verifiche 

ADP Relazione tecnica analisi dinamica e pressioni sul terreno 

VCC Affidabilità e codice di calcolo 



COMUNE DI MOLFETTA - AREA METROPOLITANA DI BARI 
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA EX ART. 107 - RR 4/2007 

Pagina 17 di 241 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

CSS Calcolo dei solai 

RSM Relazione qualità e dosatura dei materiali 

RIE Relazione impianti elettrici e speciali 

RIM Relazione tecnica impianti meccanici 

RSA Relazione verifica protezione scariche atmosferiche 

RL10 Relazione energetica 

PM Piano di manutenzione 

KR Cronoprogramma (estratto dal PSC) 

EPU Elenco Prezzi Unitari 

CME Computo metrico estimativo 

CMS Computo metrico estimativo oneri per la sicurezza 

PSC Piano di sicurezza e coordinamento 

QTE Quadro tecnico economico 

CSA Capitolato Speciale di Appalto 

SCC Schema di contratto 

 
ELABORATI GRAFICI 

 
AR ASSETTO GENERALE E ARCHITETTONICO  

Num Titolo Scala 

AR 1.1 Inquadramento territoriale dell’area d’intervento 
CTR, PRG, PAI, PPTR, Ortofoto 

 
1:5.000 

AR 1.2 Inquadramento urbano dell’area d’intervento 
Aerofotogrammetria, ortofoto, rilievo stato dei luoghi 

1:1.000 
1:200 

AR 1.3 Rilievo del fabbricato esistente 
Piante, prospetti e sezioni 

1:100 
1:5 

AR 1.4 Planimetria generale d’intervento 1:100 

AR 1.5 Demolizioni e scavi 1:100 

AR 2.1 Centro civico 
Planimetria arredata livello +0.00 

 
1:50 

AR 2.2 Centro civico 
Planimetria quotata livello +0.00 

 
1:50 

AR 2.3 Centro civico 
Planimetria controsoffitti 

 
1:50 

AR 2.4 Centro civico 
Planimetria livello copertura 

 
1:50 

AR 2.5 Centro civico 
Prospetti 

 
1:50 
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AR 2.6 Centro civico 
Sezioni 

 
1:50 

AR 3.1 Centro civico – Particolari costruttivi 1 
Servizi igienici – Planimetrie e sezioni 

 
1:20 

AR 3.2 Centro civico – Particolari costruttivi 2 
Sezioni particolareggiate – Prospetti sud e ovest 

 
1:10 

AR 3.3 Centro civico – Particolari costruttivi 3 
Sezioni particolareggiate – Prospetto nord 

 
1:10 

AR 3.4 Centro civico – Particolari costruttivi 4 
Verde pensile 

 
1:5 

AR 3.5 Centro civico – Particolari costruttivi 5 
Involucro esterno 

 
1:2 

AR 3.6 Centro civico – Particolari costruttivi 6 
Finiture interne 

 
1:2 

AR 4.1 Centro civico 
Viste d’insieme 

 
- 

 
 
 

ST STRUTTURE  

Num Titolo Scala 

ST 1.1 Fili fissi 1:50 

ST 2.1 Carpenteria delle fondazioni 1:50 

ST 2.2 Armatura travi di fondazione 1:25 

ST 3.1 Abaco pilastri 1:20 

ST 4.1 Carpenteria della copertura 1:20 

ST 4.2 Armatura travi di copertura 1:25 

 
 
 

EI IMPIANTI  

Num Titolo Scala 

EI 1.1 Impianti elettrici e speciali: Illuminazione – Forza Motrice – 
Telefonia/Dati 1:50 

EI 1.2 Impianti  elettrici  e  speciali:  Antintrusione   –   Videosorveglianza   - 
Citofonia 

 
1:50 

EI 1.3 Impianti elettici e speciali: Fotovoltaico  

EI 1.4 Impianti elettrici e speciali: Schemi elettrici 1:100 

EI 2.1 Impianto di climatizzazione: Rete di distribuzione gas frigorigeno 1:100 

EI 2.2 Impianto di climatizzazione: Canalizzazioni aria 1:100 

EI 3.1 Impianto idrico e fognario 1:100 

EI 4.1 Sistema di recupero acque meteoriche 1:50 
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A.2.3 Discordanza tra gli elaborati 
 

 

In caso di discordanti indicazioni o valutazioni fra elaborati progettuali diversi varranno 
le condizioni più favorevoli per la Stazione Appaltante senza che perciò l’Appaltatore 
possa accampare pretesa alcuna. 

 
 

A.2.4 Soggetti ammessi alla gara e qualificazione dell'impresa appaltatrice - 

avvalimento 
 

1. Ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per quanto 
riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione 
dell'impresa per le categorie e classifiche così come richiesto nell’art. 1.2 del 
presente Capitolato ed dalle modalità previste dal D.P.R. 34/2000, Regolamento 
del sistema di qualificazione istituito a norma dell'art. 84 del D.Lgs. 50/2016 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

2. E’ altresì previsto l’istituto dell’avvalimento, pertanto, ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 
50/2016, il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun 
requisito o categoria, sempre che la stessa possegga almeno il 50% dei 
caratteri economici, tecnici e organizzativi, di quelli riportati nel bando. A tal fine, i 
soggetti che intendano fruire di questa facoltà devono presentare le dichiarazioni 
e/o i documenti di cui al menzionato art. 89, come specificato nel Bando di gara. 

 
 

A.2.5 Cauzione provvisoria 
 

 

1. Ai sensi dell’articolo 93, del Nuovo Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta 
una cauzione provvisoria con le modalità e alle condizioni cui al bando di gara. 

 
 

A.2.6 Cauzione definitiva 
 

 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del D.lgs.n. 50 del 2016, e dell’articolo 123 del 
d.P.R. n. 207 del 2010, è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione 
definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora 
l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta 
in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); qualora 
il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali 
per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una 
banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata 
da un’impresa di assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al 
d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo  1.2 
allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita  di rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità 
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all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in 
originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, 
anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale 
importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, 
da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei 
lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa 
di avere effetto ed è svincolata automaticamente  all'emissione  del certificato di 
collaudo provvisorio; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza 
necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni,  dichiarazioni liberatorie o 
restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o 
totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle 
maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione 
finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione 
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 
dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al 
combinato disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata 
incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di 
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre 
non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un 
quinto dell’importo originario. 

 
 
 

A.2.7 Riduzione delle garanzie 
 

 

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 7 del Nuovo Codice dei contratti, l'importo della 
garanzia provvisoria è ridotta al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata 
rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 
EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, 
comma 1, lettera mm) e 63, del d.P.R. n. 207 del 2010. La certificazione deve essere 
stata rilasciata per il settore EA28 e per le categorie di pertinenza. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale 
le riduzioni di cui al comma 1 sono accordate qualora il possesso del requisito di cui 
al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 
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3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le 
riduzioni di cui al comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di 
incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da 
imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale 
beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti 
alla medesima categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce 
alla attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 
1 può essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato 
qualora l’impresa, in relazione allo specifico appalto, non sia tenuta al possesso 
dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione 
dell’importo, sia sufficiente la classifica II. 

6. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei 
contratti, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere 
espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve 
essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui 
all’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 
 

A.2.8 Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 
 

 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Nuovo Codice dei contratti, l’appaltatore 
è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso 
almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori, a 
produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da 
tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile 
per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 
prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai 
quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna 
dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 
resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della 
Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 
assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito 
in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie 
assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi 
e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 
del 2004.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere 
stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a. prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, 
cosi distinta: 
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 partita  1)  per  le  opere  oggetto  del  contratto:  importo  del  contratto 
stesso, al netto degli importi di cui alle partite 2) e 3), 

 partita 2) per le opere preesistenti: € 100.000,00, 
 partita 3) per demolizioni e sgomberi: € 100.000,00, 

b. essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione 
di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) 
deve essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore 
ad euro 500.000,00. per ogni singolo sinistro 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di 
franchigia, queste condizioni: 

a. in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al 
comma 3, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione 
appaltante; 

b. in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora 
l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il 
regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 103, comma 10, del 
Nuovo Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati.  

7. Ai sensi dell’articolo 125, comma 3, secondo periodo, del d.P.R. n. 207 del 2010 le 
garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, 
sono estese sono estese fino a 12 (DODICI) mesi dopo la data dell’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio; a tale scopo: 

a. l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla 
scheda tecnica 2.3 allegata al d.m. n. 123 del 2004; 

b. l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di 
esecuzione o dovuti a fatto dell’appaltatore nelle operazioni di 
manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 

c. restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 
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AA..33 SSuubbaappppaallttoo 
 
 

A.3.1 Disciplina del subappalto 
 

 

1. L'affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre 
autorizzato dalla Stazione appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni 
di cui all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e successive modificazioni ed integrazioni, 
tenendo presente che la quota subappaltabile della categoria prevalente non 
può essere superiore al 30%. 

2. L’impresa aggiudicataria, in possesso della qualificazione nella sola categoria 
prevalente, deve subappaltare le lavorazioni della categoria scorporabile 
esclusivamente ad impresa in possesso della relativa qualificazione. 

3. In particolare, ai sensi dell’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e successive modificazioni ed 
integrazioni, l'Appaltatore è tenuto ai seguenti adempimenti, la verifica del cui 
rispetto rientra nei compiti e nelle responsabilità del Direttore dei lavori: 

a. che i concorrenti all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso di 
varianti in corso d'opera, all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i lavori 
o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

b. che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso 
la Stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio 
dell'esecuzione delle relative lavorazioni; 

c. che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante l'appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il 
possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di cui al successivo punto; 

d. che l'affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso dei 
corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di 
qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione 
vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l'iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

e. che non sussista nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, 
alcuno dei divieti previsti dall'ari 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e 
successive modificazioni, fino alla legge 356/92. 

4. Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
a. che dal contratto di subappalto risulti che l'impresa appaltatrice ha 

praticato, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento; 

b. che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari via via corrisposti al 
subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate; 

c. che l'impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia 
autentica del contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente 
punto b) la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 
controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. con l'impresa 
affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di 
associazione temporanea, società o consorzio; 

d. prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e 
comunque non oltre dieci giorni dall'autorizzazione da parte della Stazione 
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appaltante, l'Appaltatore dovrà far pervenire, alla Stazione appaltante 
stessa, la documentazione dell'avvenuta denunzia,  da parte del 
subappaltatore, agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e 
infortunistici; 

e. l'Appaltatore dovrà produrre periodicamente durante il corso dei lavori la 
documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli  enti 
suddetti. L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti 
della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di 
subappalto, sollevando quest'ultime da qualsiasi eventuale pretesa delle 
imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente 
avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere subappaltate. Ai sensi 
dell'art 105 del D. Lgs. 50/2016, la Stazione appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. della relativa richiesta. 

f. II termine di 30 gg. può essere prorogato una sola  volta, ove ricorrano 
giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa conformemente all'istituto del "silenzio- 
assenso". 
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AA..44  IInnffoorrmmaazziioonnii,,  ttrraattttaammeennttoo  ddeeii  llaavvoorraattoorrii 
 
 

A.4.1 Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 

 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente 
alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio 
rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o 
apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme 
eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle 
di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del 
presente Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e 
dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 
evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
 

A.4.2 Cartelli all'esterno del cantiere 
 

 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno 
del cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1° giugno 1990, n. 1729/UL, due 
cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui 
devono essere indicati l'Amministrazione, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, 
del Progettista, del Direttore dei lavori e dell' Assistente ai lavori, i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici e dei cottimisti. 

 
 

A.4.3 Trattamento dei lavoratori 
 

 

1. Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa 
appaltatrice è tenuta ad osservare, integralmente, il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 

2. L'impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi 
medesimi, anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, 
anche nei rapporti con soci. 

3. I suddetti obblighi vincolano l'Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura 
industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell'Impresa stessa e da ogni 
altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

4. L'Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione 
appaltante, dell'osservanza delle norme anzidetto da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 

5. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa appaltatrice 
dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri 
diritti della Stazione appaltante. 

6. L'Impresa appaltatrice è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni 
di cui all'art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e successive modificazioni ed integrazioni. 
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7. L'Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all'INAIL, nonché, ove 
tenuta, alle Casse Edili, agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui 
il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola 
professionale. 

8. L'Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze 
spettanti agli operai per ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute 
nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 

9. Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili 
vigente al momento della firma del presente capitolato. 

10. L'Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno 
presentare alla Stazione appaltante prima dell'emissione di ogni singolo stato 
avanzamento lavori, e comunque ad ogni scadenza bimestrale calcolata dalla 
data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione 
collettiva. 
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AA..55  DDiissppoossiizziioonnii  ppeerr  ll’’eesseeccuuzziioonnee  ddeeii  llaavvoorrii 
 
 

A.5.1 Consegna dei lavori 
 

 

1. La consegna dei lavori all'Impresa appaltatrice verrà effettuata entro 45 giorni dalla 
data di registrazione del contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato 
Generale d'Appalto e secondo le modalità previste dall’art.129 del D.P.R. 21 
dicembre 1999 n. 554, Regolamento di attuazione in materia di LL.PP. Qualora la 
consegna, per colpa della Stazione appaltante, non avviene nei termini stabiliti, 
l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto; 

2. Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul 
posto indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante 
formale verbale redatto in contraddittorio. 

3. All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative 
contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel 
verbale di consegna. 

4. L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'effettivo 
inizio dei lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa 
Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell'Appaltatore 
circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di 
impiegare nell'appalto. 

5. Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione 
della documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, 
cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre 
dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del 
subappalto o cottimo. 

6. L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di 
giorni 15 dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine 
di cui al successivo paragrafo per la presentazione del programma operativo dei 
lavori. 

 
 

A.5.2 Programma operativo dei lavori 
 

 

1. Entro 5 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei 
Lavori una proposta di programma operativo dettagliato per l'esecuzione delle 
opere che dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le 
opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

2. Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l'inizio, l'avanzamento 
mensile ed il termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una 
relazione nella quale saranno specificati tipo, potenza e numero delle macchine e 
degli impianti che l'Appaltatore si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli 
avanzamenti. 

3. Entro 5 giorni dalla presentazione del programma operativo di cui al punto 1), la 
Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione appaltante comunicherà 
all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non 
abbia conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 5 giorni, predisporrà una 
nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che 
avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. Decorsi 5 giorni dalla ricezione della nuova 



COMUNE DI MOLFETTA - AREA METROPOLITANA DI BARI 
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA EX ART. 107 - RR 4/2007 

Pagina 28 di 241 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il programma 
operativo si darà per approvato. 

4. La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i 
termini di avanzamento mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al 
programma operativo in corso di attuazione, per comprovate esigenze non 
prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

 
L'Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

 

1. delle particolari condizioni dell'accesso al cantiere; 
2. della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di 

ferie degli addetti ai lavori; 
3. delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità 

dell'intervento e al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
4. dell'eventuale  obbligo  contrattuale  di  ultimazione  anticipata  di  alcune  parti 

laddove previsto. 
 
 

A.5.3 Sospensioni 
 

 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 
responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione 
all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. Eventuali aggiornamenti del 
programma, legati a motivate esigenze organizzative dell'Impresa appaltatrice e che 
non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direttore dei 
lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il 
pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

 
 

A.5.4 Proroghe 
 

 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di 
ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiederne la 
proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della 
scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

 
2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche 

qualora manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, 
comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la 
richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere 
motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

 
3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente 

al R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata 
direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del Direttore dei 
lavori. 

 
4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 

giorni dal ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del 
Direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi 
dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del Direttore dei lavori 
qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

 
5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono 

ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia 
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concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha 
effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

 
6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 

costituisce rigetto della richiesta. 
 
 
 

A.5.5 Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori 
 

 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente 
eccezionali od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i 
lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo 
apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali  le 
situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante 
in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), 
del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni 
di cui al presente articolo. 

 
2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

 
a. l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

 
b. l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

 
c. l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso 

anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle 
circostanze sopravvenute. 

 
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. 

entro il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito 
controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 
5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 
appaltante. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di 
sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si 
procede a norma dell’articolo 190 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 
4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato 

dal R.U.P. o sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere 
riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza 
di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da 
parte del R.U.P. 

 
5. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 

presentazione al R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il 
quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della 
sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

 
6. Non appena cessate le cause della sospensione il  Direttore dei lavori redige il 

verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, 
deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 
contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della 
sospensione. 

 
7. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; 
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esso è efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si 
applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

 
8. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali 

e riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare 
nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un 
numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei  lavori previsto nello  stesso 
periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 
 

A.5.6 Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
 

 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o 
particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e 
al Direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di 
pubblico interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la 
sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente 
all’appaltatore e al Direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 
dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia 
di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di 
tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o 
comunque quando superino 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può 
richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante 
può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo 
la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 
 

A.5.7 Completamento dei lavori 
 

 

a) L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 
240 (diconsi duecentoquaranta) naturali e consecutivi dalla data del verbale di 
consegna. 

b) L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. 
alla Direzione dei Lavori l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

c) Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera 
disponibilità dell'area (o delle aree) sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o 
comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione appaltante potrà 
disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che 
per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere 
maggiori compensi o indennizzi. 

d) La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, 
sarà quella del primo verbale di consegna parziale. 

 
 

A.5.8 Consegna parziale 
 

 

a) In caso di consegne parziali, l'Appaltatore è tenuto a predisporre il programma 
operativo  dei  lavori,  in  modo  da  prevedere  l'esecuzione  prioritaria  dei  lavori 
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nell'ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello stesso programma, la durata 
delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine 
massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone 
debbano essere consegnate. 

b) Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei  relativi  lavori 
indicato dal programma operativo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato 
dal Direttore dei lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; 
in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in 
funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone 
consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, 
indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, 
con conseguente aggiornamento del programma operativo di esecuzione dei 
lavori. 

c) Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal 
termine massimo risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 
precedente senza che si sia provveduto, da parte della Stazione appaltante, alla 
consegna delle zone non disponibili, l'Appaltatore potrà chiedere formalmente di 
recedere dall'esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. Nel caso in 
cui l'Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga 
di avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, 
non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella 
consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 

d) Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell'impresa 
appaltatrice procedere, nel termine di 5 giorni, all'impianto del cantiere, tenendo in 
particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai 
lavori nonché il fatto che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà 
attenere alle norme di cui al D.Lgs.81/’08 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative 
alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi 
d'opera e delle attrezzature di cantiere. 

e) L'Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad 
iniziarli, proseguendoli poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da 
essa redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali 
consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data 
di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai 
precedenti paragrafi. 

f) Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma 
operativo dei lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non 
danno diritto all'Appaltatore di richiedere compenso o indennizzo di sorta ne 
protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

g) Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per 
cause imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di 
procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle singole 
categorie di lavori, l'Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori 
eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei 
lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

 
 

A.5.9 Ripresa dei lavori 
 

 

a) Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione 
dei lavori viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali 
maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate 
tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente 
dalla durata della sospensione. 
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b) Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa 
essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza 
contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della 
scadenza contrattuale medesima. 

c) Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra 
Direzione Lavori ed Impresa appaltatrice/ nel quale dovranno essere specificati i 
motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

 
 

A.5.10 Penali 
 

 

a) In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di € 125,00 (diconsi Euro 
centoventicinque/00). 

b) Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 60 (diconsi sessanta)  la Stazione 
appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all'incameramento 
della cauzione, fermo restando che sarà a carico dell’impresa ogni responsabilità 
per l’eventuale perdita del finanziamento causato da ritardi nell’ultimazione 
dell’opera. 

 
 

A.5.11 Varianti 
 

 

1. L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 
esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e 
dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare 
pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel 
vigente Capitolato Generale (D.M. 145/2000). 

2. Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dal direttore dei 
lavori per risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non 
superiore al 10%. 

3. Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in 
diminuzione finalizzate al miglioramento dell'opera od alla funzionalità, che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti 
da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del 
contratto. 

4. L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 5% dell'importo 
originario e deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione 
dell'opera. 

5. Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il 
quinto dell'importo originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del 
contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato a 
partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

6. La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10% dei lavori non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del 
contratto. 
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AA..66  DDiissppoossiizziioonnii  iinn  mmaatteerriiaa  ddii  ssiiccuurreezzzzaa 
 
 

A.6.1 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 

 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, 
l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto 
da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza  di  questa, entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di 
consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del 
contratto: 

a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato 
ai lavoratori dipendenti; 

c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura, in corso di validità, con l’indicazione antimafia di cui agli articoli 
6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione 
d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 
fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d. i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, 
comma 2; 

e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli 
articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 
del 2008. 

f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di 
sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al 
coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 

a. del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui 
all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 2008. 

b. del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 
2008; 

c. l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 
43, con le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 44; 

d. il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 45. 
3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a. dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle 
lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b. dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio 
stabile, di cui agli articoli 34, comma 1, lettere b) e c), del Codice dei 
contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 

c. dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, 
oppure del consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione 
dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del Codice dei contratti, 
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se il consorzio è  privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; 
qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori 
gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate 
indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una 
di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia 
espressamente accettato tale individuazione; 

d. da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di 
esse, per il tramite dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un 
raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del 
Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, 
lettera i), del decreto 81 è individuata nella mandataria, come risultante 
dell’atto di mandato; 

e. da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di 
esse, per il tramite dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto 
del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’articolo 34, 
commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini 
dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il 
predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f. dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria 

comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 
del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel 
corso dei lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa 
esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 
 

A.6.2 Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
 

 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, 
l’appaltatore è obbligato: 

a. ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del 
Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre 
disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere; 

b. a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di 
permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli 
articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, 
XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, 
XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c. a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei 
lavori affidati; 

d. ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per 
quanto attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le 
disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e 
alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai 
subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 
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4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 
nell’applicazione di quanto stabilito all’Art. 45, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 
44, 45,46 o 47. 

 
 

A.6.3 Piano di sicurezza e di coordinamento 
 

 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 
eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per 
la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi 
dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del 
Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto 
n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza 
di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera 
b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni 
approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai 
sensi dell’articolo 44. 

 
 

A.6.4 Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
 

 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza 
e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga 
di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 
esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di 
sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione 
di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del 
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il 
coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a. nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b. nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni 
e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei 
prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle 
modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'appaltatore, e 
tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la 
disciplina delle varianti. 
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A.6.5 Piano operativo di sicurezza 
 

 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei 
lavori, deve predisporre e consegnare al Direttore dei lavori o, se nominato, al 
coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di 
sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 
sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei 
contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del 
punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di 
valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con 
riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento 
delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad 
acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui 
all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, 
nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con 
il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto 
previsto dall’Art. 45, comma 4. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'Art. 47. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo 
di sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o 
attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 
del citato Decreto n. 81 del 2008. 

 
 

A.6.6 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 

 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 
15 del Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli 
adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello 
stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 
81 del 2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei 
lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del 
coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo 
incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di 
cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano 
parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani 
stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione 
in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
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5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, 
l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, 
da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

6. L'Appaltatore è altresì obbligato, nell'ottemperare a quanto prescritto dall'art. 131 
della Legge 163/2006, e successive modificazioni, ad inserire nelle "proposte 
integrative" o nel "piano di sicurezza sostitutivo" e nel "piano operativo di sicurezza": 

 
a) I dati relativi all'impresa esecutrice 

 

- l’anagrafìca dell'impresa esecutrice; 
- Il Rappresentante legale (datore di lavoro) 
- Il nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per 

l'attuazione delle misure  di sicurezza, accludendo possibilmente copia della 
delega conferita dal datore di lavoro; 

- Il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa; 
- Il  nominativo  del  medico  competente  (se  esistono  lavoratori  soggetti  a 

sorveglianza sanitaria); 
- I nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione 

e primo soccorso a livello aziendale e, eventualmente, di cantiere; 
- Il nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se 

trattasi di rappresentante aziendale di cantiere o di bacino, segnalare il caso in 
cui i lavoratori non si sono avvalsi della facoltà di nominare il RLS; nel caso di 
rappresentante di bacino è sufficiente indicare il bacino di appartenenza). 

 
b) I dati relativi al singolo cantiere: 

 

- Ubicazione del cantiere; 
- Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa; 
- Elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza 

media del personale dell'impresa nel cantiere; 
- Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese 

designate per tali lavori (da aggiornare in corso d'opera); 
- Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le 

segnalazioni, le denunce, ecc. di competenza dell'appaltatore; 
- Indicazioni  sul  protocollo  sanitario  previsto  dal  programma  predisposto  dal 

medico competente (MC); 
- Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti 

chimici utilizzati nelle lavorazioni; 
- Indicazioni  sulla natura  di  rischi  di  tipo professionale, ai  quali  sono  esposti  i 

lavoratori nelle specifiche lavorazioni del cantiere; 
- Eventuali  indicazioni  di  natura  sanitaria  inerenti  le  lavorazioni  previste  in 

cantiere, da portare a conoscenza del medico competente; 
- Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere; 
- Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi 

omogenei di lavoratori impegnati in cantiere; 
- Indicazioni  e  procedure  sulle  emergenze  antincendio e  di  pronto  soccorso, 

previste in cantiere e relativi incaricati alla gestione dell'emergenza; 
- Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi; 
- Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere 



COMUNE DI MOLFETTA - AREA METROPOLITANA DI BARI 
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA EX ART. 107 - RR 4/2007 

Pagina 38 di 241 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

- Organizzazione e viabilità del cantiere; 
- Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di 

pronto intervento dell'impresa; 
- Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate 

ed indicazione delle procedure per il loro corretto utilizzo 
- Elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di 

utilizzo; 
- Estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello 

specifico cantiere dai propri lavoratori dipendenti; 
- Indicazione degli interventi formativi attuati in favore di: - Responsabile del 

servizio di prevenzione e protezione; addetti ai servizi di protezione, antincendio, 
evacuazione e primo soccorso; rappresentanti dei lavoratori; 

- Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza; 
- Modalità di revisione del piano di sicurezza operativo; 
- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l'igiene del lavoro in relazione 

alla natura dei lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 
7. Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove 

disposizioni in materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze 
intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda 
apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 
impiegare. 

8. Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal 
Direttore di Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che 
assumono, di conseguenza: 

a. Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle 
disposizioni vigenti in materia. 

b. L'Appaltatore  ed  il  Direttore  di  Cantiere:  la  responsabilità  dell'attuazione 
delle stesse in sede di esecuzione dell'appalto. 

9. L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e 
dei rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene 
del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e 
formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal 
Coordinatore per l'esecuzione. 
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AA..77  PPaaggaammeennttii,,  oonneerrii  ee  ddiissppoossiizziioonnii  uulltteerriioorrii 
 
 

A.7.1 Anticipazione 
 

 

1. Ai sensi delle norme di cui alla L. n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015) e dell’articolo 
140 del d.P.R. n. 207 del 2010, comma 2, per la gare bandite fino al 31 dicembre 
2015 e per i soli contratti di lavori è dovuta l'anticipazione del 10% ai sensi dell'art. 
26-ter della legge n. 98 del 2013. Questa può essere esclusa, solo per manifesta 
accettazione dell’appaltatore. 

 
 

A.7.2 Pagamenti in acconto 
 

 

1. Ai sensi delle norme di cui alla L. n 190/2014 (Legge di stabilità 2015), le rate di 
acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai 
sensi degli articoli 22, 23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della 
quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 
2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo 
non inferiore a euro 50.000,00 (CINQUANTAMILA) oppure ogni DUE mesi come 
previsto alla L. n 190/2014 (Legge di stabilità 2015). 

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, a garanzia 
dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e 
assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 
conto finale 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
a. il Direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di 

avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del d.P.R. n. 207 del 2010, 
che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con 
l’indicazione della data di chiusura; 

b. il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi 
dell’articolo 195 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve riportare esplicitamente 
il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), 
con l’indicazione della data di emissione. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i 
successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla 
successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare 
fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267. 

5. Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, qualora i lavori 
rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni,  per 
cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 
avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un 
importo pari o superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può 
essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo 
previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 
dell’importo contrattuale. Non può essere emesso  alcun  stato  di avanzamento 
quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già 
emessi sia inferiore al 10 % (DIECI per cento) dell’importo contrattuale medesimo. 
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L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi 
dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario 
eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto 
dall’articolo 2, comma 9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, 
commi 3 e 6, del Codice dei contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento 
è subordinata: 

a. all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, nonchè di eventuali 
subappaltatori o subaffidatari, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

b. qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano 
state trasmesse le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista 
entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente; 

c. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di 
tracciabilità dei pagamenti; 

d. all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario 
non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di 
una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 
almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 
gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è 
sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 
competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle 
somme iscritte a ruolo. 

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in 
ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 
infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla 
liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una 
somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui 
all’articolo 52, comma 2. 

 
 

A.7.3 Pagamenti a saldo 
 

 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (TRENTA) giorni dalla data della loro 
ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e 
trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di 
saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione 
è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui 
al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del 
R.U.P., entro il termine perentorio di 15 (QUINDICI) giorni; se l'appaltatore non firma il 
conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già 
formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla 
ostando, è pagata entro 90 (novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del 
certificato di collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fattura fiscale ai 
sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione 
dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
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5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore 
presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del 
Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del d.P.R. n. 207 del  2010, 
emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 

a. un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato 
dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di 
interesse applicato al periodo di due anni; 

b. efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due 
anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio; 

c. prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da 
impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata  al 
decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui 
allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde 
per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla 
Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori 
riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il Direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 
professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine 
di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da 
adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo A.7.2, 
commi 7 e 8. 

 
 

A.7.4 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
 

 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il 
verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di 
pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione e messa a 
disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 
senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli 
interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente 
anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del 
Codice dei contratti. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del 
certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; 
trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) 
giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto 
ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o 
riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a 
titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel 
caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non 
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provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in 
alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del 
contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in 
mora, in applicazione dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

5. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 144 del d.P.R. n. 207 del 2010. 
 
 

A.7.5 Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
 

 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 
28, comma 3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute 
decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme 
dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito 
al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

 
 

A.7.6 Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
 

 

1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, è esclusa qualsiasi 
revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 
codice civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a 
quanto previsto dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, 
per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in 
diminuzione, superiori al 10% (dieci per cento) rispetto al prezzo rilevato dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con 
apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la 
metà della percentuale eccedente il 10% (dieci per cento), alle seguenti 
condizioni: 

a. le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo 
costituito da: 

i. somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro 
economico dell’intervento, in misura non inferiore all'1%  (uno per 
cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente 
impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

ii. eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per 
lo stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa; 

iii. somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista 
una diversa destinazione; 

iv. somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza 
della stazione appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e 
disponibile; 

b. all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o 
utilizzati impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione 
appaltante; 

c. la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di 
variazione che eccede il 10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali 
da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare 
precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore 
dei lavori; 



COMUNE DI MOLFETTA - AREA METROPOLITANA DI BARI 
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA EX ART. 107 - RR 4/2007 

Pagina 43 di 241 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

d. le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a 
semplice richiesta di una delle parti, accreditando o addebitando il relativo 
importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di 
cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della 
direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di 
collaudo provvisorio, a cura del R.U.P. in ogni altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili 
all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro 
inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al 
netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto 
ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e 
il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due 
per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto 
per l’ultimazione dei lavori stessi. 

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul 
prezzo chiuso di cui al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con 
apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei 
relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla 
compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul 
prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 
 

A.7.7 Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
 

 

Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
 
 

A.7.8 Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 

 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo 
di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 
del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il 
cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito 
Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 
autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al 
certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 
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AA..88  CCoonnttrroovveerrssiiee,,  mmaannooddooppeerraa,,  eesseeccuuzziioonnee  dd''uuffffiicciioo 
 
 

A.8.1 Accordo bonario 
 

 

1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito 
dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 
comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10% (dieci 
per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità di 
massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a 
maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi 
dell’articolo 132 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo 
raggiungimento della predetta misura percentuale. 

2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 9- 
bis, 10, 11, 12, 14 e 15, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa 
acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione riservata del Direttore dei 
lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente 
inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta 
motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa 
contemporaneamente all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 
(novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore e la 
Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento 
della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con 
provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce 
rigetto della proposta. 

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima 
procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al 
momento dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso 
legale cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione 
dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, 
oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è 
previsto il ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie 
relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre 
essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 
civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 
euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, 
in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il 
dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata 
dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al 
soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo. 

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie 
circa l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo 
richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a 
diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque 
rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla 
Stazione appaltante. 

9. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 240-bis del Codice dei contratti. 
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A.8.2 Definizione delle controversie 
 

 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore 
confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione 
del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Trani ed 
è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di 
giudizio e alla loro  imputazione alle parti, in relazione agli importi  accertati, al 
numero e alla complessità delle questioni. 

 
 

A.8.3 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 

 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme 
vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in 
particolare: 

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 
l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di 
lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente 
alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla 
natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle 
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei 
rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 
non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli 
altri diritti della Stazione appaltante; 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato 
dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 5 del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di ritardo immotivato nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o 
dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 
pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 9 e 28, 
comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento il Direttore dei lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 
39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di 
riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione 
nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore 
autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del 
Decreto n. 81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della 
legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 
occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione  del 
lavoratore.  L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i  lavoratori 
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dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve 
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 
esporre detta tessera di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente 
in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 
subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, 
fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono 
provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati 
identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, 
della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo 
al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per 
ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al 
comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da 
euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la 
procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 
124. 

 
 

A.8.4 Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 
 

 

a. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore 
dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici 
contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 

b. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che 
l’appaltatore e, tramite esso, i subappaltatori e i subaffidatari, trasmettano 
tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS- 
CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

a. il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
b. la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
c. per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero 

di posizione assicurativa; 
d. per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se 

impresa individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa 
artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

e. per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale 
di competenza. 

c. Ai sensi dell’articolo 4 del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di inottemperanza agli 
obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di 
adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante 
provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti  istituti,  in 
luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui 
pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli  27 e 28 del 
presente Capitolato Speciale. 

d. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il 
DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione 
appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non 
inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di 
assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza 
dell’autorizzazione al subappalto. 
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e. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del d.P.R. n. 207 del 2010, fermo restando quanto 
previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, qualora 
tra la stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori o tra due 
successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorra un periodo superiore a 180 
(centottanta) giorni, è necessari l’acquisizione del DURC con le modalità di cui al 
comma 2. 

f. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione 
a somme dovute all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione 
dell’ammontare delle somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora 
tale ammontare non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore la 
regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la 
documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di 
irregolarità del DURC; 

b. verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato 
di pagamento, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati 
dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a), 
ai fini di cui al comma 3. 

g. qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore 
dipenda esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti 
d’appalto diversi da quello oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia 
regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto 
d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure non possa agire per 
regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una 
responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da 
parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un 
verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti 
del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della 
legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del 
rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al 
contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà 
procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 

 
 

A.8.5 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
 

 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà 
di risolvere il contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta 
elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 
adempimenti, i seguenti casi: 

a. l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una 
misura di prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 
1423 ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero 
sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei 
riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori 
o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 135 del 
Codice dei contratti; 

b. inadempimento alle disposizioni del Direttore dei lavori riguardo ai tempi di 
esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o 
diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei 
lavori; 
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d. inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli 
infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e. sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte 
dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da 
pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche 
parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il 
subappalto; 

h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 
dell’opera; 

i. mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di 
cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, 
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Direttore dei 
lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

j. azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale 
ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., 
oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 
del Decreto n. 81 del 2008; 

k. violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in 
applicazione dell’articolo 66, comma 5, del presente Capitolato speciale; 

l. applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi 
dell'articolo 14, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento 
del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 
2008; 

m. ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni 
di cui all’articolo 6, comma 8, del d.P.R. n. 207 del 2010; in tal caso il R.U.P., 
acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dei 
lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 
(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di 
assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la 
risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei 
contratti. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 
a. perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 

quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che 
inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 
oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del 
Codice dei contratti; 

b. nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge 
n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei pagamenti; 

c. decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario 
informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del 
progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei 
contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo 
originario  del  contratto.  In  tal  caso,  proceduto  all’accertamento  dello  stato  di 
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consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei 
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
dell’importo del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione 
della decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore  nella 
forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, 
anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della 
data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 
Direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di 
questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei 
lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in 
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione 
della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 
costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 
fallimento del-l'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono 
definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel 
seguente modo: 

a. affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 140 del Codice dei contratti 
o, in caso di indisponibilità di altra impresa, ponendo a base d’asta del 
nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, 
l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio 
in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei 
lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente 
incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di 
sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei 
lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 
dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b. ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
i. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo 

netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento 
dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

ii. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di 
appalto eventualmente andata deserta, necessariamente 
effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

 
iii. l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto 

della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di 
pubblicità, delle  maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 
finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso 
danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

 
 

A.8.6 Collaudo 
 

 

1. Le stazioni appaltanti entro QUINDICI giorni dalla data di ultimazione dei lavori, 
ovvero dalla data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, 
attribuiscono   l'incarico   del   collaudo   a   soggetti   di   specifica   qualificazione 
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professionale  commisurata  alla  tipologia  e  categoria  degli  interventi,  alla  loro 
complessità e al relativo importo. | 

2. La collaudazione stessa deve essere conclusa entro mesi DUE dalla data di 
ultimazione dei lavori e comunque entro il tempo necessario al completamento 
delle attività di rendicontazione previste dalle norme e dai regolamenti regionali 
con riferimento all’impiego dei fondi comunitari di cui al P.O. Fesr 2007-2013. 

3. I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque 
rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. 207/2010 - Regolamento di attuazione del 
D.Lgs 163/2006. 

 
 

A.8.7 Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore; responsabilità 

dell'appaltatore 
 

1. Oltre gli oneri previsti dal D.M. 145/2000 Capitolato generale di Appalto e agli altri 
indicati nel presente Capitolato speciale, saranno a carico dell'Appaltatore  gli 
oneri ed obblighi seguenti. 

a. Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che 
dovrà essere un Professionista di capacità tecniche congruenti con la 
tipologia dei Lavori appaltati (Ingegnere, Architetto, Geometra  o  Perito 
Edile abilitato ed iscritto all'albo o collegio professionale). 

b. L'Appaltatore, in sede di consegna, dovrà fornire alla Direziono dei lavori 
apposita nota di designazione del direttore tecnico di cantiere contenente 
da parte di quest’ultimo dichiarazione di accettazione dell'incarico, datata 
e con timbro identificativo (numero e nominativo) riportato nel Registro 
dell’Ordine Professionale di appartenenza. 

c. I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e 
perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido 
stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della 
Direzione dei lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 
l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri 
il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

d. La guardiania e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale 
necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte 
le cose della  Stazione  appaltante e delle piantagioni  che saranno 
consegnate all'Appaltatore. 

2. Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, 
l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di  guardia 
particolare giurata. 

a. La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno 
designati dalla Direzione dei lavori, di locali ad uso Ufficio del personale 
della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle 
richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione. 

b. L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere 
dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

c. L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese le prove sui cubetti di 
calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente 
autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 
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d. La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che 
verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali 
impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto 
prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 

3. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio 
direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei 
modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

a. La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei 
lavori su pali di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, 
di notevole importanza statica. 

b. La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione 
notturna nei punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente 
indicato dalla Direzione dei lavori, a scopo di sicurezza. 

c. II mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e 
del transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da 
eseguire. 

d. La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 
e. La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
f. L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle 

assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la 
disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle 
altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

g. L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sulle 
"Norme per il diritto al lavoro dei disabili" e successivi decreti di attuazione. 

h. La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini 
prefissati dallo stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della mano 
d'opera. 

4. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie 
suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'ari 
"Consegna dei Lavori - Programma Operativo dei Lavori - Inizio e Termine per 
l'Esecuzione - Consegne Parziali - Sospensioni" del presente Capitolato, restando 
salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto 
sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi 
inadempienze contrattuali. 

a. L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia 
mineraria di cui al D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128. 

b. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 
dell'appalto, nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati 
dalla Direziono Lavori. 

c. L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio 
dei lavori fino al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato 
anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà 
farsi con polizza intestata alla Stazione appaltante. 

d. II pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali 
(licenza di costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di 
passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura 
inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere 
finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento 
alla fognatura comunale. 
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e. La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del 
cantiere, col personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre Ditte. 

f. II libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere 
eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra 
Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente 
appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della 
Stazione appaltante, nonché, a richiesta della Dirczione dei lavori, l'uso 
parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, 
impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per 
tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione 
appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, 
dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore non potrà 
pretendere compensi di sorta. 

g. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al 
ricevimento in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, 
situati nell'interno del cantiere, od a pie d'opera, secondo le disposizioni 
della Direziono dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 
custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione appaltante. 

5. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai 
materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'Appaltatore. 

6. La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza 
fisica dei lavoratori di cui all'art. 131 del D. Lgs 163/2006, e successive modificazioni 
e integrazioni. 

7. L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessario per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette 
ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica in 
data 7 gennaio 1956, n. 164 e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. 

8. Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei lavori e 
sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione appaltante nonché il  suo 
personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

a. Consentire l'uso anticipato dei locali e/o delle aree che venissero richiesti 
dalla Direzione dei lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a 
speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 
verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni 
che potessero derivare ad esse. 

9. Entro trenta giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente 
sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

a. Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di 
lavoro, delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto 
previsto dall'ari 18, comma 6°, della Legge 19 marzo 1990, n. 55. 

b. Trasmettere all'Amministrazione, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di 
subappalto che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai 
sensi del 5° comma dell'art 118 del D. Lgs 163/2006. 

10. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 
a. Fornire alla Direzione Lavori in corso d’opera in occasione dei S.A.L. ed a 

fine lavori, in triplice copia cartacea e su supporto informatico di tutti gli 
esecutivi di cantiere illustrativi delle opere realizzate: i grafici rilevati con 
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sistema CAD ed i descrittivi stilati con utilizzo di programmi di uso corrente 
(Primus, Excel,Word, ecc.). 

11. Tutti gli elaborati dovranno essere datati e controfirmati dall’Appaltatore e  dal 
Direttore Tecnico di Cantiere. 

12. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi 
dei lavori e nel compenso a corpo di cui all'art. "Forma e Ammontare dell'Appalto" 
del presente Capitolato. 

13. Detto compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 
riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

 
 

A.8.8 Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 
 

 

1. Nel caso in cui detti materiali restino in proprietà all'Amministrazione, l'Appaltatore 
deve trasportarli e regolarmente accatastarli in località indicata dalla Direzione 
Lavori, a disposizione della Stazione appaltante, intendendosi di ciò compensato 
coi prezzi degli scavi e delle demolizioni. 

2. Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all'Appaltatore si applica il disposto del 
terzo comma dell'ari 36 del Capitolato generale. 

 
 

A.8.9 Definizione delle controversie 
 

 

La definizione di eventuali controversie tra l'Impresa appaltatrice e la Stazione 
appaltante dovrà avvenire secondo le procedure indicate dagli artt. 240 e seguenti 
del D. Lgs 163/2006 e s.m.i. 

 
 

A.8.10 Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori per opere in economia - 

invariabilità' dei prezzi - nuovi prezzi 
 

1. I prezzi unitari di progetto in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso 
d'asta calcolato sull'importo complessivo a base d'asta (o sulle singole voci  di 
elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i 
lavori appaltati a misura e le somministrazioni, compensano: 

a. circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, 
sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti 
all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b. circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi 
e utensili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per 
illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c. circa i noli, ogni spesa per dare a pie d'opera i macchinari e mezzi pronti al 
loro uso; 

d. circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, 
mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o 
di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi 
d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e 
per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 
detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente 
Capitolato. 
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2. I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, 
diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli 
di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

3. E' esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell'art. 
1664 del Codice Civile. 

4. Per quanto riguarda  eventuali categorie di lavoro non  contemplate  nelle  voci 
dell'elenco prezzi allegato, si procederà alla promozione di nuovi prezzi con le 
modalità stabilite dall'art 133 del D. Lgs 163/2006, oltre a quanto previsto nelle 
indicazioni generali poste in calce dell'elenco prezzi allegato. 
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AA..99  NNOORRMMEE  FFIINNAALLII 
 
 

A.9.1 Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 

 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al d.P.R. n. 207 del 2010 e al 
presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure 
di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli 
obblighi che seguono. 

a. la fedele esecuzione  del progetto e degli ordini impartiti per quanto di 
competenza, dal Direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni 
contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 
richiedendo al Direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i 
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o 
dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare 
corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 
dell’articolo 1659 del codice civile; 

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e 
perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido 
steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese 
le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 

d. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno 
ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da 
impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione 
lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra 
struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 
fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per  ogni 
giorno di getto, datato e conservato; 

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti  rispetto  a 
quelli progettati o previsti dal capitolato; 

f. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, 
della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e 
privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di 
impiego secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno 
del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione 
appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 
essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 
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h. la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa 
alla quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso 
parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 
all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire 
direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione 
appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne 
che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per 
gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, 
necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, 
nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, 
l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per 
conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 
misure di sicurezza; 

k. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni 
volta che questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia 
richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima 
della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi 
tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi 
e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione 
notturna nei punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti 
a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei 
ad uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e 
illuminati; 

n. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari  per 
tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a 
disposizione del Direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale 
impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

o. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo 
quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi 
omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della 
direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo 
costo del materiale; 

p. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di 
danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a 
richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deteriora-menti di 
qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando  a 
carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato  od insufficiente rispetto della presente norma; 

q. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai 
lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
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osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni 
a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, 
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r. la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei 
subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in 
qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 
delle caditoie stradali; 

s. la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche 
o private stazioni di pesatura. 

t. provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della 
documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro 
derivato dalla legge sopra richiamata; 

u. il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni 
delle opere oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della 
Stazione appaltante; 

v. ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e 
successive modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 

w. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo 
provvisorio delle opere; 

x. richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la 
chiusura al transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) 
delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y. installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori 
la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il 
pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 
l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente 
concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale 
comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z. installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della 
produzione delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle 
aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti 
al trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente 
individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il 
numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, 
del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o  del soggetto  che ne abbia 
comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori 
di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori 
in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 
necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino 
o rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati di 1/2 
(un mezzo) della percentuale di incidenza delle spese generali e dell’intera della 
percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarate dall’appaltatore in sede di 
verifica della congruità dei prezzi o, qualora tale verifica non sia stata fatta, come 
previste nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di 
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queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del 
d.P.R. n. 207 del 2010. 

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 
1/5 (un quinto) dell’importo contrattuale, trova applicazione l’articolo 161, comma 
13, del d.P.R. n. 207 del 2010. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 
166 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

6. Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto 
delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’appaltatore 
con esonero totale della stazione appaltante, del Direttore dei lavori e del 
responsabile della sicurezza in fase di esecuzione. L’appaltatore è l’unico 
responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto 
prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e 
parti di esse alle condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente 
causati durante lo svolgimento dell’appalto. L’appaltatore renderà sempre e 
comunque sollevati ed indenni, in qualsiasi evenienza, anche nei confronti di terzi, 
la committenza, il Direttore dei lavori ed il responsabile della sicurezza in fase di 
esecuzione. La presenza in luogo del personale della direzione dei lavori e 
sorveglianza e l’ eventuale approvazione di opere e di disegni da parte della 
direzione dei lavori, non limitano in alcun modo o riducono tale piena 
incondizionata responsabilità dell’appaltatore. 

7. Nel caso di inosservanza da parte dell’appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la 
direzione dei lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in 
regola, sospendere i lavori restando l’appaltatore tenuto a risarcire i danni 
direttamente o indirettamente derivati al committente in conseguenza della 
sospensione. 

8. L’appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei lavori, 
qualora possa dimostrarli contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia 
della costruzione e di subordinare l’obbedienza alla espressa liberazione dalle 
conseguenti responsabilità, a meno che non sia presumibile un pericolo, nel qual 
caso ha diritto a rifiutare. 

9. Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri 
inconvenienti, l’appaltatore deve segnalarli immediatamente al Direttore dei lavori 
e prestarsi agli accertamenti sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in 
qualche modo trasgredito le abituali buone regole di lavoro. 

10. Per le opere escluse dall’appalto, l’appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 
a. lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l’accatastamento, 

l’immagazzinamento e la custodia nell’ambito del cantiere dei materiali e 
manufatti siano essi approvvigionati dal committente che dai fornitori da lui 
prescelti; 

b. il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei 
manufatti; 

c. in generale la fornitura di materiali e di mano d’opera edili ed il noleggio di 
attrezzature e macchine occorrenti per la posa in opera e per le assistenze 
murarie alle ditte fornitrici. 

 
 

A.9.2 Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
 

 

1. L'appaltatore è obbligato: 
a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla 

presenza di due testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 
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b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 
sottopostogli dal Direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c. a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle 
lavorazioni e somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e 
ordinate dal Direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura; 

d. a consegnare al Direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di 
noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli 
eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 
liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla 
conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su 
supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli 
eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle 
necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 
comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare 
tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate 
dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata 
documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o 
non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a 
richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la 
data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. L’appaltatore sarà tenuto 
alla conclusione dei lavori a produrre tutti gli as-built relativi alle reti impiantistiche 
interne ed esterne ai fabbricati ed a fornire tutte le certificazioni riguardanti la posa 
in opera degli impianti secondo la normativa vigente. 

4. L’appaltatore avrà l’onere di eseguire gli allacciamenti alle reti impiantistiche 
cittadine fino al limite di competenze degli enti di gestione e di concordare con 
questi ultimi le eventuali procedure di allaccio sollevando l’amministrazione da ogni 
incombenza ad eccezione della messa in atto delle procedure amministrative 
necessarie. 

 
 

A.9.3 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
 

 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della 
Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali 
provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati 
in sito, a cura e  spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato 
degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti 
per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali 
provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati 
nell’area di cantiere secondo le indicazioni impartite dal D.L., a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e 
di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso 
dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma 
aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 
35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 
91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
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5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 
3, ai fini di cui all’articolo 62. 

 
 

A.9.4 Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 
 

 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) 
ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto 
ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del 
ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. ( ) 

2. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di 
risulta e rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del 
decreto legislativo n. 152 del 2006. 

 
 

A.9.5 Terre e rocce da scavo 
 

 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla 
normativa ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e 
scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia 
dei rifiuti prodotti. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da 
scavo (TRS) e la relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da 
scavo: 

a. siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto 
legislativo n. 186 del 2006; 

b. siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto 
previsto dagli articoli 185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 186 del 
2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10-sexies 
della legge 19 gennaio 2009, n. 2. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere 
imposti da norme sopravvenute. 

 
 

A.9.6 Custodia del cantiere 
 

 

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i 
manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione 
appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in 
consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 
 

A.9.7 Cartello di cantiere 
 

 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello 
indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le 
descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, 
nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 
37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale 
mutamento delle condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui 
all’allegato «D». 
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A.9.8 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
 

 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad 
annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione 
l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104  del  2010 (Codice  del 
processo amministrativo), come richiamato dall’articolo 245-bis, comma 1, del 
Codice dei contratti. 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al 
comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, 
come richiamato dall’articolo 245-ter, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 
giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 
2010, come richiamati dagli articoli 245-quater e 245-quinquies, del Codice dei 
contratti. 

 
 

A.9.9 Tracciabilità dei pagamenti 
 

 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori 
economici titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla 
Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se 
non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 
(sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro 
accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di 
comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 
precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante 
sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 
interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui 
all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a. per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub- 

contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, 
forniscono beni  o prestano servizi in relazione all’intervento, devono 
avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 
tracciabilità; 

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso 
utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1; 

3. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra 
le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche 
devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il 
totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 
dell’intervento. 

4. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 
favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, 
possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 
2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto  di 
impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 
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5. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in 
relazione a ciascuna transazione, il CIG di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a) e il 
CUP di cui all’articolo 1, comma 5, lettera b). 

6. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 
136 del 2010: 

a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a),  costituisce 
causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della 
citata legge n. 136 del 2010; 

b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 
3 e 4, qualora reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione 
del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del presente 
Capitolato speciale. 

7. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, 
procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 
contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente. 

8. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate 
nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della  filiera delle 
imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in 
assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 
 

A.9.10 Spese contrattuali, imposte, tasse 
 

 

1. Ai sensi dell’articolo 139 del d.P.R. n. 207 del 2010 sono a carico dell’appaltatore 
senza diritto di rivalsa: 

a. le spese contrattuali; 
b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche 

occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di 

suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a 
discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del 
cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento 
e alla registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti 
per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o 
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 
2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova 
applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri,  che, 
direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto 
dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è 
regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si 
intendono I.V.A. esclusa. 
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A.9.11 Espropriazione dei terreni 
 

 

1. Il Comune di Molfetta competente alla realizzazione dell’opera e beneficiaria della 
stessa, riveste il ruolo di autorità espropriante. 

2. L’Impresa aggiudicataria dell’appalto dovrà svolgere, salvo i rimborsi con le 
modalità di cui  si  dice più avanti, tutte le procedure  tecniche, amministrative, 
connesse con le occupazioni anticipate delle aree, le espropriazioni ed 
asservimenti occorrenti per l’esecuzione delle opere appaltate, collaborando 
fattivamente con il RUP dei lavori. 

3. L’impresa appaltatrice nell’espletamento delle procedure espropriative, dovrà 
rispettare quanto previsto dalla L.R. n. 3 del 22 febbraio 2005 e dal D.P.R. n. 
327/2001 in quanto applicabile. 

4. Qualora durante il corso dei lavori insorgessero difficoltà a causa dell'occupazione 
dei terreni, che richiedessero un rallentamento od anche una  sospensione  dei 
lavori, l'appaltatore non avrà diritto a compensi, ma potrà solo ottenere una 
proroga nel caso che l'impedimento fosse tale da non permettere l'ultimazione dei 
lavori nel termine stabilito dal presente capitolato. 

5. Per le citate occupazioni anticipate, espropriazioni ed asservimenti, l’impresa 
aggiudicataria stessa deve avvalersi di tutte le norme vigenti in materia di 
espropriazioni per causa di pubblica utilità e dovrà sottoporre ogni atto e 
provvedimento al RUP dei lavori. 

6. I decreti di espropriazione sono trascritti nella conservatoria dei Registri immobiliari a 
cura e spese dell'Impresa aggiudicataria, che cura altresì le relative volture 
catastali. 

7. L'Impresa è obbligata a provvedere, a propria cura e spese, a tutti i rilevamenti ed 
alle procedure occorrenti per le occupazioni e le espropriazioni, nonché per gli 
asservimenti relativi alle opere oggetto dell'appalto. 

8. Essa deve dar corso alle operazioni relative alle occupazioni e alle espropriazioni 
non appena avrà ricevuto il provvedimento che, a norma di legge, qualifica i lavori 
appaltati di pubblica utilità, urgenti e indifferibili. 

9. L'Impresa stessa provvede, tra l’altro, senza alcun indugio dopo l'aggiudicazione 
dei lavori e comunque prima della stipula del contratto, alla esatta individuazione 
delle aree da occupare, descrivendone i confini, la natura, la quantità ed 
indicandone i dati catastali nonché i relativi proprietari secondo le risultanze 
catastali, a tal fine si procederà alla consegna anticipata limitatamente alle attività 
espropriative. 

10. L'Impresa provvede, altresì, a propria cura e spese, a tutto quanto occorre per il 
perfezionamento dei procedimenti di occupazione ed espropriazione ed in 
particolare agli adempimenti che qui di seguito vengono indicati a titolo 
esemplificativo: 

a. alla pubblicazione del Piano di esproprio nell’ Albo Pretorio del Comune di 
Castelnuovo della Daunia; 

b. alla predisposizione e richiesta di sottoscrizione del decreto di occupazione 
anticipata degli immobili da parte dell’autorità espropriante (Comune di 
Castelnuovo della Daunia); 

c. alla notifica del decreto di occupazione anticipata alle Ditte interessate, 
invitandole, quindi, a presenziare alla compilazione degli stati di consistenza 
dei beni  e del  verbale di immissione nel possesso. Tali  atti, da  redigere 
secondo le prescrizioni di legge sono firmati alla presenza di un funzionario 
tecnico dell’autorità espropriante (Comune di Castelnuovo della Daunia) 
all'uopo delegato, che convalida con un visto ogni atto formalizzato. 
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11. Ottenuto il possesso delle aree, l'Impresa: 
a. esegue la picchettazione o la recinzione; 
b. verifica, prima di dare inizio ai lavori, l'elenco delle zone da espropriare e la 

superficie di esproprio presunta - per ogni Ditta esproprianda, mediante il 
rilievo planimetrico dell'area scorporanda, riferita ai capisaldi; 

c. esegue i frazionamenti corredati del computo delle superfici occupate, con 
la scomposizione in figuro geometriche delle aree o relative quote, secondo 
i tipi prescritti dall'U.T.E. (Ufficio Tecnico Erariale) al quale i frazionamenti stessi 
saranno presentati per l'approvazione. 

12. E' altresì tenuta a definire i tipi di frazionamento entro TRENTA giorni dalla data in cui 
saranno state delimitate le linee di occupazione, restando a suo carico eventuali 
danni derivanti dall’inosservanza dei termini suddetti. 

13. Inoltre l’Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese a consegnare all’autorità 
espropriante (Comune di Castelnuovo della Daunia) anche gradualmente, ma 
non oltre SESSANTA giorni la raccolta completa dei seguenti documenti ed atti 
relativi alle espropriazioni, asservimenti, eventuali vertenze litigiose comunque 
concluse e transazioni di vertenze giudiziarie: 

a. originale dell'elenco di pubblicazione delle Ditte espropriate; 
b. originale del piano parcellare annesso all'elenco suddetto con relativi 

computi metrici e lucido del piano steso, aggiornato catastalmente; 
c. originale dell'ordinanza prefettizia di esecutorietà del piano e di 

occupazione anticipata; 
d. originale dei verbali di concordamento e atti di cessione volontaria; 
e. originale dell'eventuale stima dell'indennità di espropriazione in caso di 

mancato accordo; 
f. dichiarazione di ricevuta di polizza, in caso di deposito di indennità, o dei 

pagamenti diretti; 
g. originale dei decreti di esproprio o di servitù perpetua con gli estremi di 

registrazione e con la relata di notifica alle ditte espropriate; 
h. originale delle note di trascrizione; 
i. originale della domanda di voltura munita degli estremi di eseguite 

formalità nel caso di espropriazione definitiva di immobili. 
14. Eventuali impedimenti al prosieguo delle operazioni di esproprio verranno 

tempestivamente comunicati dall'Impresa oltre che all'organo istituzionale 
competete, anche all'Ente Appaltante per concertare i modi ed i tempi per 
rimuoverli. 

15. L'Ente appaltante si riserva la facoltà di valutare, comunque, l'incidenza di detti 
impedimenti sulla regolare esecuzione del contratto. 

16. L'Ente appaltante procederà, su proposta dell'impresa appaltatrice, al pagamento 
dell'indennità in favore delle ditte espropriate e al rimborso in favore dell'impresa 
delle somme inerenti all'espropriazione, debitamente  rendicontate  nei modi 
appresso indicati, nonché le somme anticipate a titolo di imposta, tributi e simili 
(imposte di registro, ipotecarie, pubblicazioni, tributi erariali) comunque dovuti 
dall'Ente espropriante, secondo le vigenti disposizioni di legge, restando inteso che 
ogni altro onere, per il completo espletamento delle procedure espropriative e per 
gli asservimenti, si intende compensato con il corrispettivo dell'appalto. 

17. Resta espressamente convenuto che l’autorità espropriante e la stazione 
appaltante hanno la facoltà, ferma restando la piena ed esclusiva responsabilità 
dell'Impresa, di eseguire presso l’Impresa stessa accertamenti e verifiche in ordine 
alla regolarità formale e sostanziale delle procedure espropriative e di eventuali 
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asservimenti e che l’autorità espropriante potrà ordinare, ad suo insindacabile 
giudizio, sentito il responsabile del procedimento dei lavori, la regolarizzazione, 
come pure ha la facoltà di vigilare, entro i limiti della propria competenza, affinché 
non si manifestino ritardi ed impedimenti all’esecuzione delle opere connesse alle 
espropriazioni e ad eventuali asservimenti. 

18. La stazione appaltante assume a proprio carico l'onere di rimborsare all’Impresa 
aggiudicataria le somme anticipate e corrisposte, previa presentazione di stati di 
avanzamento, emessi dal Dirigente responsabile delle espropriazione dell’autorità 
espropriante separati da quelli riguardanti i lavori da emettersi entro 60 gg. dalla 
presentazione da parte dell’Impresa all’autorità espropriante: 

a. delle eventuali polizze di deposito delle somme alla Cassa Depositi e Prestiti; 
b. b. delle attestazioni di pagamento, se si tratta di somme anticipate per 

importi, tributi e simili presso Uffici  Pubblici. 
c. Sull’importo di ogni stato di avanzamento verrà effettuata una ritenuta del 5 

gg% che sarà svincolata quando l’impresa avrà dimostrato di aver 
ottemperato a tutti gli obblighi sopra previsti. 

 
 

A.9.12 Funzioni, compiti e responsabilità del committente 
 

 

1. Il committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, 
titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto. 

2. Al committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un 
responsabile dei lavori incaricato ai sensi dell’art. 89 del d. lgs. 81/08, compete, con 
le conseguenti responsabilità di: 

a. predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto, prevedendo 
nello stesso la durata dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere 
simultaneamente o successivamente tra loro; 

b. prende in considerazione il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo 
di cui all’art 91, comma 1 lettera b del d. lgs. 81/08; 

c. provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al 
contratto di appalto; 

d. svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le 
relative spese per l’ottenimento, da parte delle competenti autorità, dei 
permessi, concessioni, autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per la 
costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate; 

e. nominare il Direttore dei lavori ed eventuali assistenti coadiutori; 
f. nominare il collaudatore delle opere; 
g. nominare il responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale 

figura); 
h. nominare il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori nei casi previsti 
dall’art. 90 del d. lgs. 81/08; 

i. verificare le competenze professionali dei progettisti, del Direttore dei lavori 
ed eventuali coadiutori, dei collaudatori e dei coordinatori in fase di 
progettazione ed esecuzione; 

j. provvedere a comunicare all’impresa appaltatrice i nominativi dei 
coordinatori in materia di sicurezza e salute per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori; tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere; 
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k. sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i coordinatori per la 
progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 

l. chiedere alle imprese esecutrici il certificato di iscrizione alla CCIAA e il 
DURC, documento unico di regolarità contributiva. Chiede inoltre alle 
imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 
all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una 
dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori 
dipendenti; 

m. chiedere all’appaltatore di attestare l’idoneità tecnico-professionale delle 
imprese e dei lavoratori autonomi a cui intende affidare dei lavori in 
subappalto, esibendo i documenti di cui all’allegato XVII del d. lgs. 81/08; 

n. trasmettere all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori 
oggetto del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, il 
nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla 
documentazione di cui sopra; tale obbligo sussiste anche in caso di lavori 
eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a 
lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio 
personale dipendente senza ricorso all'appalto; 

o. trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente la notifica 
preliminare di cui all’art. 99 del d. lgs. 81/08; 

p. richiedere a opera ultimata all’appaltatore la certificazione della corretta 
posa in opera delle soluzioni tecniche conformi elaborate in sede di 
progetto. 

 
 

A.9.13 Direzione dei lavori 
 

 

Il committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il 
coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione 
dell’intervento costituito dal solo Direttore dei lavori. 
Il committente dichiara inoltre di riconoscere l’operato del Direttore dei lavori quale suo 
rappresentante, per tutto quanto attiene all’esecuzione dell’appalto. 

 
 

A.9.14 Funzioni, compiti e responsabilità del Direttore dei lavori 
 

 

1. Il Direttore dei lavori è un ausiliario del committente e ne assume la rappresentanza 
in un ambito strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e 
sulla loro corrispondenza al progetto e alle norme contrattuali con funzione, per 
l’appaltatore, di interlocutore esclusivo relativamente agli aspetti tecnici ed 
economici del contratto. 

2. In particolare il Direttore dei lavori è tenuto a: 
a. accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione 

dell’appaltatore, da parte del committente, gli elementi grafici e descrittivi 
di progetto necessari per la regolare esecuzione delle opere in relazione al 
programma dei lavori; 

b. attestare, all’atto dell’inizio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli 
immobili interessati dai lavori, l’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto 
agli accertamenti effettuati prima dell’approvazione del progetto e la 
realizzabilità del progetto stesso, anche in relazione alle caratteristiche 
ambientali e a quanto altro occorre per la corretta esecuzione dei lavori; 
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c. fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all’appaltatore, redigere 
il verbale di consegna dei lavori e verificarne la rispondenza con l’effettivo 
stato dei luoghi. Il Direttore dei lavori verifica altresì la rispondenza tra il 
progetto esecutivo e l’effettivo stato dei luoghi e, in caso di differenze 
riscontrate, ne riferisce immediatamente al committente o al responsabile 
dei lavori; 

d. vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in 
conformità al progetto, al contratto ed al programma dei lavori, 
verificandone lo stato e richiamando formalmente l’appaltatore al rispetto 
delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 

e. effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità 
dei materiali impiegati ed approvvigionati, avendone la specifica 
responsabilità dell’accettazione degli stessi; 

f. trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi 
particolari di progetto necessari al regolare ed ordinato andamento dei 
lavori; 

g. dare le necessarie  istruzioni nel caso che l’appaltatore abbia a rilevare 
omissioni, inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione 
dei lavori; 

h. coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera 
delle forniture e l’installazione degli impianti affidati dal committente ad 
altre ditte in conformità al programma dei lavori; 

i. fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in 
materia di costruzioni in conglomerato cementizio armato ed in acciaio; 

j. ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori; 
k. redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento 

dei lavori; 
l. disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione 

del committente, vigilare sulla messa in pristino di varianti arbitrarie 
apportate dall’appaltatore e sull’attuazione delle variazioni ordinate dal 
committente; 

m. redigere in contraddittorio con l’appaltatore, il verbale di ultimazione dei 
lavori ed il verbale di verifica provvisoria dei lavori ultimati; 

n. redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle 
opere, comprendente il giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione; 

o. svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere e redigere i 
documenti contabili di sua competenza; 

p. emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti; 
q. assistere ai collaudi; 
r. controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine 

dei lavori con gli eventuali aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, 
del programma  di manutenzione, del manuale d’uso e  del  manuale  di 
manutenzione nonché la regolarità da parte dell’Appaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei 
confronti dei dipendenti; 

s. redigere l’attestato di qualificazione energetica dell’edificio come 
realizzato, verificandone la conformità rispetto al progetto,  alle  sue 
eventuali varianti e alla relazione tecnica di cui all’art. 8, comma 1 del d. 
lgs. 192/05, e provvedere alla presentazione dello stesso presso il comune di 
competenza contestualmente alla dichiarazione di fine lavori. 
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3. Il Direttore dei lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le 
difformità dell’opera derivanti dall’omissione dei doveri di  alta sorveglianza dei 
lavori, funzionali alla realizzazione dell’opera in conformità al progetto. 

 
 

A.9.15 Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza per la 

progettazione 
 

1. Il coordinatore della sicurezza per la progettazione, designato dal committente o 
dal responsabile dei lavori (artt. 91 e 98 d. lgs. 81/08), deve essere in possesso dei 
requisiti professionali di cui all’art. 98 dello stesso decreto. 

2. Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
a. la redazione del piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell’ art. 100 d. 

lgs. 81/08; 
b. la predisposizione di un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera 

con le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui 
sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all’atto di 
eventuali lavori successivi sull’opera. 

 
 

A.9.16 Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza per 

l’esecuzione dei lavori 
 

1. Il coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal 
committente o dal responsabile dei Lavori (art. 90 del d. lgs. 81/08), è il soggetto 
incaricato dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 92 del d. lgs. 81/08 e deve 
essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 dello stesso decreto. 

2. Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
a. la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, 

dell’applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza 
e coordinamento e la  corretta applicazione delle relative procedure di 
lavoro; 

b. la verifica dell’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare 
come piano complementare e di dettaglio del piano di sicurezza e 
coordinamento assicurandone la coerenza con quest’ultimo e adeguare il 
piano di sicurezza e coordinamento ed i fascicoli informativi in relazione 
all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando 
le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 
cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se 
necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

c. l’organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della 
cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 
informazione; 

d. la verifica  di  quanto  previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di 
assicurare il coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di 
migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere; 

e. segnalare e proporre al committente od al responsabile dei lavori, previa 
contestazione scritta alle imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in 
caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza, la sospensione dei lavori, 
l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la 
risoluzione del contratto. Qualora il committente o il responsabile dei lavori 
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non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire 
idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare 
comunicazione dell’inadempienza all’ASL territorialmente competente e 
alla Direzione provinciale del lavoro; 

f. la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole 
lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti 
effettuati dalle imprese interessate. 

g. nei cantieri in cui e' prevista la presenza di più imprese, anche non 
contemporanea, il coordinatore per l'esecuzione, redige anche il piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 d. lgs. 81/08 e predispone il 
fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b) del d. lgs. 81/08. 

 
 

A.9.17 Riservatezza del contratto 
 

 

Il contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerati riservati fra le parti. Ogni 
informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione 
dell’esecuzione del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo 
accordo fra le parti. In particolare l’appaltatore non può divulgare notizie, disegni e 
fotografie riguardanti le opere oggetto dell’appalto né autorizzare terzi a farlo. 

 
 

A.9.18 Difesa ambientale 
 

 

1. L’appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare 
l’integrità dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed 
adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 

2. In particolare, nell’esecuzione delle opere, l’appaltatore deve provvedere a: 
a. evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
b. effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
c. segnalare tempestivamente al committente ed al Direttore dei lavori il 

ritrovamento, nel corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che 
possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 

 
 

A.9.19 Trattamento dei dati personali 
 

 

1. Ai fini e per gli effetti del d. lgs. 196/03 il committente si riserva il diritto di inserire il 
nominativo dell’impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello 
svolgimento dei futuri rapporti contrattuali e commerciali, in base all’art. 13 della 
legge citata. 

2. L’appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 7 della legge 
citata; in particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 

 
 

A.9.20 Personale dell’appaltatore 
 

 

1. Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato 
all’importanza dei lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati 
con la direzione dei lavori anche in relazione a quanto indicato dal programma dei 
lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di 
approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di 
salute e igiene del lavoro. 
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2. L’appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei 
regolamenti vigenti sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori 
impegnati sul cantiere, comunicando, prima della stipula del contratto, gli estremi 
della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

3. Tutti i dipendenti dell’appaltatore sono tenuti ad osservare: 
a. i regolamenti in vigore in cantiere; le norme antinfortunistiche proprie del 

lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 
b. le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal 

coordinatore per l’esecuzione. 
4. Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’appaltatore devono essere formati, 

addestrati e informati alle mansioni disposte, in funzione della figura, e con 
riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a cura ed 
onere dell’appaltatore medesimo. 

5. L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’appaltatore responsabilità, 
sia in via penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa 
dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 

 
 

A.9.21 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore tecnico di cantiere 
 

 

1. Il direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente 
abilitato, regolarmente iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale 
estesa ai lavori da eseguire, viene nominato dall’appaltatore, affinché in nome e 
per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri dirigenziali 
e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le 
conseguenti responsabilità: 

a. gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la 
salute dei lavoratori; 

b. osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le 
prescrizioni contenute nei piani della sicurezza, le norme di coordinamento 
del presente capitolato e contrattuali e le indicazioni ricevute dal 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

c. allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali 
o che si comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza 
e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli 
di insubordinazione o disonestà; 

d. vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente 
autorizzate dal responsabile dei lavori. 

2. Qualora il direttore tecnico non ottemperi alle disposizioni del Direttore dei lavori 
e/o del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dopo eventuale 
ammonimento e successiva diffida scritta può essere, su disposizione dello stesso 
Direttore dei lavori, allontanato dal cantiere ed esser sostituito. L’appaltatore 
provvederà a nominare altra persona delegata a tale funzione, entro giorni cinque 
dalla disposizione di cui sopra. 

 
 

A.9.22 Funzioni,  compiti  e  responsabilità  dei  lavoratori  autonomi  e  delle  imprese 

subappaltatrici 
 

1. Al  lavoratore  autonomo  ovvero  all’impresa  subappaltatrice  competono  con  le 
conseguenti responsabilità: 
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2. il rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del 
direttore tecnico dell’appaltatore; 

a. l’uso tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in 
conformità alla normativa vigente; 

b. la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo 
costruttivo; 

c. non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese 
presenti in cantiere; 

d. informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere 
derivanti dalle proprie attività lavorative. 

 
 

A.9.23 Disciplina del cantiere 
 

 

1. Il direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è 
obbligato ad osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, 
in ottemperanza alle  prescrizioni contrattuali, gli ordini  ricevuti  dal Direttore dei 
lavori e dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. E’ tenuto ad 
allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero 
colpevoli di insubordinazione o disonestà. E’ inoltre tenuto a vietare l’ingresso alle 
persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e 
trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza 
disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

3. Le ditte dirette fornitrici del committente sono tenute ad osservare l’orario di 
cantiere e le disposizioni di ordine generale emanate dall’Appaltatore. 

4. L’inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera 
l’Appaltatore dalle relative responsabilità. 

 
 

A.9.24 Rinvenimento di oggetti 
 

 

L’appaltatore è tenuto a denunciare al committente ed al Direttore dei lavori il 
rinvenimento, occorso durante l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse 
archeologico o di valore intrinseco e ad averne la massima cura fino alla consegna. 

 
 

A.9.25 Lavoro notturno e festivo 
 

 

Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da 
non garantire il rispetto dei termini contrattuali, la direzione dei Lavori potrà ordinare la 
continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi; in tal caso l’appaltatore 
potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per la mano d’opera previste dalla 
normativa vigente per queste situazioni. 
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BB))  PPRREESSCCRRIIZZIIOONNII  TTEECCNNIICCHHEE 
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BB..11  PPrreemmeessssaa 
 

Come definito in A.1.1 – Oggetto dell’appalto, nel Bando di Gara e nel Contratto il 
presente Appalto è dato a corpo. 
Ai sensi dell’Art. 118, comma 2 del DPR 207/2010: “Ai sensi dell’articolo 53, comma 4, 
del codice (D.Lgs 163/2006 ndr) , per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non 
può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 
prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di 
agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Prima della formulazione 
dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllarne le voci e le quantità attraverso 
l'esame degli elaborati progettuali e pertanto di formulare l’offerta medesima tenendo 
conto di voci e relative quantità che ritiene eccedenti o mancanti. L'offerta va inoltre 
accompagnata, a pena di inammissibilità, dalla dichiarazione di aver tenuto conto 
delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci 
rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, riferita 
all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta 
comunque fissa ed invariabile.” 
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BB..22  QQuuaalliittàà  ee  pprroovveenniieennzzaa  ddeeii  mmaatteerriiaallii 
 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle 
località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio 
della Direzione dei lavori siano riconosciuti della migliore qualità della specie e 
rispondano ai requisiti appresso indicati. 
Quando la Direziono dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo 
giudizio insindacabile non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che 
risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente 
allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore. 

 
 

B.2.1 Calci e cementi 
 

 

L'acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali 
(particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva. Nel 
caso in cui si rendesse necessario, dovrà essere trattata per permettere un grado di 
purità adatta all'intervento da eseguire, oppure additivata per evitare l'insorgere di 
reazioni chimico-fisiche con produzione di sostanze pericolose. In merito si faccia 
riferimento alla vigente normativa ed in particolare al d.m. 14 settembre 2005. 
Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento 
dell'esecuzione dei lavori. Le calci aeree si dividono in: 
calce grassa in zolle, di colore pressoché bianco, è il prodotto della cottura di calcari di 
adatta composizione morfologica e chimica; 
calce magra in zolle è il prodotto della cottura di calcari a morfologia e composizione 
chimica tali da non dare calci che raggiungano i requisiti richiesti per le calci di cui alla 
lettera a). 
calce idrata in polvere è il prodotto dello spegnimento completo delle calci predette, 
fatto dallo stabilimento produttore in modo da ottenerla in polvere fina e secca. 
Si dicono calci aeree magnesiache quelle contenenti più del 20% di MgO. Per le calci 
aeree devono essere soddisfatte le seguenti limitazioni, nelle quali le quantità sono 
espresse percentualmente in peso: 

 
 

CALCI AEREE 
 

Contenuto in 
CaO + MgO 

 
Contenuto in 

umidità 

Contenuto in 
carboni e 
impurità 

Calce grassa in 
zolle 

   
94% 

   

Calce magra in 
zolle 

   
94% 

   

Calce idrata in 
polvere 

 
Fiore di calce 

 
91% 

 
3% 

 
6% 

  C. idrata da 
costruzione 

 
82% 

 
3% 

 
6% 

e devono rispondere ai seguenti requisiti fisico-meccanici: 
CALCI AEREE Rendimento in 

grassello 
Residuo al vaglio 

da 900 maglie 
/cmq 

Residuo al vaglio 
da 4900 

maglie/cmq 

Prova di stabilità 
di volume 

Calce grassa in 2,5 mc./tonn.      
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zolle        

Calce magra in 
zolle 

1,5 mc./tonn.      

Calce idrata in 
polvere 

fiore di calce 1% 5% sì 

  calce da 
costruzione 

2% 15% sì 

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere recente, perfetta e di 
cottura uniforme, non bruciata né vitrea né lenta ad idratarsi. Infine sarà di qualità tale 
che, mescolata con  la sola quantità di acqua dolce necessaria  alla  estinzione, si 
trasformi completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza  lasciare 
residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, silicose od altrimenti inerti. 
La calce viva in zolle al momento dell’estinzione dovrà essere perfettamente anidra; 
non sarà usata quella ridotta in polvere o sfiorita: si dovrà quindi preparare la calce 
viva nella quantità necessaria e conservarla in luoghi asciutti ed al riparo dall’umidità. 
Dopo l’estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di 
tavole o di muratura, mantenendola coperta con uno strato di sabbia. La calce grassa 
destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell’impiego; quella 
destinata alle murature da almeno 15 giorni. L’estinzione delle calci aeree in zolle sarà 
eseguita a bagnolo o con altro sistema idoneo, ma mai a getto. 
Le calci idrauliche si dividono in: 

- calce idraulica in zolle: prodotto della cottura di calcari argillosi di natura tale 
che il prodotto cotto risulti di facile spegnimento; 

- calce idraulica e calce eminentemente idraulica naturale o artificiale in 
polvere: prodotti ottenuti con la cottura di marne naturali oppure  di 
mescolanze intime ed omogenee di calcare e di materie argillose, e successivi 
spegnimento, macinazione e stagionatura; 

- calce idraulica artificiale pozzolanica: miscela omogenea ottenuta dalla 
macinazione di pozzolana e calce aerea idratata 

- calce idraulica siderurgica: miscela omogenea ottenuta dalla macinazione di 
loppa basica di alto forno granulata e di calce aerea idratata. 

L’uso della calce idrata dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei 
Lavori. 
Per le calci idrauliche devono essere soddisfatte le seguenti limitazioni: 

 
 
 

Calci idrauliche 

 
Perdita al 

fuoco 

 
Contenuto 

in MgO 

 
Contenuto 

in 
carbonati 

Rapporto 
di 

costituzion 
e 

 
Contenut 
o in Mno 

 
Residuo 

insolubile 

Calce idraulica 
naturale in zolle 

 
10% 

 
5% 

 
10% 

     

Calce idraulica 
naturale o artificiale 

in polvere 

   
5% 

 
10% 

     

Calce 
eminentemente 

idraulica naturale o 

   
5% 

 
10% 
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artificiale in polvere            

Calce idraulica 
artificiale pozzolanica 

in polvere 

   
5% 

 
10% 

 
1,5% 

   

Calce idraulica 
artificiale siderurgica 

in polvere 

 
5% 

 
5% 

     
5% 

 
2,5% 

 
 

Devono inoltre essere soddisfatti i seguenti requisiti fisico-meccanici: 
 
 

a di 
bilità 
ume 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

È ammesso un contenuto di MgO superiore ai limiti purché rispondano alla prova di 
espansione in autoclave. Tutte le calci idrauliche in polvere devono: 
lasciare sul setaccio da 900 maglie/cmq un residuo percentuale in peso inferiore al 2% 
e sul setaccio da 4900 maglie/cmq un residuo inferiore al 20%; 
iniziare la presa fra le 2 e le 6 ore dal principio dell’impasto e averla già compiuta dalle 
8 alle 48 ore del medesimo; 
essere di composizione omogenea, costante, e di buona stagionatura. 
Dall’inizio dell’impasto i tempi di presa devono essere i seguenti: 
inizio presa: non prima di un’ora 
termine presa: non dopo 48 ore 
I cementi1, da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere, per composizione, 
finezza di macinazione, qualità, presa, resistenza ed altro, alle norme di accettazione di 
cui alla normativa vigente. I cementi si dividono in: 

 cemento portland: prodotto ottenuto per macinazioni di clinker (consistente 
essenzialmente in silicati idraulici di calcio), con aggiunta di gesso o anidrite 
dosata nella quantità necessaria per regolarizzare il processo di idratazione; 

 
 

1 d.m. 9 gennaio 1996 – “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in 
cemento armato, normale e precompresso e delle strutture metalliche”. UNI ENV 1992: eurocodice 2 – 
progettazione delle strutture in calcestruzzo. 

 
Calci idrauliche in 

polvere 

Resistenze meccaniche su malta normale battuta 1:3
 Pro
v 

t  

 

   
Resistenza a trazione dopo 

28 giorni di stagionatura 

Resistenza a compressione 
dopo 28 giorni di 

stagionatura 

 

Calce idraulica 
naturale o artificiale in 

polvere 

 
5 Kg/cmq 

 
10 Kg/cmq s

 
ì 

Calce eminentemente 
idraulica naturale o 

artificiale 

 
10 Kg/cmq 

 
100 Kg/cmq s

 
ì 

Calce idraulica 
artificiale pozzolanica 

 
10 Kg/cmq 

 
100 Kg/cmq s

 
ì 

Calce idraulica 
artificiale siderurgica 

 
10 Kg/cmq 

 
100 Kg/cmq s

 
ì 
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 cemento pozzolanico: miscela omogenea ottenuta con la macinazione di 
clinker portland e di pozzolana o di altro materiale a comportamento 
pozzolanico, con la quantità di gesso o anidrite necessaria a regolarizzare il 
processo di idratazione; 

 cemento d’altoforno: miscela omogenea ottenuta con la macinazione di 
clinker portland e di loppa basica granulata di alto forno, con la quantità di 
gesso o anidrite necessaria per regolarizzare il processo di idratazione. 

 cemento alluminoso: prodotto ottenuto con la macinazione di clinker costituito 
essenzialmente da alluminati idraulici di calcio. 

 cementi per sbarramenti di ritenuta: cementi normali, di cui alla lettera A, i quali 
abbiano i particolari valori minimi di resistenza alla compressione fissati con 
decreto ministeriale. 

Per agglomeranti cementizi si intendono i leganti idraulici che presentano resistenze 
fisiche inferiori o requisiti chimici diversi da quelli che verranno stabiliti per i cementi 
normali. Essi si dividono in agglomerati cementizi a lenta presa e a rapida presa. 
Gli agglomerati cementizi in polvere non devono lasciare, sullo staccio2 formato con 
tela metallica unificata avente apertura di maglie 0,18 (0,18 UNI 2331), un residuo 
superiore al 2%; i cementi normali ed alluminosi non devono lasciare un residuo 
superiore al 10% sullo staccio formato con tela metallica unificata avente apertura di 
maglia 0,09 (0,09 UNI 2331). 
Il cemento deve essere esclusivamente a lenta presa e rispondere ai requisiti di 
accettazione prescritti nelle norme per i leganti idraulici in vigore all’inizio della 
costruzione. Per lavori speciali il cemento può essere assoggettato a prove 
supplementari. 
Il costruttore ha l’obbligo della buona conservazione del cemento che non debba 
impiegarsi immediatamente nei lavori, curando tra l’altro che i locali, nei quali esso 
viene depositato, siano asciutti e ben ventilati. L’impiego di cemento giacente da 
lungo tempo in cantiere deve essere autorizzato dal Direttore dei Lavori sotto la sua 
responsabilità. 
La dosatura di cemento per getti armati dev’essere non inferiore a 300 kg per mc di 
miscuglio secco di materia inerte (sabbia e ghiaia o pietrisco); per il cemento 
alluminoso la dosatura minima può essere di 250 kg per mc. In ogni caso occorre 
proporzionare il miscuglio di cemento e materie inerti in modo da ottenere la massima 
compattezza. Il preventivo controllo si deve di regola eseguire con analisi 
granulometrica o con misura diretta dei vuoti mediante acqua o con prove preliminari 
su travetti o su cubi. 
I cementi normali e per sbarramenti di ritenuta, utilizzati per confezionare il 
conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere 
previamente controllati e certificati secondo procedure di cui al regolamento C.N.R. – 
I.C.I.T.E. del “Servizio di controllo e certificazione dei cementi”, allegato al decreto 9 
marzo 1988 n. 126. I cementi, saggiati su malta normale, debbono avere i seguenti limiti 
minimi di resistenza meccanica, con tolleranza del 5%: 

 
Cementi normali 

e ad alta 
resistenza 

 
Resistenza a flessione 

 
Resistenza a compressione 

 
 
 
 
 

 

2 UNI 2331-2:1980 Tele metalliche per vagliatura. Tele a maglia per stacci di controllo. 
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Dopo 
24 ore 

Kg/cm 
2 

Dopo 
3 

giorni 

Kg/cm 
2 

Dopo 
7 

giorni 

Kg/cm 
2 

Dopo 
28 

giorni 

Kg/cm 
2 

 
Dopo 
24 ore 

Kg/cm 
2 

Dopo 
3 

giorni 

Kg/cm 
2 

Dopo 
7 

giorni 

Kg/cm 
2 

Dopo 
28 

giorni 

Kg/cm 
2 

 
Dopo 

90 
giorni 

Kg/cm2 

Normale - - 40 60 - - 175 325 - 

Ad alta resistenza - 40 60 70 - 175 325 425 - 

Ad alta resistenza 
e rapido 
indurimento 

 
40 

 
60 

 
- 

 
80 

 
175 

 
325 

 
- 

 
525 

 
- 

Cemento 
alluminoso 

 
175 

 
60 

 
- 

 
80 

 
175 

 
325 

 
- 

 
525 

 
- 

Cementi per 
sbarramenti di 
ritenuta 

 
 

- 

 
 

- 

 
 

- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
225 

 
350 

 
I cementi devono soddisfare i seguenti requisiti: 

 
nt. 
i 
O3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

[*] Solubile in HC1 

Cementi normali e ad alta  Perdita  Residu   Cont. Cont. Saggio  Cont.  Co
resistenza e cementi per   al   o di SO3 di MgO   pozzol di zolfo  d
sbarramenti di tenuta fuoco insolub    a-  da Al2

. nicità solfuri 

 

Portland Normale < 5 < 3 < 3,5 < 4 --- --- --- 

  Ad alta resistenza <5 < 3 < 4 < 4 --- --- --- 

  Ad alta resistenza < 5 < 3 < 
e rapido 

indurimento 

4 < 4 --- --- --- 

Pozzolanico Normale < 7 < 16 < 3,5 < 3 * Sì --- --- 

  Ad alta resistenza < 7 < 16 < 4 < 3 * Sì --- --- 

  Ad alta resistenza < 7 < 1
e rapido 

indurimento 

6 < 4 < 3 * Sì --- --- 

D’altoforno Normale < 5 < 3 < 3,5 < 7** --- < 2 --- 

  Ad alta resistenza < 5 < 3 < 4 < 7** --- < 2 --- 

  Ad alta resistenza < 5 < 3 < 
e rapido 

indurimento 

4 < 7** --- < 2 --- 

Cemento 
alluminoso 

Normale < 5 < 3 < 3 < 3 --- < 2 < 35 

  Ad alta resistenza < 5 < 3 < 3 < 3 --- < 2 < 35 

  Ad alta resistenza < 5 < 3 < 
e rapido 

indurimento 

3 < 3 --- < 2 < 35 

Agglomerat 
o 
cementizio 

--- --- < 3,5 < 4 --- --- --- 
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[**] È ammesso per il cemento d'alto forno anche un contenuto di MgO superiore al 7%, purché 
detto cemento risponda alla prova di indeformabilità in autoclave (v. art. 4, comma 2°). Il clinker 
di cemento portland impiegato deve naturalmente corrispondere come composizione a quella 
definita per il cemento Portland. 

 
I cementi d’altoforno contenenti più del 7% di MgO non debbono dare alla prova di 
espansione in autoclave una dilatazione superiore a 0,50%. 

 

Dall’inizio dell’impasto i tempi di presa debbono essere i seguenti: 
  INIZIO PRESA TERMINE PRESA 

cementi normali e ad alta resistenza non prima di 30 minuti non dopo 12 ore 

cemento alluminoso non prima di 30 minuti non dopo 10 ore 

cementi per sbarramenti di ritenuta non prima di 45 minuti non dopo 12 ore 

agglomerati cementizi a lenta presa non prima di 45 minuti non dopo 12 ore 

agglomerati cementizi a rapida presa almeno un minuto al più 30 minuti 

 
Il d.m. 13 settembre 1993 3  fissa la corrispondenza tra le denominazioni dei cementi di 
cui alla norma UNI-ENV 197/1 e quelli indicati nelle norme italiane previgenti. 

ENV 197/1 Norme italiane (art. 2, 
legge n. 595/1965 e d.m. 

attuativi) 

Cemento Portland (CEM I) Cemento Portland 

Cementi Portland compositi (CEM II/A-S; CEM II/A-D; CEM II/A-P; CEM 
II/A-Q; CEM II/A-V; CEM II/A-W; CEM II/A-T; CEM II/A-L; CEM II/B-L; CEM 
II/A-M) 

 

Cemento d'altoforno (CEM III/A; CEM III/B; CEM III/C) Cemento d'altoforno 

Cemento Portland composito (CEM II/B-S)  

Cemento pozzolanico (CEM IV/A;CEM IV/B) Cemento pozzolanico 

Cemento Portland alla pozzolana (CEM II/B-P; CEM II/B-Q)  

Cemento Portland alle ceneri volanti (CEM II/B-V; CEM II/B-W)  

Cemento Portland allo scisto calcinato (CEM II/B-T)  

Cemento Portland composito (CEM II/B-M) Cemento d'altoforno [*] 
Cemento pozzolanico [*] 

Cemento Portland [*] 

Cemento composito (CEM V/A; CEM V/B) Cemento d'altoforno [*] 
Cemento pozzolanico [*] 

[*] In funzione della composizione del cemento. 
 
 
 

 

3 d. m. 13 settembre 1993 – “Abrogazione di alcune disposizioni contenute nel decreto ministeriale 3 
giugno 1968 concernente nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi” e 
UNI EN 206-1:2001 Calcestruzzo. Specificazione, prestazione, produzione e conformità. 
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I cementi, gli agglomeranti cementizi e le calci idrauliche in polvere debbono essere 
forniti: 

 in sacchi sigillati; 
 in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere 

aperti senza lacerazione; 
 alla rinfusa. 

Se i leganti idraulici sono forniti in sacchi sigillati essi dovranno essere del peso di 50 
chilogrammi chiusi con legame munito di sigillo. Il sigillo deve portare impresso in modo 
indelebile il nome della ditta fabbricante e del relativo stabilimento nonché la specie 
del legante. 
Deve essere inoltre fissato al sacco, a mezzo del sigillo, un cartellino resistente sul quale 
saranno indicati con caratteri a stampa chiari e indelebili: 

 la qualità del legante; 
 lo stabilimento produttore; 
 la quantità d’acqua per la malta normale; 
 le resistenze minime a trazione e a compressione dopo 28 giorni di stagionatura 

dei provini. 
Se i leganti sono forniti in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non 
possono essere aperti senza lacerazione, le indicazioni di cui sopra debbono essere 
stampate a grandi caratteri sugli imballaggi stessi. I sacchi debbono essere in perfetto 
stato di conservazione; se l’imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto 
avariato, la merce può essere rifiutata. 
Se i leganti sono forniti alla rinfusa, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno 
essere dichiarate con documenti di accompagnamento della merce. 
Le calci idrauliche naturali, in zolle, quando non possono essere caricate per la 
spedizione subito dopo l’estrazione dai forni, debbono essere conservate in locali chiusi 
o in sili al riparo degli agenti atmosferici. Il trasporto in cantiere deve eseguirsi al riparo 
dalla pioggia o dall’umidità. 
Le pozzolane saranno ricavate da strati depurati da cappellaccio ed esenti da 
sostanze eterogenee o di parti inerti: qualunque sia la provenienza dovranno 
rispondere a tutti i requisiti prescritti dalla normativa vigente. 
Agli effetti del suddetto decreto si intendono per pozzolane tutti quei materiali  di 
origine vulcanica che impastati intimamente con calce danno malte capaci di far 
presa e di indurire anche sott’acqua e che presentano un residuo non superiore al 40% 
ad un attacco acido basico. Si considerano materiali a comportamento pozzolanico 
tutti quelli che, pur non essendo di origine vulcanica, rispondono alle condizioni della 
precedente definizione. Agli effetti delle presenti norme si dividono in pozzolane 
energiche e pozzolane di debole energia. 
Le pozzolane  ed i materiali a comportamento pozzolanico devono dar luogo alle 
seguenti resistenze con la tolleranza del 10%. 

 
  Resistenza a 

trazione (su malta 
normale) dopo 28 

gg.: 

Resistenza a 
pressione (su 

malta normale) 
dopo 28 gg.: 

 
 

Composizione della malta normale 

 

POZZOLANE 
ENERGICHE 

 
 

5 Kg/cm2 

 
 

25 Kg/cm2 

- tre parti in peso del materiale da 
provare 

- una parte in peso di calce normale 

Dopo   7   giorni   di   stagionatura   in 
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      ambiente umido non deve lasciare 
penetrare più di mm 7 l’ago di Vicat 
del peso di kg 1 lasciato cadere una 
sola volta dall’altezza di mm 30. 

 
 
 
POZZOLANE   DI 
DEBOLE 
ENERGIA 

 
 
 
 

3 Kg/cm2 

 
 
 
 

12 Kg/cm2 

- tre parti in peso di pozzolana 

- una parte in peso di calce normale 

Dopo 7 giorni di stagionatura in 
ambiente umido non deve lasciare 
penetrare più di mm 10 l’ago di Vicat 
del peso di kg 1 lasciato cadere una 
sola volta dall’altezza di mm 30. 

La pozzolana ed i materiali a comportamento pozzolanico devono essere scevri da 
sostanze eterogenee. La dimensione dei grani della pozzolana e dei materiali a 
comportamento pozzolanico non deve superare 5 mm. 
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro 
da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà 
essere conservato in locali coperti e ben riparati dall’umidità. 
L’uso di esso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 
I gessi si dividono in: 

 
 

Tipo 
 

Durezza massima 

 
Resistenza alla trazione 

(dopo tre giorni) 

Resistenza alla 
compressione (dopo tre 

giorni) 

 
Gesso comune 60% di acqua in 

volume 

 
15 kg/cm2 

 
- 

 
Gesso da stucco 60% di acqua in 

volume 

 
20 kg/ cm2 

 
40 kg/ cm2 

Gesso  da  forma 
(scagliola) 

70% di acqua in 
volume 

 
20 kg/ cm2 

 
40 kg/ cm2 

 
 

B.2.2 Sabbia, ghiaia e pietrisco 
 

 

Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e 
non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni 
nocive all’indurimento del conglomerato od alla conservazione delle armature. 
Gli inerti, quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o 
da fiume, a seconda della località dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle 
preferenze di approvvigionamento: in ogni caso dovranno essere privi di sostanze 
organiche, impurità ed elementi eterogenei. 
Gli aggregati devono essere disposti lungo una corretta curva granulometrica, per 
assicurare il massimo riempimento dei vuoti interstiziali. 
Tra le caratteristiche chimico-fisiche degli aggregati occorre considerare anche il 
contenuto percentuale di acqua, per una corretta definizione del rapporto a/c, ed i 
valori di peso specifico assoluto per il calcolo della miscela d’impasto. La granulometria 
inoltre dovrà essere studiata scegliendo il diametro massimo in funzione della sezione 
minima del getto, della distanza minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del 
copriferro. 
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La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro  delle 
armature. 
Gli inerti normali sono, solitamente, forniti sciolti; quelli speciali possono essere forniti 
sciolti, in sacchi o in autocisterne. Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale 
assestato su automezzi per forniture di un certo rilievo, oppure a secchie, di capacità 
convenzionale pari ad 1/100 di metro cubo nel caso di minimi quantitativi. 
La sabbia naturale o artificiale dovrà risultare bene assortita in grossezza, sarà 
pulitissima, non avrà tracce di sali, di sostanze terrose, limacciose, fibre organiche, 
sostanze friabili in genere e sarà costituita di grani resistenti, non provenienti da roccia 
decomposta o gessosa. 
Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non 
contenere materie organiche, melmose o comunque dannose; dev’essere lavata ad 
una o più riprese con acqua dolce, qualora ciò sia necessario, per eliminare materie 
nocive e sostanze eterogenee. 
Le dimensioni dei grani costituenti la sabbia dovranno essere tali da passare attraverso 
un vaglio di fori circolari del diametro: 

 di 2 mm se si tratta di lavori di murature in genere; 
 di 1 mm se si tratta degli strati grezzi di intonaci e di murature di paramento; 
 di ½ mm se si tratta di colla per intonaci e per murature di paramento. 

La sabbia normale è una sabbia silicea, composita, a granuli tondeggianti, d’origine 
naturale proveniente dal lago di Massaciuccoli in territorio di Torre del Lago, la cui 
distribuzione granulometrica deve essere contenuta nel fuso granulometrico 
individuato dalla tabella seguente: 

 
Designazione della tela Luce netta (in mm) Residuo cumulativo (percentuale in peso) 
2,00 UNI 2331 2,00 0 
1,70 UNI 2331 1,70 5 ± 5 

1,00 UNI 2331 1,00 33 ± 5 

0,50 UNI 2331 0,50 67 ± 5 

0,15 UNI 2331 0,15 88 ± 5 

0,08 UNI 2331 0,08 98 ± 2 

Per ogni partita di sabbia normale, il controllo granulometrico deve essere effettuato su 
un campione di 100 g. 
L’operazione di stacciatura va eseguita a secco su materiale essiccato ed ha termine 
quando la quantità di sabbia che attraversa in un minuto qualsiasi setaccio risulta 
inferiore a 0,5 g. 
Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi 
valgono le stesse norme prescritte per le sabbie. 
La ghiaia deve essere ad elementi puliti di materiale calcareo o siliceo, bene assortita, 
formata da elementi resistenti e non gelivi, scevra da sostanze estranee, da parti friabili, 
terrose, organiche o comunque dannose. 
La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario per 
eliminare le materie nocive. 
Qualora invece della ghiaia si adoperi pietrisco questo deve  provenire  dalla 
frantumazione di roccia compatta, durissima, silicea o calcarea pura e di alta 
resistenza alle sollecitazioni meccaniche, esente da materie terrose, sabbiose e, 
comunque,  eterogenee,  non  gessosa  né  geliva,  non  deve  contenere  impurità  né 
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materie pulverulenti, deve essere costituito da elementi, le cui dimensioni soddisfino alle 
condizioni indicate per la ghiaia. 
Il pietrisco deve essere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per 
eliminare materie nocive. 
Le dimensioni degli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno  essere tali  da 
passare attraverso un vaglio di fori circolari del diametro: 

 di 5 cm se si tratta di lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, 
piedritti, rivestimenti di scarpe e simili; 

 di 4 cm se si tratta di volti di getto; 
 di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti 

sottili. 
Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a 
maglie rotonde in un centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe 
di volti od in lavori in cemento armato ed a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi 
anche elementi più piccoli. 
Se il cemento adoperato è alluminoso, è consentito anche l’uso di roccia gessosa, 
quando l’approvvigionamento d’altro tipo risulti particolarmente difficile e si tratti di 
roccia compatta, non geliva e di resistenza accertata. 
La pomice dovrà presentare struttura granulare a cavità chiuse, con superfici scabre, 
dovrà essere asciutta, scevra da sostanze organiche, da polvere o da altri elementi 
estranei. Il peso specifico apparente medio della pomice non dovrà essere superiore a 
660 kg/m3. 
La perlite espansa si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile 
da 0 a 5 mm di diametro, completamente esente da polvere o da altre sostanze 
estranee e dovrà essere incombustibile ed imputrescibile. Il peso specifico apparente 
della perlite espansa è compreso tra i 60 ed i 120 kg/m3. 
La vermiculite espansa si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni 
variabile da 0 a 12 mm di diametro, completamente esente da ogni tipo d’impurità e 
dovrà essere incombustibile ed imputrescibile. Il peso specifico apparente della 
vermiculite espansa è compreso tra i 70 ed i 110 kg/m3  a seconda della granulometria. 
Il polistirene espanso  si presenta sotto forma di granulato, con  grani di dimensioni 
variabile da 2 a 6 mm di diametro, completamente esente da ogni sostanza estranea 
e dovrà essere inattaccabile da muffe, batteri, insetti e resistere all’invecchiamento. Il 
peso specifico apparente del polistirene espanso è compreso tra i 10 ed i 12 kg/m3 a 
seconda della granulometria. 
L’argilla espansa si presenta sotto forma di granulato, con grani a struttura interna 
cellulare chiusa e vetrificata, con una dura e resistente scorza esterna. In base alla 
circolare n. 252 AA.GG./S.T.C. del 15 ottobre 1996, per granuli di argilla espansa e scisti 
di argilla espansa, si richiede: 
nel caso di argilla espansa: superficie a struttura prevalentemente chiusa, con 
esclusione di frazioni granulometriche ottenute per frantumazione successiva alla 
cottura; 
nel caso di scisti espansi: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi frantumati 
come sopra indicato. 
Ogni granulo, di colore bruno, deve avere forma rotondeggiante ed essere privo di 
materiali attivi, organici o combustibili; deve essere inattaccabile da acidi ed alcali 
concentrati, e deve conservare le sue qualità in un largo intervallo di temperatura. I 
granuli devono galleggiare sull’acqua senza assorbirla. 
Il peso specifico dell’argilla espansa è compreso tra i 350 ed i 530 kg/m3 a seconda 
della granulometria. 
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Additivi 
 

Gli additivi sono sostanze di diversa composizione chimica, in forma di polveri o di 
soluzioni acquose, classificati secondo la natura delle modificazioni che apportano agli 
impasti cementizi. La norma UNI EN 934:2002 classifica gli additivi aventi, come azione 
principale, quella di: 
fluidificante e superfluidificante di normale utilizzo che sfruttano le proprietà disperdenti 
e bagnanti di polimeri di origine naturale e sintetica. La loro azione si esplica attraverso 
meccanismi di tipo elettrostatico e favorisce l'allontanamento delle singole particelle di 
cemento in fase di incipiente idratazione le une dalle altre, consentendo così una 
migliore bagnabilità del sistema, a parità di contenuto d'acqua; 

 aerante, il cui effetto viene ottenuto mediante l'impiego di  particolari 
tensioattivi di varia natura, come sali di resine di origine naturale, sali idrocarburi 
solfonati, sali di acidi grassi, sostanze proteiche, ecc. Il processo di 
funzionamento si basa sull'introduzione di piccole bolle d'aria nell'impasto di 
calcestruzzo, le quali diventano un tutt'uno con la matrice (gel) che lega tra 
loro gli aggregati nel conglomerato indurito. La presenza di bolle d'aria 
favorisce la resistenza del calcestruzzo ai cicli gelo-disgelo; 

 ritardante, che agiscono direttamente sul processo di idratazione della pasta 
cementizia rallentandone l'inizio della presa e dilatando l'intervento di inizio e 
fine-presa. Sono principalmente costituiti da polimeri derivati dalla lignina 
opportunamente solfonati, o da sostanze a tenore zuccherino provenienti da 
residui di lavorazioni agro-alimentari; 

 accelerante, costituito principalmente da sali inorganici di varia provenienza 
(cloruri, fosfati, carbonati, etc.) che ha la proprietà di influenzare i tempi di 
indurimento della pasta cementizia, favorendo il processo di  aggregazione 
della matrice cementizia mediante un meccanismo di scambio ionico tra tali 
sostanze ed i silicati idrati in corso di formazione; 

 antigelo, che consente di abbassare il punto di congelamento di una soluzione 
acquosa (nella fattispecie quella dell'acqua d'impasto) e il procedere della 
reazione di idratazione, pur rallentata nella sua cinetica, anche in condizioni di 
temperatura inferiori a 0°C. 

Per ottenere il massimo beneficio, ogni additivazione deve essere prevista ed eseguita 
con la massima attenzione, seguendo alla lettera le modalità d'uso dei fabbricanti. 

 
 

B.2.3 Calcestruzzo e ferro di armatura 
 
 

Approvvigionamento ed accettazione dei materiali 
 

A richiesta del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà documentare la provenienza 
dei materiali e sottoporli, a sue spese, alle consuete prove di laboratorio per 
l’accertamento delle loro caratteristiche tecniche. Tutti i materiali  potranno  essere 
messi in opera solo dopo accettazione del Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori, 
esaminati i materiali approvvigionati, può rifiutare, prima del loro impiego, quelli che 
non risultino rispondenti alle prescrizioni contrattuali. I materiali contestati dovranno 
essere prontamente allontanati dal cantiere. Qualora successivamente si accerti che 
materiali accettati e posti in opera siano non rispondenti ai requisiti richiesti e/o di 
cattiva qualità, il Direttore dei Lavori potrà ordinarne la demolizione ed il rifacimento a 
spese e rischio dell’Appaltatore. 
Qualora, senza opposizione del Committente, l’Appaltatore, di sua iniziativa, 
impiegasse materiali migliori o con lavorazione più accurata, non avrà diritto ad 
aumento dei prezzi rispetto a quelli stabiliti per la categoria di lavoro prescritta. Se 
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invece sia ammessa dal Committente qualche carenza, purché accettabile senza 
pregiudizio, si applicherà una adeguata riduzione del prezzo. 

 
Cementi 

 

I requisiti meccanici dovranno rispettare la legge n. 595 del 26.5.65 ed in particolare: 
Resistenza a compressione 

 cementi normali - 7 gg. Kg/cmq 175 
- 28 gg. Kg/cmq 325; 

 cementi ad alta resistenza - 3 gg. Kg/cmq 175 
- 7 gg. Kg/cmq 325 
- 28 gg. Kg/cmq 425; 

 cementi A.R./rapida presa - 3 gg. Kg/cmq 175 
- 7 gg. Kg/cmq 325 
- 28 gg. Kg/cmq 525; 

Per le resistenze a flessione e le modalità di prova,  per i requisiti chimici ed altre 
caratteristiche vedasi la legge n. 595 del 26.5.65. 

 
Ghiaia e pietrisco costituenti gli aggregati 

 

Dovranno essere costituiti da elementi lapidei puliti non alterabili dal freddo e 
dall'acqua. 
Dovranno essere esenti da polveri, gessi, cloruri, terra, limi, ecc. e dovranno avere 
forme tondeggianti o a spigoli vivi, comunque non affusolate o piatte. 
L'appaltatore dovrà provvedere, a richiesta della Direzione Lavori ed a suo onere, al 
controllo granulometrico mediante i crivelli UNI 2333:1983 e 2334:1943 ed alla stesura 
delle curve granulometriche eventualmente prescritte. Per il pietrisco vale  quanto 
detto per la ghiaia. La massima dimensione degli aggregati sarà funzione dell’impiego 
previsto per il calcestruzzo, del diametro delle armature e della loro spaziatura. 

 
Sabbie (per calcestruzzo) 

 

Dovranno essere costituite da elementi silicei procurati da cave o fiumi, dovranno 
essere di forma angolosa, dimensioni assortite ed esenti da materiali estranei o 
aggressivi come per le ghiaie; in particolare dovranno essere esenti da limi, polveri, 
elementi vegetali od organici. 
Le sabbie prodotte in mulino potranno essere usate previa accettazione della 
granulometria da parte del Direttore Lavori. 
In ogni caso l'Appaltatore dovrà provvedere a suo onere alla formulazione delle 
granulometrie delle sabbie usate ogni qualvolta la Direzione Lavori ne faccia richiesta; 
le granulometrie dovranno essere determinate con tele e stacci UNI 2331:1980 ed UNI 
2332:1979. 

 
Dosatura dei getti 

 

Il cemento e gli aggregati sono di massima misurati a peso, mentre l’acqua è 
normalmente misurata a volume. 
L’Appaltatore dovrà adottare, in accordo con la vigente normativa, un dosaggio di 
componenti (ghiaia, sabbia, acqua, cemento) tale da garantire le resistenze indicate 
sui disegni di progetto. Dovrà inoltre garantire che il calcestruzzo possa facilmente 
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essere lavorato e posto in opera, in modo da passare attraverso le armature, 
circondarle completamente e raggiungere tutti gli angoli delle casseforme. 
Qualora non espressamente altrove indicato, le dosature si intendono indicativamente 
così espresse: 
- calcestruzzo magro: 

cementoKg 150 
sabbia mc 0,4 
ghiaia mc 0,8 

- calcestruzzo normale: 
cemento Kg 250/300 
sabbia mc 0,4 
ghiaia mc 0,8 

- calcestruzzo grasso: 
cemento Kg 350 
sabbia mc 0,4 
ghiaia mc 0,8 

dovranno comunque sempre essere raggiunte le caratteristiche e la classe di resistenza 
previste nei disegni. Il rapporto acqua/cemento dovrà essere minore od eguale a 0,5. 
Qualora venga utilizzato un additivo superfluidificante il rapporto acqua/cemento 
dovrà essere minore od uguale a 0,45; il dosaggio dovrà essere definito in accordo con 
le prescrizioni del produttore, con le specifiche condizioni di lavoro e con il grado di 
lavorabilità richiesto. Come già indicato l’uso di additivi dovrà essere autorizzato dalla 
Direzione dei Lavori. 

 
Confezione dei calcestruzzi 

 

Dovrà essere eseguita in ottemperanza al D.M. 14-01-2008 (NTC2008) 4, ed alle norme 
tecniche per il cemento armato ordinario. Il calcestruzzo dovrà essere confezionato 
dall'appaltatore in apposita centrale di betonaggio nel rispetto del D.M. 14-01-2008 
(NTC2008), delle clausole delle presenti specifiche e nel rispetto delle indicazioni di 
disegno. 
È ammesso l'uso di calcestruzzo preconfezionato, con esplicita approvazione  della 
Direzione Lavori. Tutte le cautele e le prescrizioni esposte precedentemente dovranno 
essere applicate anche dal produttore del calcestruzzo preconfezionato. La Direzione 
Lavori si riserva comunque il diritto, dopo accordi e con il supporto dell’Appaltatore, di 
accedere agli impianti di preconfezionamento, eseguendo tutti i controlli e gli 
accertamenti che saranno ritenuti opportuni. 
La Direzione dei Lavori richiederà comunque documenti comprovanti il dosaggio e la 
natura dei componenti del calcestruzzo fornito. 
L'Appaltatore è, comunque, responsabile unico delle dosature dei calcestruzzi e della 
loro rispondenza per l'ottenimento delle resistenze richieste nei disegni e documenti 
contrattuali. 
Gli impianti a mano sono ammessi per piccoli getti non importanti staticamente e 
previa autorizzazione del Direttore dei Lavori. 

 
Getto del calcestruzzo 

 

 
 

4 NTC2008  -  D.M.  14-01-2008  (GU  n.  29  del  4-2-2008-  Suppl.  Ordinario  n.30)    "Norme  Tecniche  per  le 
Costruzioni - Testo Unico delle costruzioni" 
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Il getto dovrà essere eseguito con cura, steso a tratti di 15/20 cm, opportunamente 
costipato ed eventualmente vibrato secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori. 
Le interruzioni di getto dovranno essere evitate e comunque autorizzate dal Direttore 
dei Lavori. Le riprese dovranno essere eseguite in modo da trovarsi in zone di momento 
flettente nullo nelle strutture inflesse ed in modo da essere perpendicolari allo sforzo di 
compressione nelle strutture verticali. 
Quando la ripresa avviene contro un getto ancora plastico, si dovrà procedere a 
previa boiaccatura del getto esistente. Se il getto esistente è in fase di presa, occorre 
scalpellarlo e mettere a vivo la ghiaia quindi bagnare, applicare uno strato di malta di 
cemento di 1 - 2 cm e procedere al nuovo getto. 
Qualora richiesto dalla Direzione Lavori, l'Appaltatore dovrà provvedere all'uso di 
additivi per la ripresa senza onere per la Committente. 
Le strutture in fase di maturazione dovranno essere protette dal gelo, dal caldo 
eccessivo e dalle piogge violente; così pure sulle strutture suddette dovrà  essere 
vietato il transito di persone, mezzi o comunque qualsiasi forma di sollecitazione. 
La maturazione con riscaldamento locale diffuso è ammessa solo  previo accordo 
scritto con la Direzione Lavori. 

 
Prescrizioni esecutive 

 

Nei getti dovranno essere inserite tutte le casserature, cassette, tubi, ecc. atti a creare i 
fori, le cavità, i passaggi indicati nei disegni delle strutture e degli impianti tecnologici, 
come pure dovranno essere messi in opera ferramenta varia (inserti metallici, tirafondi, 
ecc.) per i collegamenti di pareti e di altri elementi strutturali e/o di finitura. 
Sono vietati, salvo approvazione della Direzione Lavori, i getti contro terra. 
Indipendentemente dalle dosature, i getti di calcestruzzo eseguiti dovranno risultare 
compatti, privi di alveolature, senza affioramento di ferri; i ferri, nonché tutti gli accessori 
di ripresa (giunti di neoprene, lamierini, ecc.) e tutti gli inserti dovranno risultare 
correttamente posizionati; tutte le dimensioni dei disegni dovranno essere rispettate ed 
a tal fine il costruttore dovrà provvedere a tenere anticipatamente in considerazione 
eventuali assestamenti o movimenti di casseri ed armature. 
Tutti gli oneri relativi saranno compresi nel costo del calcestruzzo, a meno che esplicito 
diverso richiamo venga fatto nell'elenco voci del progetto. 
I getti delle strutture destinate a ricevere una finitura di sola verniciatura dovranno 
essere realizzati con casseri metallici atti a garantire una superficie del getto la più liscia 
possibile. Eventuali irregolarità dovranno essere rettificate senza oneri aggiuntivi. 

 
Provini 

 

Durante la confezione dei calcestruzzi l'appaltatore dovrà prevedere il prelievo e la 
conservazione dei provini di calcestruzzo in numero sufficiente secondo le norme e 
secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori. 
Per ciò che concerne la normativa di prova di esecuzione, collaudo, conservazione, 
nonché le pratiche per la denuncia dei cementi armati, valgono tutte le leggi vigenti e 
quelle che venissero promulgate in corso d'opera. 
Dovranno inoltre essere eseguiti provini sulle barre di armatura, secondo le prescrizioni 
contenute nella circolare 18.10.1996 n. 252 AA.GG./S.T.C.del Ministero dei Lavori 
Pubblici e successive5. Gli oneri relativi al prelievo, maturazione e certificazione dei 
provini sono a carico dell’impresa esecutrice dei lavori. 

 
 

 

5 d.m. 14 settembre 2005 - “Norme Tecniche per le costruzioni”. 
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Vibrazione 
 

Le norme ed i tipi di vibrazione dovranno essere approvati dal Direttore dei Lavori 
sempre restando l'appaltatore stesso responsabile della vibrazione e di tutte le 
operazioni relative al getto, L'onere delle eventuali vibrazioni è sempre considerato 
incluso nel prezzo del getto. 

 
Condizioni climatiche 

 

Sono vietati i getti con temperatura sotto zero e con prevedibile discesa sotto lo zero. 
Fino a temperatura -5°C il Direttore dei lavori, d'accordo con l'impresa, sarà arbitro di 
autorizzare i getti previa sua approvazione degli additivi e delle precauzioni da 
adottare, sempre restando l'appaltatore responsabile dell'opera eseguita; 
conseguentemente il Direttore dei Lavori è autorizzato ad ordinare all'appaltatore di 
eseguire a proprio onere (dell'appaltatore) la demolizione dei getti soggetti a breve 
termine a temperatura eccessivamente bassa e non prevista. I getti con temperatura 
superiore a 32 °C dovranno essere autorizzati dalla Direzione Lavori. 
L'Appaltatore è obbligato all'innaffiamento costante dei getti in fase di maturazione 
per un minimo di  8 giorni e/o nei casi di getti massicci secondo indicazioni della 
Direzione Lavori. 

 
Ferro di armatura 

 

A richiesta del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà documentare la provenienza 
dei materiali e sottoporli, a sue spese, alle consuete prove di laboratorio per 
l’accertamento delle loro caratteristiche tecniche. Tutti i materiali  potranno  essere 
messi in opera solo dopo accettazione del Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori, 
esaminati i materiali approvvigionati, può rifiutare, prima del loro impiego, quelli che 
non risultino rispondenti alle prescrizioni contrattuali. I materiali contestati dovranno 
essere prontamente allontanati dal cantiere. Qualora successivamente si accerti che 
materiali accettati e posti in opera siano non rispondenti ai requisiti richiesti e/o di 
cattiva qualità, il Direttore dei Lavori potrà ordinarne la demolizione ed il rifacimento a 
spese e rischio dell’Appaltatore. 
Qualora, senza opposizione del Committente, l’Appaltatore, di sua iniziativa, 
impiegasse materiali migliori o con lavorazione più accurata, non avrà diritto ad 
aumento dei prezzi rispetto a quelli stabiliti per la categoria di lavoro prescritta. Se 
invece sia ammessa dal Committente qualche carenza, purché accettabile senza 
pregiudizio, si applicherà una adeguata riduzione del prezzo. 
Gli acciai impiegati, tondi, nervati, in cavo o fili, in rete elettrosaldata dovranno essere 
conformi alle norme del D.M. 14-01-2008 (NTC2008) e s.m.i.6. Dovranno inoltre essere 
conformi, come materiale ed assiemaggio, a quanto indicato nei disegni. 
Tutte le armature dovranno essere classificate in base al tipo, alla qualità ed al lotto di 
provenienza dell’acciaio e dovranno essere corredate dai certificati prescritti dalle 
leggi e norme vigenti. 
La sagomatura delle barre deve essere effettuata meccanicamente a mezzo di 
mandrini o con ogni altro procedimento che permetta di ottenere i raggi di curvatura 
stabiliti dal progetto esecutivo, evitando accentuazioni locali della curvatura stessa. È 
vietata la piegatura a caldo. 
È obbligatorio il posizionamento di distanziatori in plastica per evitare l'affioramento 
della armatura sulle superfici dei getti (per i solai a resistenza al fuoco i distanziatori 
dovranno essere in calcestruzzo). 

 
 

 

6 Idem. 
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È obbligatoria la pulizia delle armature da grassi, oli, terra, polvere, scaglie di ruggine, 
incrostazioni di calcestruzzo provenienti da getti precedenti. È vietato effettuare 
giunzioni nelle armature delle travi salvo quando indicato dai disegni o autorizzato 
dalla Direzione Lavori, sentito il parere del progettista. 
Le saldature di barre d'armatura dovranno essere autorizzate dalla Direzione Lavori e 
dovranno essere oggetto di una nota scritta di prescrizione delle modalità di 
esecuzione. 
Le giunzioni potranno essere effettuate mediante manicotti. Questi potranno essere sia 
del tipo “a pressare” che del tipo filettato, purché certificati da opportuna 
documentazione e verificati mediante l’esecuzione di tre provini di giunzione per ogni 
diametro da giuntare. Per le giunzioni pressate i provini dovranno essere eseguiti in 
cantiere, con la attrezzatura prevista per le normali operazioni e possibilmente dallo 
stesso addetto che opererà le giunzioni effettive. 
La distanza delle armature dalle pareti dovrà rispettare le norme relative al calcestruzzo 
armato ordinario. 
Le legature, i supporti ed i distanziatori devono sopportare tutte le azioni che si 
generano durante le operazioni di getto e costipamento, garantendo che le armature 
restino nelle posizioni volute. 

 
 

B.2.4 Acciaio e metalli 
 
 

Materiali ferrosi 
 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, 
laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato d.m. 26 marzo 1980, 
allegati n. 1, 3 e 4, alle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro 
qualità, i seguenti requisiti: 
Ferro. - ll ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace 
e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie 
esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di 
continuità. 
Acciaio trafilato o laminato. - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro 
omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature 
e di altre soluzioni di  continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste 
perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino 
screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di 
prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente 
graduale. 
Acciaio fuso in getti. - L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro 
lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto. 
Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello, di frattura 
grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, 
bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà 
essere inoltre perfettamente modellata. 
È assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in 
ghisa o ghisa sferoidale secondo norma UNI 4544, realizzati secondo norme UNI EN 124 
di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente schema: 



COMUNE DI MOLFETTA - AREA METROPOLITANA DI BARI 
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA EX ART. 107 - RR 4/2007 

Pagina 90 di 241 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

Luogo di utilizzo 
Per carichi elevati in aree speciali 

Classe 
E 600 

Portata 
t 60 

Per strade a circolazione normale D 400 t 40 
Per  banchine  e  parcheggi  con 
presenza di veicoli pesanti 

 
C 250 

 
t 25 

Per   marciapiedi  e   parcheggi 
autovetture 

 
B 125 

 
t 12,5 

 

Metalli vari 
 

ll piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da 
impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a 
seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto 
che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

 
Leganti bituminosi 

 

Le caratteristiche e le norme di accettazione dei leganti bituminosi dovranno essere 
conformi alle norme relative alle costruzioni stradali. 

 
Emulsione bituminosa 

 

L’emulsione bituminosa è costituita da una dispersione in acqua di particelle di bitume. 
Dovrà corrispondere alle seguenti caratteristiche minime: 
a) percentuale in bitume puro minimo 50%; 
b) percentuale in emulsivo secco massimo 1,50%; 
c) omogeneità residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 
d) stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr.; 
e) sedimentazione non più di mm 6 dopo tre giorni, non più di mm 12 dopo sette giorni; 
f) stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 
g) viscosità non meno di 5. 

 
Bitume modificato 

 

Il bitume è un materiale legante naturalmente presente in natura e ottenuto in 
raffineria dalla lavorazione del petrolio greggio. Esso contiene composti organici di 
origine prevalentemente idrocarburica, con tracce di zolfo, azoto, ossigeno, nichel, 
ferro e vanadio. In particolare tra i composti organici ad alto peso molecolare sono 
prevalenti gli idrocarburi con un numero di atomi di carbonio maggiore di 25 e con un 
alto valore del rapporto C/H, tra cui gli idrocarburi policiclici aromatici. Si tratta di un 
materiale di colore bruno o nerastro, con comportamento termoplastico, solido o 
semisolido, non volatile a temperatura ambiente, non solubile in acqua. 
I bitumi modificati sono bitumi semisolidi contenenti polimeri elastomerici e/o 
plastomerici che ne modificano la struttura chimica e le caratteristiche fisiche e 
meccaniche. Il bitume dovrà provenire dalla distillazione dei petroli o da asfalto e 
dovrà corrispondere alle seguenti caratteristiche minime a seconda del tipo di strada, 
del traffico della zona e del periodo di impiego: 
a) penetrazione a 25°C dmm 50-70 50/70 
b) punto di rammollimento °C ≥ 65 ≥ 60 
c) punto di rottura (Fraass) °C ≤ - 15 ≤ - 12 
d) viscosità dinamica a 160°C Pa•s ≥ 0,4 ≥ 0,25 
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e) ritorno elastico a 25 °C % ≥ 75% ≥ 50% 
Ai fini dell’accettazione, almeno 15 giorni prima dell’inizio della posa in opera, l’Impresa 
è tenuta a predisporre la qualificazione del legante tramite certificazione attestante i 
requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata dal produttore o da un 
Laboratorio che opera per c/terzi. 

 
Pietrischetto bitumato 

 

Il pietrischetto bitumato è un impasto di pietrischetto vagliato e bitume puro in ragione 
almeno di kg 60 per mc di pietrischetto. Il pietrischetto da impiegarsi dovrà essere 
perfettamente asciutto e il bitume dovrà essere riscaldato alla temperatura da 150 a 
180 °C. La miscela dovrà essere effettuata sopra superfici dure perfettamente pulite ed 
esposte al sole. Il pietrischetto bitumato dovrà essere fornito e misurato a piè d’opera su 
camion, escluso quello destinato alla realizzazione di pavimentazioni di marciapiedi 
che verrà misurato a mq ad opera finita. 

 
Asfalto 

 

L'asfalto è una miscela a base di bitume e sostanze minerali. L'asfalto dovrà essere 
naturale e proveniente dalle miniere accreditate. Dovrà presentarsi compatto ed 
omogeneo, privo di catrame proveniente dalla distillazione del carbon fossile e di peso 
specifico compreso tra 1104 e 1205 kg/mc. 

 
Bitumi liquidi 

 

Per i trattamenti a caldo si usano bitumi liquidi di tipo BL 150/300 e BL 350/700 a 
seconda della stagione e del clima. In ogni caso i bitumi liquidi devono essere conformi 
alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" di cui al "Fascicolo n.7" 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione, ed eventuali successive 
modificazioni od integrazioni. 

 
Catrami 

 

Il catrame è un materiale viscoso che, seppur dotato di aspetto simile al bitume, se ne 
differenzia per origine e composizione chimica. Esso infatti è ottenuto tramite un 
processo industriale di distillazione distruttiva del carbon fossile e rispetto al bitume 
mostra un contenuto nettamente più elevato di idrocarburi policiclici aromatici (IPA), 
oltre che numerosi altri composti contenenti ossigeno, azoto e zolfo. Per i trattamenti si 
usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125 e C 125/500. 
In ogni caso i catrami devono essere conformi alle  "Norme per l'accettazione dei 
catrami per usi stradali" di cui al "Fascicolo n.1" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
ultima edizione, ed eventuali successive modificazioni od integrazioni. 

 
 

B.2.5 Prodotti a base di legno - legno massiccio 
 
 

Generalità 
 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o 
dalla trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, 
pannelli, lastre, ecc. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed 
indipendentemente dalla destinazione d'uso. Il Direttore dei lavori ai fini della loro 
accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 



COMUNE DI MOLFETTA - AREA METROPOLITANA DI BARI 
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA EX ART. 107 - RR 4/2007 

Pagina 92 di 241 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 
indicate. 
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 
(strutture, pavimentazioni, coperture,ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente 
capitolato ed alle prescrizioni del progetto. 
I legnami rotondi o pali dovranno provenire da vero tronco e non da rami, saranno 
diritti in modo che la congiungente i centri delle due basi non esca in alcun modo da 
palo. 
Dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; 
la differenza tra i due diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare il quarto del 
maggiore dei due diametri. 
I pali infissi in bioedilizia possono essere in legno di larice con estremità rivestite con 
puntazza metallica, ghiera di testa e anelli di cerchiatura; come protezione deve 
essere impregnato con sali di boro e olio di lino. 
I legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, dovranno avere tutte le 
facce spianate, tollerandosi in corrispondenza ad ogni spigolo l'alburno e lo smusso in 
misura non maggiore di 1/5 della minore dimensione traversale dell'elemento. 
Per il legno , la classificazione per resistenza è bene specificare la specie legnosa come 
da UNI EN 338 . 
UNI 11035 il tipo di lavorazione, le tolleranze sulle sezioni trasversali (UNI EN 336) Umidità 
>18% come da UNI9091 e UNI8939 
In bioedilizia si consente la messa in opera con umidità superiori considerando che la 
sezione trasversale varierà dello 0,24% per ogni punto percentuale di variazione di 
umidità. 
I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli 
relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm; 
- tolleranze sullo spessore: ± 2 mm. 

I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli 
articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

- tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ± 3 mm; - tolleranze sullo spessore:± 0,5 
mm; 

- umidità non maggiore dell'8%; 
- massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 

e 800 kg/m³; per tipo duro oltre 800 kg/m³, misurate secondo la norma UNI 
Vigente. La superficie potrà essere: − grezza (se mantenuta come risulta dalla 
pressatura) − levigata (quando ha subito la levigatura) − rivestita su uno o due 
facce (placcatura, carte impregnate, smalti, altri). I pannelli a base di particelle 
di legno a compimento  di quanto specificato nel  progetto, o  negli  articoli 
relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le  seguenti 
caratteristiche: − tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm; − tolleranze 
sullo spessore: ± 0,5 mm; - umidità del 10 % ± 3 %; − superficie: grezza ; levigata. I 
pannelli di legno compensato e paniforti a complemento di quanto specificato 
nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono fornite 
con le seguenti caratteristiche: − tolleranze sulle lunghezza e larghezza: ±5 mm; 
– tolleranze sullo spessore: ± 1 mm; − umidità non maggiore del 12 %. 
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B.2.6 Legno lamellare 
 

 

 
 Generalità 
Le travature in legno lamellare dovranno rispondere alle seguenti caratteristiche: 

- sarà utilizzata legname di abete rosso di prima scelta in base alle direttive delle 
norme DIN 4074; 

- le lamelle saranno tagliate nel senso delle fibre e successivamente 
perfettamente piallate; 

- le lamelle avranno un'umidità relativa del 9+-3% per ambienti chiusi e riscaldati, 
del 12+-3% per ambienti chiusi e non riscaldati e del 15+-3% per ambienti 
all'aperto, secondo le norme DIN 1052. Questo per permetterà una buona 
adesione della colla sulle superfici da incollare e per evitare tensioni interne che 
potrebbero dare luogo a deformazioni e fessurazioni; 

- le lamelle saranno essicate ad alta temperatura al fine di distruggere i parassiti 
animali e le loro uova contenute nel legno per far loro acquistare maggiore 
resistenza e durezza. Le lamelle saranno quindi incollate su una faccia con una 
quantità di colle pari a 0.6 kg/mq, mediante incollatrice a fili, in modo da 
formare una superficie omogenea di colla sulla lamella; 

- le lamelle saranno incollate di testa con giunto a pettine secondo le norme DIN 
68140; 

- la pressione sarà omogenea e di almeno 8.5 kg/cmq, secondo le norme DIN 
1052; Le colle usate devono essere atossiche, ecocompatibili (deve essere 
indicato sulla documentazione del prodotto) e presentare una buona resistenza 
meccanica e stabilità all’invecchiamento, nonché resistenza agli acidi, alcali 
deboli, solventi, umidità, microrganismi, intemperie, acqua bollente e calore 

Il modulo di elasticità e di taglio (per il legno essicato secondo le norme DIN 4074) 
saranno le seguenti: 

- parallelamente alla direzione delle fibre E = 110.000 kg/cmq: 
- perpendicolarmente alla direzione delle fibre E = 3.000 kg/cmq. 

 
 

B.2.7 Infissi 
 

 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio 
di persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi 
interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti 
apribili); gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e 
schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di 
dubbio si fa riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti). 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di 
posa sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni di 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende 
che comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) 
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resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, 
garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento  termico, 
isolamento acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose 
dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel 
tempo. 
Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri 
seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta 
(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle 
caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o 
dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti 
dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi 
di prestazione quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere 
punto 3 b); di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o 
contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI 
per i serramenti. I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) 
dovranno essere  realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o 
comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza 
di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono essere 
realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici 
e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle 
condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; 
Lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 
Gli infissi esterni realizzati con legno massello di prima scelta stagionato naturalmente 
dichiarato dal fornitore di provenienza europea a taglio selettivo da forestazione 
produttiva, con umidità relativa compresa fra il 12 e 18%, ricco di sostanze 
autoprotettive quali oleoresine fenoli e tannini trattato con aria compressa a 60° in 
autoclave o a microonde con esclusione di collanti contenenti solventi a base di urea 
formaldeide; garanzie di tenuta all’acqua ed al vento conformi alle  richieste con 
riferimento alle classificazioni previste dalle norme vigenti; il Direttore Lavori dovrà 
verificare che il materiale usato per il montaggio del telaio non dovrà essere a base di 
schiume, resine mastici siliconi di origine sintetica; i fissaggi con guarnizioni saranno in 
mastice /caucciù naturale. Gli infissi esterni saranno realizzati tassativamente con telai 
a taglio termico e vetrazioni a doppio vetro (vetrocamera) basso emissivo e alta tenuta 
all’aria. 
Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il 
controllo dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti 
preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta 
e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in 
particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle 
connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, 
adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla 
resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni 
richieste. Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della 
attestazione di conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le 
varie caratteristiche od in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non 
specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei 
lavori. Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente 
oscurante dovranno essere realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni 
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indicate nel disegno di progetto; in mancanza di prescrizioni o con prescrizioni 
insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere alle 
sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici 
mantenendo nel tempo il suo funzionamento. Il Direttore dei lavori dovrà procedere 
all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali che costituiscono lo 
schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o 
organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, 
principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni 
realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e 
comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e 
durabilità agli agenti atmosferici. Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere 
all'accettazione mediante attestazione di conformità della fornitura alle caratteristiche 
di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli con 
lampade solari; camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere comprovata 
da idonea certificazione e/o documentazione. 

 
Porte e portoni omologati REI 

 

Il serramento omologato REI dovrà essere installato seguendo le specifiche indicazioni 
riportate nel certificato di prova che, assieme all’omologazione del Ministero 
dell’Interno, alla dichiarazione della casa produttrice di conformità al prototipo 
approvato ed alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà 
accompagnare ogni serramento. La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una 
dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato come specificato nel 
certificato di prova. 

 
 

B.2.8 Tubazioni 
 

 

Tutte le tubazioni e le modalità di posa in opera dovranno corrispondere alle 
prescrizioni indicate dal presente capitolato, alle specifiche espressamente richiamate 
nei relativi impianti di appartenenza ed alla normativa vigente in materia. 
L’Appaltatore dovrà provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati da 
integrare al progetto occorrenti alla definizione dei diametri, degli spessori e  delle 
modalità esecutive; l’Appaltatore dovrà, inoltre, fornire degli elaborati grafici finali con 
le indicazioni dei percorsi effettivi di tutte le tubazioni. 
In generale si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo il più possibile il 
numero dei gomiti, giunti, cambiamenti di sezione e rendendo facilmente ispezionabili 
le zone in corrispondenza dei giunti, sifoni, pozzetti, ecc. 
Tutte le giunzioni saranno eseguite in accordo con le prescrizioni e con le 
raccomandazioni dei produttori; nel caso di giunzioni miste la Direzione Lavori fornirà 
specifiche particolari alle quali attenersi. L’Appaltatore dovrà fornire ed installare 
adeguate protezioni, in relazione all’uso ed alla posizione di tutte le tubazioni in opera. 
Le tubazioni dovranno essere provate prima della loro messa in funzione per garantire 
la perfetta tenuta delle stesse a cura e spese dell’impresa; nel caso si manifestassero 
delle perdite, anche di lieve entità, queste dovranno essere riparate e rese stagne a 
spese dell’impresa. 
Per verificare la buona qualità del materiale impiegato nella fabbricazione di tubi di 
qualunque genere, la esattezza della lavorazione, il perfetto funzionamento degli 
apparecchi di manovra, i materiali e le tubazioni dovranno essere sottoposte a tutte le 
prove e verifiche di collaudo che la Direzione dei Lavori riterrà necessarie . 
L'impresa esecutrice dovrà indicare la Ditta fornitrice la quale dovrà, durante la 
lavorazione, dare libero accesso nella propria officina agli incaricati della Direzione dei 
Lavori per la verifica della filiera di produzione. 
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I tubi, i pezzi speciali e gli apparecchi verranno presentati alla verifica in officina 
completamente ultimati, salvo i rivestimenti protettivi. L'Impresa dovrà procurare a sue 
cure e spese i mezzi e la mano d'opera necessari per eseguire le prove e verifiche di 
collaudo. La qualità del materiale impiegato sarà controllata ogni qualvolta la 
Direzione dei Lavori lo riterrà necessario. 
L'accettazione, la verifica e la posa in opera delle tubazioni debbono essere conformi 
alle vigenti normative in materia. 
All'interno  di  ciascun  tubo  o  pezzo  speciale  dovranno  essere  chiaramente  con 
targhetta indelebile i seguenti dati: 
denominazione del fabbricante e la data di fabbricazione; 
il  diametro  interno,  la  pressione  di  esercizio  e  la  massima  pressione  di  prova  in 
stabilimento; 
per le tubazioni in acciaio dovrà essere anche indicato: 
la lunghezza della tubazione; 
il peso del manufatto grezzo. 

 
Tubazioni in acciaio7

 
 

Dovranno essere in acciaio non legato e corrispondere alle norme UNI ed alle 
prescrizioni vigenti, essere a sezione circolare, avere profili  diritti entro  le  tolleranze 
previste e privi di difetti superficiali sia interni che esterni. 
La classificazione dei tubi in acciaio è la seguente: 
- tubi senza prescrizioni di qualità (Fe 33); 
-     tubi di classe normale (Fe 35-1/ 45-1/ 55-1/ 52-1); 
- tubi di classe superiore (Fe 35-2/ 45-2/ 55-2/ 52-2). 
L'acciaio delle lamiere per la realizzazione di tubi di acciaio deve essere di qualità ed 
avere di norma caratteristiche meccaniche e chimiche secondo la norma UNI 5335-648 

o analoghe purché rientranti nei seguenti limiti: 
- carico unitario di rottura a trazione non minore di 34 kg/mmq; 
- rapporto tra carico snervamento e carico rottura non superiore a 0,80; 
- contenuto di carbonio non maggiore di 0,29%; 
- contenuto di fosforo non maggiore di 0,05%; 
- contenuto di zolfo non maggiore di 0,05%; 
- contenuto di fosforo e zolfo nel complesso non maggiore di 0,08%; 
- contenuto di manganese non maggiore di 1,20%; 
- contenuto  di  carbonio  e  di  manganese  tali  che  la  somma  del  contenuto  di 

carbonio e di 1/6 di quello di manganese non sia superiore a 0,45%. 
Le lamiere dovranno inoltre prevedere le seguenti tolleranze: 
- spessore della lamiera al di fuori dei cordoni di saldatura: 
- in  meno:  12,5%  ed  eccezionalmente  15%  in  singole  zone  per  lunghezze  non 

maggiori del doppio del diametro del tubo; 
- in più: limitate dalle tolleranze sul peso; 
- diametro esterno ± 1,5% con un minimo di 1 mm; 

 
 

7      Circolare Min. LL.PP. 05/05/66, n. 2136 – “Istruzioni sull'impiego delle tubazioni in acciaio saldate nella 
costruzione degli acquedotti”. 

8   Tale norma è stata ritirata e sostituita con UNI EN 10002-1:2004 Materiali metallici - Prova di trazione - Parte 1: 
Metodo di prova a temperatura ambiente. 
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- diametro esterno delle estremità calibrate dei tubi con estremità liscia per saldatura 
di testa per una lunghezza non maggiore di 200 mm dalle estremità: 

- 1 mm per tubi del diametro fino a 250 mm; 
- 2,5 mm; -1 millimetro per tubi del diametro oltre i 250 mm. L'ovalizzazione delle 

sezioni di estremità sarà tollerata entro limiti tali da non pregiudicare l'esecuzione a 
regola d'arte della giunzione per saldatura di testa; 

- sul diametro interno del bicchiere per giunti a bicchiere per saldatura: + 3 mm. Non 
sono ammesse tolleranze in meno; 

- sul peso calcolato in base alle dimensioni teoriche ed al peso specifico di 7,85 
kg/cmc sono ammesse le seguenti tolleranze: 

- sul singolo tubo: +10%; -8%; 
- per partite di almeno 10 t: +/-7,5%. 
Lo spessore dei tubi deve soddisfare la seguente formula, con un minimo di 2,5 mm: 
s > = Pn · De / 200 · n · S 
ove: 
s = spessore teorico del tubo (mm); 
Pn  = pressione nominale (kg/cmq); 
De = diametro esterno del tubo (mm); 
S = carico unitario di snervamento minimo dell'acciaio impiegato (kg/mmq); 
n = coefficiente  di  sicurezza  allo  snervamento  dell'acciaio,  da  ammettersi  non 

superiore a 0,5. 
Tutti i tubi, prima di essere rivestiti, saranno sottoposti in officina alla prova idraulica, 
assoggettandoli a una pressione di prova non minore di 1,5 Pn, ma tale da  non 
produrre una sollecitazione del materiale superiore all' 80% del carico unitario di 
snervamento. Durante la prova il tubo sarà sottoposto a martellamento in prossimità 
delle saldature, ad entrambe le estremità, con martelli di peso non inferiore a 500 g e 
per il tempo che si riterrà sufficiente onde accertare con sicurezza che non si verifichino 
trasudamenti, porosità, cricche ed altri difetti. La durata della prova dovrà comunque 
in ogni caso non essere inferiore a 10 secondi. Tubi con difetti di saldatura possono 
essere nuovamente saldati in maniera opportuna e dovranno essere sottoposti ad una 
seconda prova idraulica. 
Le  estremità  dei  tubi  dovranno  permettere  l'attuazione  di  uno  dei  seguenti  tipi  di 
giunzione: 
- saldatura di testa, con estremità del tubo calibrate con o senza smussature; 
- a bicchiere, di forma cilindrica o sferica, adatto alla saldatura autogena per 

sovrapposizione; 
- a bicchiere cilindrico o leggermente conico, a seconda dell'entità delle pressioni di 

esercizio, per calafataggio con materiale di ristagno. 
Le lamiere costituenti le tubazioni dovranno essere soggette ai seguenti controlli: 
- prova di trazione longitudinale e trasversale, prova di resilienza, da eseguirsi con le 

modalità definite dalle tabelle UNI 4713:19799; 
- analisi chimica, da attuarsi per ogni colata, su campioni prelevati dalle lamiere. Le 

lamiere dovranno essere contraddistinte dal numero di colata, che dovrà essere 
riportato su ciascun tubo. 

 
 
 

 

9 Tale norma è stata ritirata e sostituita con UNI EN 10045-1:1992 Materiali metallici. Prova di resilienza su 
provetta Charpy. Metodo di prova. 
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- Le prove dovranno essere eseguite dal fabbricante e i certificati dovranno 
accompagnare la fornitura per essere poi messi a disposizione del Collaudatore per 
conto del Committente dei tubi, il quale avrà la facoltà di fare eseguire prove di 
controllo. 

I tubi dovranno essere soggetti ai seguenti controlli: 
- prova di trazione longitudinale e trasversale su provetta ricavata dal corpo del tubo 

in zone normali o parallele agli andamenti delle saldature. Le modalità di 
esecuzione e la determinazione dei valori delle prove dovranno essere conformi a 
quanto prescritto nelle tabelle UNI 5465:199210

 

- prova di trazione su provetta contenente il cordone di saldatura, sia 
trasversalmente che longitudinalmente ad essa, secondo le « Norme generali 
concernenti l'esecuzione e l'impiego della saldatura autogena » di cui al decreto 
ministeriale delle comunicazioni 26 febbraio 1936; 

- prova di allargamento secondo le tabelle UNI 66311, che può sostituire le prove a) e 
b) per tubi di diametro esterno inferiore a 140 mm; 

- prova di appiattimento trasversale per tubi di diametro non superiore a 300 mm, 
effettuata su anello della larghezza di 50 mm, ricavato dall'estremità del tubo. 
Detto anello viene collocato tra due piastre parallele con la giunzione di saldatura 
equidistante da esse e compresso fino a che la distanza tra le piastre si riduca a 2/3 
del diametro esterno dell'anello. Durante la operazione di appiattimento non 
dovranno manifestarsi né incrinature lungo la saldatura o nell'interno di essa, né 
difetti di laminazione o bruciature nel metallo. Detta prova, per i tubi di diametro 
esterno superiore a 300 mm, potrà essere sostituita da prova di piegatura guidata 
sulla saldatura; 

- controllo delle saldature. Il controllo delle saldature dovrà essere eseguito 
sistematicamente su tutte le saldature, a tubo nudo, con gli ultrasuoni. Nei casi di 
risultati incerti dovrà essere provveduto al successivo controllo radiografico. Ogni 
imperfezione o difetto individuato con detti controlli dovrà essere eliminato. 

Tali prove dovranno essere eseguite su ogni partita di tubi contraddistinti dallo stesso 
numero di colata, su un tubo scelto a caso per ogni lotto di: 400 tubi o meno, per 
diametro esterno inferiore a 150 mm; 200 tubi o meno, per diametro esterno compreso 
tra 150 mm e 300; 100 tubi o meno, per diametro esterno superiore a 300 mm. 
Nel caso di esito negativo la prova dovrà essere ripetuta in doppio su provini prelevati 
dallo stesso tubo. Se anche una sola delle controprove darà esito negativo, questa 
dovrà ripetersi su altri tre tubi. In caso di esito negativo anche di una sola di queste 
prove l'accertamento dovrà essere esteso a tutti i tubi della partita. 
Dovrà essere conservata tutta la documentazione relativa alle prove sopra descritte a 
disposizione del Committente o del Direttore dei Lavori. 

 
Rivestimenti protettivi delle tubazioni in acciaio12

 
 

I rivestimenti protettivi dei tubi potranno essere dei seguenti tipi: 
- zincatura (da effettuare secondo le prescrizioni vigenti); 
- rivestimento esterno con guaine bituminose e feltro o tessuto di vetro; 
- rivestimento costituito da resine epossidiche od a base di polietilene; 

 
 

10      Tale norma è stata ritirata e sostituita con UNI EN 10002-1:2004 Materiali metallici - Prova di trazione - Parte 
1: Metodo di prova a temperatura ambiente. 

11      Tale norma è stata ritirata e sostituita con UNI EN 10216-1:2002 Tubi senza saldatura di acciaio per impieghi 
a pressione - Condizioni tecniche di fornitura - Tubi di acciaio non legato per impieghi a temperatura 
ambiente. 

12      Circolare Min. LL.PP. 05/05/66, n. 2136 – “Istruzioni sull'impiego delle tubazioni in acciaio saldate nella 
costruzione degli acquedotti”. 
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- rivestimenti speciali eseguiti secondo le prescrizioni del Capitolato Speciale o della 
Direzione dei Lavori. 

Tutti i rivestimenti dovranno essere omogenei, aderenti ed impermeabili. 
I rivestimenti protettivi interni ed esterni dovranno essere dei tipi comuni a tutti i tubi di 
acciaio e tali da: 
proteggere efficacemente la superficie interna dall'azione aggressiva dell'acqua 
convogliata e la superficie esterna dall'azione aggressiva dei terreni o dell'ambiente in 
cui le tubazioni sono posate; 
conservare la loro integrità anche durante le operazioni di carico, scarico e trasporto 
nei luoghi d'impiego; 
resistere senza alterazioni sia alle temperature più elevate della stagione calda sia alle 
temperature più basse della stagione fredda specialmente nelle località più elevate. 
La protezione catodica verrà realizzata con anodi reattivi (in leghe di magnesio) 
interrati lungo il tracciato delle tubazioni ad una profondità di 1,5 m e collegati da 
cavo in rame. 
In caso di flussi di liquidi aggressivi all’interno delle tubazioni, dovranno essere applicate 
delle protezioni aggiuntive con rivestimenti isolanti (resine, ecc.) posti all’interno dei tubi 
stessi. 

 
Tubi in ghisa 

 

Le tubazioni in ghisa sferoidale per fognatura dovranno essere conformi alle norme UNI 
EN 598:1995 Tubi, raccordi ed accessori di ghisa sferoidale e loro assemblaggi per 
fognatura. Prescrizioni e metodi di prova. 
Le tubazioni devono essere zincate esternamente, centrifugate , ricotte e rivestite con 
vernice di colore rosso bruno. I tubi saranno di norma protetti all'esterno con un 
rivestimento bituminoso, composto di bitumi ossidati sciolti in adatti solventi o di altri 
prodotti eventualmente previsti in progetto ed espressamente accettati dalla Direzione 
dei Lavori. 
Le tubazioni in ghisa sferoidale saranno unite con  giunto elastico automatico con 
guarnizione a profilo divergente conforme alle norme UNI 9163:1987 Tubi, raccordi e 
pezzi accessori di ghisa a grafite sferoidale per condotte in pressione. Giunto elastico 
automatico. Dimensioni di accoppiamento ed accessori di giunto; gli anelli di gomma 
saranno fabbricati per stampaggio e convenientemente vulcanizzati. 
I raccordi avranno le estremità adatte al tipo di giunzione previsto dalle prescrizioni di 
progetto. Se non diversamente previsto, il giunto elastico di tipo meccanizzato a bulloni 
dovrà essere conforme alle norme UNI 9164:1994 Tubi, raccordi e pezzi accessori di 
ghisa a grafite sferoidale per condotte in pressione. Giunto elastico a serraggio 
meccanico. Dimensioni di accoppiamento ed accessori di giunto. 
Nei diametri da DN 80 a DN 700 la verniciatura sarà preceduta dall'applicazione di uno 
strato di zinco mediante apposita pistola conforme alle norme UNI 8179:1986 Tubi di 
ghisa sferoidale. Rivestimento esterno di zinco. 
Tutti i raccordi, se non diversamente stabilito dalle prescrizioni di progetto, saranno 
rivestiti sia internamente che esternamente mediante immersione con vernice 
bituminosa composta da bitumi ossidati sciolti in adatti solventi. 

 
Tubi in polietilene ad alta densità 
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Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell’etilene e dovranno essere conformi 
alla normativa vigente13 ed alle specifiche relative ai tubi ad alta densità. Dovranno 
inoltre possedere una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 N/mmq (100/150 
kg/cmq), secondo il tipo (bassa o alta densità), resistenza alla temperatura da -50°C a 
+60°C e dovranno essere totalmente atossici. 
I tubi dovranno essere forniti senza abrasioni o schiacciamenti; ogni deformazione o 
schiacciamento delle estremità dovrà essere eliminato con taglio delle teste dei tubi. 
Le tubazioni usate per condotte idriche in pressione dovranno essere in grado di 
sopportare le pressioni di progetto, non riportare abrasioni o schiacciamenti. Sulla 
superficie esterna dovranno essere leggibili: 
- nome del produttore; 
- sigla IIP; 
- diametro; 
- spessore; 
- SDR; 
- tipo di Polietilene; 
- data di produzione; 
- norma di riferimento. 
I tubi in PE dovranno avere minimo n. 4 linee coestruse (azzurre per tubo acqua e gialle 
per tubo gas) lungo la generatrice. Il colorante utilizzato per la coestrusione deve 
essere dello stesso compound utilizzato per il tubo. 
Le giunzioni dei tubi, dei raccordi, dei pezzi speciali e delle valvole di  polietilene 
devono essere conformi alle corrispondenti prescrizioni vigenti e possono essere 
realizzate mediante: 
- saldatura di testa per fusione, mediante elementi riscaldanti (termoelementi) in 

accordo a UNI 10520:1997; 
- saldatura  per   fusione,  mediante  raccordi  elettrosaldabili   in   accordo  a  UNI 

1052:1997; 
- raccordi con appropriato serraggio meccanico con guarnizione (UNI 9736:2006). 
Dovranno comunque essere usati i raccordi o pezzi speciali di altro materiale 
(polipropilene, resine acetaliche, materiali metallici) previsti in progetto ad approvati 
dalla Direzione Lavori. Per diametri fino a 110 mm, per le giunzioni di testa fra tubi, sono 
utilizzati appositi manicotti con guarnizione circolare torica ed anello di battuta. 
Prima dell’esecuzione della saldatura i tubi di PE dovranno essere perfettamente puliti, 
asciutti e sgrassati, ed in particolare per le teste da saldare la pulizia dovrà avvenire sia 
all'esterno che all'interno per almeno 10 cm di lunghezza. Le superfici da collegare con 
manicotto elettrico (elettrosaldabile) dovranno essere preparate esclusivamente a 
mezzo di apposito raschiatore meccanico per eliminare  eventuali ossidazioni della 
superficie del tubo. 
Eventuali deformazioni o schiacciamenti delle estremità dovranno essere eliminate con 
tagli o corrette utilizzando le ganasce della macchina saldatrice. Le macchine ed 
attrezzature usate per il montaggio delle tubazioni in polietilene dovranno essere 
preventivamente approvate dalla Direzione Lavori. 
I tubi da saldare dovranno essere appoggiati su appositi cavalletti dotati di rulli di 
scorrimento ed essere mantenuti con apposite ganasce in posizione perfettamente 
coassiale. 

 
 

 

13     UNI 10910-1:2001  - Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell'acqua - Polietilene (PE) – Generalità e UNI 10910-2:2001 - Sistemi di tubazioni di materia 

plastica per la distribuzione dell'acqua - Polietilene (PE) – Tubi. 
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Nel corso della saldatura e per tutto il tempo di raffreddamento, la zona interessata 
dovrà essere protetta da sole diretto e dagli eventi meteorici. La temperatura 
dell'ambiente ammessa durante le operazioni dovrà essere compresa fra 0 e 40 °C. A 
saldatura avvenuta la protezione dovrà garantire un raffreddamento graduale ed il 
sistema di bloccaggio dei tubi sulla macchina saldatrice dovrà garantirne la ferma 
posizione fino a raffreddamento. La sezione dei cordoni di saldatura dovrà presentarsi 
uniforme, di superficie e larghezza costanti, senza evidenza di soffiature od altri difetti. 
Al termine delle operazioni di saldatura la condotta dovrà essere sigillata con appositi 
tappi per mantenere l’interno della stessa perfettamente pulita. 
La posa delle tubazioni sul fondo dello scavo dovrà essere effettuata solo con 
adeguati mezzi d'opera avendo la cura di evitare deformazioni plastiche e 
danneggiamento alla superficie esterna dei tubi. Eventuali variazioni di tracciamento 
potranno essere consentite in presenza di eventuali ostacoli dovuti alla presenza di altri 
sottoservizi e preventivamente autorizzate dalla Direzione Lavori. 

 
Tubi in pvc 

 

Le tubazioni in cloruro di polivinile saranno usate negli scarichi per liquidi con 
temperature non superiori ai 70°C. I giunti saranno del tipo a bicchiere incollato o 
saldato, a manicotto, a vite o a flangia. In caso di giunti di tipo rigido, si avrà cura di 
valutare le eventuali dilatazioni termiche lineari i cui effetti possono essere assorbiti 
interponendo appositi giunti di dilatazione ad intervalli regolari in relazione alle effettive 
condizioni di esercizio. 
I tubi in PVC rigido non plastificato ed i relativi pezzi speciali dovranno essere 
contrassegnati con il marchio IIP che ne assicura la conformità alle norme UNI. Prima di 
procedere alla posa in opera, i tubi dovranno essere controllati uno ad uno per 
verificarne l’integrità ed individuare eventuali difetti. 
La condotta dovrà essere sistemata sul letto di posa in modo da avere un contatto 
continuo. I giunti di tipo rigido verranno impiegati solo quando il progettista lo riterrà 
opportuno avendo la cura di valutare le eventuali dilatazioni termiche i cui effetti 
possono essere assorbiti interponendo appositi giunti di dilatazione ad intervalli regolari 
in relazione alle effettive condizioni di esercizio. 

 
Tubi in calcestruzzo semplice 

 

Appartengono a questa categoria i condotti in conglomerato cementizio nei quali non 
esiste armatura metallica. I tubi in calcestruzzo semplice dovranno essere realizzati con 
conglomerato di cemento tipo R425 con resistenza caratteristica cubica minimo RcK 
35. Dovranno essere confezionati con procedimento di tipo industriale controllato ed 
avere le estremità sagomate ad incastro semplice per l’innesto tra loro. Gli spessori 
minimi ammessi sono riportati nella tabella che segue: 

 

Diametro interno 
in cm 
10 

Spessore 
in mm 
25 

12 30 
15 30 
20 30 
25 35 
30 40 
40 40 
50 50 
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60 60 
70 70 
80 80 
100 100 

 

Tubi in calcestruzzo armato 
 

I tubi in calcestruzzo di cemento armato possono essere di tipo turbocentrifugato 
oppure di tipo vibrocompresso. 
Per tubi turbocentrifugati si intendono quelli realizzati a mezzo di una cassaforma 
metallica contro la quale il conglomerato cementizio viene costipato a mezzo di un 
mandrino cilindrico rotante. 
Per tubi vibrocompressi si intendono quelli realizzati con una doppia cassaforma fissa 
nella quale il calcestruzzo viene costipato per mezzo di apparecchiature vibranti. I tubi 
devono essere confezionati con un getto monolitico di calcestruzzo con caratteristiche 
uniformi, avere superfici interne lisce ed estremità con la fronte perpendicolare all’asse 
del tubo. 
Non sono ammessi tubi con segni di danneggiamenti che possano diminuire la loro 
possibilità di utilizzazione, ovvero la resistenza meccanica, l’impermeabilità e la durata 
nonché la sicurezza dell’armatura contro la ruggine od altre aggressioni. 
I tubi dovranno essere fabbricati da ditta specializzata, in apposito stabilimento, 
adoperando idonee apparecchiature ed effettuando un continuo controllo degli 
impasti e dei prodotti. 
L’Appaltatore è tenuto a comunicare al fornitore tutti i dati necessari alla valutazione 
delle condizioni di posa e di lavoro delle tubazioni, con particolare riguardo alla 
profondità di posa, alla natura del terreno, alle caratteristiche della falda freatica, alla 
natura dei liquami ed alle sollecitazioni statiche e dinamiche a cui dovranno essere 
sottoposti i tubi. 
Prima di dar corso all’ordinazione, l’Appaltatore dovrà comunicare alla Direzione Lavori 
le caratteristiche dei tubi (dimensioni, spessori, armature, peso, rivestimenti protettivi, 
ecc.) nonché le particolari modalità seguite nella costruzione. 
La Direzione Lavori si riserva di effettuare una ricognizione presso lo stabilimento di 
produzione onde accertare i metodi di lavoro e le caratteristiche generali della 
produzione ordinaria del fornitore, restando comunque inteso che ogni responsabilità in 
ordine alla rispondenza dei tubi alle prescrizioni di capitolato, nei riguardi 
dell’Amministrazione Appaltante, sarà esclusivamente a carico dell’Appaltatore. 
L’assortimento granulometrico nell’impasto dovrà essere convenientemente studiato 
per garantire adeguate caratteristiche di resistenza meccanica ed impermeabilità. Gli 
inerti dovranno essere lavati e saranno costituiti da sabbia silicea e da pietrisco 
frantumato o ghiaietto, suddiviso in quattro classi granulometriche con dimensioni 
comprese fra i 3 e i 15 millimetri. 
Il legante impiegato nell’impasto sarà costituito da cemento ad alta resistenza classe R 
425 ed il rapporto acqua cemento non dovrà essere superiore a 0,30. La resistenza 
caratteristica del conglomerato non dovrà essere inferiore a 350 Kg/cm2. 
Le armature sono costituite da tondino di ferro acciaio ad alta resistenza, le cui 
dimensioni devono risultare dai calcoli statici, nei quali si è tenuto conto anche delle 
profondità di posa. Il tondino sarà avvolto in semplice o doppia spirale (con passo 
compreso tra 10 e 15 cm) e saldato elettricamente alle barre longitudinali, di numero e 
diametro sufficiente a costituire una gabbia resistente, non soggetta a deformarsi 
durante la fabbricazione. 
È prescritta la doppia gabbia per spessori superiori ai 15 cm. 
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Il tondino deve essere conforme alle norme vigenti per l’esecuzione delle opere in c.a. 
e sottoposto alle prove previste dalle norme stesse. 
Le armature dovranno essere coperte da almeno cm 2 di calcestruzzo all’esterno e da 
cm 4 all’interno (compatibilmente con lo spessore del tubo) e in ogni caso non meno di 
cm 2. 
Le tubazioni prefabbricate dovranno avere una lunghezza non inferiore a m 2,50. 
Le generatrici del tubo possono allontanarsi dalla linea retta non più di mm 3 per ogni 
metro di lunghezza, per i tubi con diametro fino a mm 600, e non più di mm 5 per ogni 
metro di lunghezza per i tubi con diametro oltre i mm 600. 
Il tubo ed il relativo bicchiere dovranno essere conformati in modo da consentire 
l’alloggiamento dell’anello di gomma per la tenuta idraulica delle giunzioni. 
Le prove sulla fornitura delle tubazioni sarà affidata ad un istituto specializzato e la 
scelta dei tubi da sottoporre a prova sarà effettuata dalla Direzione Lavori che potrà 
prelevarli sia in fabbrica che in cantiere. I costi delle prove sono  a carico 
dell’Appaltatore. 
La congiunzione dei tubi verrà effettuata introducendo la parte terminale del tubo, nel 
giunto a bicchiere del tubo precedente. La tenuta idraulica dei giunti sarà assicurata 
da una guarnizione in gomma interposta fra le due tubazioni. Le guarnizioni potranno 
essere applicate al momento della posa in opera oppure incorporate nel getto dei 
tubi. 
Le guarnizioni da applicare al momento della posa delle tubazioni saranno costituite 
da un anello in gomma antiacido ed anti invecchiante, della durezza minima di 45 
Shore, montato sul maschio del tubo. Le guarnizioni incorporate nel getto sono 
costituite da profilati chiusi in gomma del tipo sopra descritto, montati prima del getto 
sull’anello di base della cassaforma e quindi inglobati nel getto stesso durante la 
fabbricazione del tubo. 

 
Tubi in gres ceramico 

 

I tubi di grès devono essere di vero grès ceramico a struttura omogenea, smaltati 
internamente ed esternamente con smalto vetroso, non deformati, privi di 
screpolature, di lavorazione accurata e con innesto a manicotto o bicchiere. Le 
tubazioni dovranno inoltre riportare il marchio del produttore e l’anno di fabbricazione. 
Devono avere la superficie liscia, brillante ed uniforme caratteristica  del materiale 
silicio-alluminoso cotto ad altissime temperature. In cottura dovrà essere ottenuta la 
parziale vetrificazione con l’aggiunta di appropriate sostanze, senza l’applicazione di 
vernici. 
I tubi saranno cilindrici e diritti tollerandosi, solo eccezionalmente nel senso della 
lunghezza, curvature con freccia inferiore ad un centesimo della lunghezza di ciascun 
elemento. I tubi dovranno essere privi di lesioni, abrasioni, cavità bolle ed altri difetti 
che possano comprometterne la resistenza. Devono essere perfettamente 
impermeabili e se immersi completamente nell’acqua per otto giorni non devono 
aumentare di peso più del 3%. 
Un tubo o pezzo speciale, portato gradualmente ad una pressione idraulica interna di 
2 kg/m² e così mantenuta per 20 secondi, non dovrà trasudare, né presentare 
incrinature. 
In ciascun pezzo i manicotti devono essere formati in modo da permettere una buona 
giunzione nel loro interno, e le estremità opposte saranno lavorate esternamente a 
scannellatura. 
I pezzi battuti leggermente con un corpo metallico dovranno rispondere con un suono 
argentino per denotare buona cottura ed assenza di screpolature non apparenti. 
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La tenuta idraulica delle giunzioni dovrà essere garantita da guarnizioni in resine 
poliuretaniche colate in fabbrica con le caratteristiche di 20 Kg/cm2 di resistenza a 
trazione, 90% di allungamento a rottura e con durezza di 65 Shore A. 
Lo smalto vetroso deve essere liscio specialmente all’interno, aderire perfettamente 
con la pasta ceramica, essere di durezza non inferiore a quella dell’acciaio ed 
inattaccabile dagli alcali e dagli acidi concentrati, ad eccezione soltanto del 
fluoridrico. 
La massa interna deve essere semifusa, omogenea, senza noduli estranei, 
assolutamente priva di calce, dura, compatta, resistente agli acidi (escluso il fluoridrico) 
e dagli alcali impermeabili in modo che un pezzo immerso, perfettamente secco, 
nell’acqua non ne assorba più del 3,5% in peso. Le normative che riguardano questi tipi 
di tubazioni sono le UNI 295-1:2002 e successive riguardanti Tubi ed elementi 
complementari di gres e relativi sistemi di giunzione, destinati alla realizzazione di 
impianti e di raccolta e smaltimento di liquami. 

 
Tubi in cloruro di polivinile non plastificato 

 

Le norme UNI che relative ai tubi in polivinile sono: 
a) UNI EN 607:2005 - Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. 

Definizioni, requisiti e prove. 
b) UNI EN 1329-1:2000 e seguenti - Sistemi di tubazioni di materia plastica per 

scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno dei fabbricati. Policloruro di 
vinile non plastificato (PVC-U). 

c) UNI EN 1401-1:1998 e seguenti - Sistemi di tubazioni di materia plastica per 
fognature e scarichi interrati non in pressione. Policloruro di vinile non plastificato 
(PVC-U). 

d) UNI ENV 1453-2:2002 - Sistemi di tubazioni di materia plastica con tubi a parete 
strutturata per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno dei fabbricati. 
Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). Guida per la valutazione della 
conformità. 

e) UNI EN 1456-1:2002 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e 
scarichi in pressione interrati e fuori terra. Policloruro di vinile non plastificato 
(PVC-U). Specifiche per i componenti della tubazione e per il sistema. 

f) UNI EN 1565-1:2001 e seguenti - Sistemi di tubazioni di materia plastica per 
l'evacuazione delle acque di scarico e delle acque usate (a bassa ed alta 
temperatura) all'interno della struttura dell'edificio. Miscele di copolimeri di 
stirene (SAN + PVC). 

g) UNI EN 1566-1:2000 e seguenti - Sistemi di tubazioni di materia plastica per 
scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno dei fabbricati. Policloruro di 
vinile clorurato (PVC- C). 

h) UNI EN 1905:2001 - Sistemi di tubazioni di materia plastica. Tubi, raccordi e 
materiali di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). Metodo di valutazione 
del contenuto di PVC in base al contenuto totale di cloro. 

i) UNI ISO/TR 7473:1983 - Tubi e raccordi di policloruro di vinile (PVC) rigido (non 
plastificato). Resistenza chimica nei confronti dei fluidi. 

j) UNI  10968-1:2005  -  Sistemi  di  tubazioni  di  materia  plastica  per  scarichi  interrati 
non a pressione. Sistemi di tubazioni a parete strutturata di policloruro di vinile 
non plastificato (PVC-U), polipropilene (PP) e polietilene (PE). Parte 1: Specifiche 
per i tubi, i raccordi ed il sistema. 

k) UNI 10972:2006 - Tubi di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) per 
ventilazione e trasporto interrato di acque piovane. 
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l) UNI EN 12200-1:2002 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per pluviali 
all'esterno dei fabbricati. Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). Specifiche 
per i tubi, i raccordi ed il sistema. 

m) UNI EN 12842:2002 - Raccordi di ghisa sferoidale per sistemi di tubazioni di PVC-U 
o PE. Requisiti e metodi di prova. 

n) UNI EN 13598-1:2006 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi e 
fognature interrati non in pressione. Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U), 
polipropilene (PP) e polietilene (PE). Parte 1: Specifiche per raccordi ausiliari 
inclusi i pozzetti di ispezione poco profondi. 

I materiali forniti oltre a rispondere alle norme UNI sopra citate dovranno essere muniti 
del “Marchio di conformità” rilasciato dall’Istituto Italiano dei Plastici. 
In materia si fa riferimento al d.m. 12/12/1985 - “Norme tecniche relative alle tubazioni”. 
Le tubazioni dovranno assicurare gli stessi requisiti di impermeabilità delle tubazioni in 
grès. I giunti di collegamento dovranno prevedere anelli di tenuta in lattice naturale o 
in altro materiale elastometrico. 

 
Chiusini e griglie 

 

I chiusini di accesso alle camerette d’ispezione ed ai manufatti  speciali  potranno 
essere circolari con diametro interno di 60 cm oppure rettangolari con dimensioni 50 x 
70 cm. 
Potranno essere realizzati in ghisa G 15, in ghisa sferoidale tipo GS400-12 o GS500-7, 
oppure potranno essere di tipo misto in ghisa con inserimento di parti in calcestruzzo. 
Tutti i chiusini dovranno avere una resistenza a rottura di 40 ton. 
Le superfici di appoggio del coperchio con telaio dovranno essere lavorate con 
utensile in modo che il piano di contatto sia perfetto e non si verifichi alcun 
traballamento. 
Il coperchio dovrà essere allo stesso livello del telaio e non sarà ammessa alcuna 
tolleranza di altezza in meno. 

 
 

B.2.9 Materiali per impianti elettrici 
 
 

Generalità 
 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti 
all'ambiente in cui sono istallati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle 
azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute umidità alle quali possono essere 
esposti durante l'esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e 
tabelle di unificazione CEI-UNEL, ove queste esistano. 
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del Capitolato Speciale 
d'Appalto, potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di 
normale produzione. 
È raccomandata nella scelta dei materiali, la preferenza ai prodotti nazionali. Tutti gli 
apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la 
simbologia del CEI e la lingua italiana. 
È raccomandata nella scelta dei materiali, la preferenza ai prodotti nazionali. 
I prodotti principalmente utilizzati in bioedilizia per ridurre l’inquinamento 
elettromagnetico sono i seguenti: 



COMUNE DI MOLFETTA - AREA METROPOLITANA DI BARI 
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA EX ART. 107 - RR 4/2007 

Pagina 106 di 241 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

- i cavi schermati nonché scatole di derivazione e porta-apparecchi schermati 
con vernice conduttiva alla grafite 

- vernice schermante a base di grafite stesa su adeguato fondo di pareti, ad 
elevata concentrazione di grafite, cassette porta apparecchi, quadri da 
incasso, cavi e coperchi, con una resa di 25mq/l e collegata alla messa a terra 
separata di sezione minima di 1,5mmq; 

- tessuto schermante costituito da una griglia in rame spiralizzato steso su 
supporto in tessuto di juta e cotone o direttamente su strati di intonaco, 
rivestimenti isolanti o sottopavimento, da applicare sia a secco o fresco su 
fresco; 

- disgiuntore automatico bipolare di rete; 
- apparecchi di illuminazione predisposti per l’uso di lampade a basso consumo 

energetico. 
Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina, sono da impiegarsi 
apparecchi da incasso modulari e componibili con altezza 45 mm in modo da poterli 
istallare anche nei quadri elettrici in combinazione con gli apparecchi a modulo 
normalizzato (europeo). Gli interruttori devono avere portata 16 A, le prese devono 
essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte di una serie completa di 
apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi fra cui impianti di 
segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli ambienti, ecc. La serie deve 
consentire l’installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3 
apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella 
scatola rotonda. I comandi e le prese devono poter essere istallati su scatole da parete 
con grado di protezione IP 40 e/o IP 55. 

 
Comandi in costruzioni e destinazione sociale 

 

Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, 
giudiziario, economico e comunque in edifici in cui si svolgono attività comunitarie, le 
apparecchiature di comando devono essere istallate ad un'altezza massima di 0.90 m 
dal pavimento (L. 13/89 e relativo regolamento di attuazione cirC min. LL.PP. 19 giugno 
1968 n° 4809 e regolamento attuazione art. 27 L. 118/71 e successive modifiche ed 
integrazioni) Devono essere inoltre facilmente individuabili e visibili anche in caso di 
illuminazione nulla (apparecchi con tasti fosforescenti) DP.R. 384 del 27 Aprile 1978. Le 
prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, 
lavastoviglie, cucina, ecc.) devono avere un proprio dispositivo di protezione di 
sovracorrente, interruttore bipolare con fusibile sulla fase od interruttore 
magnetotermico. Detto dispositivo può essere istallato nel contenitore centrale di 
appartamento od in una normale scatola nelle immediate vicinanze dell'apparecchio 
utilizzatore. 

 
Apparecchiature modulari con modulo normalizzato 

 

Le apparecchiature istallate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del 
tipo modulare e componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad 
eccezione degli interruttori automatici da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi 
diversi. In particolare: 

a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari 
e componibili con potere di interruzione fino a 6000 A, salvo casi particolari; 

b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale 
l'impianto (ad esempio trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di 
segnalazione, interruttori programmatori, prese di corrente CEE, ecc.) devono 
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essere   modulari   ed   accoppiabili   nello   stesso   quadro  con   gli   interruttori 
automatici di cui al punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino ad 80 A devono essere modulari ed 
appartenere alla stessa serie di cui ai punti a) e b). Devono essere del tipo ad 
azione diretta; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 
A devono essere modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la 
visualizzazione dell'avvenuto intervento e permetta di distinguere se detto 
intervento è provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione 
differenziale. È ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano 
un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 4500 A; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito, sia in 
caso di alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso 
di alimentazione dai morsetti inferiori (alimentazione dal basso). Gli interruttori 
magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione 
magnetotermica con corrente nominale da 100 A in su devono appartenere 
alla stessa serie. 

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambialità, gli apparecchi da 100 a 
250 A è preferibile abbiano stesse dimensioni d'ingombro. Gli interruttori con protezione 
magnetotermica di questo tipo devono essere selettivi rispetto agli automatici fino ad 
80 A almeno per correnti di CC fino a 3000 A. Il potere di interruzione deve essere dato 
nella categoria di prestazione P2 onde garantire un buon funzionamento anche dopo 
3 corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione. Gli interruttori differenziali da 
100 a 250 A da impiegare devono essere disponibili nella versione normale con Id = 05 
A e nella versione con intervento ritardato con Id = 1 A per consentire la selettività con 
altri interruttori differenziali istallati a valle. 

 
Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione 

 

Negli impianti elettrici che presentano correnti di CC elevate (fino a 30 KA) gli 
interruttori automatici magnetotermici fino a 63 A devono essere  modulari  e 
componibili con potere di interruzione di 30 KA e 380 V in classe P2. 
Installati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, devono garantire un 
potere di interruzione della combinazione di 30 KA a 380 V. 
Installati a valle di interruttori con corrente nominale superiore, devono garantire la 
selettività per i CC almeno fino a 10 KA 
Quadri di comando in lamiera devono essere composti da cassette complete di 
profilati normalizzati DIN per il fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche 
Detti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei 
conduttori di cablaggio. 
Gli apparecchi istallati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventiva 
lavorati per far sporgere l'organo di 
manovra delle apparecchiature e devono essere completi di porta cartellini indicatori 
della funzione svolta dagli apparecchi. 
Nei quadri deve essere possibile l’installazione di interruttori automatici e differenziali da 
1 a 250 A. 
Detti quadri devono essere costruiti in modo da dare la possibilità di essere istallati da 
parete o da incasso, senza sportello, con sportello trasparente  od in lamiera, con 
serratura a chiave a seconda della decisione della Direzione Lavori che può 
essere presa anche in fase di installazione. 
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I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione devono essere 
del tipo ad elementi componibili che consentano di realizzare armadi di larghezza 
minima 800 mm e profondità fino a 600 mm. 
In particolare devono permettere la componibilità orizzontale per realizzare armadi a 
più sezioni, garantendo una perfetta comunicabilità tra le varie sezioni senza taglio di 
pareti laterali. 
Gli apparecchi istallati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente 
lavorati per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e devono essere 
completi di porta cartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. 
Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a 
chiave fino a 1.95 m di altezza anche dopo che l'armadio è stato istallato. Sia la 
struttura che le porte devono essere realizzate in modo da permettere il montaggio 
delle porte stesse con l'apertura destra o sinistra. 
Quadri di comando isolanti, negli ambienti in cui l'Amministrazione appaltante lo ritiene 
opportuno, al posto  dei  quadri in lamiera si dovranno istallare quadri in  materiale 
isolante. 
In questo caso devono avere una resistenza alla prova del filo incandescente di 960 
gradi C (Norme CEI 50-11). 
I quadri devono essere composti da cassette isolanti con piastra portaapparecchi 
estraibile per consentire il cablaggio degli apparecchi in officina. Devono essere 
disponibili con grado di protezione IP40 ed IP55, in questo caso il portello deve avere 
apertura a 180 gradi. 
Questi quadri devono consentire una installazione del tipo a doppio isolamento con fori 
di fissaggio esterni alla cassetta. 

 
Verifica provvisoria e consegna degli impianti 

 

La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare 
normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di Legge per la prevenzione 
degli infortuni ed in particolare dovrà controllare: 
- lo stato di isolamento dei circuiti; 
- la continuità elettrica dei circuiti; 
- il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 
- l'efficienza  dei  comandi  e  delle  protezioni  nelle  condizioni  del  massimo  carico 

previsto; 
- l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 
La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'inizio del 
funzionamento degli impianti ad uso degli utenti a cui sono stati destinati. 

 
 

B.2.10 Accantonamento degli strati fertili del suolo e del materiale di scavo 
 

 

Nelle parti del progetto in cui siano previsti movimenti di terra di una certa importanza, 
l'Impresa è tenuta a provvedere alla rimozione e all'accantonamento, nel luogo e con 
le modalità indicati dalla Direzione Lavori, degli strati fertili del suolo destinati ad essere 
riutilizzati nelle zone interessate dai lavori stessi. 
Le quantità eccedenti e l'eventuale altro materiale di scavo saranno accantonati nel 
luogo e secondo le modalità indicate nella Direzione Lavori. 
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B.2.11 Materiali per opere di sistemazione a verde 
 

 

Tutto il materiale fornito dovrà essere delle migliori qualità, senza difetti e in ogni caso 
con qualità uguale o superiore a quanto prescritto dal progetto, dal presente 
capitolato e dalla normativa vigente. In ogni caso l’Appaltatore è tenuto a fornire alla 
Direzione Lavori la tracciabilità del materiale fornito per approvazione. 

 
Materiale vegetale 

 

Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, sementi ecc.) 
Occorrente per l’esecuzione  del lavoro. 
Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle 
leggi 18.6.1931 n. 98714 e 22.5.1973 n. 26915 e s.m.i. E dovrà essere fornito di certificazione 
varietale e fitosanitaria che ne indichi la provenienza. È comunque facoltà della 
Direzione Lavori effettuare, insieme all’appaltatore, sopralluoghi presso i vivai di 
provenienza segnalati, al fine di controllare la scelta delle piante. È inoltre facoltà della 
Direzione Lavori scartare le piante arrivate in cantiere che non presentino i requisiti 
indicati a progetto, negli allegati tecnici e nel presente Capitolato. A tal proposito, 
l’Appaltatore è tenuto a comunicare alla Direzione Lavori la data di arrivo in cantiere 
del materiale vegetale almeno 72 ore prima. Dovrà inoltre garantire che le piante siano 
sane e non presentino alcun segno di attacco da parte di agenti patogeni. Le piante, 
infine, non dovranno presentare deformazioni di alcun tipo e dovranno avere il 
portamento tipico della specie. Ogni pianta, o gruppo omogeneo di piante, dovrà 
presentare apposito cartellino di riconoscimento (in materiale plastico) con indicato, in 
modo leggibile ed indelebile, il nome botanico (genere, specie,..) E il numero di 
esemplari (nel caso di piante facenti parte di un lotto di piante identiche). 
L’Appaltatore dovrà garantire che le piante siano trasportate in cantiere con tutte le 
cure necessarie a evitare ogni genere di danneggiamento sia alle parti aeree che alle 
zolle e radici (mezzi di trasporto idonei, protezioni adeguate, procedure di carico e 
scarico corrette ecc.). 
In particolare, in accordo con la norma DIN 18916, è importante evitare, durante il 
trasporto, il rischio di disseccamento delle piante a causa del vento utilizzando 
preferibilmente automezzi chiusi o con copertura continua e sufficiente. L’Appaltatore 
dovrà controllare, prima dello scarico in cantiere, che le piante  siano  state 
accatastate a regola d’arte e che siano prive di danni. È importante porre rimedio 
immediato alle eventuali perdite di umidità delle piante tramite opportune 
annaffiature. 
Le piante arrivate in cantiere devono essere messe a dimora entro 48 ore. Sarà cura 
dell’appaltatore garantire che in questo lasso di tempo le piante non si secchino e non 
si surriscaldino. Nel caso in cui il periodo di tempo intercorrente tra l’arrivo in cantiere 
delle piante e la loro messa a dimora sia molto lungo, l’Appaltatore dovrà avere cura 
di sistemare le piante in un apposito "vivaio provvisorio". 

 
Arbusti e cespugli 

 

Gli arbusti e  i cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia 
decidua o sempreverdi) dovranno rispondere alle specifiche indicate in progetto per 
quanto riguarda altezza, numero delle ramificazioni, diametro della chioma. Anche per 
arbusti e cespugli l’altezza totale verrà rilevata analogamente a quella degli alberi. Il 

 
 

14  Legge 18 giugno 1931, n. 987 – “Disposizioni per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti agrari 
dalle cause nemiche e sui relativi servizi”. 
15  Legge 22 maggio 1973, n. 269 – “Disciplina della produzione e del commercio di sementi e piante di 
rimboschimento”. 
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diametro della chioma sarà rilevato alla sua massima ampiezza. Tutti gli arbusti e i 
cespugli dovranno essere forniti in contenitori o in zolla. Solo su specifica indicazione 
della Direzione Lavori potranno essere fornite piante a radice nuda, ma solo se a foglia 
caduca, giovani e di limitate dimensioni. 

 
Alberi 

 

Il tronco ed i rami degli alberi non devono presentare deformazioni, ferite, segni di urti, 
grandine, scortecciamenti, legature, ustioni ecc. Nel caso di alberi innestati, non si 
dovranno presentare sintomi di disaffinità nel punto d’innesto. La chioma dovrà 
presentarsi ben ramificata e simmetrica, con una distribuzione omogenea  ed 
equilibrata. L’apparato radicale dovrà presentarsi robusto, ricco di ramificazioni e di 
radici capillari e senza tagli sulle radici con diametro superiore al centimetro. 
Di norma, gli alberi dovranno essere forniti in zolla o in contenitore, a seconda di 
quanto specificato in progetto o dalla Direzione Lavori. Le dimensioni della zolla o del 
contenitore dovranno essere adeguate alle dimensioni della pianta. La zolla si dovrà 
presentare senza crepe, con la terra ben aderente alle radici  e ben imballata. Il 
materiale d’imballo dovrà essere bio-degradabile ed eventualmente rinforzato (per 
piante di grandi dimensioni) con una rete anch’essa bio-degradabile. 
Le caratteristiche dimensionali degli alberi previsti dal progetto fanno riferimento alle 
seguenti definizioni: 
Altezza dell’albero:distanza che intercorre tra il colletto ed il punto più alto della 
chioma; 
Altezza di impalcatura:distanza che intercorre tra il colletto e il punto di intersezione al 
fusto della branca principale più vicina; 
Circonferenza del fusto: misurata ad un metro dal colletto; 
Diametro della chioma:dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura 
per le conifere, a 2/3 dell’altezza totale per tutti gli altri alberi; 
Caratteristiche di fornitura:a radice nuda, in zolla, in contenitore. 

 
Altre piante 

 

In questo raggruppamento vengono incluse le piante: 
- Tappezzanti; 
- Erbacee annuali, biennali, perenni; 
- Rampicanti, sarmentose e ricadenti; 
- Bulbose, tuberose, rizomatose; 
- Acquatiche e palustri. 

Per quanto riguarda le piante erbacee annuali, biennali, perenni, andranno di norma 
fornite in contenitore. 
Per quanto riguarda le piante tappezzanti, l’Appaltatore dovrà avere cura di verificare, 
al fine di garantire una migliore copertura del terreno, che le radici delle piante si 
presentino ben sviluppate e vigorose. 
Per quanto riguarda le piante rampicanti, oltre a quanto specificato per le altre piante, 
l’Appaltatore dovrà avere cura che queste siano adeguatamente protette durante il 
trasporto e messa a dimora. 
Per quanto riguarda le piante bulbose, tuberose, rizomatose, l’Appaltatore dovrà avere 
cura di verificare che bulbi, tuberi e rizomi siano freschi, turgidi e in stasi vegetativa. I 
rizomi, inoltre, dovranno presentare un adeguato numero di gemme sane. 
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Per quanto riguarda le piante acquatiche, l’Appaltatore dovrà avere cura che 
vengano poste tutte le attenzioni del caso nel trasporto e nella conservazione in attesa 
della messa a dimora. 
Tutto il materiale vegetale dovrà rispondere alle specifiche indicate in progetto per 
quanto riguarda tipo, specie, caratteristiche vegetative e di fornitura. 

 
Sementi 

 

La semente utilizzata dovrà presentare le caratteristiche varietali richieste e  dovrà 
essere fornita sempre nelle confezioni originali sigillate e munite della certificazione 
E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Eletti). Sulla confezione dovranno essere riportate, 
secondo la normativa vigente, il grado di purezza, la germinabilità e le date di 
confezionamento e scadenza. Se non utilizzate immediatamente, le sementi andranno 
conservate in un locale idoneo (fresco e secco). 

 
Tappeti erbosi in strisce e zolle 

 

Zolle o strisce erbose dovranno essere costituita con le specie prative richieste nelle 
specifiche di progetto. Prima di procedere alla fornitura, l’Appaltatore dovrà sottoporre 
all’approvazione della Direzione Lavori campioni del materiale che intende fornire; 
analogamente, nel caso fosse richiesta la cotica naturale, l’Appaltatore dovrà 
prelevare le zolle soltanto da luoghi approvati dalla Direzione Lavori. 

 
Materiale vario 

 

Per materiale vario si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori di agricoltura, 
vivaismo e giardinaggio (es. Terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, 
tutori, ecc.), necessario alla messa dimora, alla cura ed alla manutenzione delle piante 
occorrenti per la sistemazione. 

 
Terra di coltivo 

 

L’Appaltatore è tenuto a compiere a proprie spese le opportune indagini al fine di 
verificare la qualità della terra di coltivo fornita. Le analisi andranno effettuate, salvo 
esplicita diversa richiesta da parte della Direzione Lavori, secondo le norme e 
procedure previste dalla Società Italiana della Scienza del Suolo. L’apporto della terra 
di coltivo è comunque soggetto a preventiva accettazione della sua qualità da parte 
della Direzione Lavori. 
La terra di coltivo fornita dovrà, salvo esplicita diversa indicazione di progetto o della 
Direzione Lavori, avere le seguenti caratteristiche: 

- Reazione neutra (ph circa uguale a 7); 
- Tessitura "franca", con una giusta proporzione di sabbia, limo e argilla (Figura 6), 

tipica dei terreni di medio impasto, e con presenza non eccessiva di scheletro 
(elementi con diametro superiore ai 2 mm), comunque non superiore al 20% del 
volume totale; 

- Buona dotazione di elementi nutritivi, in proporzione e forma idonea; 
- Buona dotazione di sostanza organica e microrganismi utili; 
- Assenza di elementi estranei al terreno (pietre, rami ecc.); 
- Assenza di sostanze tossiche e di agenti patogeni. 

 
Substrato di coltivazione 
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Con "substrati di coltivazione" si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale 
utilizzati singolarmente o miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per 
ottenere un ambiente di crescita adatto alle diverse specie che si vogliano mettere a 
dimora. 
Nel caso si rendesse necessaria, per alcune sistemazioni/essenze particolari, 
l’utilizzazione di particolari "substrati di coltivazione" (terriccio di letame, sfagno, torba, 
compost ecc.), l’Appaltatore è tenuto a verificarne la qualità e la provenienza, e il loro 
utilizzo è comunque soggetto a preventiva autorizzazione da parte della Direzione 
Lavori. 
Nel caso vengano utilizzati substrati già confezionati, sulle confezioni dovrà essere 
indicata la composizione del prodotto, mentre nel caso vengano utilizzati substrati non 
confezionati, l’Appaltatore dovrà effettuare a proprie spese le opportune analisi al fine 
di verificarne la qualità e la composizione. In ogni caso, il substrato dovrà risultare 
esente da sostanze tossiche e agenti patogeni. 

 
Fertilizzanti 

 

I fertilizzanti impiegati dovranno essere forniti nella confezione originale, sulla quale 
dovranno essere indicati, a norma di legge, composizione e titolo. Nel caso di impiego 
di letame, l’Appaltatore è tenuto a fornire le opportune indicazioni di qualità e 
provenienza alla Direzione Lavori, onde acquisire da quest’ultima l’approvazione 
all’utilizzo. 
È comunque facoltà della Direzione Lavori intervenire nelle scelte circa l’opportunità 
della concimazione e/o il tipo di fertilizzante da utilizzare in qualsiasi momento durante 
la fase di impianto o di manutenzione. 

 
Sistemi di ancoraggio 

 

Alberi o di arbusti di grandi dimensioni dovranno essere messi a dimora con opportuni 
sistemi di ancoraggio al suolo, per almeno due anni (tre nel caso di piante di grandi 
dimensioni). 
I sistemi di ancoraggio più opportuni possono variare in funzione della specie e della 
dimensione della pianta e dalle caratteristiche dei sito. In base a tali fattori, infatti, 
l’Appaltatore dovrà scegliere il numero, l’altezze e il diametro (mai inferiore ai 5 cm) più 
appropriato dei tutori. Il tutore deve essere diritto, scortecciato e trattato con sostanze 
antimuffa e antimarciume per un’altezza di almeno 120 cm. Allo stesso trattamento 
devono essere sottoposti i picchetti in legno che eventualmente verranno utilizzati. In 
alternativa si potranno utilizzare anche tiranti metallici. 
In fase di posa del tutore, l’Appaltatore dovrà porre particolare attenzione al fine di 
evitare qualsiasi tipo di danneggiamento alle zolle e agli apparati radicali. Il palo tutore 
deve essere piantato nel terreno ad una profondità adeguata alla specie ed alla 
dimensione della pianta. 
I pali di sostegno (o i tiranti) verranno legati al tronco delle piante per mezzo di 
opportuni legacci che devono consentire l’assestamento delle piante ed evitare 
strozzature del tronco. A tal fine, dovranno presentare un certo grado di movimento ed 
essere realizzate con materiali opportunamente elastici (gomma, plastica ecc.). Inoltre, 
per evitare danneggiamenti al tronco, è sempre utile frapporre tra quest’ultimo e il 
legaccio un "cuscinetto" di opportuno materiale (es. Stoffa, gomma ecc.). 

 
Materiale pacciamante 

 

Il materiale pacciamante dovrà essere fornito nella confezione originale, sulla quale 
dovranno essere indicate la provenienza e la composizione. L’utilizzo di materiale non 
confezionato è soggetto a preventiva autorizzazione da parte della Direzione Lavori 
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alla quale l’Appaltatore è tenuto a fornire tutti gli elementi utili a giudicarne la qualità e 
la provenienza. 
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BB..33  DDeemmoolliizziioonnii,,  ssccaavvii,,  rriinntteerrrrii 
 
 

B.3.1 Scavi e rinterri 
 

 

Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con 
misure geometriche, escluso ogni altro metodo. 16

 

Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere 
eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date 
all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Impresa dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando essa, oltreché, totalmente responsabile di 
eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico 
e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla 
superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute 
adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, 
dovranno essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, 
ovvero su aree che l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese. 
È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o 
rinterri esse dovranno essere depositate in luogo adatto accettato dalla Direzione dei 
Lavori e provviste delle necessarie puntellature, per essere poi riprese a tempo 
opportuno. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle 
proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate 
in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
L'Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare 
per: 
- il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle macerie sia asciutte, che bagnate, in 

presenza d'acqua e di qualsiasi consistenza; 
- paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a 

qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e 
successiva ripresa, per ogni indennità di deposito temporaneo o definitivo; 

- la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la 
formazione di gradoni, per il successivo rinterro attorno alle murature, attorno e 
sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, 
secondo tutte le prescrizioni contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive; 

- per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 
 
 

 

16 D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164 – “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni”. 
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Scavi di sbancamento 
 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo 
spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli 
di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani  d'appoggio  per 
platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali ecc., e in genere tutti 
quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superiore ove sia possibile l'allontanamento 
delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe 
provvisorie, ecc. 
Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di 
sotto del piano di campagna o del piano stradale (se inferiore al primo), quando gli 
scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 
Secondo quanto prescritto dall'art. 12 del d.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164, nei lavori di 
splateamento o sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori meccanici, le 
pareti delle fronti di attacco devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in 
relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del fronte 
di attacco supera l'altezza di m. 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per 
scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di 
gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli 
operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 
Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di 
cabina metallica, deve essere protetto con solido riparo. 
Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di 
attacco e, in quanto necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di 
accessibilità del ciglio della platea superiore, la zona superiore di pericolo deve essere 
almeno delimitata mediante opportune segnalazioni  spostabili col proseguire dello 
scavo. 
Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni 
ragguagliate che verranno rilevate in contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della 
consegna. Ove le materie siano utilizzate per formazione di rilevati, il volume sarà 
misurato in riporto. 

 
Scavi a sezione obbligata 

 

Per scavi a sezione obbligata si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta 
necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti o per dar 
luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno 
essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto 
delle loro esecuzioni tenendo in debito conto le istruzioni impartite dal Ministero dei 
lavori pubblici con il d.m. 21 gennaio 1981 e successive modifiche ed integrazioni. 
Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice 
avviso e l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura 
che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di 
fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo essa soltanto diritto al 
pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità 
da raggiungere. 
È vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature 
prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato le fondazioni. 
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I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere 
che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, 
essere disposti a gradini ed anche con determinata contropendenza. 
Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di 1,50 metri, quando la consistenza del 
terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle 
pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, alla applicazione delle 
necessarie armature di sostegno, in modo da assicurare abbondantemente contro 
ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione 
tanto degli scavi che delle murature. 
Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 
30 centimetri. 
L'Impresa è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e 
private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e 
sbadacchiature, alle quali essa deve provvedere di propria iniziativa, adottando 
anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun 
pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla 
Direzione dei Lavori. 
Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di 
distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e 
delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro 
di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del 
rivestimento in muratura. 
Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando 
in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano 
essere scoperte o indebolite degli scavi. 
Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per 
evitare che gli scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più attorno 
alla medesima, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese 
dell'Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 
Col procedere delle murature l'Impresa potrà recuperare i legami costituenti le 
armature, sempre che non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da 
restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio 
della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, 
dovranno essere abbandonati negli scavi. 
Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 
prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di 
sbancamento o del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene 
effettuato. 

 
Scavi subacquei e prosciugamenti 

 

Se dagli scavi in genere e dai cavi di fondazione, l'Impresa, in caso di  sorgive o 
filtrazioni, non potesse far defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della Direzione dei 
Lavori ordinare, secondo i casi, e quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi 
subacquei, oppure il prosciugamento. 
Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità 
maggiore di 20 cm sotto il livello costante, a cui si stabiliscono le acque sorgive dei 
cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale prosciugamento ottenuto con macchine o 
con l'apertura di canali fugatori. 
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Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm 
dal suo livello costante, verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua ma 
non come scavo subacqueo. 
Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia 
durante l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di 
fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia, e l'Impresa, se 
richiesta, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. 
Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature, l'Impresa dovrà 
adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

 
Scavi in presenza di gas 

 

Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, 
devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas 
o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura 
geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di 
compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar 
luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose. 
Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la 
irrespirabilità dell'aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione 
ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di apparecchi respiratori, 
ed essere muniti di cintura di sicurezza con bretelle passanti sotto le ascelle collegate a 
funi di salvataggio, le quali devono essere tenute all'esterno dal personale addetto alla 
sorveglianza; questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai 
all'interno ed essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito 
dai gas. 
Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo 
quando, accertate la natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, 
esse offrano garanzia di sicurezza e sempre che sia assicurata una efficace e continua 
aerazione. 
Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi 
alla bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche 
dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi 
a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare 
fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas. 
Nei casi previsti dal secondo, terzo e quarto comma del presente articolo i lavoratori 
devono essere abbinati nell'esecuzione dei lavori. 

 
Rinterri 

 

Per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei cavi e le 
murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei 
Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul 
lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la 
formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si 
provvederanno le materie occorrenti prelevandole ovunque l'Impresa crederà di sua 
convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. 
Per i rinterri e riempimenti da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare 
materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle 
argillose e, in genere, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono 
e si gonfiano generando spinte. 
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Nella formazione dei suddetti rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza 
perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 
contemporaneamente le materie ben sminuzzate con la maggiore regolarità e 
precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare 
le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza 
dell'opera per essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, 
purché a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie 
stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 
È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o 
imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo 
carico dell'Impresa. 
È obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rinterri o riempimenti 
durante la loro esecuzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle 
terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori 
a quelle ordinate. 
L'Impresa dovrà consegnare le opere con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene 
allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al 
collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e 
l'espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sul quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà scorticata ove 
occorre, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggere pendenze verso monte. 
Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rinterri si intendono compresi nei 
prezzi stabiliti in elenco per gli scavi e quindi all'Appaltatore non spetterà alcun 
compenso oltre l'applicazione di detti prezzi. Le misure saranno eseguite in riporto in 
base alle sezioni di consegna da rilevarsi in contraddittorio con l'Appaltatore. 
I riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di 
consolidamento e simili) dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a 
mano su terreno ben costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi 
superiori. 
Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e 
possibilmente a forma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti 
pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati inferiori il pietrame di maggiore dimensione, 
impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per 
impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le 
pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre con 
le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature 
e drenaggi. 
Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. 
sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 
 

B.3.2 Demolizioni e rimozioni 
 

 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle 
condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento 
e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino 
crolli intempestivi. 
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I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il 
basso e devono essere condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti 
al lavoro e da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento di 
quelle eventuali adiacenti, e in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti 
devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
dell'Amministrazione appaltante, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo 
puntellamento. 
La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve 
risultare da apposito programma il quale deve essere firmato dall'Imprenditore e dal 
dipendente Direttore dei Lavori, ove esista, e deve essere tenuto a disposizione degli 
Ispettori di lavoro. 
È vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore non deve 
risultare ad altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta. I canali 
suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco 
successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 
L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano 
cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od 
ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 
polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti 
dall'opera in demolizione. 
Gli obblighi di cui sopra non sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai 
cinque metri; in tali casi e per altezze da due a cinque metri si deve fare uso di cinture 
di sicurezza. 
Inoltre, salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione 
di parti di strutture aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere 
effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. 
La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve 
essere eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del 
fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti 
da altre parti. 
Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro 
quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della 
struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 
Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta 
soltanto quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei 
puntelli deve essere eseguita a distanza a mezzo di funi. 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di 
altezza non superiore a 3 metri, con l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli 
elementi smossi. 
Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla 
caduta delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici 
vicini o ad opere adiacenti o pericoli ai lavoratori addetti. 
Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, 
delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. 
L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del 
materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo 
scarico dall'alto. 
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Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche 
per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Impresa, senza alcun 
compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono 
essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di 
deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non 
danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro arresto e per evitare 
la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione appaltante, la quale potrà 
ordinare all'Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere 
trasportati dall'Impresa fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
Nel preventivare l'opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e 
demolizione delle parti d'opera, l'Appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione 
dello stato di fatto delle opere da eseguire e della natura dei manufatti. 

 
Rimozione di manufatti in cemento amianto17 

 

Per manufatti in amianto cemento si intendono parti integranti dell'edificio oggetto di 
demolizione parziale o completa realizzate con unione di altri materiali a fibre di 
amianto. 
Solitamente sono rinvenibili due tipologie differenti di manufatti: quelli a matrice friabile 
e quelli a matrice compatta. Data l'usura e l'invecchiamento o le condizioni di posa del 
materiale taluni materiali inizialmente integrati in matrice compatta possono, con il 
tempo, essere diventati friabili. 
La misurazione di tale fenomeno e la relativa classificazione possono essere effettuate 
tramite schiacciamento e pressione con le dita della mano dell'operatore che in tal 
modo può rendersi conto della capacità del manufatto di offrire resistenza a 
compressione. Se le dita della mano dell'operatore riescono a comprimere o 
distaccare parti del manufatto stesso questo è classificabile a matrice friabile. 
L'Appaltatore al momento del sopralluogo ai manufatti oggetto di demolizione è 
tenuto a verificarne la presenza e classificarne il livello di rischio. 
Qualora il manufatto presenti qualche sembianza affine ai manufatti contenenti 
amianto, sarà cura dell'Appaltatore provvedere a campionare parti dello stesso e 
provvedere a far analizzare i campioni presso un laboratorio attrezzato e autorizzato. 
Valutata la presenza di manufatti contenenti amianto, l'Appaltatore provvederà a 
notificare l'azione di bonifica presso l'organo di vigilanza competente  per territorio 
disponendo un piano di lavoro conforme a quanto indicato dal d.lgs. 257/06, in 
funzione della valutazione dei rischi effettuata ai sensi della normativa vigente. Tale 
documentazione deve essere messa a disposizione dei lavoratori e deve essere 
aggiornata in relazione all’aumento dell’esposizione degli stessi. 
In tutte le attività concernenti l’amianto, l'esposizione dei lavoratori alla polvere 
proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti amianto nel luogo di lavoro deve 
essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite fissato dalla 
normativa vigente, ed in particolare: 

a) il numero dei lavoratori esposti o che possono essere esposti alla polvere 
proveniente dall'amianto o da materiali contenenti amianto deve essere 
limitato al numero più basso possibile; 

 
 

17  In materia si faccia riferimento al d.lgs. 25 luglio 2006 n. 257 – “Attuazione della direttiva 2003/18/CE relativa 
alla protezione dei lavoratori dai rischi derivanti dall’esposizione dell’amianto durante il lavoro. 
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b) i processi lavorativi devono essere concepiti in modo da evitare di produrre 
polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare emissione di polvere di 
amianto nell'aria; 

c) tutti i locali e le attrezzature per il trattamento dell'amianto devono poter essere 
sottoposti a regolare pulizia e manutenzione; 

d) l'amianto o i materiali che rilasciano polvere di amianto o che contengono 
amianto devono essere stoccati e trasportati in appositi imballaggi chiusi; 

e) i rifiuti devono essere raccolti e rimossi dal luogo di lavoro il più presto possibile in 
appropriati imballaggi chiusi su cui sarà apposta un'etichettatura indicante che 
contengono amianto. 

Detti rifiuti devono essere successivamente trattati ai sensi della vigente normativa in 
materia di rifiuti pericolosi. 
Sarà cura dell'Appaltatore segnalare nel piano di lavoro l'intero procedimento fino allo 
smaltimento definitivo delle macerie di demolizione contenenti amianto. 
L'Appaltatore è produttore del rifiuto mediante azione demolitrice e deve quindi 
provvedere all'onere dello smaltimento corretto del rifiuto medesimo. 
È impedito all'Appaltatore effettuare un deposito delle macerie contenenti amianto 
nella zona delimitata del cantiere ed in altra zona di proprietà del Committente. 
L'eventuale stoccaggio temporaneo del materiale contenente amianto dovrà essere 
segnalato nel piano di lavoro ed il luogo di accoglimento del materiale stesso sarà allo 
scopo predisposto. 
È cura dell'Appaltatore verificare prima della demolizione del manufatto che non siano 
presenti all'interno del medesimo quantità qualsiasi di amianto floccato o manufatti di 
qualsivoglia natura contenenti amianto. Tali manufatti, qualora presenti, saranno 
considerati come rifiuto a cui l'Appaltatore deve provvedere secondo le modalità 
previste dalla legislazione vigente in materia, alla stessa stregua dei materiali facenti 
parte dell'immobile. La demolizione parziale o totale non potrà essere iniziata prima 
dell'avvenuto smaltimento di questi rifiuti. 
L'Appaltatore deve organizzarsi affinché la procedura di sicurezza sia circoscritta alle 
sole fasi in cui viene trattato materiale contenente amianto. 
L’Appaltatore è inoltre tenuto ad adottare le misure appropriate affinché i luoghi in cui 
si svolgono tali attività siano confinati e segnalati e siano rispettate tutte le prescrizioni di 
cui alla vigente normativa e al piano di lavoro redatto e consegnato agli  organi 
competenti. 
Al fine di garantire il rispetto del valore limite di esposizione fissato dalla normativa 
vigente (0,1 fibre per centimetro cubo di aria) e in funzione dei risultati della valutazione 
iniziale dei rischi, l’Appaltatore è tenuto ad effettuare misurazioni periodiche della 
concentrazione di fibre di amianto nell'aria e riportarne i risultati nel Documento di 
Valutazione dei Rischi e nel Piano Operativo di Sicurezza. 
Qualora tale valore limite fosse superato, l’Appaltatore è tenuto ad adottare tutte le 
misure organizzative necessarie all’eliminazione del rischio e a dotare i propri lavoratori 
di idonei dispositivi di protezione individuale. 
Sarà cura dell'Appaltatore provvedere al termine della bonifica a consegnare 
certificato di collaudo e riconsegna dei locali bonificati. Qualora l'intervento di bonifica 
da amianto non abbia esito positivo la Stazione appaltante avrà diritto a far subentrare 
l'Appaltatore specializzato di propria fiducia con l'obiettivo di ripristinare il livello di 
inquinamento di fondo previsto dalla legislazione vigente. L'importo di tale intervento 
sarà a carico dell'Appaltatore. 

 
Demolizioni di parti strutturali interrate, palificazioni e tiranti 
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Per parti strutturali interrate si intendono le palificazioni o le fondazioni in profondità, i 
diaframmi, le sottofondazioni, le fondazioni e le strutture portanti in elevazione che non 
fuoriescono dalla quota media del piano di campagna. 
La demolizione di tali parti d'opera, ove prevista, deve essere svolta a cura 
dell'Appaltatore previa demolizione delle strutture portanti in elevazioni su di queste 
gravanti. 
L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti 
come ponteggi, castelli, ecc. per la demolizione delle parti interrate in generale. 
La demolizione parziale o integrale delle parti strutturali interrate deve essere effettuata 
previa verifica da parte dell'Appaltatore della desolidarizzazione delle stesse da parti di 
fondazione o di strutture collegate con gli edifici o con i manufatti confinanti. 
In presenza di un regime di falda sotterranea presente a livello superficiale, o 
comunque interferente con le escavazioni destinate alla demolizione parziale o totale 
delle fondazioni è a cura dell'Appaltatore che deve essere posto in essere un 
adeguato sistema di captazione temporanea di dette falde allo scopo di evitare ogni 
azione di disturbo e/o inquinamento della falda sotterranea e permettere l'azione di 
scavo senza l'intervento dell'agente di rischio determinato dalla presenza di sortumi o 
accrescimenti del livello superficiale delle acque. 
La demolizione parziale o totale delle parti strutturali interrate prevede il corrispondente 
riempimento con materiale dichiarato dall'Appaltatore e la formazione di uno o più 
pozzi di ispezione della consistenza del materiale impiegato, secondo le indicazioni 
ricevute dal progettista. 
La demolizione di palificazioni o tiranti interrati sarà posta in essere a cura 
dell'Appaltatore dopo che il progettista abilitato di fiducia della medesima avrà 
valutato e redatto una apposita valutazione dei rischi e delle conseguenze derivanti 
da questa azione. 
Qualora tale azione lo richieda, dovrà essere coinvolto a cura dell'Appaltatore un 
geologo abilitato allo scopo di estendere la valutazione dei rischi alle problematiche di 
dinamiche delle terre ed alle specifiche della tettonica compromessa da quest'azione. 

 
Rimozione di fognature 

 

Per fognature si intendono le condotte coperte o a vista atte alla raccolta ed al 
convogliamento delle acque nere di scarico civili e industriali presenti sulla rete privata 
interna al confine di proprietà dell'unità immobiliare o dell'insieme di unità immobiliari 
oggetto della demolizione parziale o totale. 
L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti 
come ponteggi, castelli, ecc. per la demolizione delle fognature. 
Tale demolizione deve essere svolta dall'Appaltatore dopo aver verificato la chiusura 
del punto di contatto della fognatura con la rete urbana pubblica, allo scopo di 
evitare che macerie o altri frammenti della demolizione possano occludere tali 
condotte. 
Le operazioni di demolizione delle condotte di scarico devono altresì avvenire con 
l'osservanza da parte dell'Appaltatore delle norme di protezione ambientali e degli 
operatori di cantieri per quanto riguarda la possibilità di inalazione di biogas o miasmi 
dannosi o tossici per la salute umana. 
Le macerie della demolizione delle fognature saranno allontanate dal cantiere senza 
che i materiali da queste derivanti possano sostare nei pressi dei cantieri neanche per 
uno stoccaggio temporaneo non previsto e comunicato per tempo al Committente. 
La demolizione parziale delle fognature deve essere effettuata a cura dell'Appaltatore 
con la precauzione di apporre sezionatori sulla stessa conduttura sia a monte che a 
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valle della medesima allo scopo di confinare l'ambito operativo ed impedire 
inopportune interferenze. 
La verifica della presenza di materiali reflui presenti nella condotta o nelle fosse 
intermedie di raccolta classificabili come rifiuti speciali o tossico nocivi deve essere 
effettuata a cura dell'Appaltatore che provvederà di conseguenza allo smaltimento 
dei medesimi attraverso la procedura prevista in merito dalla legislazione vigente. 

 
Demolizione di muri di sostegno e massicciate varie 

 

Per muri di sostegno e massicciate varie si intendono manufatti artificiali atti a sostenere 
lo scivolamento naturale delle terre, siano essi manufatti agenti a gravità o a sbalzo o 
per reggimentazione trattenuta tramite tiranti interrati. 
L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti 
come ponteggi, castelli, ecc. per la demolizione dei muri di sostegno e delle 
massicciate in genere. 
La demolizione  di tali manufatti richiede che l'Appaltatore definisca in  merito una 
valutazione dei rischi determinata dalle reazioni della tettonica interferente con l'azione 
di trattenimento posta in essere dalla presenza del manufatto. Tale relazione deve 
essere posta in essere da tecnico geologo abilitato o da geotecnico di fiducia 
dell'Appaltatore medesimo. 
Qualora l'operazione coinvolga, anche solo in ipotesi di relazione dei rischi, porzioni di 
terreno poste al di fuori dei confini della proprietà della Stazione appaltante, sarà cura 
dell'Appaltatore verificare la disponibilità dei confinanti pubblici e privati a sgomberare 
dal transito e da ogni possibile conseguenza alle persone ed alle cose l'ambito di 
possibile pertinenza del movimento di terra. 

 
 

B.3.3 Tracciamenti 
 

 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la 
picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e 
dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, all'inclinazione delle scarpate, alla 
formazione delle cunette. 
A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che fosse per indicare la Direzione dei lavori, 
le modine o garbe necessario a determinare con precisione l'andamento delle 
scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e 
rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori. 
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Impresa dovrà procedere al 
tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, 
eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra. 

 
 

B.3.4 Scavi e rilevati in genere 
 

 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale o edilizio e per 
ricavare i relativi fossi, cunette, accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti in 
modo conforme alle previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti disposte dalla 
Direzione dei lavori. 
L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in 
genere, al giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene 
tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al 
collaudo, gli occorrenti  ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle  scarpate e 
banchine e l'espurgo dei fossi. 
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In particolare si prescrive: 
a) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi l'Impresa dovrà procedere in modo che i cigli 
siano diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel 
progetto o che sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla 
Direzione dei lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando essa, oltre che 
totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata 
a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di 
inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitele. 
L'Impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente 
mano d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in 
ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti 
e, comunque, mantenere efficienti, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, 
se occorra, con canali fugatori. 
Le materie provenienti dagli scavi non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio de]la 
Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, 
dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede di intervento, depositandole su aree 
che l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese. 
Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie 
depositate non arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché 
al libero deflusso delle acque pubbliche e private. 
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate 
in contravvenzione alle precedenti disposizioni. Qualora i materiali siano ceduti 
all'Appaltatore, si applica il disposto del Capitolato generale, art. 36, comma 3. 
b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto 
segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla 
lettera a) precedente, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della 
Direziono dei lavori, per la formazione dei rilevati, dopo provveduto alla cernita e 
separato accatastamento dei materiali che si ritenessero idonei per la formazione di 
ossature, inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc., i quali restano di proprietà 
dell'Amministrazione come per legge. 
Potranno essere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie 
provenienti da scavi di opere d'arte e sempre che disponibile ed egualmente ritenute 
idonee e previa cernita e separazione dei materiali utilizzabili di cui sopra. Quando 
venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, ed infine per le opere da 
eseguire totalmente in rilevato, si provvederanno le materie occorrenti scavandole, o 
come si suol dire prelevandole, da cave di prestito che forniscano materiali riconosciuti 
pure idonei dalla Direzione dei lavori; le quali cave potranno essere aperte dovunque 
l'Impresa riterrà di sua convenienza, subordinatamente soltanto alla coniata idoneità 
delle materie da portare in rilevato ed al rispetto delle vigenti disposizioni di legge in 
materia di polizia mineraria e forestale, nonché stradale, nei riguardi delle eventuali 
distanze di escavazione lateralmente alla costruenda opera. 
Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Impresa alla quale sarà 
corrisposto il solo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, 
debbono essere coltivate in modo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto 
a scavo ultimato, sia provveduto al loro regolare e completo scolo e restino impediti 
ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopo l'Impresa, quando occorra, dovrà 
aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza. 
La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da 
erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in 
rilevato a cordoli alti da 0,30 m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare 
diligenza specialmente nelle parti addossate alle murature. 
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Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, 
all'epoca del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle 
prescritte. 
Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza 
che ad esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque 
piovane. 
Nella ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e 
cespugli che vi fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei 
solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate. 
Qualora gli scavi  ed il  trasporto avvengano meccanicamente, si avrà  cura che il 
costipamento sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non 
eccedenti i 30 o i 50 centimetri. 
Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di 
acqua conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia 
troppo rapidamente variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto 
possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle 
acque superficiali e profonde durante la costruzione. 
Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori 
previsti in progetto od ordinati dalla Direzione dei lavori. 

 
 

B.3.5 Rilevati compattati 
 

 

I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi  quelli vegetali (vedi 
norme di cui all'ari "Qualità e Provenienza dei Materiali" lettera f), da mettersi in opera a 
strati non eccedenti i 25-30 cm costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi 
(rulli a punte, od a griglia, nonché quelli pneumatici zavorrati secondo la natura del 
terreno ed eventualmente lo stadio di compattazione – o con piastre vibranti) 
regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua (innaffiamento) in modo da 
ottenere ancor qui una densità pari al 90% di quella Proctor. 
Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere a ricoprirlo con altro 
strato, ed avrà superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così 
da evitarsi ristagni di acqua e danneggiamenti. 
Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano incluse pietre, queste dovranno 
risultare ben distribuite nell'insieme dello strato: comunque nello strato superiore sul 
quale appoggia l'impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere 
dimensioni superiori a 10 cm. 
II terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, 
qualora sia di natura sciolta o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, 
previa scarificazione, al 90% della densità massima, con la relativa umidità ottima. Se 
detto terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo si consoliderà 
preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, eventualmente sostituendo il 
terreno in posto con materiali sabbiosi o ghiaiosi. 
Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso dei piedritti, muri 
d'ala, muri andatori ed opere d'arte in genere. 
Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché 
all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle 
prescritte. 
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In corso di lavoro l'Impresa dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte 
scolanti, anche provvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del 
rilevato in costruzione. 
Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei 
rilevati dovranno avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato 
stabilizzato. 

 
 

B.3.6 Rilevati e rinterri addossati alle murature e riempimenti con pietrame 
 

 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, 
si dovranno sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in 
modo assoluto l'impiego di quelle argillose ed in generale di tutte quelle che con 
l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni 
diligenza perché la loro esecuzione proceda per stati orizzontali di eguale altezza da 
tutte le parti, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la 
maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente la murature 
su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male 
distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro non potranno essere scaricate direttamente 
contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese e 
poi trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della 
formazione dei suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie 
stesse, da farsi per quella larghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate 
dalla Direziono dei lavori. 
E' vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni  o ricostruzioni che si rendessero necessario per la mancata od 
imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a tutto carico 
dell'Impresa. 
Nella effettuazione dei rinterri l'Impresa dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni ed 
oneri: 
a. La bonifica del terreno dovrà essere eseguita, oltre quando prevista dal progetto, 

ogni qualvolta nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non 
idoneo e/o comunque non conforme alle specifiche di progetto. 

b. Se il terreno in sito risultasse altamente compressibile, non compattabile, dotato di 
scadenti caratteristiche meccaniche o contenente notevoli quantità di sostanze 
organiche, esso dovrà essere sostituito con materiale selezionato appartenente ai 
gruppi secondo UNI-CNR 10006: 
- Al, A2, A3 se proveniente da cave di prestito; 
- Al, A2, A3, A4 se proveniente dagli scavi. 
Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm 
(materiale sciolto) e compattato fino a raggiungere il 95% della densità secca 
AASHTO. 
Per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere spessore non superiore 
a 30 cm (materiale sciolto). 
Il modulo di deformazione dovrà risultare non inferiore a 200 kg/cm2 su ogni strato 
finito. 

c. Nel caso in cui la bonifica di zone di terreno di cui al punto b) debba essere 
eseguita   in   presenza   d'acqua,   l'Impresa   dovrà   provvedere   ai   necessari 
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emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da 
bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato 
materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi Al ed A3 secondo 
UNICNR 10006 

Al di sotto del piano di posa dei rilevati dovrà essere eseguito un riempimento di 
spessore non inferiore a 50 cm (materiale compattato) avente funzione di drenaggio. 
Questo riempimento sarà costituito da ghiaietto o pietrischetto di dimensioni comprese 
fra 4 e 20 mm con percentuale massima del 5% di passante al crivello 4 UNI. 
Il materiale dovrà essere steso in strati non superiori a 50 cm (materiale soffice) e 
costipato mediante rullatura fino ad ottenere un modulo di deformazione non inferiore 
a 200 kg/cm2. 
I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di 
consolidamento e simili, dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a 
mano e ben costipate, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 
Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e 
possibilmente a forma di lastroni per impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti 
e cunicoli, ed usare negli strati inferiori il pietrame di maggiori dimensioni, impiegando, 
nell'ultimo strato superiore, pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco, per impedire alle 
terre sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre. 
Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali 
dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione delle fognature o 
drenaggi. 

 
 

B.3.7 Scavi di sbancamento 
 

 

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di 
sopra del piano orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o 
per il punto più depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed 
aperti almeno da un lato. 
Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) 
e non venga ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale. 
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti 
tutti i cosiddetti scavi di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di 
scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere 
d'arte (spalle di ponti, spallette di briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano 
orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche 
l'alveo dei torrenti e dei fiumi. 

 
 

B.3.8 Scavi di fondazione 
 

 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano 
orizzontale di cui all'articolo precedente, chiusi fra le pareti  verticali riproducenti  il 
perimetro delle fondazioni delle opere d'arte. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno 
essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto 
della loro esecuzione. 
Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice 
avviso e l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura 
che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di 
fare  eccezioni  o  domande  di  speciali  compensi,  avendo  essa  soltanto  diritto  al 
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pagamento del lavoro, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da 
raggiungere. 
E’ vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature 
prima che la Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere 
che cadono sopra a falde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei lavori, 
essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Impresa 
dovrà, occorrendo, sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando 
a suo carico ogni danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per 
smottamenti o franamenti dei cavi. 
Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a 
scarpata. 
In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello 
strettamente occorrente per la fondazione dell'opera, e l'Impresa dovrà provvedere a 
sue cure e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di 
fondazione dell'opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di 
quest'ultimo. 
Analogamente dovrà procedere l'Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti 
che restassero attorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti 
verticali, in conseguenza dell'esecuzione delle murature con riseghe in fondazione. 
Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei lavori potrà ordinare per il 
tratto terminale di fondazione per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia 
allargato mediante scampanatura, restando fermo quanto sopra è detto circa 
l'obbligo dell'Impresa, ove occorra, di armare convenientemente durante i lavori la 
parete verticale sovrastante. 
Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, 
non oltre però il limite massimo di 20 cm previsto nel titolo seguente, l'Impresa dovrà 
provvedere, se richiesto dalla Direzione dei lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi 
mezzi che saranno ritenuti più opportuni. 
L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, 
armature, puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità 
delle materie da scavare siano richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni 
che fossero ulteriormente riconosciute necessario, senza rifiutarsi per nessun pretesto di 
ottemperare alle prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e 
delle persone, le venissero impartite dalla Direzione dei lavori. 
Il legname impiegato a tale scopo, sempre che non si tratti di armature formanti parte 
integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione, 
resterà di proprietà dell'Impresa, che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta. 
Nessun compenso spetta all'Impresa se, per qualsiasi ragione tale recupero possa 
risultare soltanto parziale od anche totalmente negativo. 
Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm 
(centimetri venti) sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente 
esistenti nel terreno, sono considerati come scavi subacquei per tutto il volume 
ricadente al disotto del piano di livello situato alle confate profondità d'acqua di 20 
cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 centimetri suddetti verrà considerato, 
e perciò pagato, come gli scavi di fondazione  in presenza di  acqua, 
precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo. 
Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono 
compresi tutti gli occorrenti aggottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo 
siano eseguiti o si ritenga opportuno eseguirli. 
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In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura 
superiore a quella di cui sopra, l'Impresa dovrà ugualmente provvedere ai necessari 
esaurimenti col mezzo che si ravviserà più opportuno: e tali esaurimenti le saranno 
compensati a parte ed in aggiunta ai prezzi di elenco per gli scavi in asciutto od in 
presenza di acqua. 
L'Impresa sarà però tenuta ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque 
provenienti dall'esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la 
spesa per i necessari aggottamenti. 

 
 

B.3.9 Armature e sbadacchiature speciali per gli scavi di fondazione 
 

 

Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola 
d'arte ed assicurate in modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo 
smottamento delle materie, e restano a totale carico dell'Impresa essendo 
compensate col prezzo di elenco per lo scavo, finché il volume del legname non 
supera il ventesimo del volume totale dello scavo nella parte le cui pareti vengono 
sostenute da armature. Quando il volume dei legnami supera invece tale limite, le 
armature sono pagate col compenso previsto in elenco e che si applica al volume dei 
legnami e tavole in opera per la parte eccedente il ventesimo di cui sopra, rimanendo 
gli eventuali materiali di ricavo dalla demolizione  delle armature in  proprietà 
dell'Impresa. 
Tale disposizione si applica anche agli scavi armati per fognature e taglio aperto. 

 
 

B.3.10 Paratie o casseri in legname per fondazioni 
 

 

Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati 
con pali o tavoloni infissi nel suolo e con longarine o filagne di collegamento in 
sommità, della qualità e dimensioni che saranno prescritte. I tavoloni debbono essere 
battuti a perfetto contatto l'uno con l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzasse sotto 
la battitura, o che nella discesa deviasse dalla verticale, deve essere dall'Impresa, a 
sue cure e spese, estratto e sostituito. 
Le teste dei pali o dei tavoloni debbono essere muniti di adatte cerchiature in ferro per 
evitare le scheggiature e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. 
Le punte dei pali e dei tavoloni debbono essere munite di puntazze di ferro quando il 
Direttore dei lavori lo giudichi necessario. 
Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine, recidendo la 
parte sporgente quando sia stata riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente 
penetrare nel terreno. 
Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole anziché 
infissi nel terreno, possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo 
scavo e debbono essere assicurati ai pali stessi mediante robusta ed abbondante 
chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente. 
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BB..44  MMaallttee,,  mmuurraattuurree,,  ccoonngglloommeerraattii,,  ooppeerree  iinn  cc..aa.. 
 
 

B.4.1 Malte e conglomerati 
 

 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 
conglomerati dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 
l° Malta comune: Calce comune in pasta Sabbia 0,45 m3 0,90 m3 
2°    Malta semi idraulica di pozzolana: Calce comune in pasta Sabbia Pozzolana 

0,45 m3 0,45 m3 0,45 m3 
3° Malta idraulica: Calce idraulica Sabbia q 0,90 m3 
4°     Malta idraulica di pozzolana: Calce comune in pasta Pozzolana 0,45 m3 0,90 

m3 
5° Malta cementizia: Agglomerante cementizio a lenta presa Sabbia q 1,00 m3 
6°        Malta cementizia (per intonaci): Agglomerante cementizio a lenta presa Sabbia 

q 1,00 m3 
7°      Calcestruzzo idraulico (per fondazione): Malta idraulica Pietrisco o ghiaia 0,45 

m3 0,90 m3 
8° Smalto idraulico per cappe: Malta idraulica Pietrisco 0,45 m3 0,90 m3 
9°  Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate): Cemento normale (a 

lenta presa) Sabbia Pietrisco o ghiaia 2,00 q 0,400 m3 0,800 m3 
10° Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):  Agglomerante 

cementizio a lenta presa Sabbia Pietrisco o ghiaia 2-2,5 q 0,400 m3 0,800 m3 
11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati: Cemento Sabbia Pietrisco e 

ghiaia3,00 q 0,400 m3 0,800 m3 
12° Conglomerato cementizio per pietra artificiale (per parapetti o coronamenti di 

ponti, ponticelli o tombini): Agglomerante cementizio a lenta presa Sabbia 
Pietrisco o ghiaia Graniglia marmo nella parte vista battuta a martellina 3,50 q 
0,400 m3 0,800 m3 

13° Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a doppio strato: 
Agglomerante cementizio a lenta presa Sabbia Pietrisco 2,00 q 0,400 m3 0,800 
m3 

14° Conglomerato per lo strato di usura  di  pavimenti  in  cemento  a  due  strati, 
oppure per pavimentazioni ad unico strato: Cemento ad alta resistenza Sabbia 
Pietrisco 3,50 q 0,400 m3 0,800 m3 

Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa sarà 
obbligata ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti 
variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste, i materiali, le malte ed i 
conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni 
impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei 
lavori e che l'Impresa sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese 
costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette come viene estratta con 
badile dal calcinaio, ma bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una 
pasta omogenea consistente e bene unita. 
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree 
convenientemente pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o 
mescolatrici. 
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Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino 
ad ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con 
la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente. 
Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà 
prima l'impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore 
quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si 
mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito 
nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in 
conformità alle prescrizioni del D.M. 9-1-1996. 
Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve 
essere prescritto lo studio preventivo della composizione del conglomerato con 
esperienze di laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul dosaggio di cemento per 
unità di volume del getto. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una 
sufficiente lavorabilità del getto e comunque non superiore allo 0/4 in peso del 
cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli inerti/ il cui quantitativo 
deve essere periodicamente controllato in cantiere. 
I getti debbono essere convenientemente vibrati. 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, 
mentre la resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a 
compressione su cubetti prima e durante i getti. 
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente 
nella quantità necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati 
volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasti che 
non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a 
rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere 
utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 

 
 

B.4.2 Muratura di pietrame a secco 
 

 

La muratura di pietrame a secco dovrà essere eseguita con pietre ridotte col martello 
alla forma più che si sia possibile regolare, restando assolutamente escluse quelle di 
forme rotonde. 
Le pietre saranno collocate in opera in modo che si colleghino perfettamente fra loro, 
scegliendo per i parametri quelle di maggiori dimensioni, non inferiori a 20 cm di lato, e 
le più adatte per il miglior combaciamento per supplire così con l'accuratezza della 
costruzione alla mancanza di malta. 
Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure verticali. Nell'interno della muratura si 
farà uso delle scaglie, soltanto per appianare i corsi e riempire gli interstizi tra pietra e 
pietra. 
La muratura di pietrame a secco, per i muri di sostegno di controriva o comunque 
isolati, sarà poi sempre coronata da uno strato di muratura con malta di altezza non 
minore di 30 cm. 
Negli angoli con funzione di cantonali si useranno le pietre maggiori e meglio 
rispondenti allo scopo. Le rientranze delle pietre dovranno essere di norma circa una 
volta e mezzo l'altezza e mai comunque inferiori all'altezza. 
A richiesta della Direzione dei lavori si dovranno eseguire anche opportune feritoie 
regolari e regolarmente disposte anche in più ordini per lo scolo delle acque. 



COMUNE DI MOLFETTA - AREA METROPOLITANA DI BARI 
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA EX ART. 107 - RR 4/2007 

Pagina 132 di 241 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

I riempimenti di pietrame a secco per fognature, bacchettoni di consolidamento e 
simili dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera sul terreno costipato 
sistemandole a mano una ad una. 

 
 

B.4.3 Muratura di mattoni 
 

 

I mattoni all'atto del loro impiego dovranno essere abbondantemente bagnati sino a 
sufficiente saturazione per immersione prolungata e mai per aspersione. Essi dovranno 
mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla 
superficie esterna; saranno posati sopra uno strato di malta e premuti sopra di esso in 
modo che la malta rimonti all'ingiro e riempia tutte le connessure. 
La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 8, ne minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa 
all'intonaco od alla stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi nelle murature e mattoni dovranno essere passate al setaccio 
per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori ai limiti di tolleranza fissati. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a ricorsi bene allineati e collegantisi a morsa 
con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di 
scegliere per le facce esterne i mattoni di miglior cottura, meglio formati e di colore più 
uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, 
alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere 
grossezza maggiore di 5 mm, e previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere 
profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con 
apposito ferro, senza sbavature. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo tale 
che i mattoni siano sempre disposti in direzione normale alla curva di intradosso 
tracciata sopra la centinatura e le connessure dei giunti non dovranno mai eccedere 
la larghezza di 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 

 
 

B.4.4 Murature miste 
 

 

La  muratura  mista  di  pietrame  e  mattoni,  ove  previste,  dovrà  progredire  a  strati 
orizzontali. 
I filari dovranno essere estesi a tutta la grossezza del muro e disposti secondo piani 
orizzontali. 
Ad  ogni  modo,  dette  fasciature  dovranno  estendersi,  come  nel  caso  dei  filari  di 
mattoni, a tutta la grossezza del muro. 

 
 

B.4.5 Murature di getto o calcestruzzi 
 

 

II calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per 
qualsiasi altro lavoro sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e 
che potranno essere meglio precisate dalla Direzione. 
Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali 
dell'altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad 
un tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio 
che deve contenerlo nella sua massa. 
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Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, 
dovrà essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento. 
Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei lavori potrà consentire che il 
calcestruzzo venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e 
della battitura, per ogni strato di 30 cm di altezza dovrà essere ripreso dal fondo del 
cavo rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti. 
Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse 
apribili o quegli altri mezzi di immersione che la Direzione dei lavori prescriverà, ed usare 
la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo 
si dilavi e perda, sia pur minimamente, della sua energia. 
Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà 
essere lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei lavori riterrà necessario 
per reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare. 
Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di 
coprirlo con uno strato di sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed 
abbondanza per impedire il troppo rapido prosciugamento. 
E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera 
immediatamente dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non 
avessero impiego immediato dopo la loro preparazione debbono senz'altro essere 
gettati a rifiuto. 

 
 

B.4.6 Opere in conglomerato cementizio armato e cemento armato precompresso 
 

 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Impresa 
dovrà attenersi strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e 
per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 3 
giugno 1968 e D.M. 20 novembre 1984; L. 5 novembre 1971, n. 1086 e D.M. 9 gennaio 
1996). 
Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i 
componenti riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella 
massa. 
Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego 
immediato e cioè debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in 
vicinanza del lavoro. 
Per ogni impasto si devono misurare da prima le quantità dei vari componenti, in modo 
da assicurare che le proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a 
secco il cemento con la sabbia, poi questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito 
aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, continuando così a rimescolare l'impasto 
finché assuma l'aspetto di terra appena umida. 
Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto 
cementizio che deve essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché 
l'acqua affiori in superficie. 
Il getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 cm. 
Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in 
modo da evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi. 
I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti da 
resistere senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. 
Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con  adatti 
mezzi. 
I conglomerati con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati. 
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La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà 
indicato dalla Direzione dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato 
non dovrà essere vibrato oltre un'ora dopo il sottostante. 
I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad 
ago) ovvero esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. 
I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino 
spostamenti nelle armature. 
La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio 
spessore (massimo 20 cm). 
Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il 
vibratore alla cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da 
consigliarsi vibratori a frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche 
più). 
I pervibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la 
formazione dei vuoti; nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 
cm/sec; lo spessore del singolo strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla 
dimensione dell'utensile. 
Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di 
attacco vengono distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera 
omogenea (distanza media 50 cm). 
Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per 
questo esso dovrà essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente 
plastica. 
La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in 
eccesso si ha sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in 
difetto si ha precipitazione della malta e vuoti negli strati superiori. 
La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in 
superficie un lieve strato di malta omogenea ricca di acqua. 
Di man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere 
periodicamente innaffiata affinché la presa avvenga in modo uniforme, e, quando 
occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida per proteggere l'opera 
da variazioni troppo rapide di temperatura. 
Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. 
Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene  la  superficie del 
conglomerato eseguito precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia 
iniziata o fatta si deve raschiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo 
conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento e sabbia nelle 
proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate 
necessario dalla Direzione dei lavori, in modo da assicurare un buon collegamento 
dell'impasto nuovo col vecchio. 
Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data. 
In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente 
agli sforzi dai quali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata. 
Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve 
inoltre essere formato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla 
direzione degli sforzi a cui la massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è 
assoggettata. 
Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte 
solo quando il conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a 
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garantire che la solidità dell'opera non abbia per tale operazione a soffrirne neanche 
minimamente. 
Per lavori da eseguirsi con smalto cementizio in presenza di acqua marina, si debbono 
usare tutte le cure speciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua 
di mare nella massa cementizia. 
Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da 
eseguirsi sul litorale marino ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica 
dovrà essere posta in opera in modo da essere protetta da almeno uno spessore di 4 
centimetri di calcestruzzo, e le superfici esterne delle strutture in cemento armato 
dovranno essere boiaccate. 
Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le 
migliori proporzioni dell'impasto con accurati studi preventivi di lavori. 
Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei 
calcestruzzi, cementi ad alta resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da 
controllarsi continuamente durante la costruzione, impasti e dosaggi da effettuarsi con 
mezzi meccanici, acciai di particolari caratteristiche meccaniche, osservando 
scrupolosamente in tutto le norme di cui alla Legge 5 novembre 1971, n. 1086 e al D.M. 
9 gennaio 1996. 
Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Impresa 
spetta sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta 
esecuzione in conformità del progetto appaltato e dei tipi di esecutivi che le saranno 
consegnati mediante ordini di servizio dalla Direzione dei lavori in corso di appalto e 
prima dell'inizio delle costruzioni. 
L'Impresa dovrà  perciò avere sempre a disposizione, per  la  condotta  effettiva dei 
lavori, un ingegnere competente per lavori in cemento armato, il quale risiederà sul 
posto per tutta la durata di essi. 
Detto ingegnere, qualora non sia lo stesso assuntore, dovrà però, al pari di questo 
essere munito dei requisiti di idoneità a norma di quanto è prescritto nel Capitolato 
generale. 
Nella calcolazione dei ponti, i carichi da tenere presenti sono quelli indicati dal D.M. 2 
agosto 1980 e dalla Circ. Min. LL.PP. 11 novembre 1980, n. 20977 nonché dal D.M. 4 
maggio 1990 e dalla Circ. Min. LL.PP. 25 febbraio 1991, n.34233. 
Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della  Direziono  dei  lavori, l'Impresa 
potrà dare inizio al lavoro, nel corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a 
quanto prescritto dalla Direzione dei lavori. 
Spetta in ogni caso all'Impresa la completa ed unica responsabilità della regolare ed 
esatta esecuzione delle opere in cemento armato. 
Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa e le modalità di esse saranno fissate 
dalla Direzione dei lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a 
sopportare i carichi fissati nelle norme sopra citate. 
Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del 
getto. 
L'Impresa dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere 
competente per i lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la 
durata dei lavori medesimi. 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della Legge 2 
febbraio 1974 e D.M. LL.PP. 16 gennaio 1996 e s.m.i. 
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BB..55  OOppeerree  ddii  ppaavviimmeennttaazziioonnee 
 
 

B.5.1 Prodotti per pavimentazione edifici 
 

 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 
rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione 
delle pavimentazioni. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei 
lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 
alle prescrizioni di seguito indicate. 
I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, 
ecc. si intendono denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura 
tecnica. 
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto; 
b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 

b1) qualità I: 
- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie 

(minore di 1 mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 10 % degli 
elementi del lotto; 

- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su 
meno del 10 % degli elementi; 

b2) qualità II: 
- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie 

(minore di 2 mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 20 % degli 
elementi del lotto: 

- imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 
- piccole fenditure; 
- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 
b3) qualità III: 
- esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio 

valgono le prove di resistenza meccanica), alburno senza limitazioni ma 
immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 

c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15 %; 
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 

d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 rnm sulla lunghezza; 
d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5 % sulla larghezza e lunghezza; 
d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5 % sulla larghezza e 

lunghezza; 
d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre 
caratteristiche saranno nei limiti solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno 
comunque dichiarati nell'attestato che accompagna la fornitura; 
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f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni 
meccaniche, umidità  nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della 
posa. 
Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, 
almeno le caratteristiche di cui ai commi da a) ad e). 
Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato 
nel progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto 
forte, grès, ecc.) devono essere associate alla classificazione basata sul metodo di 
formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 87. 
A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica 
estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: 

 

Assorbimento d'acqua, E in % 
Formatura Gruppo I 
E3%      Gruppo IIa 

 

3%<E6% Gruppo IIb  

6%<E10% Gruppo III 
E>10%  

Estruse(A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188 
Pressate a UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159 

 
I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme 
predette, saranno accettate in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, 
in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei lavori e fornitore. 
Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed arrotate di argilla 
» e « mattonelle greificate » dal R.D 16 novembre 1939 n. 334, devono inoltre essere 
rispettate le prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza 
alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)² minimo; coefficiente di usura al tribometro 15 mm 
massimo per 1 km di percorso. 
Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche 
rilevanti da misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate 
per le piastrelle pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente 
e già citata; 

- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il 
parametro relativo all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le 
piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed 
acquirente, sulla base  dei dati tecnici previsti dal  progetto  o dichiarati  dai 
produttori ed accettate dalla Direzione dei lavori. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 
meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima 
della posa ed essere accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e 
la rispondenza alle prescrizioni predette. 
I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono 
rispondere alle prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento 
devono rispondere alle prescrizioni seguenti: 
a. Essere  esenti  da  difetti  visibili  (bolle,  graffi,  macchie,  aloni,  ecc.)  sulle  superfici 

destinate a restare in vista. 
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b. Avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso  di 
contestazione deve risultare entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi 
di cui alla norma UNI 5137. 
Per  piastrelle  di  forniture  diverse  ed  in  caso  di  contestazione  vale  il  contrasto 
dell'elenco n. 3 della scala dei grigi. 

c. Sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze 
seguenti: 

- piastrelle: lunghezza e larghezza + 0,3 %, spessore + 0,2 mm; 
- rotoli: lunghezza + 1%, larghezza + 0,3 %, spessore + 0,2 mm; 
- piastrelle:  scostamento  dal  lato  teorico  (in  millimetri)  non  maggiore  del 

prodotto tra dimensione del lato (in millimetri) e 0,0012; 
- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm. 

d. La durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A. 
e. La resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³. 
f. La stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3 % per le 

piastrelle e dello 0,4 % per i rotoli. 
g. La classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 

allegato A3.1). 
h. La resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte 

dalla combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 
della scala dei grigi di cui alla norma UNI 5137. Non sono inoltre ammessi 
affioramenti o rigonfiamenti. 

i. Il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti 
che vengono a contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare 
origine ad un contrasto di colore maggiore di quello dell'elemento N3 della scala 
dei grigi di cui alla UNI 5137. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve essere 
maggiore dell'elemento N2. 

Il controllo delle caratteristiche di cui ai comma da a) ad i) e ..si intende effettuato 
secondo i criteri indicati nel primo comma del presente articolo utilizzando la norma 
UNI 8272. 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 
meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione 
prima della posa. 
Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le 
informazioni di cui ai commi da a) ad i). 
I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere 
alle prescrizioni di cui alle seguenti norme. 

        UNI 5573 per le piastrelle di vinile; 
        UNI 7071 per le piastrelle di vinile omogeneo; 
        UNI 7072 per le piastrelle di vinile non omogeneo. 

I metodi di accettazione sono quelli del presente articolo. 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 
meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione 
prima della posa. 
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 
I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti realizzati 
saranno del tipo realizzato: 

mediante impregnazione semplice (I1); 
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        a saturazione (I2); 
        mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 
        con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 
        con prodotti spatolati (S). 

Le   caratteristiche   segnate   come   significative   nel   prospetto   seguente   devono 
rispondere alle prescrizioni del progetto. 
I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore 
dei lavori. 
I metodi di accettazione sono quelli contenuti nel presente articolo facendo riferimento 
alla norma UNI 8298 (varie parti). 

 

Caratteristiche Grado di significatività rispetto ai vari tipi 
 

I1 I2 F1 F2 A S  

Colore - - + + + - 
Identificazione chimico-fisica + + + + + + 
Spessore - - + + + +    

Resistenza all'abrasione + + + + + + 
Resistenza al punzonamento dinamico (urto) - + + + + 

+ 
 

Resistenza al punzonamento statico + + + + + +  

Comportamento all'acqua + + + + + +  

Resistenza alla pressione idrostatica inversa - + + + + + 
Reazione al fuoco + + + + + +      

Resistenza alla bruciatura della sigaretta - + + + + + 
Resistenza all'invecchiamento term. in aria  - + + + + + 
Resistenza meccanica dei ripristini - - + + + +  

 
+ significativa 
- non significativa 

 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 
meccaniche e da agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione 
prima della posa. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le 
avvertenze per l'uso e per la sicurezza durante l'applicazione. 
I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono 
rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle 
seguenti. 
a) Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie  levigata; 
mattonelle di cemento con o senza colorazione con superficie striata o con impronta; 
marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie 
levigata. 
I prodotti sopracitati devono rispondere al R.D 2234 del 16 novembre 1939 per quanto 
riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di 
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usura al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire 
secondo il punto del presente articolo avendo il R.D sopraccitato quale riferimento. 
b) Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base 
alla loro forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle 
parti componenti il massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla 
documentazione tecnica. Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 
mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto segue: 

        essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che 
superino le tolleranze dimensionali ammesse. 
Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 
mm quale media delle misure sul campione prelevato; 

        le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 
± 15 % per il singolo massello e ± 10 % sulle medie; 

        la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal 
fabbricante) non più del 15 % per il singolo massello e non più del 10 % per le medie; 

        il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello 
dichiarato dal fabbricante; 

        il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale 
con tolleranza ± 5% per un singolo elemento e ± 3 % per la media; 

        la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 
N/mm² per il singolo elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media; 
I criteri di accettazione sono quelli riportati nel presente articolo. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente 
protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di 
cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 
I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni. 
Si intendono definiti come segue: 

        elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale 
lapideo (senza aggiunta di leganti); 

        elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti 
lapidei naturali legati con cemento o con resine; 

        lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, 
solitamente con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 
2 cm: 

        marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti 
dal luogo di posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola 
minore di 2 cm; 

        marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo 
spessore entro le tolleranze dichiarate; 

        marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la 
lunghezza e/o larghezza entro le tolleranze dichiarate. 
Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 
9379. 
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, 
tolleranze, aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o 
ricostruite. 
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In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze 
contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 
mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le 
tolleranze predette saranno ridotte); 
le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al R.D 2234 
del 16 novembre 1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 
L'accettazione avverrà secondo quanto previsto dal presente articolo.  Le forniture 
avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente 
protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 
movimentazione, sicurezza e posa. 
I prodotti tessili per pavimenti (moquettes). 
Si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè: 

        rivestimenti tessili a velluto (nei loro sottocasi velluto tagliato, velluto  riccio, 
velluto unilivello, velluto plurilivello, ecc.); 

        rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto). 
In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia 
della norma UNI 8013/1. 
I prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o 
completamento a quanto segue: 

        massa areica totale e dello strato di utilizzazione; 
        spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione; 
        perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico 

statico moderato; 
        perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico. 
        In relazione all'ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti 

caratteristiche di comportamento: tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche 
generate dal calpestio; 

        numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area; 
        forza di strappo dei fiocchetti; 
        comportamento al fuoco; 

I criteri di accettazione sono quelli precisati nel punto del presente articolo; i valori 
saranno quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore dei lavori. Le 
modalità di prova da seguire in caso di contestazione sono quelle indicate nella norma 
UNI 8014 (varie parti). 
I prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni 
meccaniche, da agenti atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, 
deposito e manipolazione prima della posa. Il foglio informativo indicherà il nome del 
produttore, le caratteristiche elencate in b) e le istruzioni per la posa. 
Le mattonelle di asfalto. 

        Dovranno rispondere alle prescrizioni del R.D 16 novembre 1939, n. 2234 per 
quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; 
resistenza alla flessione: 3 N/mm² (30 kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al 
tribometro: 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

        Per i criteri di accettazione si fa riferimento al punto .01. del presente articolo; in 
caso di contestazione si fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni 
degradanti dovute ad agenti meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito 
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e manipolazione in genere prima della posa. Il foglio informativo indicherà almeno le 
caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per la posa. 
I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date nella 
norma UNI 4630 per le lamiere bugnate ed UNI 3151 per le lamiere stirate. Le lamiere 
saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da 
difetti di forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o 
la messa in opera e dovranno avere l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel 
progetto. 
I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne  dovranno rispondere  alle 
caratteristiche indicate nel capitolato dei materiali per formazione di sede stradale. 

 
 

B.5.2 Esecuzioni delle pavimentazioni - 
 

 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di 
consentire o migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate 
condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
 pavimentazioni su strato portante; 
 pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 

pavimentazione è svolta dal terreno). 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando 
questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie 
sopraccitate sarà composto dai seguenti strati funzionali. 
La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
 lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute 

ai carichi permanenti o di esercizio; 
 lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli 

eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
 lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la 
pavimentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

 lo  strato  di  collegamento,  con  funzione  di  ancorare  il  rivestimento  allo  strato 
ripartitore(o portante); 

 lo  strato  di  rivestimento  con  compiti  estetici  e  di  resistenza  alle  sollecitazioni 
meccaniche, chimiche, ecc. 

A  seconda  delle  condizioni  di  utilizzo  e  delle  sollecitazioni  previste  i  seguenti  strati 
possono diventare fondamentali: 
 strato  di  impermeabilizzante  con  funzione  di  dare  alla  pavimentazione  una 

prefissata impermeabilità ai liquidi dai vapori; 
 strato  di  isolamento  termico  con  funzione  di  portare  la  pavimentazione  ad  un 

prefissato isolamento termico; 
 strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un 

prefissato isolamento acustico; 
 strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori 

di planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo stato frequentemente 
ha anche funzione di strato di collegamento). 

La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
 il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse 

dalla pavimentazione; 
 strato impermeabilizzante (o drenante); 
 il ripartitore; 
 strato di compensazione e/o pendenza; 



COMUNE DI MOLFETTA - AREA METROPOLITANA DI BARI 
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA EX ART. 107 - RR 4/2007 

Pagina 143 di 241 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

 il rivestimento. 
A seconda delle  condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni  previste, altri strati 
complementari possono essere previsti. 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati 
utilizzando i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel 
progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 
alle prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture 
metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo sulle strutture di legno, ecc. 
Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base 
sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre vetro o 
roccia. 
Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o 
realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 
Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzo armati o non, malte, 
cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base 
di legno. 
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 
continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con 
elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni 
meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, 
ecc. adeguate per lo strato successivo. 
Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con 
base cementizia e, nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di 
fissaggio, meccanici od altro tipo. 
Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 
riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare 
eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si 
verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 
Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 
riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 
Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi 
ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta 
esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché 
le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle 
prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di 
maturazione. 
Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta 
all'acqua, barriera o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati 
all'articolo sulle coperture continue. 
Per lo strato di  isolamento termico valgono le indicazioni fornite per  questo  strato 
all'articolo sulle coperture piane. 
Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si 
farà riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 
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Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e 
comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei 
giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di 
interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i 
risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo 
di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i 
problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e 
sovrastante. 
Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 
collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 
20 mm). 
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i 
materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a 
suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei 
vegetali e dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze 
organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, 
massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni 
mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione  e/o  sostituzione 
(trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche 
meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si 
farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 
Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite 
per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le 
massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i 
tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni 
dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato 
resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati 
realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e  la 
corretta esecuzione dei  bordi e dei punti di incontro con  opere di raccolta delle 
acque, strutture verticali, ecc. 
In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e alle norme CNR 
sulle costruzioni stradali. 
Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i 
materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, 
conglomerati bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la 
continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 
Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 
ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato 
ripartitore purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano 
evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza 
dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni  climatiche al momento 
dell'esecuzione. 
Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 
pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante 
l'esecuzione si curerà, a secondo della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le 
indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità 
e regolarità dello stato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.). L'esecuzione 
dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo 
le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di 
sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 
ll Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 
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Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 
verificherà via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente 
quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato 
finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è 
attribuita all'elemento o strato realizzato. In particolare verificherà: il collegamento tra 
gli strati; la realizzazione dei giunti sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, 
fogli ed in genere con prodotti preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti 
particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da 
cantiere: 1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 2) 
adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione); 3) tenute 
all'acqua, all'umidità, ecc. 
A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento 
formando battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano 
significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla 
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili 
ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
 

B.5.3 Componenti dell'impianto dell'acqua - 
 

 

In conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme 
di buona tecnica. 
Apparecchi sanitari. 
Gli  apparecchi  sanitari  in  generale,  indipendentemente  dalla  loro  forma  e  dal 
materiale costituente, devono soddisfare i seguenti requisiti: 
 robustezza meccanica; 
 durabilità meccanica; 
 assenza di difetti visibili ed estetici; 
 resistenza all'abrasione; 
 pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 
 resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 
 funzionalità idraulica. 
Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende 
comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 4543/1 e 
8949/1 per gli orinatoi, UNI 8951/1 per i lavabi, UNI 8950/1 per bidet. Per gli altri 
apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543/1 relativa al 
materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui al precedente comma. 
Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui 
sopra si ritiene comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le 
lastre acriliche colate per vasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle 
dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle seguenti norme 
specifiche: UNI 81941 per lavabi di resina metacrilica; UNI 8196 per vasi di resina 
metacrilica; UNI EN 198 per vasche di resina metacrilica; UNI 8192 per i piatti doccia di 
resina metacrilica; UNI 8195 per bidet di resina metacrilica. 

 
Rubinetti sanitari. 

 

I rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti 
categorie: 
 rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 
 gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per 

regolare e miscelare la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse 
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soluzioni costruttive riconducibili nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, 
corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa 
su piano orizzontale o verticale; 

 miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo 
miscelatore mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca 
di erogazione, le due regolazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la 
temperatura d'acqua voluta. I miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni 
costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o bicomando, corpo 
apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su 
piano orizzontale o verticale; 

 miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma 
che varia automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per 
erogare e mantenere l'acqua alla temperatura prescelta. 

I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, 
devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
 inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 
 tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 
 conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a 

getto regolare e comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio 
sul quale devono essere montati; 

 proporzionalità fra apertura e portata erogata; 
 minima perdita di carico alla massima erogazione; 
 silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 
 facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 
 continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e 

viceversa (per i rubinetti miscelatori). 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti 
singoli e gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene 
comprovata la rispondenza con certificati di prova e/o con apposizione del marchio 
UNI. 
Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad 
altre norme tecniche (principalmente di enti normatori esteri). 
I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli 
da urti, graffi, ecc. nelle fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio 
informativo che accompagna il prodotto deve dichiarare e, caratteristiche dello stesso 
e le altre informazioni utili per la posa, manutenzione ecc. 

 
 

B.5.4 Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici). 
 

 

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono 
denominati e classificati come riportato nelle norme UNI sull'argomento. 
Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche 
di inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra 
otturatore e piletta e possedere una regolabilità per il ripristino della tenuta stessa (per 
scarichi a comando meccanico). 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi 
rispondono alle norme EN 274 e EN 329; la rispondenza è comprovata da una 
attestazione di conformità. 

 
Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la 
rubinetteria sanitaria). 
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Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono 
rispondere alle caratteristiche seguenti: 
 inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore; 
 non cessione di sostanze all'acqua potabile; 
 indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o 

dall'esterno; 
 superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 
 pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 
La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi 
rispondono alla norma UNI 9035 e la rispondenza è comprovata da una dichiarazione 
di conformità. 

 
Rubinetti a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi). 

 

Indipendentemente  dal  materiale  costituente  e  dalla  soluzione  costruttiva  devono 
rispondere alle caratteristiche seguenti: 
 erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la 

pulizia; 
 dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 
 costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione 

dell'acqua a monte per effetto di rigurgito; 
 contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 
La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla 
dichiarazione di conformità. 

 
Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi). 

 

Indipendentemente dal materiale costituente  e  dalla  soluzione  costruttiva, devono 
rispondere alle caratteristiche seguenti: 
 troppo pieno di sezione tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua 

dalla cassetta; 
 rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, 

dopo l'azione di pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel 
sifone del vaso il battente d'acqua che realizza la tenuta ai gas; 

 costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione 
dell'acqua a monte per effetto di rigurgito; 

 contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette 
dei vasi quando, in abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di 
pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI 894911. 

 
Tubazioni e raccordi. 

 

Le  tubazioni  utilizzate  per  realizzare  gli  impianti  di  adduzione  dell'acqua  devono 
rispondere alle prescrizioni seguenti. 
Nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo 
normalizzato con filetto conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si 
deve garantire la tenuta. 
I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI 6363 e UNI 8863 FA 199. 
I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il 
collegamento di un solo apparecchio. 
I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI 6507; il minimo diametro esterno 
ammissibile è 10 mm. 
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I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente 
alle norme UNI 7441 e UNI 7612; entrambi devono essere del tipo PN 10. 
I tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua. 

 
Valvolame, valvole di non ritorno, pompe. 

 

Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla 
norma UNI 7125. 
Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta 
devono essere conformi alla norma UNI 9157. 
Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI 335. 
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di 
conformità completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche 
previste dal progetto. 
Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a 
seconda dei tipi) alle norme UNI 6781 P, UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555. 

 
Apparecchi per produzione acqua calda. 

 

Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della legge 1083 del 6 
dicembre 1971. 
Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della legge 1 marzo 1968, n. 186, devono 
essere costruiti a regola d'arte; sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI. 
La  rispondenza  alle  norme  predette  deve  essere  comprovata  da  dichiarazione  di 
conformità (e/o dalla presenza di marchi UNI e/o IMQ). 

 
Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua. 

 

Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'articolo sugli impianti. 
Per gli apparecchi di soprelevazione della pressione vale quanto indicato nella norma 
UNI 9182. 

 
 

B.5.5 Esecuzione dell'impianto di adduzione dell'acqua - 
 

 

In conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate di 
buona tecnica. 
Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, 
condotte, apparecchi erogatori che trasferiscono l'acqua potabile  (o quando 
consentito non potabile) da una fonte (acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli 
apparecchi erogatori. 
Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o 
quando questi non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come 
segue: 
 impianti di adduzione dell'acqua potabile. 
 impianti di adduzione di acqua non potabile. 
Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle 
competenti autorità, alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
a) Fonti di alimentazione. b) Reti di distribuzione acqua fredda. c) Sistemi di 
preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 
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Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei 
documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i 
componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma 
UNI 9182. 
Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 1) acquedotti 
pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure 2) sistema di captazione 
(pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile della competente autorità; oppure 
3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 
Gli accumuli devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente e 
comunque possedere le seguenti caratteristiche: 
 essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 
 essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro 

caratteristiche nel tempo; 
 avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle 

prescrizioni delle autorità competenti; 
 essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni 

due giorni per serbatoio con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 
15 m³ giornalieri per serbatoi con capacità maggiore; 

 essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente 
puliti e disinfettati). 

Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
 le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione 

(valvola, ecc.), con organo di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con 
diametro minimo 1/2 pollice), le stesse colonne alla sommità devono possedere un 
ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni 
predette si applicano con gli opportuni adattamenti; 

 le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo 
smontaggio e la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La 
conformazione deve permettere il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. 
Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua calda per uso sanitario queste 
devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo 
tale da far mantenere la conformazione voluta; 

 la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine 
elettriche, al di sopra di quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali 
che possono divenire pericolosi se bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e 
di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. Inoltre i tubi dell'acqua fredda 
devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parti 
murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con 
materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm; 

 la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro 
(misurato tra le superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore 
deve essere sempre al di sopra del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici 
devono essere protetti dall'azione corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o 
guaine) e contro il pericolo divenire percorsi da correnti vaganti; 

 nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere 
all'interno di controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi 
diametro capace di contenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il 
controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive; l'interspazio restante tra 
tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per tutta la 
lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia 
per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in  funzione dell'estensione ed 
andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica; 
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 le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti 
non in vista dei tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per  uso 
sanitario. Quando necessario deve essere considerata la protezione dai fenomeni di 
gelo. 

Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre curare le distanze minime nella posa 
degli apparecchi sanitari (vedere la norma UNI 9182, appendici V e W) e le disposizioni 
particolari per locali destinati a disabili (legge n. 13 del 9 gennaio 1989 e D.M. n. 236 del 
14 giugno 1989). 
Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze 
degli apparecchi sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella 
norma CEI 6~8. 
Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere 
componenti con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di 
esecuzione si curerà di adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non 
superare le velocità di scorrimento dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi 
soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e controllo, ridurre la 
velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di principio non maggiori di 
1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di dilatazione, si 
inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la propagazione di 
vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare. 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà 
come segue: 
Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, 
verificherà via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano 
effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o 
che possono influire negativamente sul funzionamento finale, verificherà che 
l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 
In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei 
supporti, degli elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc. 
Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte 
in una dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio,  di  lavaggio 
prolungato, di disinfezione e di risciacquo finale con acqua potabile. Detta 
dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove idrauliche, di erogazione, 
livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la norma UNI 
9182 punti 25 e 27. 
Al termine il Direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più 
significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, 
dettagli costruttivi, schede di componenti con dati di targa, ecc.) nonchè le istruzioni 
per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore 
(modalità operative e frequenza delle operazioni). 

 
 

B.5.6 Impianto di scarico di acque usate - 
 

 

In conformità alla legge 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme 
di buona tecnica. 
Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, 
apparecchi, ecc. che trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. 
Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque 
meteoriche almeno fino al punto di immissione nella fogna pubblica. 



COMUNE DI MOLFETTA - AREA METROPOLITANA DI BARI 
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA EX ART. 107 - RR 4/2007 

Pagina 151 di 241 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti 
separatamente acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito 
delle acque usate sarà comunque conforme alle prescrizioni delle competenti autorità. 
L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 
 parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, 

collettori); 
 parte destinata alla ventilazione primaria; 
 parte destinata alla ventilazione secondaria; 
 raccolta e sollevamento sotto quota; 
 trattamento delle acque. 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i 
componenti indicati nei documenti progettuali ed a loro completamento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183. 
I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 
 tubi di acciaio zincato: UNI 6363 e UNI 8863 FA 199 (il loro uso deve essere limitato 

alle acque di scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la 
zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio 
rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI esistenti 
(polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato; in 
tal caso deve essere eliminato il tubo; 

 tubi di ghisa: devono rispondere alle UNI 7385 e UNI ISO 6594, essere del tipo 
centrifugato e ricotto, possedere rivestimento interno di catrame, resina epossidica 
ed essere esternamente catramati o verniciati con vernice antiruggine; 

 tubi di piombo: devono rispondere alla UNI 7527/1. Devono essere lavorati in modo 
da ottenere sezione e spessore costanti in ogni punto del percorso. Essi devono 
essere protetti con catrame e verniciati con vernici bituminose per proteggerli 
dall'azione aggressiva del cemento; 

 tubi di gres: devono rispondere alla UNI 918012; 
 tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI 5341 (e suo FA 86); 
 tubi di calcestruzzo non  armato: devono rispondere alla UNI 9534, i  tubi  armati 

devono rispondere alle prescrizioni di buona tecnica (fino alla disponibilità di norma 
UNI); 

 tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme: 
 tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443 FA 178 
 tubi di PVC per condotte interrate: UNI 7447 
 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 7613 
 tubi di polipropilene (PP): UNI 8319 
 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 

8451. 
Per gli altri componenti vale quanto segue: 
 per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti 

dell'impianto di adduzione dell'acqua; 
 in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico 

devono rispondere alle seguenti caratteristiche: a) minima scabrezza, al fine di 
opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua; b) impermeabilità all'acqua 
ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoriuscita odori; c) 
resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di 
scarico, con particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze 
chimiche usate per lavaggi; d) resistenza all'azione termica delle acque aventi 
temperature sino a 90 °C circa; e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e 
batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; f) resistenza alle radiazioni UV, per i 
componenti esposti alla luce solare; g) resistenza agli urti accidentali. 
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 in generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti 
caratteristiche: h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito 
di sostanze contenute o trasportate dalle acque; i) stabilità di forma in senso sia 
longitudinale sia trasversale; l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali 
perpendicolari all'asse longitudinale; m) minima emissione di rumore nelle condizioni 
di uso; n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati. 

 Gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione 
di odori all'esterno, ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un 
tubo di ventilazione di sezione non inferiore a metà del tubo o della somma delle 
sezioni dei tubi che convogliano le acque nell'accumulo; 

 le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in 
presenza di corpi solidi in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è 
determinata dalla misura delle maglie di una griglia di protezione da installare a 
monte delle pompe. 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità 
indicate nei documenti progettuali, e qualora non siano specificate in dettaglio nel 
progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183. 
Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e 
rapida manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di 
tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi 
della costruzione; deve permettere l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo 
facile collegamento ad altri sistemi analoghi. 
Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il 
proprio asse, parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono 
passare sopra apparecchi elettrici o similari o dove le eventuali fuoriuscite possono 
provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile devono essere previste adeguate 
protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile vale il 
DM 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate. 
I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli 
allineamenti, le discontinuità, le pendenze, ecc. 
Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono 
ammesse tra tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra 
loro frontali ed i raccordi a T. I collegamenti devono avvenire con opportuna 
inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente ed in modo da mantenere 
allineate le generatrici superiori dei tubi. 
I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano 
apprezzabili variazioni di velocità od altri effetti di rallentamento. 
Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale 
devono avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno 
di 10 volte il diametro del tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle 
schiume. 
Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come 
indicato nella norma UNI 9183. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non 
hanno una fuoriuscita diretta all'esterno, possono: 
 essere raccordate alle colonne di scarico ad una  quota di almeno 15 cm più 

elevata del bordo superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota 
più alta nell'edificio; 

 essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico; 
 devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione 

almeno ogni 10 connessioni nella colonna di scarico. 
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I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a 
non meno di 0,15 m dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m 
per coperture praticabili. Questi terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra 
oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più alto della finestra. 
Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 
100 mm, e con diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 
La loro posizione deve essere: 
 al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 
 ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
 ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per 

tubi con diametro maggiore; 
 ad ogni confluenza di due o più provenienze; 
 alla base di ogni colonna. 
Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli 
utensili di pulizia. Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 
Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere 
pozzetti di ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40¸50 m. 
I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel 
tempo e tali da non trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad 
ogni giunzione; ed inoltre quelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 
m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per 
diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere compatibile chimicamente 
ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo. 
Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni,in relazione al 
materiale costituente ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate 
rigidamente. 
Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per 
incasso diretto, con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) 
opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, con foro predisposto per il passaggio in 
modo da evitare punti di vincolo. 
Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con 
possibilità di un secondo attacco. 

 
B.5.7 Impianti trattamento dell'acqua. 

 
 

Legislazione in materia. 
 

Gli impianti di trattamento devono essere progettati, installati e collaudati in modo che 
le acque da essi effluenti prima di essere consegnate al recapito finale rispondano alle 
caratteristiche indicate nelle seguenti leggi e disposizioni: 
 Decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 – Disposizioni sulla tutela delle acque 

dall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla 
protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti 
agricole. 

 Disposizioni del Ministero dei LL.PP. 4 febbraio 1977 (Comitato dei Ministri per la tutela 
delle acque dall'inquinamento). - Criteri, metodologie e norme tecniche generali di 
cui all'art. 2, lettere b) d), e), della legge 10 maggio 1976 n. 319. 

 Disposizioni del Ministero dei LL.PP. 30 dicembre 1980 (Comitato interministeriale per 
la tutela delle acque dall'inquinamento). 

 Direttive   per   la   disciplina   degli   scarichi   delle   pubbliche   fognature   e   degli 
insediamenti civili che non recapitano in pubbliche fognature. 
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Requisiti degli impianti di trattamento. 
 

Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli effluenti da produrre, 
devono rispondere a questi requisiti: 
- essere  in  grado  di  fornire  le  prestazioni  richieste  dalle  leggi  che  devono  essere 
rispettate; 
- evitare qualsiasi tipo di nocività per la salute dell'uomo con particolare riferimento alla 
propagazione di microrganismi patogeni; 
- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo 
acqua a qualunque uso esse siano destinate; 
- non essere  accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in 
contatto con i cibi o con acqua potabile; 
- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai 
bambini; 
- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto. 

 
 
 

Tipologie di impianto. 
 

Premesso che le acque da trattare sono quelle provenienti dagli usi domestici con la 
massima possibile prevalenza dei prodotti del metabolismo umano e che è 
tassativamente da evitare la mescolanza con le acque meteoriche o di altra origine, le 
tipologie usabili sono sostanzialmente tre: 
- accumulo e fermentazione in pozzi neri con estrazione periodica del materiale seguita 
da smaltimento per interramento o immissione in concimaia od altro; 
- chiarificazione in vasca settica tipo Imhoff attraverso separazione meccanica dei 
solidi sospesi e di gestione anaerobica dei fanghi, seguita dal processo di ossidazione 
da svolgersi per dispersione nel terreno mediante sub-irrigazione; dispersione nel terreno 
mediante pozzi assorbenti; percolazione nel terreno mediante sub-irrigazione con 
drenaggio; 
- ossidazione totale a fanghi attivi in sistemi generalmente prefabbricati nei quali 
all'aerazione per lo sviluppo delle colonie di microrganismi che creano i fanghi attivi fa 
seguito la sedimentazione con il convogliamento allo scarico dell'acqua depurata e 
con il parziale  ricircolo dei fanghi attivi, mentre  i fanghi di supero vengono 
periodicamente rimossi. 

 
Caratteristiche dei componenti. 

 

I  componenti  tutti  gli  impianti  di  trattamento  devono  essere  tali  da  rispondere  ai 
requisiti ai quali gli impianti devono uniformarsi: 
Le caratteristiche essenziali sono: 
- la resistenza meccanica; 
- la resistenza alla corrosione; 
- la perfetta tenuta all'acqua nelle parti che vengono a contatto con il terreno; 
- la facile pulibilità; 
- l'agevole sostituibilità; 
- una ragionevole durabilità. 

 
Collocazione degli impianti. 
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Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile gestione sia 
per i controlli periodici da eseguire sia per l'accessibilità dei mezzi di trasporto che 
devono provvedere ai periodici spurghi. Al tempo stesso la collocazione deve 
consentire di rispondere ai requisiti elencati al punto "Requisiti degli impianti di 
trattamento". 

 
Controlli durante l'esecuzione. 

 

È compito della direzione dei lavori effettuare in corso d'opera e ad impianto ultimato i 
controlli tesi a verificare: 
 la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato; 
 la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre 

installazioni; 
 le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto 

ultimato; 
 l'osservanza di tutte le norme di sicurezza. 

 
 
 

Collaudi. 
 

Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica 
funzionale dei trattamenti da svolgere. 
A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l'impianto potrà essere messo in 
funzione ed esercito sotto il controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore a 
90 giorni in condizioni di carico normale. 
Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali. 
Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l'accertamento, nelle condizioni 
di regolare funzionamento come portata e tipo del liquame immesso, delle 
caratteristiche degli effluenti e della loro rispondenza ai limiti fissati in contratto. 
Le prove di collaudo dovranno essere ripetute per tre volte in giorni diversi della 
settimana. 
A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, l'impianto 
sarà preso in consegna dal Committente che provvederà alla gestione direttamente o 
affidandola a terzi. 
Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la 
garanzia della ditta fornitrice che è tenuta a provvedere a propria cura e spese a 
rimuovere con la massima tempestività ogni difetto non dovuto ad errore di 
conduzione o manutenzione. 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate 
opererà come segue. 
Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, 
verificherà via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano 
effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le parti destinate a non restare in vista o 
che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento finale) verificherà che 
l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). In particolare 
verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, 
degli elementi di dilatazione e degli elementi antivibranti. 
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di 
tenuta all'acqua eseguendola su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si 
sottopone alla pressione di 20 kPa per 1 ora; al termine non si devono avere perdite o 
trasudamenti). 
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Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una 
dichiarazione di conformità le prove seguenti: 
 evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, 

gli apparecchi previsti dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa 
prova può essere collegata a quella della erogazione di acqua fredda, e serve ad 
accertare che l'acqua venga evacuata con regolarità, senza rigurgiti, ribollimenti e 
variazioni di regime. In particolare si deve constatare che dai vasi possono essere 
rimossi oggetti quali carta leggera appallottolata e mozziconi di sigaretta; 

 tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo 
aver riempito tutti i sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo 
una pressione di 250 Pa nel tratto in prova. Nessun odore di fumo deve entrare 
nell'interno degli ambienti in cui sono montati gli apparecchi). 

Al termine il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti 
progettuali più significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi 
dell'impianto, dettagli costruttivi, schede dei componenti, ecc.) nonchè le istruzioni per 
la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore 
(modalità operative e frequenza delle operazioni). 

 
 

B.5.8 Impianto di scarico acque meteoriche 
 

 

In conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme 
di buona tecnica. 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di 
raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a 
collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere 
raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto. 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che 
raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli 
edifici ad esclusione di quelli storico-artistici. 
Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in 
particolare per quanto attiene la possibilità di inquinamento. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
 converse di convogliamento e canali di gronda; 
 punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
 tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali 

= pluviali; orizzontali = collettori); 
 punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i 
componenti indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in 
dettaglio nel progetto od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti: 
 in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica 

degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura 
(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

 gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, oltre a quanto detto in a), se 
di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere 
alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere 
realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle 
gronde di plastica alla norma UNI 9031 soddisfa quanto detto sopra; 

 i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda 
del materiale, a quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; 
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inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono rispondere alle norme UNI 6901 e UNI 
8317; 

 per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle 
fognature date dalle pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la 
norma UNI EN 124. 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità 
indicate nei documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel 
progetto od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre 
quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma UNI 9184. 
Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo impianti di scarico 
acque usate. I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare 
libero uno spazio tra parete e tubo di 5 cm; i passaggi devono essere almeno uno in 
prossimità di ogni giunto ed essere di materiale compatibile con quello del tubo. 
I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che 
immediatamente li seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato 
all'impianto di scarico acque usate deve essere interposto un sifone. 
Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore 
orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 
Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, 
ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali 
coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque 
meteoriche opererà come segue. 
Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, 
verificherà via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano 
effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o 
che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà che 
l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove 
di tenuta all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 
Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare 
dall'esecutore una dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, 
del presente capitolato e di altre eventuali prescrizioni concordate. 
Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più 
significativi, la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) 
nonchè le istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

 
 

B.5.9 Pavimentazione in cemento stampato 
 
 

Descrizione 
 

La pavimentazione sarà eseguita mediante l’impiego di un calcestruzzo con Rck 250 
durabile, costituito da un impasto di cemento, di inerti di cava e pigmenti, con 
aggiunta di fibre sintetiche in polipropilene, gettato in opera, di spessore di 15 cm, 
previa realizzazione di un sottofondo in calcestruzzo o di un terreno perfettamente 
stabilizzato, e comunque opportunamente calcolato  in  funzione della destinazione 
finale dell’opera e successivo posizionamento dei giunti di dilatazione e/o di eventuali 
inserti costituenti il motivo architettonico secondo le prescrizioni della D.L., trattamento 
protettivo di cordoli, zoccolature e ogni altro elemento architettonico che potrebbe 
sporcarsi durante il getto della pavimentazione, da realizzarsi mediante l’applicazione 
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con pennellessa di uno specifico prodotto. Successivo confezionamento del 
calcestruzzo corticale progettato con caratteristiche di mix-design, natura e 
colorazione degli aggregati e della matrice cementizia che dovranno essere accettati 
dalla D.L.. 

 
Stratigrafia 

 

 Realizzazione di marciapiede in cemento stampato, caratterizzata da fornitura 
e posa in opera di: foglio di polietilene gr. 70/80, 200 micron con funzione di 
barriera al vapore, rete elettrosaldata 200x200 diam. 5mm, getto e stesura di 
massetto in calcestruzzo classe Rck 250, con aggiunta di fibre sintetiche in 
polipropilene, in ragione di 0,9 kg/mq, dello spessore di cm 10, stesura di miscela 
corazzante a spolvero, eseguita in opera su calcestruzzo ancora fresco, in colori 
come da progetto, incluso le parti sagomate, i raccordi, la formazione degli 
angoli e parti curve, come da progetto. 

 Strato di fondazione in misto granulare stabilizzato con legante naturale, 
compresa l'eventuale fornitura dei materiali di apporto o la vagliatura per 
raggiungere la idonea granulometria, acqua, prove di laboratorio, lavorazione 
e costipamento dello strato con idonee macchine, spessore 15 cm. 

 
MODALITA’ DI ESECUZIONE 

 

1. posa in opera di foglio in polietilene gr/mq. 70/80 200 micron avente 
funzione di barriera vapore; 

2. posa in opera di rete elettrosaldata di filo di ferro del tipo 200x200 Ø 5; 
3. getto e stesura di massetto in calcestruzzo della classe R’ck 250, con 

aggiunta di fibre sintetiche in polipropilene, a rinforzo del cls., in ragione di 
0,9 Kg./mq., per la realizzazione di un massetto di supporto dello spessore di 
10 cm in totale; 

4. stesura, su calcestruzzo ancora fresco, di miscela corazzante eseguita a 
spolvero; 

5. successiva applicazione di distaccante e stampaggio della pavimentazione 
con il modello di stampo e la colorazione scelta; 

6. lavaggio finale della superficie con idropulitrice e successiva resinatura 
protettiva a base di polimeri acrilici, trasparente, in modo da ottenere una 
pavimentazione monolitica antiusura e impermeabile. 

N.B.: durante il corso dei lavori fino a consegna degli stessi, l’area interessata dovrà 
essere inaccessibile, per motivi di catalisi dei materiali. 

 
OBIETTIVI  DI  QUALITA’ E PRESTAZIONI 

 

La pavimentazione in cemento stampato è una pavimentazione di tipo impermeabile 
utilizzata soprattutto per le strade, viali, marciapiedi, zone esterne, ingressi a centri 
commerciali, strade urbane con traffico pedonale e di veicoli, accessi e zone intorno a 
case private, piscine, ristrutturazioni, zona parcheggi, zone di passeggio parchi 
pubblici, per finiture in piazze pubbliche grazie all'inalterabililità agli agenti atmosferici, 
all'alta resistenza meccanica, all'abrasione, alle diverse texture e colorazioni e ai diversi 
tipi di stampato. 
Tra i vantaggi di tale pavimentazione la rapidità di esecuzione, la flessibilità di forma 
che è possibile ottenere grazie al getto in calcestruzzo, modellato secondo le 
necessità, la possibilità di personalizzazione, le svariate colorazioni ottenute grazie 
all’utilizzo di coloranti. 
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QUALITA’ DEI MATERIALI - DATI TECNICI 
 

   

POLIETILENE A BASSA DENSITA'  

Melt Flow Rate (190°C/2.16 kg) ISO1133 
Densità ISO1183 
Punto di fusione Metodo interno 114 °C 
Temperatura di infragilimento ASTM D 746 
Temperatura di rammollimento Vicat ISO 306/A 
FIBRE IN POLIPROPILENE  

Peso specifico 0,91 g/cm3 

Taglio 4-6-8-12-18 mm 
Diametro fibra 19,8*µ 
Crettatura 0 onde/cm 
Resistenza a trazione 400-500 MPa 
Modulo elastico 7-9 GPa 
Ensimaggio Idrofilo 
Reazione al fuoco combustibile 

 
Durabilità 

ottima resistenza agli acidi, alle basi e 
agli agenti chimici presenti negli impasti 
cementizi 

CORAZZANTE  

Aspetto Polvere colorata 
Densità apparente della polvere 1,8±0,2 g/cm3 

Resa 3-6 Kg/m2 

DISTACCANTE  

Aspetto Polvere colorata 
Densità apparente della polvere 0,8±0,1 g/cm3 

Resa 100 g/m2 

RESINA A BASE SOLVENTE  

legante acrilico con estireno 
diluente solvente organico 
densità 20°C 0,9±0,02 g/cm3 

solubilità nella maggior parte degli idrocarburi 
organici 

finitura semilucida 
contenuto solido 28,0±0,5% 
Categoria R.D. 227/2006 A/h (BD) 
COVs Lim. 2007-10: 750; màx: 664 
Resa teorica 7-9 m2/l 
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BB..66  IInnffiissssii  ee  rriivveessttiimmeennttii  eesstteerrnnii 
 
 

B.6.1 Infissi 
 

 

1. Si intendono per infissi gli elementi aventi la fun zione principale di regolare il 
passaggio di persone, animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché 
dell'en ergia tra spazi interni ed esterni dell'organismo e dilizio o tra ambienti 
diversi dello spazio interno. Detta  categoria  comprende:  elementi  fissi  (cioè 
luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili). Gli stessi si dividono, 
inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. Per la 
terminologia specifica  dei  singoli  elementi  e  delle  loro  parti  funzionali  in  caso 
di dubbio si fa riferimento alla norma UNI 8369. I prodotti di seguito indicati sono 
considerati al momento della loro fornitura e le loro modalità di posa sono 
sviluppate nel presente capitolato relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

2. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di 
conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

3. I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere 
realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei disegni  costruttivi  o  comunque 
nella parte  grafica  del  progetto.  In  mancanza  di  prescrizioni  (od  in presenza 
di prescrizioni limitate), questi devono comunque essere realizzati in modo tale 
da resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e da contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli 
ambienti delle  condizioni  termiche,  acustiche,  luminose,  di  ventilazione,  ecc.; 
le funzioni predette devono essere mantenute nel tempo. 

 
 

B.6.2 Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 
 

 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i  sistemi di 
rivestimento verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I 
prodotti si distinguono: 
A seconda del loro stato fisico in: 

- Rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
A seconda della loro collocazione: 

- Per esterno; 
- Per interno. 

A seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
- Di fondo; 
- Intermedi; 
- Di finitura. 

Tutti i prodotti di cui ai commi successivi sono considerati al momento della fornitura. Il 
Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della 
stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

 
Prodotti rigidi. 
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a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN ISO 10545 e 
quanto riportato nell'art. “Prodotti per pavimentazione”, con riferimento solo alle 
prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 
b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più 
significative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione  del 
progetto valgono i criteri di accettazione generali indicati nell'art. del presente 
capitolato inerente i prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'art. 
relativo ai prodottiper pavimentazioni di pietra, in particolare per le tolleranze 
dimensionali e le modalità di imballaggio. Sono comunque da prevedere gli 
opportuni incavi, fori, ecc.per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di 
protezione. 
c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. 
d) Le loro prestazioni meccaniche (resistenza all'urto,  abrasione,  incisione),  di 
reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti 
aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche  saranno  quelle  prescritte  nelle 
norme UNI già richiamate in relazione  all'ambiente  (interno/esterno)  nel  quale 
saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro 
mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla direzione 
dei lavori 

 
Prodotti per isolamento termico 

 

Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a  diminuire,  in  forma  sensibile,  il 
flusso termico attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione 
tabella 1). Per la realizzazione dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle 
parti dell'edificio o impianti. Detti materiali  sono  di  seguito  considerati  al 
momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può 
procedere ai controlli  (ancheparziali)  su  campioni della fornitura oppure chiedere 
un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 
contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei 
campioni, delle provee della valutazione 
dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824, UNI EN 
825 ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica. 

 
Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 

 

Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare 
i principali strati funzionali di queste parti di edificio. Detti prodotti sono diseguito 
considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura  alle  prescrizioni  di 
seguito  indicate.  In  caso  di  contestazione,  la  procedura  di prelievo  dei  campioni 
e le modalità di prova  e  valutazione  dei  risultati  sono  quelli  indicati  nelle  norme 
UNI (pareti perimetrali: UNI 8369, UNI 7959, UNI 8979, UNI EN 12865 - partizioni interne: 
UNI 7960, UNI 8087, UNI 8438, UNI 10700, UNI 10820, UNI 11004) e, in mancanza di questi, 
quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali). 
I prodotti a base di  laterizio,  calcestruzzo  e  similari  non  aventi  funzione  strutturale 
ma unicamente di chiusura nelle pareti  esterne  e  partizioni,  devono  rispondere 
alle prescrizioni del progetto e, a loro completamento, alle seguenti prescrizioni: 
a. Gli elementi di laterizio (forati e non)  prodotti  m ediante  trafilatura  o 

pressatura con materiale normale od alleggerito devono rispondere alla norma 
UNI 8942; 
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b. Gli  elementi  di  calcestruzzo  dovranno  rispettare  lestesse   caratteristiche 
indicate nella norma UNI 8942 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione 
calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto e, in loro 
mancanza, quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla direzione dei lavori 
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BB..77  OOppeerree  iinn  lleeggnnoo 
 
 

B.7.1 Legno lamellare incollato 
 

 

Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato debbono essere prodotti 
conformemente alla UNI-EN 14080. L’attribuzione degli elementi strutturali di legno 
lamellare ad una delle classi di resistenza previste dalla UNI-EN 1194 può essere 
effettuata sulla base delle proprietà delle lamelle o direttamente sulla base dei risultati 
di prove sperimentali, secondo le UNI-EN 384, UNI-EN 408 e UNI-EN 1193. Le dimensioni 
delle singole lamelle dovranno rispettare i limiti per lo spessore e per l’area della sezione 
trasversale indicati nella UNI-EN 386. I giunti a dita "a tutta sezione" tra due elementi 
devono essere conformi alla UNI-EN 387. Essi non possono essere usati per elementi 
strutturali da porre in opera nella Classe di Servizio 3, quando la direzione della fibratura 
cambi in corrispondenza del giunto. 
Gli adesivi per usi strutturali devono produrre unioni aventi resistenza e durabilità tali che 
l’efficienza dell'incollaggio sia conservata, nella classe di servizio assegnata, durante 
tutta la vita prevista della struttura. 
Gli adesivi fenolici ed amminoplastici debbono soddisfare le specifiche della UNI EN 
301. In attesa di una specifica normativa, gli adesivi di natura chimica diversa debbono 
soddisfare le specifiche della UNI EN 301 e, in aggiunta, dimostrare un comportamento 
allo scorrimento viscoso non peggiore di quello di un adesivo fenolico od 
amminoplastico approvato secondo UNI EN 301, tramite idonee prove comparative. 
La trave finita sarà protetta da vernice impregnante a protezione da insetti, funghi e 
muffe, del tipo Xyladecor della Bayer o equivalente e secondo le norme DIN 68800. 
In attesa di una specifica normativa europea, gli adesivi utilizzati in cantiere (per i quali 
non sono rispettate le prescrizioni di cui alle UNI EN 301) debbono essere testati in 
conformità ad idoneo protocollo di prova, per dimostrare che la resistenza a taglio del 
giunto non sia minore di quella del legno, nelle medesime condizioni previste nel 
protocollo di prova. 
Lo stabilimento di produzione dovrà essere in possesso della certificazione di tipo "A" 
attestante l'idoneità alla produzione del legno lamellare incollato per strutture di 
grande luce, rilasciato dall'F.M.P.A. rilasciato dall' Istituto OTTO GRAF dell' Università di 
Stoccarda (Germania) o equivalente. 
Tutti gli elementi di unione che fanno parte di particolari di collegamento (metallici e 
non metallici, quali spinotti, chiodi, viti, piastre ecc...) dovranno rispettare le normative 
vigenti per la categoria di appartenenza. 
Le capacità portanti e le deformazioni caratteristiche dei mezzi di unione devono 
essere determinate sulla base di prove svolte conformemente alle norme vigenti, ed 
alle pertinenti norme europee a meno che, qui di seguito, non vengano indicate altre 
regole di calcolo più specifiche (EN 1075, EN 1380, EN 1381, EN 26891 and EN 28970). 
E' ammesso l'uso di sistemi di unione di tipo speciale, purché il comportamento degli 
stessi sia chiaramente individuato su base teorica e/o sperimentale e sia comunque 
garantito un livello di sicurezza non inferiore a quanto previsto nella presente 
normativa. Si riportano di seguito indicazioni di calcolo relative ai mezzi di unioni più 
ricorrenti nelle costruzioni di legno. Per altri casi particolari si può fare riferimento a 
quanto riportato in UNI EN 1995 o in altri documenti normativi pertinenti. 
Per le viti applicate a legno di conifere con diametro del tratto liscio del gambo minore 
o uguale a 6mm, non è richiesta la preforatura. È richiesta la preforatura per tutte le viti 
impiegate con legno di latifoglie e per viti applicate anche a legno di conifere aventi 
un diametro d > 6mm. Il foro-guida per la porzione filettata della vite deve avere un 
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diametro pari approssimativamente al 70% del diametro del filetto, mentre per la parte 
liscia della vite deve avere lo stesso diametro del gambo liscio. 
Il diametro dei fori nelle piastre di acciaio non deve essere maggiore di 1 mm del 
diametro della parte liscia della vite, salvo eventuale diversa indicazione riportata nel 
benestare tecnico della specifica tipologia di viti. 
Il calcolo delle strutture seguirà le norme italiane (NTC 2008 e Istruzioni CNR-DT 206/2007 
ed in mancanza di norme specifiche quelle DIN 1052; 
Al fine di garantire alla struttura adeguata durabilità, si devono considerare i seguenti 
fattori tra loro correlati: 
- la destinazione e l'uso della struttura; 
- le condizioni ambientali prevedibili; 
- la composizione, le proprietà e le prestazioni dei materiali; 
- la forma degli elementi strutturali e i particolari costruttivi; 
- la qualità dell’esecuzione e il livello di controllo della stessa; 
- i particolari interventi di protezione; 
- la manutenzione programmata durante la vita presunta. 
Inoltre si devono adottare nel progetto gli eventuali idonei provvedimenti per la 
protezione dei materiali. Il legno ed i materiali derivati dal legno devono possedere 
un'adeguata durabilità naturale per la classe di rischio biologico prevista in servizio, 
oppure devono essere sottoposti a un adeguato trattamento preservante. Le definizioni 
delle classi di rischio e la metodologia decisionale per la selezione del legno massiccio 
e dei pannelli derivati dal legno appropriati alla classe di rischio sono contenute nelle 
UNI-EN 335. La classificazione dei preservanti, per quanto attiene alla penetrazione e 
alla ritenzione, è contenuta nelle UNI-EN 351. Le specifiche relative alle prestazioni dei 
preservanti per legno, alla loro classificazione ed alla loro etichettatura sono indicate 
nelle UNI-EN 599. Per i prodotti di legno massiccio, una guida alla durabilità naturale e 
trattabilità delle varie specie legnose è nella UNI-EN 350, una guida ai requisiti di 
durabilità naturale per legno da utilizzare nelle classi di rischio è nella UNI-EN 460. 
I mezzi di unione metallici strutturali devono, di regola, essere intrinsecamente resistenti 
alla corrosione, oppure devono essere protetti contro la corrosione. 

 

 



COMUNE DI MOLFETTA - AREA METROPOLITANA DI BARI 
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA EX ART. 107 - RR 4/2007 

Pagina 165 di 241 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

Istruzioni CNR-DT 206/2007-Istruzioni per la Progettazione, l’Esecuzione e il Controllo delle strutture 
di legno. 

 
 

B.7.2 Opere in legno 2 (CSA edilizia sostenibile Regione Veneto) 
 

 

Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvono una funzione di sostenimento 
e che coinvolgono la sicurezza delle persone, siano esse realizzate in legno massiccio 
(segato, squadrato o tondo) e/o legno lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal 
legno, assemblati mediante incollaggio o elementi di collegamento meccanici. 
Il legno delle strutture dovrà essere certificato dal produttore come proveniente da 
taglio selettivo e da forestazioni programmate di essenze non in via di estinzione, 
stagionato in maniera naturale ed essiccato in autoclave ad aria compressa oppure 
mediante microonde, squadrato a quattro fili, di qualunque lunghezza e sezione, con 
trattamento preventivo a impregnazione a base di sali di boro e non con essenze 
impregnanti di sintesi petrolchimica. Legno trattato con sostanze ignifughe ed antitarlo 
ecocompatibili. I compensati e i legni lamellari dovranno rispondere alle caratteristiche 
definite nell’articolo relativo ai prodotti in legno. Le norme di riferimento definiscono la 
specie legnosa, la classificazione in base alla resistenza secondo norma UNI EN 338, UNI 
11035 (od altra applicabile), il tipo di lavorazione, le tolleranze sulle sezioni trasversali 
(ad es. conformi ad UNI EN 336). L’umidità dovrebbe essere misurata secondo UNI 9091 
e UNI 8939 (od altre applicabili). 

 
Prodotti e componenti 

 

Legno massiccio. Il legno dovrà essere classificato secondo la resistenza meccanica e 
specialmente la resistenza e la rigidezza devono avere valori affidabili. I criteri di 
valutazione dovranno basarsi sull'esame a vista dei difetti del legno e sulla misura non 
distruttiva di una o più caratteristiche (vedere ad esempio la norma UNI 8198 FA 145). I 
valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la 
norma ISO 8375. Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i 
provini da sottoporre a prova, ricavati dal campione, dovranno contenere un difetto 
riduttore di resistenza e determinante per la classificazione. Nelle prove per 
determinare la resistenza a flessione, il tratto a momento costante deve contenere un 
difetto riduttore di resistenza e determinante per la classificazione, e la sezione 
resistente sottoposta a trazione deve essere scelta a caso. 
Legno con giunti a dita. Fatta eccezione per l'uso negli elementi strutturali principali, nei 
quali il cedimento di un singolo giunto potrebbe portare al collasso di parti essenziali 
della struttura, si può usare legno di conifera con giunti a dita (massa volumica 300 - 
400 - 500 kg/m3) a condizione che: il profilo del giunto a dita e l'impianto di 
assemblaggio siano idonei a raggiungere la resistenza richiesta; i giunti siano eseguiti 
secondo regole e controlli accettabili (per esempio corrispondenti alla norma 
raccomandata ECE-1982 « Recommended standard for finger-jointing of coniferous 
sawn timber » oppure documento del CEN/TC 124 « Finger jointed structural timber »). 
Se ogni giunto a dita è cimentato sino alla resistenza a trazione caratteristica, è 
consentito usare il legno con giunti a dita anche nelle membrature principali. L'idoneità 
dei giunti a dita di altre specie legnose (cioè non di conifere) deve essere determinate 
mediante prove (per esempio secondo la BSI 5291 « Finger joints in structural softwoods 
», integrata quando necessario da prove supplementari per la trazione parallela alla 
fibratura). Per l'adesivo si deve ottenere assicurazione da parte del fabbricante circa 
l'idoneità e la durabilità dell'adesivo stesso per le specie impiegate e le condizioni di 
esposizione. 
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 Legno lamellare incollato. 
La fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che gli incollaggi 
mantengano l'integrità e la resistenza richieste per tutta la vita prevista della struttura. 
Per gli adesivi vale quanto detto nel punto successivo apposito. 
La specie legnosa, la categoria di resistenza sono individuate nella UNI EN 1194 e il tipo 
di incollaggio secondo UNI EN 301 mentre le specifiche di prodotto sono contenute in: 
UNI EN 385 e UNI EN 386. 
Per il controllo della qualità e della costanza della produzione si dovranno eseguire le 
seguenti prove: prova di delimitazione; prova di intaglio; controllo degli elementi; 
laminati verticalmente; controllo delle sezioni giuntate. 

 
 Compensato 
Il compensato per usi strutturali deve essere prodotto secondo adeguate prescrizioni 
qualitative in uno stabilimento soggetto ad un costante controllo di qualità e ciascun 
pannello dovrà di regola portare una stampigliatura indicante la classe di qualità. Il 
compensato per usi strutturali dovrà di regola essere del tipo bilanciato e deve essere 
incollato con un adesivo che soddisfi le esigenze ai casi di esposizione ad alto rischio. 
Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si potrà fare ricorso alla 
normativa UNI esistente. 
Altri pannelli derivati dal legno Altri pannelli derivati dal legno (per esempio pannelli di 
fibre e pannelli di particelle) dovranno essere prodotti secondo adeguate prescrizioni 
qualitative in uno stabilimento soggetto ad un costante controllo di qualità e ciascun 
pannello dovrà di regola portare una stampigliatura indicante la classe di qualità. Per 
la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si dovrà fare ricorso alla 
normativa UNI esistente. 

 
 Adesivi 
Gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono 
consentire la realizzazione di incollaggi con caratteristiche di resistenza e durabilità tali 
che il collegamento si mantenga per tutta la vita della struttura. Nel prospetto 1, nel 
quale sono descritte due categorie di condizioni di esposizione: ad alto rischio ed a 
basso rischio. 
Prospetto 1 - Tipi di adesivi idonei 

 

Categoria d'esposizione: Esempi di 
- condizione d'esposizione tipiche adesivi 

 
Ad alto rischio. 

 

- Esposizione diretta alle intemperie, per esempio strutture marine e 
strutture all'esterno nelle quali l'incollaggio è esposto agli elementi 
(per tali condizioni di esposizione si sconsiglia l'uso di strutture 
incollate diverse dal legno lamellare incollato). 

RF-PF 
PF/RF 

- Edifici con condizioni caldo-umide, dove l'umidità del legno è 
superiore al 18% e la temperatura degli incollaggi può superare i 50 
°C, per esempio lavanderie, piscine e sottotetti non ventilati.

 

- Ambienti inquinati chimicamente, per esempio stabilimenti chimici 
e di tintoria.

 

- Muri esterni a parete semplice con rivestimento protettivo.  

 
A basso rischio. 

 

- Strutture  esterne  protette  dal  sole  e  dalla  pioggia,  coperture  di 
tettoie aperte e porticati. 

RF-PF 
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- Strutture provvisorie come le casseforme per calcestruzzo. PF/RF 
-    Edifici riscaldati ed aerati nei quali la umidità del legno non superi 

il 18% e la temperatura dell'incollaggio rimanga al di sotto di 50 °C, 
per esempio interni di case, sale di riunione o di spettacolo, chiese 
ed altri edifici. 

MF/UF 
UF 

RF: Resorcinolo-formaldeide 
PF: Fenolo-formaldeide 
PF/RF: Fenolo/resorcinolo/formaldeide 
MF/UF: Melamina/urea-formaldeide 
UF: Urea-formaldeide e UF modificato 

 
 Elementi di collegamento meccanici. 
Per gli elementi di collegamento usati comunemente quali: chiodi, bulloni, perni e viti, 
la capacità portante caratteristica e la deformazione caratteristica dei collegamenti 
devono essere determinate sulla base di prove condotte in conformità alla norma ISO 
6891. Si deve tenere conto dell'influenza del ritiro per essiccazione dopo la 
fabbricazione e delle variazioni del contenuto di umidità in esercizio (vedere prospetto 
2). Si presuppone che altri dispositivi di collegamento eventualmente impiegati 
impiegati siano stati provati in maniera corretta completa e comprovata da idonei 
certificati. 
Prospetto 2 - Protezione anticorrosione minima per le pareti in acciaio descritta secondo le 
norme ISO 2081. 

 

Classe di umidità Trattamento 
1 nessuno 1) 
2 Fe/Zn 12c 
3 Fe/Zn 25c 2) 
1) minimo per le graffe 
2) in condizioni severe: Fe/Zn 40c o rivestimento di zinco per immersione a caldo 

Classe di umidità 1: questa classe di umidità è caratterizzata  da un contenuto  di 
umidità nei materiali corrispondente ad una temperatura di 20 ± 2 °C e ad una umidità 
relativa nell'aria circostante che supera il 65 % soltanto per alcune settimane all'anno. 
Nella classe di umidità 1 l'umidità media di equilibrio per la maggior parte delle 
conifere non supera il 12 %. Classe di umidità 2: questa classe di umidità è 
caratterizzata da un contenuto di umidità nei materiali corrispondente ad una 
temperatura di 20 ±2°C e ad una umidità relativa dell'aria circostante che supera 1'80 
% soltanto per alcune settimane all'anno. Nella classe di umidità 2 l'umidità media di 
equilibrio per la maggior parte delle conifere non supera il 18 %. Classe di umidità 3: 
condizioni climatiche che danno luogo a contenuti di umidità più elevati. 

 
Disposizioni costruttive e controllo dell'esecuzione 

 

Le strutture di legno devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai principi ed 
alle considerazioni pratiche che sono alla base della loro progettazione. 
I prodotti per le strutture devono essere applicati, usati o installati in modo tale da 
svolgere in modo adeguato le funzioni per le quali sono stati scelti e dimensionali. La 
qualità della fabbricazione, preparazione e messa in opera dei prodotti deve 
conformarsi alle prescrizioni del progetto e dal presente capitolato. Per i pilastri e per le 
travi in cui può verificarsi instabilità laterale e per elementi di telai, lo scostamento 
iniziale dalla rettilineità (eccentricità) misurato a metà luce, deve essere limitato a 
1/450 della lunghezza per elementi lamellari incollati e ad 1/300 della lunghezza per 
elementi di legno massiccio. 
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Nella maggior parte dei criteri di classificazione del legname, sulla arcuatura dei pezzi 
sono inadeguate ai fini della scelta di tali materiali per fini strutturali; si dovrà pertanto 
far attenzione particolare alla loro rettilineità. Non si dovranno impiegare per usi 
strutturali elementi rovinati, schiacciati o danneggiati in altro modo. Il legno ed i 
componenti derivati dal legno, e gli elementi strutturali non dovranno essere esposti a 
condizioni più severe di quelle previste per la struttura finita. 
Prima della costruzione il legno dovrà essere portato ad un contenuto di umidità il più 
vicino possibile a quello appropriato alle condizioni ambientali in cui si troverà nella 
struttura finita. Se non si considerano importanti gli effetti di qualunque ritiro, o se si 
sostituiscono parti che sono state danneggiate in modo inaccettabile, è possibile 
accettare maggiori contenuti di umidità durante la messa in opera, purché ci si assicuri 
che al legno sia consentito di asciugare fino a raggiungere il desiderato contenuto di 
umidità. 
Quando si tiene conto della resistenza dell'incollaggio delle unioni per il calcolo allo 
stato limite ultimo, si presuppone che la fabbricazione dei giunti sia soggetta ad un 
controllo di qualità che assicuri che l'affidabilità sia equivalente a quella dei materiali 
giuntati. 
La fabbricazione di componenti incollati per uso strutturale dovrà avvenire in condizioni 
ambientali controllate. Quando si tiene conto della rigidità dei piani di incollaggio 
soltanto per il progetto allo stato limite di esercizio, si presuppone l'applicazione di una 
ragionevole procedura di controllo di qualità che assicuri che solo una piccola 
percentuale dei piani di incollaggio cederà durante la vita della struttura. Si dovranno 
seguire le istruzioni dei produttori di adesivi per quanto riguarda la miscelazione, le 
condizioni ambientali per l'applicazione e la presa, il contenuto di umidità degli 
elementi lignei e tutti quei fattori concernenti l'uso appropriato dell'adesivo. Per gli 
adesivi che richiedono un periodo di maturazione dopo l'applicazione, prima di 
raggiungere la completa resistenza, si dovrà evitare l'applicazione di carichi ai giunti 
per il tempo necessario. 
Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi fessure, nodi (ed altri 
difetti in modo tale da non ridurre la capacità portante dei giunti. In assenza di altre 
specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto rispetto alla fibratura e 
fino ad una profondità tale che le superfici delle teste dei chiodi siano a livello della 
superficie del legno. La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza 
minima della testa del chiodo dal bordo caricato che dovrà essere almeno 10d, 
essendo d il diametro del chiodo. 
I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a 
quello del bullone stesso. Sotto la testa e il dado si dovranno usare rondelle con il lato o 
il diametro di almeno 3 d e spessore di almeno 0,3 d (essendo d  il diametro del 
bullone). Le rondelle dovranno appoggiare sul legno per tutta la loro superficie. Bulloni 
e viti dovranno essere  stretti in modo tale che gli  elementi  siano  ben  serrati e  se 
necessario dovranno essere stretti ulteriormente quando il legno abbia raggiunto il suo 
contenuto di umidità di equilibrio. Il diametro minimo degli spinotti è 8 mm. Le tolleranze 
sul diametro dei perni sono di -0,1 mm e i fori predisposti negli elementi di legno non 
dovranno avere un diametro superiore a quello dei perni. Al centro di ciascun 
connettore dovranno essere disposti un bullone od una vite. I connettori dovranno 
essere inseriti a forza nei relativi alloggiamenti. Quando si usano connettori a piastra 
dentata, i denti dovranno essere pressati fino al completo inserimento nel legno. 
L'operazione di pressatura dovrà essere normalmente effettuata con speciali presse o 
con speciali bulloni di serraggio aventi rondelle sufficientemente grandi e rigide da 
evitare che il legno subisca danni. Se il bullone resta quello usato per la pressatura, si 
dovrà controllare attentamente che esso non abbia subito danni durante il serraggio. 
In questo caso la rondella dovrà avere almeno la stessa dimensione del connettore e 
lo spessore dovrà essere almeno 0,1 volte il diametro o la lunghezza del lato. I fori per le 
viti dovranno essere preparati come segue: il foro guida per il gambo dovrà avere lo 
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stesso diametro del gambo e profondità pari alla lunghezza del gambo non filettato; il 
foro guida per la porzione filettata dovrà avere un diametro pari a circa il 50 % del 
diametro del gambo; le viti dovranno essere avvitate, non spinte a martellate, nei fori 
predisposti. 
L'assemblaggio dovrà essere effettuato in modo tale che non si verifichino tensioni non 
volute. Si dovranno sostituire gli elementi deformati, e fessurati o malamente inseriti nei 
giunti. Si dovranno evitare stati di sovrasollecitazione negli elementi durante 
l'immagazzinamento, il trasporto e la messa in opera. 
Se la struttura è caricata o sostenuta in modo diverso da come sarà nell'opera finita, si 
dovrà dimostrare che questa è accettabile anche considerando che tali carichi 
possono avere effetti dinamici. Nel caso per esempio di telai ad arco, telai a portale, 
ecc., si dovranno accuratamente evitare distorsioni nel sollevamento dalla posizione 
orizzontale a quella verticale. 

 
Controlli 

 

Il Direttore dei lavori dovrà accertarsi che siano state effettuate verifiche di: 
- controllo del progetto; 
- controllo sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il cantiere; 
- controllo sulla struttura dopo il suo completamento. 
- Il  controllo  sul  progetto  dovrà  comprendere  una  verifica  dei  requisiti  e  delle 

condizioni assunte per il progetto. 
- Il  controllo  sulla  produzione  e  sull'esecuzione  dovrà  comprendere  documenti 

comprovanti: 
- le prove preliminari, per esempio prove sull'adeguatezza dei materiali e dei metodi 

produttivi; 
- controllo dei materiali e loro identificazione, per esempio: per il legno ed i materiali 

derivati dal legno: specie legnosa, classe, marchiatura, trattamenti e contenuto di 
umidità; per le costruzioni incollate: tipo di adesivo, procedimento produttivo, 
qualità dell'incollaggio; per i connettori: tipo, protezione anticorrosione; 

- trasporto, luogo di immagazzinamento e trattamento dei materiali; 
- controllo sulla esattezza delle dimensioni e della geometria; 
- controllo sull'assemblaggio e sulla messa in opera; 
- controllo sui particolari strutturali, per esempio: numero dei chiodi, bulloni, ecc.; 
- dimensioni dei fori, corretta preforatura; interassi o distanze rispetto alla testata od 

ai bordi, fessurazioni; 
- controllo  finale  sul  risultato  del  processo  produttivo,  per  esempio  attraverso 

un'ispezione visuale e prove di carico. 
 

 Controllo della struttura dopo il suo completamento. 
Un programma di controlli dovrà specificare i tipi di controllo da effettuare durante 
l'esercizio ove non sia adeguatamente assicurato sul lungo periodo il rispetto dei 
presupposti fondamentali del progetto. Tutti i documenti più significativi e  le 
informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e per. la manutenzione della struttura 
dovranno essere raccolte dalla direzione dei lavori in apposito fascicolo e poi messe a 
disposizione della persona che assume la responsabilità della gestione dell'edificio. 
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BB..88  OOppeerree  aa  vveerrddee 
 
 

B.8.1 Responsabilità dell’Appaltatore nel corso dei lavori 
 

 

L'Appaltatore è responsabile di ogni danno causato a terzi ed è tenuta, senza alcun 
rimborso, a ripristinare i manufatti, le aree, le attrezzature, gli impianti, le piantagioni e i 
tappeti erbosi danneggiati nel corso dei lavori, salvo casi di vandalismo riconosciuti 
dalla parti. 

 
 

B.8.2 Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli 
 

 

Norme generali 

In generale l'epoca per la messa a dimora delle piante deve essere scelta in rapporto 
alla specie vegetale impiegata e ai fattori climatici locali evitando comunque i periodi 
di gelo. Per i terreni pesanti sono da considerare i limiti di lavorabilità degli stessi. 

 

Riferimenti normativi 

Si ricorda che il Codice Civile stabilisce alcune norme agli articoli: 
892 - Distanza per gli alberi 
893 - Alberi presso strade, canali e sul confine dei boschi 
895 - Divieto di ripiantare alberi a distanza non legale. 

 
Modalita' di esecuzione 

Epoca di messa a dimora: in autunno evitando i periodi eccessivamente caldi. 
Alcune specie di conifere e di alberi e arbusti sempreverdi vengono messe a dimora 
nella fase di riposo estivo o all'inizio della ripresa vegetativa. L'estensione dei lavori al 
periodo estivo implica l'utilizzo di piante adeguatamente preparate e fornite in zolla o 
in contenitore (vaso, mastello, modellatura con film plastico, ecc.). 
In qualunque periodo si operi é opportuno effettuare una ottima preparazione del 
terreno e assicurarsi che questo sia ben drenato (se compatto) e capace di 
immagazzinare l'acqua necessaria alle future esigenze delle piante. Per le piante a 
radice nuda l'accorciamento delle radici deve limitarsi solo all'asporto delle parti 
danneggiate e non per adattare l'apparato radicale alla buca troppo piccola. 
Sostituzione od integrazione di specie arboree. 
Le specie arboree ad integrazione dei viali alberati esistenti dovranno essere 
impiantate in una buca accuratamente preparata per ospitare la nuova pianta con 
dimensioni sufficientemente grandi da garantire un adeguato spazio di lavoro e che 
quindi dovrà essere ripulita da detriti e da radici eventualmente presenti. L’impresa 
dovrà fare attenzione a non danneggiare le pavimentazioni i cordoli e gli edifici 
adiacenti all’aiuola. In caso di danneggiamento di qualsiasi elemento perimetrale 
all’aiuola sarà onere dell’impresa ripristinare la situazione originaria senza alcun 
rimborso. 

 

Ancoraggio 

L’ancoraggio delle specie arboree sarà effettuato tramite impalatura al suolo e 
controventatura della parte epigea dell’albero, impiagando il sistema di fissaggio con 
pali tutori in legno, da disporre con schema a “U capovolta”. Tali pali saranno infissi 



COMUNE DI MOLFETTA - AREA METROPOLITANA DI BARI 
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA EX ART. 107 - RR 4/2007 

Pagina 171 di 241 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

nella zolla stessa del’albero all’interno della buca. Lo stesso sistema si adotterà per gli 
alberi la cui buca sarà parzialmente coperta dalle griglie di protezione in ghisa. 
I pali tutori saranno fissati con legature realizzate in materiale in gomma elastico e 
comunque che non arrechi danneggiamento ai fusti degli alberi. 
Il terreno oggetto di sistemazione a verde dovrà presentarsi predisposto alla 
piantagione, ovvero con i piani di posa individuati e livellati, libero da materiali di risulta 
di cantiere, cumuli di terra od altri inerti, cose, persone e da quant'altro possa 
ostacolare o rallentare il lavoro, pulito da erbe infestanti ed altre piante non gradite. 
La buca dove posizionare la zolla di dimensioni sufficientemente grandi da garantire un 
adeguato spazio di lavoro. 

 

Rinterri 

Il riempimemnto da realizzarsi nelle aiuole dovrà essere così composto: circa 50% 
terreno agrario e circa 30% di ghiaia con funzione di drenaggio, questa da porre sul 
fondo buca, sia nelel aiuole che nelle fioriere. 

 

Irrigazione 

Le piante devono essere irrigate subito dopo la messa a dimora e costantemente in 
seguito nei primi anni di insediamento (almeno 3 anni). 
A titolo di esempio si segnalano le quantità di acqua da somministrare ad ogni 
irrigazione per le singole categorie di piante con la raccomandazione che, nei pericoli 
siccitosi, è opportuno avvicinarsi ai valori massimi qui di seguito specificati: 

- piante erbacee annuali e perenni da litri 0, 5 a 2 
- piante arbustive e cespugli da litri 3 a 10 
- piante arboree alte fino a 2 m. da litri 10 a 20 
- piante arboree alte da 2 a 5 m. da litri 30 a 60 

 

Concimazione 

La concimazione dovrà essere effettuata con concime minerale ternario granulare a 
lento rilascio. 

 
 

B.8.3 Specie arboree 
 

 

Le piante dovranno essere di prima scelta, prodotte secondo normative qualitative 
internazionali, hanno ricevuto tutte le cure colturali necessarie alla formazione di un 
forte apparato radicale e di un apparato aereo sano e ben impostato, così da 
consentire un rapido attecchimento ed un corretto accrescimento nel tempo.La 
realizzazione dei lavori sarà affidata a personale tecnico specializzato, attrezzato per 
operare velocemente ed in qualità, al fine di ottenere il massimo risultato. 
Si prevede per l’area in esame la fornitura e posa di alberature di differenti specie (vedi 
abaco delle specie di nuovo impianto); che verranno poste a piè  d’opera 
dall’impresa, compreso il reinterro e la costipazione della buca con terreno agrario per 
circa il 70%, e ghiaia idonea drenante alla base della buca, per circa il 30%; la 
concimazione del terreno della buca impianto va effettuata con concime minerale 
granulare ternario “a lento rilascio”. Vanno effettuate la formazione della conca di 
compluvio (formella), la fornitura ed il collocamento dei pali tutori, la legatura con 
materiale idonee che non danneggi i rami ed i fusti, la fornitura e la distribuzione di 
ammendanti, di concimi e una bagnatura con 50/200 l di acqua, comprese tutte le 
opere per eseguire il lavoro a regola d'arte. Il tutto come da capitolato. 
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B.8.4 Protezione della vegetazione durante lo svolgimento dei lavori, sia edili che a 

verde 
 

Nelle aree di cantiere è fatto obbligo di adottare tutti gli accorgimenti utili ad evitare il 
danneggiamento della vegetazione esistente (lesioni alla corteccia e alle radici, 
rottura di rami, ecc.). E’ vietato ogni tipo di danneggiamento alla vegetazione 
esistente, in particolare: 

- il versamento di sostanze fitotossiche (sali, acidi, oli, ecc.) nelle aree di 
pertinenza delle piante; 

- la combustione di sostanze di qualsiasi natura all’interno delle aree di 
pertinenza delle alberature; 

- l’impermeabilizzazione, anche se temporanea, con pavimentazione o altre 
opere edilizie, dell’area di pertinenza delle piante, qualora non prevista dal 
progetto; 

- l’affissione diretta alle alberature, con chiodi, filo di ferro o materiale non 
estensibile, di cartelli, manifesti e simili; 

- il riporto, nelle aree di pertinenza delle piante, di ricarichi superficiali di terreno o 
qualsivoglia materiale, tali da comportare l’interramento del colletto 

- l’asporto di terreno dalle aree di pertinenza degli alberi; 
- l’utilizzo di aree destinate a prato, a parco, nonché delle aree di pertinenza 

delle alberature, per depositi, anche provvisori, di materiali di qualsiasi tipo; 
- la realizzazione di impianti di illuminazione che producano calore tale da 

danneggiare l’alberatura; 
- gli scavi di qualsiasi natura nell'area di pertinenza delle alberature. 

N.B.: Per “area di pertinenza delle alberature” si intende un cerchio di raggio pari a 4 
metri con centro in corrispondenza del fusto dell’albero considerato. 
Per gli scavi per la posa in opera di nuova impiantistica tecnologica interrata (tubazioni 
gas, acqua, linee elettriche e telefoniche, fognature, ecc.) si devono osservare 
distanze, utilizzare passacavi (nel caso di mancanza di spazio) e precauzioni tali da 
non danneggiare le radici degli alberi. 
In proposito, si indicano le distanze minime da rispettare per singolo albero ed in 
funzione della classe di grandezza a cui questo appartiene: 
Nelle aree di pertinenza delle piante è altresì vietata ogni variazione del piano di 
campagna originario e l’interramento di materiali inerti o di altra natura. 
Il transito di mezzi pesanti all'interno delle aree di pertinenza delle alberature, è 
consentito solo in caso di carenza di spazio e solo se saltuario e di breve durata. 
Nel caso di transito abituale e prolungato, l'area di pertinenza utilizzata per il transito di 
mezzi pesanti, dovrà essere adeguatamente protetta dall'eccessiva costipazione del 
terreno tramite apposizione di idoneo materiale cuscinetto (vecchi copertoni ricoperti 
da tavolati). 
Per la difesa contro i danni meccanici ai fusti, tutti gli alberi isolati,  le superfici boscate 
e cespugliate poste nell’ambito di un cantiere, se necessario e ove richiesto dalla 
Direzione Lavori, devono essere protette da recinzioni solide che racchiudano le 
superfici di pertinenza delle piante. 
Se per insufficienza di spazio non è possibile l’isolamento dell’intera superficie 
interessata, ove richiesto della D.L., gli alberi devono essere singolarmente protetti 
mediante tavole di legno alte almeno m. 2, disposte contro il tronco in modo tale che 
questo sia protetto su tutti i lati. 
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Tale protezione deve prevedere anche l’interposizione di idoneo materiale-cuscinetto 
e deve essere installata evitando di collocare direttamente le tavole sulle sporgenze 
delle radici e di inserire nel tronco chiodi, manufatti in ferro e simili (allegato C). 
Rami e branche che interferiscono con la mobilità di cantiere devono essere rialzati o 
piegati a mezzo di idonee legature protette da materiale cuscinetto. 
Al termine dei lavori tali dispositivi dovranno essere rimossi. 
Nel caso che i lavori producano presumibile alterazione del normale regime idrico delle 
alberature, queste dovranno essere convenientemente e costantemente irrigate 
durante il periodo vegetativo. 
I lavori di scavo previsti dal progetto e che si dovranno effettuare nell’ambito dell’area 
di pertinenza delle alberature, e tutte le operazioni effettuate nei pressi, dovranno 
essere eseguite con la massima attenzione alle radici ed alle chiome e, se necessario a 
giudizio della Direzione Lavori, a ridosso degli apparati radicali, dovranno essere 
effettuate manualmente. Nel caso si dovesse rendere necessario, per la corretta 
esecuzione delle opere edili, sempre nell’ambito delle indicazioni progettuali, il taglio di 
parte di radice e/o di ramo, questo dovrà essere realizzato da personale qualificato 
dotato dell’attrezzatura adeguata, la superficie di taglio dovrà poi essere trattata con 
prodotto fungicida. Se si dovesse rendere necessario lasciare per qualche tempo (non 
oltre 3-4 giorni), scoperta o parzialmente scoperta parte dell’apparato radicale di un 
albero a seguito di scavi, questa andrà ricoperta con un apposito telo di tessuto non 
tessuto di colore  bianco e dovrà essere mantenuta  della  giusta umidità, secondo 
quanto disposto dalla Direzione Lavori. 

 
 

B.8.5 Manutenzione delle opere a verde 
 

 

La manutenzione che l'Impresa è tenuta ad effettuare  durante  il periodo di 
concordata garanzia dovrà essere prevista anche per le eventuali piante preesistenti e 
comprendere le seguenti operazioni: 
1) irrigazioni; 
2) ripristino conche e rincalzo; 
3) falciature, diserbi e sarchiature; 
4) concimazioni; 
5) potature; 
6) eliminazioni e sostituzione delle piante morte; 
7) difesa dalla vegetazione infestante; 
8) sistemazione dei danni causati da erosione; 
9) ripristino della verticalità delle piante; 
10) controllo degli ancoraggi e delle legature; 
11) controllo e sfalcio delle aree decespugliate. 
La manutenzione delle opere dovrà avere inizio immediatamente dopo la messa a 
dimora (o la semina) di ogni singola pianta e di ogni parte di tappeto erboso, e dovrà 
continuare fino alla scadenza del periodo di garanzia concordato. Ogni nuova 
piantagione dovrà essere curata con particolare attenzione fino a quando non sarà 
evidente che le piante, superato il trauma del trapianto (o il periodo di germinazione 
per le semine), siano ben attecchite e siano in buone condizioni vegetative. 
La  manutenzione  delle  opere  edili,  impiantistiche,  di  arredo,  ecc.  è  soggetta  alle 
norme contemplate nei capitolati speciali di settore. 
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a) Irrigazioni 
 

Le irrigazioni dovranno essere ripetute e tempestive e variare in quantità e frequenza in 
relazione alla natura del terreno, alle caratteristiche specifiche delle piante, al clima e 
all'andamento stagionale: il programma di irrigazione (a breve e a lungo termine) e i 
metodi da usare dovranno essere determinati dall'Impresa e  successivamente 
approvati dalla Direzione Lavori. 

 
b) Ripristino conche e rincalzo 

 

Le conche di irrigazione eseguite durante i lavori di impianto devono essere, se 
necessario, ripristinate. 
A seconda dell'andamento stagionale, delle zone climatiche e delle caratteristiche di 
specie, l'Impresa provvederà alla chiusura delle conche e al rincalzo delle piante, 
oppure alla apertura delle conche per l'innaffiamento. 
c) Falciature, diserbi e sarchiature 
Le superfici di impianto interessate da alberi, arbusti e cespugli perenni, biennali, 
annuali, ecc. e le conche degli alberi devono essere oggetto di sarchiature 
periodiche. 

 
d) Concimazioni 

 

Le concimazioni devono essere effettuate nel numero e nelle quantità stabilite dal 
piano di concimazione deciso dalla Direzione Lavori, in base alle caratteristiche del 
terreno ed alle condizioni delle piante. 

 
e) Potature 

 

Le potature di formazione e di rimonda devono essere effettuate nel rispetto delle 
caratteristiche delle singole specie sia arboree che arbustive. 
Il materiale vegetale di risulta dovrà essere immediatamente rimosso  e depositato 
secondo gli accordi presi con la Direzione Lavori. 

 
f) Eliminazione e sostituzione delle piante morte 

 

Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con altre identiche a quelle fornite 
in origine; la sostituzione deve, in rapporto all'andamento stagionale, essere 
inderogabilmente effettuata nel più breve tempo possibile dall'accertamento del 
mancato attecchimento. 

 
g) Difesa dalla vegetazione infestante 

 

Durante l'operazione di manutenzione l'Impresa dovrà estirpare, salvo diversi accordi 
con la Direzione Lavori, le specie infestanti eventualmente cresciute nelle aree 
soggette a nuovo impianto e reintegrare lo stato di pacciame secondo quanto 
previsto dal progetto. 

 
h) Sistemazione dei danni causati da erosione 

 

L'Impresa dovrà provvedere alla sistemazione dei danni causati da erosione per difetto 
di esecuzione degli interventi di sua specifica competenza. 

 
i) Ripristino della verticalità delle piante 
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L'Impresa è tenuta al ripristino della verticalità e degli ancoraggi delle piante qualora 
se ne riconosca la necessità. 

 
l) Controllo degli ancoraggi e delle legature 

 

L'Impresa è tenuta a ripristinare gli ancoraggi delle piante qualora ve ne sia la 
necessità. 
E' inoltre competenza dell'Impresa controllare periodicamente le legature  per 
prevenire ferite al fusto, e rimuoverle almeno una volta, all'anno, rifacendo la legatura 
in posizione diversa dal precedente punto di contatto con la pianta. 

 
 

B.8.6 Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 
 

 

Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei 
precedenti articoli che si rendessero necessari, si seguiranno quelli previsti dal Bollettino 
di Informazione Tecnica Elenco Prezzi dei Materiali e delle opere edito dall'Associazione 
Regionale degli Ingegneri ed Architetti di Puglia. 

 
 

B.8.7 Lavori eventuali non previsti 
 

 

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati 
convenuti i relativi prezzi, si procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi 
prezzi ai sensi del Dpr 207/2010, Regolamento di attuazione della Legge Quadro sui 
Lavori Pubblici. 
Se l'Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei 
materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove 
l'appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i prezzi s'intendono 
definitivamente accettati. 
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi 
e provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno 
essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro 
regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le 
eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di 
efficienza. 
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BB..99 IImmppiiaannttii  eelleettttrriiccii 
 
 

B.9.1 Caratteristiche tecniche degli impianti elettrici 
 

 

 
 Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 
Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d'arte, conformemente 
alle prescrizioni della legge 1° marzo 1968 n. 186, del DPR 22 Ottobre 2001 n.462, del DM 
n.37 del 22 Gennaio 2008 e del D.L.vo n.81 del 9 Aprile 2008. 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono 
corrispondere alle norme di legge e di regolamento vigenti alla data di esecuzione dei 
lavori ed in particolare essere conformi: 
– alle prescrizioni di sicurezza delle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
– alle  prescrizioni  e  indicazioni  dell'ENEL  o  dell'Azienda  Distributrice  dell'energia 

elettrica; 
– alle prescrizioni e indicazioni della Telecom Italia; 
– alle prescrizioni dei Vigili del Fuoco e delle Autorità Locali. 

 
 Prescrizioni riguardanti i circuiti – Cavi e conduttori 
a) Isolamento dei cavi: 
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale 
verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750 V, simbolo di 
designazione 07. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere 
adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500 V, simbolo di designazione 05. Questi 
ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni 
nominali superiori, devono essere adatti alla tensione nominale maggiore; 
b) colori distintivi dei cavi: 
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione. In particolare, i conduttori di 
neutro e protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente 
con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori 
di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: 
nero, grigio (cenere) e marrone; 
c) sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse: 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della 
lunghezza dei circuiti (affinché la caduta di tensioni non superi il valore del 4% della 
tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono 
essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, 
dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime 
ammesse per i conduttori di rame sono: 

 0,75 mm2 per i circuiti di segnalazione e telecomando; 
 1,5 mm2 per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri 

apparecchi di illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o 
uguale a 2,2 kW; 

 2,5 mm2 per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con 
potenza unitaria superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3,6 kW; 
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 4 mm2 per  montanti  singoli  o  linee   alimentanti  singoli  apparecchi 
utilizzatori con potenza nominale superiore a 3,6 kW; 

d) sezione minima dei conduttori neutri: 
la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti 
conduttori di fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm2, la 
sezione dei conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di 
fase, con il minimo tuttavia di 16 mm2 (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte 
le condizioni degli articoli 522, 524.1, 524.2, 524.3, 543.1.4. delle norme CEI 64-8; 
e) sezione dei conduttori di terra e protezione: 
la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano 
all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere 
inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dalla tab. 54F delle norme CEI 
64-8. (Vedi anche le prescrizioni riportate agli articoli 543, 547.1.1., 547.1.2. e 547.1.3. 
delle norme CEI 64-8); 

 

  SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI DI PROTEZIONE   

 
Sezione del conduttore di 
fase che alimenta la 
macchina o l'apparecchio 

 
 
mm2 

Conduttore di protezione 
facente parte dello stesso cavo 
o infilato nello stesso tubo del 
conduttore di fase 

mm2 

Conduttore di protezione non 
facente parte dello stesso cavo e 
non infilato nello stesso tubo del 
conduttore di fase 

mm2 

minore o uguale a 16 sezione  del  conduttore  di 
fase 

2,5 se protetto 
meccanicamente, 
4 se non protetto 
meccanicamente 

maggiore di 16 e 
minore o uguale a 35 

16 16 

 

maggiore di 35 
metà della sezione del 
conduttore di fase; nei cavi 
multipolari la sezione 
specificata dalle rispettive 
norme 

metà della sezione del 
conduttore di fase; nei cavi 
multipolari., la sezione 
specificata dalle rispettive 
norme 

 
f) Propagazione del fuoco lungo i cavi: 
i cavi in aria installati individualmente, cioè distanziati fra loro di almeno 250 mm, 
devono rispondere alla prova di non propagazione delle norme CEI 20-35. 
Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo 
di propagazione di un eventuale incendio, essi devono avere i requisiti di non 
propagazione dell'incendio in conformità alle norme CEI 20-22. 
g) Provvedimenti contro il fumo: 
allorché i cavi siano installati in notevole quantità in ambienti chiusi frequentati dal 
pubblico e di difficile e lenta evacuazione, si devono adottare sistemi di posa atti a 
impedire il dilagare del fumo negli ambienti stessi o in alternativa ricorrere all'impiego di 
cavi a bassa emissione di fumo secondo le norme CEI 20-37 e 20-38. 
h) Problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi: 
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qualora cavi in quantità rilevanti siano installati in ambienti chiusi frequentati dal 
pubblico, oppure si trovino a coesistere, in ambiente chiuso, con apparecchiature 
particolarmente vulnerabili da agenti corrosivi, deve essere tenuto presente il pericolo 
che i cavi stessi bruciando sviluppino gas tossici o corrosivi. 
Ove tale pericolo sussista occorre fare ricorso all'impiego di cavi aventi la caratteristica 
di non sviluppare gas tossici e corrosivi ad alte temperature, secondo le norme CEI 20- 
38. 

 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI TERRA 

I conduttori di terra devono essere conformi a quanto indicato nelle norme CEI 64-8, 
art. 543.1., e la loro sezione deve essere non inferiore a quella del conduttore di 
protezione con i minimi indicati nella tabella che segue: 

 

SEZIONI CONVENZIONALI MINIME DEI CONDUTTORI DI TERRA 
 

  Protetti meccanicamente Non protetti meccanicamente 

Protetti contro la corrosione In accordo con 543.1 16 mm2 rame 

16 mm2 ferro zincato(*) 

Non protetti contro la corrosione 25 mm2 rame 

50 mm2 ferro zincato(*) 

(*) Zincatura secondo la norma CEI 7-6 oppure con rivestimento equivalente 

 
In alternativa ai criteri sopra indicati, è ammesso il calcolo della sezione minima dei 
conduttori di protezione mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'art. 
543.1.1  delle norme CEI 64-8, cioè mediante l'applicazione della seguente  formula 
(integrale di Joule): 

 
 

nella quale: 

2 
Sp = (l 

1/2 
t) / K 
 
 

2 
Sp        è la sezione del conduttore di protezione [mm ]; 
l è il valore efficace della corrente di guasto che può percorrere il conduttore di 
protezione per un guasto di impedenza trascurabile [A]; 
t è il tempo di intervento del dispositivo di protezione [s]; 
K è il fattore il cui valore dipende dal materiale del conduttore di protezione, 
dell'isolamento e di altre parti e dalle temperature iniziali e finali18. 

 
Canalizzazioni 

 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre 
protetti e salvaguardati meccanicamente. 
Dette protezioni  possono essere costituite da: tubazioni, canalette  porta  cavi, 
passerelle, condotti o cunicoli ricavati nella struttura edile, ecc. Negli impianti industriali, 
il tipo di installazione dovrà essere concordato di volta in volta con l'Amministrazione 
appaltante. 
Negli impianti in edifici civili e similari si devono rispettare le seguenti prescrizioni. 

 
 

 

18 
I valori di K per i conduttori di protezione in diverse applicazioni sono dati nelle tabelle 54B, 54C, 54D e 54E 
delle norme CEI 64-8. 
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Tubi protettivi, percorso tubazioni, cassette di derivazione. 
 

 Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi  devono 
essere in materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in 
acciaio smaltato a bordi saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante 
per gli attraversamenti a pavimento; 

 il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del 
cerchio circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di 
maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto 
piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo deve essere sufficientemente 
grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e 
senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi.  Comunque il  diametro 
interno, per i circuiti di potenza, non deve essere inferiore a 16 mm; 

 il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale 
(con minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. 
Le curve devono essere effettuate con raccordi o piegature che non danneggino il 
tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi; 

 a ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, a ogni 
derivazione secondaria dalla linea principale e in ogni locale servito, la tubazione 
deve essere interrotta con cassette di derivazione; 

 le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione 
impiegando opportuni morsetti e morsetterie. Dette cassette devono essere 
costruite in modo che nelle condizioni ordinarie di installazione non sia possibile 
introdurvi corpi estranei e risulti agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il 
coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile 
solo con attrezzo; 

 i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di 
misura centralizzati e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per 
ogni montante. Tuttavia è ammesso utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette 
purché i montanti alimentino lo stesso complesso di locali e siano contrassegnati 
per la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due estremità; 

 qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi 
elettrici diversi, questi devono essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette 
separate. Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle 
stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole 
cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di 
attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente: 
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NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 
(i numeri fra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

diametro esterno/ sezione dei cavetti 

diametro interno [mm] [mm2] 

 
(0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16 

 

12/8,5   (4) (4) (2) 

14/10 (7) (4) (3) 

16/11,7 (4) 4 2 

20/15,5 (9) 7 4 4 2 

25/19,8 (12) 9 7 7 4 2 

32/26,4     12 9 7 7 3 

 
I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli che ospitano altre 
canalizzazioni devono essere disposti in modo da non essere soggetti a influenze 
dannose in relazione a sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa, 
ecc. È inoltre vietato collocare, nelle stesse incassature, montanti  e  colonne 
telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o montacarichi non è consentita 
la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che non appartengano 
all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 

 
Canalette porta cavi 

 

Il numero dei cavi installati deve essere tale da consentire un'occupazione non 
superiore al 50% della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme 
CEI 64-8. 
Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle 
norme CEI 64-8 utilizzando i necessari accessori (angoli, derivazioni ecc.); in particolare, 
opportune barriere devono separare cavi a tensioni nominali differenti. 
I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20. 
Devono essere previsti per canali metallici i necessari collegamenti di terra ed 
equipotenziali secondo quanto previsto dalle norme CEI 64-8. 
Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che 
non degradino i livelli di segregazione assicurati dalle pareti stesse. 
Le caratteristiche di resistenza al calore anormale e al fuoco dei materiali utilizzati 
devono soddisfare quanto richiesto dalle norme CEI 64-8. 
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Tubazioni per le costruzioni prefabbricate 
 

I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo devono rispondere alle prescrizioni delle 
norme CEI 23-17. 
Essi devono essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a 
garantire una perfetta tenuta. La posa dei raccordi deve essere eseguita con la 
massima cura, in modo che non si creino strozzature. Allo stesso modo, i tubi devono 
essere uniti tra loro per mezzo di appositi manicotti di giunzione. 
La predisposizione dei tubi deve essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona 
tecnica, in considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non è in genere 
possibile apportare sostanziali modifiche né in fabbrica né in cantiere. 
Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo devono avere caratteristiche tali da 
sopportare le sollecitazioni termiche e meccaniche che si presentano in tali condizioni. 
In particolare, le scatole rettangolari porta-apparecchi e le scatole per i quadretti 
elettrici devono essere costruite in modo che il loro fissaggio sui casseri avvenga con 
l'uso di rivetti, viti o magneti da inserire in apposite sedi ricavate sulla membrana 
anteriore della scatola stessa. Detta membrana dovrà garantire la non deformabilità 
delle scatole. 
La serie di scatole proposta deve essere completa di tutti gli elementi necessari per la 
realizzazione degli impianti, comprese le scatole di riserva conduttori necessarie per le 
discese alle tramezze che si monteranno in un secondo tempo a getti avvenuti. 

 
Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati 

 

Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente: 
 sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente 

concordata con  la  Direzione Lavori e privo di qualsiasi  sporgenza  o spigolo  di 
roccia o di sassi, si dovrà costruire, in primo luogo, un letto di sabbia di fiume, 
vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si 
dovrà distendere poi il cavo (od i cavi) senza premere e senza farlo affondare 
artificialmente nella sabbia; 

 si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di 
almeno 5 cm, in corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); 
pertanto lo spessore finale complessivo della sabbia dovrà risultare di almeno 15 
cm più il diametro del cavo (o maggiore, nel caso di più cavi); 

 sulla sabbia così posta in opera, si dovrà infine disporre una fila continua di mattoni 
pieni, bene accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del 
cavo (o dei cavi) se questo avrà diametro (o questi comporranno una striscia) non 
superiore a 5 cm o, nell'ipotesi contraria, in senso trasversale (generalmente con più 
cavi); 

 sistemati i mattoni, si dovrà procedere al rinterro dello scavo pigiando sino al limite 
del possibile e trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo. 

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso 
piano verticale con l'asse della fila di mattoni. 
Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (od i cavi) posto 
sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie per riparazioni a manti stradali o 
cunette eventualmente soprastanti, o per movimenti di terra nei tratti a prato o a 
giardino. 
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Si dovrà osservare la profondità di almeno 50 cm, misurando sull'estradosso della 
protezione di mattoni. 
Tutta la sabbia e i mattoni occorrenti saranno forniti dalla Ditta appaltatrice. 

 
Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili 

 

Come stabilito nel presente Capitolato, i cavi saranno posati: 
 entro scanalature esistenti sui piedritti dei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo 

fatte predisporre dall'Amministrazione appaltante; 
 entro canalette di materiale idoneo, ad esempio cemento (appoggio 

egualmente continuo), tenute in sito da mensoline in piatto o in profilato 
d'acciaio zincato o da mensoline di calcestruzzo armato; 

 direttamente su ganci, grappe, staffe, o mensoline (appoggio discontinuo) in 
piatto o in profilato d'acciaio zincato, ovvero in materiali plastici resistenti 
all'umidità, ovvero ancora su mensoline di calcestruzzo armato. 

Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento tra 
strato e strato pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello 
strato sottostante, con un minimo di 3 cm, onde assicurare la libera circolazione 
dell'aria. 
A questo riguardo la Ditta appaltatrice dovrà tempestivamente indicare le 
caratteristiche secondo cui dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali 
canalette di cui sopra, mentre, se non diversamente prescritto dall'Amministrazione 
appaltante, sarà  di competenza della Ditta appaltatrice  soddisfare  a tutto il 
fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di ogni altro tipo, i quali potranno anche 
formare rastrelliere di conveniente altezza. 
Per il dimensionamento e mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati 
ecc.) dovrà essere tenuto conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al 
distanziamento dei supporti, che dovrà essere stabilito di massima intorno a 70 cm. 
In particolari casi, l'Amministrazione appaltante potrà preventivamente richiedere che 
le parti in acciaio vengano zincate a caldo. 
I cavi, ogni 150÷200 m di percorso, dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in 
materiale inossidabile. 

 
Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non interrate, o in 
cunicoli non praticabili 

 

Qualora in sede di appalto venga prescritto alla Ditta appaltatrice di provvedere 
anche per la fornitura e la posa in opera delle tubazioni, queste avranno forma e 
costituzione come preventivamente stabilito dall'Amministrazione appaltante 
(cemento, ghisa, grès ceramico, cloruro di polivinile ecc.). 
Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, 
sotterranei ecc., valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli 
praticabili, coi dovuti adattamenti. 
Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per 
l'interramento dei cavi elettrici circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di 
posa (naturalmente senza la sabbia e senza la fila di mattoni), il rinterro ecc. 
Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, 
onde evitare discontinuità nella loro superficie interna. 
Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore a 1,3 rispetto 
al diametro del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 
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Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno prevedere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate 
e apposite cassette sulle tubazioni non interrate. 
Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette verrà stabilito in rapporto alla natura e alla 
grandezza dei cavi da infilare. 
Tuttavia, per i cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento 
resta stabilito di massima: 
• ogni 30 m circa se in rettilineo; 
• ogni 15 m circa se con interposta una curva. 
I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. 
In sede di appalto, verrà precisato se spetti all'Amministrazione appaltante la 
costituzione dei pozzetti o delle cassette. In tal caso, la Ditta appaltatrice dovrà fornire 
tutte le indicazioni necessarie per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc. 

 
Posa aerea dei cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi 

 

Per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi, 
dovranno osservarsi le relative norme CEI. 
Come indicato nel successivo art. 45, la Ditta appaltatrice, in caso di appalto- 
concorso, potrà richiedere una maggiorazione di compensi se deriveranno a essa 
maggiori oneri dall'applicazione di nuove norme rese note in data posteriore alla 
presentazione del progetto-offerta. 
Se non diversamente specificato in sede di appalto, sarà di competenza della Ditta 
appaltatrice la fornitura di tutti i materiali e la loro messa in opera per la posa aerea in 
questione (pali di appoggio, mensole, isolatori, cavi, accessori, ecc.). 
Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di 
attraversamento ecc.), saranno di competenza esclusiva e a carico 
dell'Amministrazione appaltante, in conformità di quanto disposto al riguardo del testo 
unico di leggi sulle Acque e sugli Impianti Elettrici, di cui RD 11 dicembre 1933 n. 1775. 

 
Posa aerea di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti 

 

Saranno ammessi a tale sistema di posa, unicamente cavi destinati a sopportare 
tensioni di esercizio non superiori a 1000 V, isolati in conformità, salvo che non si tratti di 
cavi per alimentazione di circuiti per illuminazione in serie o per alimentazione di tubi 
fluorescenti, per le quali il limite massimo della tensione ammessa sarà di 6000 V. 
Con tali limitazioni d'impiego potranno aversi: 

 cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per 
linee aeree a corrente alternata secondo le norme CEI 20-31; 

 cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante; 
 cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (cosiddetta sospensione 

«americana») a mezzo di fibbie o ganci di sospensione, opportunamente scelti 
fra i tipi commerciali, posti a distanza non superiore a 40 cm. 

Per tutti questi casi si impiegheranno collari e mensole di ammarro, opportunamente 
scelti fra i tipi commerciali, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce 
di acciaio. 
Anche per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, sotto guaina, vale integralmente 
quanto espresso al precedente comma 9.9 per la posa aerea di cavi elettrici, isolati, 
non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi. 

 
Protezione contro i contatti indiretti 
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Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili 
dell'impianto elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma 
che, per cedimento dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, 
potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 
Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore o 
raggruppamento di impianti, contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze 
(quali portinerie distaccate e simili), deve avere un proprio impianto di terra. 
A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche 
accessibili destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le 
masse metalliche accessibili di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto 
elettrico utilizzatore stesso. 

 
 

B.9.2 Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti diretti 
 
 

Elementi di un impianto di terra 
 

Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in 
sede di costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale), che 
deve soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme. Tale impianto deve essere realizzato 
in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende: 
a. il dispersore (o i dispersori ) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in 

intimo contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra; 
b. il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i 

dispersori fra di loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori 
parzialmente interrati e non isolati dal terreno devono essere considerati, a tutti gli 
effetti, dispersori per la parte non interrata (o comunque isolata dal terreno); 

c. il conduttore di protezione, che parte dal collettore di terra, arriva in ogni impianto 
e deve essere collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori 
per i quali è prevista la protezione contro i contatti indiretti mediante messa a 
terra), o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli 
apparecchi di illuminazione, con parti metalliche comunque accessibili. È vietato 
l'impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione 
inferiore a 4 mm2. Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate a un 
impianto di terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra 
del sistema elettrico), il conduttore di neutro non può essere utilizzato come 
conduttore di protezione; 

d. il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, 
di protezione e di equipotenzialità (ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi 
TN, in cui il conduttore di neutro ha anche la funzione di conduttore di protezione); 

e. il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le 
masse e/o le masse estranee (parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto 
elettrico, suscettibili di introdurre il potenziale di terra). 

 
Prescrizioni particolari per locali da bagno. Divisione in zone e apparecchi ammessi 

 

I locali da bagno vengono divisi in 4 zone per ognuna delle quali valgono le seguenti 
regole particolari: 

 zona 0 È il volume della vasca o del piatto doccia: non sono ammessi 
apparecchi elettrici, come scalda-acqua a immersione, illuminazioni sommerse 
o simili. 
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 zona 1 È il volume al di sopra della vasca da bagno o del piatto doccia fino 
all'altezza di 2,25 m dal pavimento: sono ammessi lo scaldabagno (del tipo fisso, 
con la massa collegata al conduttore di protezione) o altri apparecchi 
utilizzatori fissi, purché alimentati a tensione non superiore a 25 V, cioè con la 
tensione ulteriormente ridotta rispetto al limite normale della bassissima tensione 
di sicurezza, che corrisponde a 50V. 

 zona 2 È il volume che circonda la vasca da bagno o il piatto doccia, largo 60 
cm e fino all'altezza di 2,25 m dal pavimento: sono ammessi, oltre allo 
scaldabagno e agli altri apparecchi alimentati a non più di 25 V, anche gli 
apparecchi illuminati dotati di doppio isolamento (Classe II). Gli apparecchi 
istallati nelle zone 1 e 2 devono essere protetti contro gli spruzzi d'acqua (grado 
di protezione IP x 4). Sia nella zona 1 che nella zona 2 non devono esserci 
materiali di installazione come interruttori, prese a spina, scatole di derivazione; 
possono essere installati pulsanti a tirante con cordone isolante e frutto 
incassato ad altezza superiore a 2,25 m dal pavimento. Le condutture devono 
essere limitate a quelle necessarie per l'alimentazione degli apparecchi installati 
in queste zone e devono essere incassate con tubo protettivo non metallico; gli 
eventuali tratti in vista necessari per il collegamento con gli apparecchi 
utilizzatori (ad esempio con lo scaldabagno) devono essere protetti con tubo di 
plastica o realizzati con cavo munito di guaina isolante. 

 zona 3 È il volume al di fuori della zona 2, della larghezza di 2,40 m (e quindi 3 m 
oltre la vasca o la doccia): sono ammessi componenti dell'impianto elettrico 
protetti contro la caduta verticale di gocce di acqua (grado di protezione IP 
X1, come nel caso dell'ordinario materiale elettrico da incasso, quando installati 
verticalmente, oppure IP X5 quando è previsto l'uso di getti d'acqua per la 
pulizia del locale; inoltre l'alimentazione delle prese a spina deve soddisfare una 
delle seguenti condizioni: 

a) bassissima tensione di sicurezza con limite 50 V (SELV ex BTS). Le 
parti attive del circuito in bassissima tensione devono 
comunque essere protette contro i contatti diretti 

b) trasformatore di isolamento per ogni singola presa a spina; 
c) interruttore differenziale a alta sensibilità, con corrente 

differenziale non superiore a 30 mA. 
Le regole enunciate per le varie zone in cui sono suddivisi i locali da bagno servono a 
limitare i pericoli provenienti dall'impianto elettrico del bagno stesso e sono da conside- 
rarsi integrative rispetto alle regole e prescrizioni comuni a tutto l'impianto elettrico 
(isola-mento delle parti attive, collegamento delle masse al conduttore di protezione, 
ecc.). 

 
Collegamento equipotenziale nei locali da bagno 

 

Per evitare tensioni pericolose provenienti dall'esterno del locale da bagno (ad 
esempio da una tubazione che vada in contatto con un conduttore non protetto da 
interruttore differenziale), è richiesto un conduttore equipotenziale che colleghi fra di 
loro tutte le masse estranee delle zone 1-2-3 con il conduttore di protezione all'ingresso 
dei locali da bagno. 
Le giunzioni devono essere realizzate conformemente a quanto prescritto dalle norme 
CEI 64-8; in particolare, devono essere protette contro eventuali allentamenti o 
corrosioni ed essere impiegate fascette che stringono il metallo vivo. Il collegamento 
equipotenziale non va eseguito su tubazioni di scarico in PVC o in grès, ma deve 
raggiungere il più vicino conduttore di protezione, come, ad esempio, la scatola dove 
è installata la presa a spina protetta dell'interruttore differenziale ad alta sensibilità. 
È vietata l'inserzione di interruttori o di fusibili sui conduttori di protezione. 
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Per i conduttori si devono rispettare le seguenti sezioni minime: 
 2,5 mm2 (rame) per i collegamenti protetti meccanicamente, cioè posati 

entro tubi o sotto intonaco; 
 mm2 (rame) per   i   collegamenti   non   protetti   meccanicamente   e   fissati 

direttamente a parete. 
 

Alimentazione nei locali da bagno 
 

Può essere effettuata come per il resto dell'appartamento (o dell'edificio, per i bagni in 
edifici non residenziali). 
Se esistono 2 circuiti distinti per i centri luce e le prese, entrambi questi circuiti si devono 
estendere ai locali da bagno. 
La protezione delle prese del bagno con interruttore differenziale ad alta sensibilità può 
essere affidata all'interruttore differenziale generale, purché questo sia del tipo ad alta 
sensibilità, o a un differenziale locale, che può servire anche per diversi bagni attigui. 

 
Condutture elettriche nei locali da bagno 

 

Possono essere usati cavi isolati in PVC tipo H07V (ex UR/3) in tubo di plastica incassato 
a parete o nel pavimento. 
Per il collegamento dello scaldabagno, il tubo, di tipo flessibile, deve essere prolungato 
per coprire il tratto esterno, oppure deve essere usato un cavetto tripolare con guaina 
(fase + neutro + conduttore di protezione) per tutto il tratto che va dall'interruttore allo 
scaldabagno, uscendo, senza morsetti, da una scatoletta passa-cordone. 

 
Altri apparecchi consentiti nei locali da bagno 

 

Per l'uso di apparecchi elettromedicali in locali da bagno ordinari, è necessario 
attenersi alle prescrizioni fornite dai costruttori di questi apparecchi che possono essere 
destinati a essere usati solo da personale addestrato. 
Negli alberghi, un telefono può essere installato anche nel bagno, ma in modo che 
non possa essere usato da chi si trova nella vasca o sotto la doccia. 

 
Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi 

 

Negli ambienti in cui il pericolo di elettrocuzione è maggiore sia per condizioni 
ambientali (umidità) sia per particolari utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, 
tagliaerba ecc.), come ad esempio: cantine, garage, portici, giardini, ecc., le prese a 
spina devono essere alimentate come prescritto per la zona 3 dei bagni. 

 
 

B.9.3 Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione 
 

 

Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti può 
essere realizzata con uno dei seguenti sistemi: 
a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. 
Questo tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con 
un interruttore con relè magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente 
relazione: 

Rt 50 / Is 

dove  Is  è  il  valore  in  ampere  della  corrente  di  intervento  in  5  secondi  del 
dispositivo di protezione; se l'impianto comprende più derivazioni protette da dispositivi 
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con correnti di intervento diverse, deve essere considerata la corrente di intervento più 
elevata; 
b) coordinamento di impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo 
tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un 
interruttore con relè differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non 
appena eventuali correnti di guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto 
coordinamento sia efficiente deve essere osservata la seguente relazione: 

Rt 50/Id 

dove  Id   è  il  valore  della  corrente  nominale  di  intervento  differenziale  del 
dispositivo di protezione. 
Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società 
distributrice, la soluzione più affidabile, e in certi casi l'unica che si possa attuare, è 
quella con gli interruttori differenziali che consentono la presenza di un certo margine di 
sicurezza, a copertura degli inevitabili aumenti del valore di Rt durante la vita 
dell'impianto. 

 
Protezione mediante doppio isolamento 

 

In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione 
attiva, la protezione contro i contatti indiretti può essere realizzata adottando 
macchine e apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzione o 
installazione: apparecchi di Classe II. 
In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II può coesistere con la 
protezione mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a 
terra le parti metalliche accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti 
dell'impianto di Classe II. 

 
 

B.9.4 Protezione delle condutture elettriche 
 

 

I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti 
causate da sovraccarichi o da corto circuiti. 
La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle 
prescrizioni delle norme CEI 64-8. 
In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia 
superiore o almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in 
funzione della massima potenza da trasmettere in regime permanente). 
Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono avere 
una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la 
sua portata nominale (Iz) e una corrente in funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 
volte la portata (Iz). 

In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: 
Ib In Iz If 1,45 Iz 

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta 
nel caso di impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5. 
Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto 
circuito che possono verificarsi nell'impianto per garantire che nel conduttore protetto 
non si raggiungano temperature pericolose secondo la relazione I2t K2S2 (articoli 
434.3, 434.3.1, 434.3.2 e 434.2 delle norme CEI 64-8). 
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Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di  corto 
circuito presunta nel punto di installazione. 
È tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione 
inferiore a condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere 
di interruzione (articoli 434.3, 434.3.1., 434.3.2 delle norme CEI 64-8). 
In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo che 
l'energia specifica passante, I2t, lasciata passare dal dispositivo a monte, non risulti 
superiore a quella che può essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e 
dalle condutture protette. 

 
Protezione di circuiti particolari: 

 

a) devono essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno; 
b) devono essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti 
speciali, eccezione fatta per quelli umidi; 
c) devono essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW; 
d) devono essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli 
apparecchi in uso nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva 
(norme CEI 64-4 art. 3.5.01). 

 
Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti parte 
del ramo d'arte della ditta appaltatrice 

 

Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti 
parte del ramo d'arte della Ditta appaltatrice, contemplate all'art. 44.1 ed escluse 
dall'appalto, le cui caratteristiche esecutive siano subordinate a esigenze dimensionali 
o funzionali degli impianti oggetto dell'appalto, è fatto obbligo alla Ditta appaltatrice 
di rendere note tempestivamente all'Amministrazione appaltante le anzidette esigenze, 
onde la stessa Amministrazione possa disporre di conseguenza. 

 
Materiali di rispetto 

 

La scorta di materiali di rispetto viene data, a titolo esemplificativo, con riferimento a 
quanto segue: 

- fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, una 
scorta non inferiore al 20% di quelli in opera; 

- bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% 
di quelle in opera, con minimo almeno di un'unità; 

- una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi; 
- lampadine per segnalazioni, di cui dovrà essere prevista una scorta pari al 10% 

di ogni tipo di quelle in opera. 
 

Maggiorazioni dimensionali rispetto a valori minori consentiti dalle norme CEI e di legge 
 

A ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal 
presente Capitolato, rispetto a valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, sono 
adottate per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti 
tuttavia veri e propri ampliamenti degli impianti. 
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Potenza impegnata e dimensionamento degli impianti 
 

Gli impianti elettrici devono essere calcolati per la  potenza  impegnata: si  intende 
quindi che le prestazioni e le garanzie per quanto riguarda le portate di corrente, le 
cadute di tensione, le protezioni e l'esercizio in genere sono riferite alla potenza 
impegnata, la quale viene indicata dall'Amministrazione o calcolata in base ai dati 
forniti dalla stessa. 

 
 

B.9.5 Disposizioni particolari per gli impianti di illuminazione 
 
 

Assegnazione dei valori di illuminazione 
 

I valori medi di illuminazione da conseguire e da misurare – entro 60 giorni 
dall'ultimazione dei lavori – su un piano orizzontale posto a 0,80 m dal pavimento, in 
condizioni di alimentazione normali, dovranno essere conformi a quelli indicati dalla 
Norma UNI EN 12464-1 in modo da assicurare agli occupanti un adeguato livello di 
visibilità e di comfort in base al tipo di attività da svolgere. 
Negli ambienti chiusi è ammesso sul piano orizzontale a 0,80 m dal pavimento, un 
coefficiente di disuniformità (inteso come rapporto tra i valori massimo e minimo di 
illuminazione) non superiore a 2. Ove l'Amministrazione appaltante intenda che per 
qualche ambiente il coefficiente di disuniformità debba avere valore diverso, dovrà 
farne esplicita richiesta. 
In linea generale, ambienti adiacenti, fra i quali si hanno frequenti passaggi di persone 
dall'uno all'altro, non solo dovranno di norma avere differenze nei valori medi di 
illuminazione inferiori al 50%, ma la qualità dell'illuminazione dovrà essere la stessa o 
simile. 

 
Tipo di illuminazione (o natura delle sorgenti) 

 

Il tipo di illuminazione dovrà essere a luce diretta con sorgenti led in modo da 
assicurare il contenimento dei costi di gestione e di manutenzione. 

 
Condizioni ambiente 

 

L'Amministrazione appaltante fornirà piante e sezioni, in opportuna scala, degli 
ambienti da illuminare, dando indicazioni sul colore e tonalità delle pareti, del soffitto e 
del pavimento degli ambienti stessi, nonché ogni altra eventuale e opportuna 
indicazione. 

 
Apparecchi di illuminazione 

 

Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e 
chiusura e/o di controllo ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada. 
Soltanto per ambienti con atmosfera pulita è consentito l'impiego di apparecchi aperti 
con lampada non protetta. 
Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un miglior sfruttamento 
della luce emessa dalle lampade; per installazioni particolari, l'Amministrazione 
appaltante potrà prescrivere anche apparecchi a flusso luminoso diretto-indiretto o 
totalmente indiretto. 

 
Ubicazione e disposizione delle sorgenti 
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Particolare cura si dovrà porre all'altezza e al posizionamento di installazione, nonché 
alla schermatura delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di 
abbagliamento diretto e indiretto. 
In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione si intendono ubicati a soffitto 
con disposizione simmetrica e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di 
disuniformità consentito. 

 
Luce ridotta 

 

Per il servizio di luce ridotta, o notturna, sarà opportuno che l'alimentazione venga 
compiuta normalmente con circuito indipendente. 

 
Luce di sicurezza 

 

Devono essere previsti apparecchi di illuminazione fissi secondo le norme CEI 34-22, 
lungo le vie di esodo, le uscite e comunque dove la sicurezza lo richieda. 
In caso di black-out o in caso di intervento dei dispositivi di protezione, devono essere 
installati corpi illuminanti autoalimentati con batterie al NiCd con autonomia di 
funzionamento non inferiore a 1h, dotati di sorgenti a led in grado di assicurare un 
livello medio di illuminamento non inferiore a 5 lux in corrispondenza delle uscite e delle 
vie di esodo. 
I corpi illuminanti da adoperare devono essere provvisti di un sistema di autodiagnosi in 
modo da consentire un rapido ed efficace controllo del loro stato di funzionamento. 

 
 

B.9.6 Impianti di portiere elettrico 
 
 

Composizione dell’impianto 
 

L’impianto deve essere composto da: 
a. un posto esterno, con lampada interna, costituito da uno o più pulsanti (a seconda 

del numero dei posti interni) agenti su uno o più ronzatori; 
b. un gruppo fonico composto da microfono e altoparlante, in comunicazione con i 

citofoni installati negli appartamenti; 
c. un alimentatore con circuiti protetti contro le sovracorrenti; 
d. alimentazione della serratura elettrica sul cancello o portone, azionata da pulsanti 

interni. 
 

Apparecchi 
 

I pulsanti e la tastiera esterni devono essere in materiale non igroscopico e costruiti in 
modo che non sia possibile lo smontaggio senza l'uso di attrezzi. Il gruppo fonico deve 
avere caratteristiche tali da consentire una buona ricezione e trasmissione anche in 
caso di infiltrazioni di umidità o acqua. I citofoni interni devono essere da 
parete/incasso/tavolo ed essere completi di pulsante apriporta  e ronzatore per  la 
chiamata. In caso di alloggi disposti su più piani, deve essere possibile l'installazione di 
altri citofoni in parallelo. 

 
 

B.9.7 Impianti antintrusione 
 

 

Questi impianti devono essere realizzati in conformità alle prescrizioni delle norme CEI 
79-1. 
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Prescrizioni generali 
 

a) Alimentazione 
- Deve essere costituita da batteria di accumulatori generalmente a 24 o 

48V, di opportuna capacità, per la quale dovranno essere osservate le 
disposizioni espresse a riguardo al punto 1 dell'art. 12. 

- Sarà cura dell'Amministrazione appaltante che la batteria, sia per l'impianto 
antifurto sia per l'impianto di controllo ronda, venga sistemata in un posto 
per quanto possibile sorvegliato e comunque in  modo da rendere 
difficilmente manomissibile la batteria e la relativa apparecchiatura. 

b) Dislocazione centralina 
- La posizione della centralina sarà preventivamente assegnata 

dall'Amministrazione appaltante. 
 

COMPOSIZIONE DELL’IMPIANTO 
 

L’impianto dovrà essere costituito da: 
- centrale di allarme a microprocessore a n.8 ingressi di base espandibili fino a 

n.40, mediante concentratori collegati su bus RS485 ed espansioni radio; 
- software di programmazione con anagrafica cliente,carico,scarico 

programmazione, monitoraggio live dell’impianto, supervisione con 
connessione remota, test di zona singola o multipla ed integrazione tastirea 
virtuale; 

- tastiera LCD a membrana per la programmazione e la gestione della centrale; 
- ricevitore radio monodirezionale con collegamento su bus RS485 di centrale; 
- rivelatori audio rottura vetri senza fili 868Mhz con portata 7m a 360 gradi; 
- sensori ad infrarosso passivo senza fili 868Mhz con copertura 12m; 
- sirena piezoelettrica da interno con lampeggiante a led; 
- sirena  autoalimentata  12Vdc  con  sistema  antischiuma  brevettato,  anti-shok 

contro gli urti violenti e lampeggiante a led 
- pulsanti antirapina con memoria led e reset da centrale 
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B.9.8 Impianti di videosorveglianza 
 

 

 
L'impianto è destinato al controllo delle aree del fabbricato mediante sistema televisivo 
a circuito chiuso. Lo scopo dell'impianto sarà quello di riprendere le immagini con unità 
di ripresa dislocate come da planimetria allegata e visualizzarle su appositi monitor. 
Dovrà essere inoltre prevista la possibilità di costituire un archivio delle immagini 
mediante la registrazione,in maniera tale che possano essere individuati eventuali 
responsabili di atti criminosi o di disturbo. L'impianto dovrà essere installato ed eseguire 
tutte le sue funzioni nel rispetto di tutte le norme e gli statuti locali previsti relativi al 
monitoraggio e alle registrazioni di segnali video. A seconda del punto di installazione 
dovranno poter essere impiegate unità di ripresa con dimensioni tali da essere ben 
visibili, in modo da avere la funzione deterrente nei confronti di malintenzionati, oppure 
con estetica tale da ridurre al minimo l'impatto visivo del dispositivo. 

 
COMPOSIZIONE DELL’IMPIANTO 

 

L'impianto nel suo insieme dovrà risultare composto dai seguenti sottosistemi: 
a) Apparati di ripresa fissi 
Le telecamere dovranno avere un sensore allo stato solido di tipo CCD da almeno 1/4" 
ed essere in grado di fornire le seguenti prestazioni: 
- capacità di ripresa con illuminazione media anche in presenza di leggere variazioni di 
luminosità 
- compensazione delle inquadrature controluce variazione automatica della velocità 
dell'otturatore in funzione dell'illuminazione dell'ambiente risoluzione di ripresa superiore 
a 350 linee regolazione automatica dei livelli del bianco presenti nel segnale video 
ripresa delle immagini a colori in caso di buona illuminazione e in bianco/nero in caso 
di illuminazione scarsa 
L'unità di ripresa dovrà essere accessoriata con obiettivi con attacco standard "C" 
oppure "CS" di tipo Varifocal autoiris senza amplificatore (DC Driver) 
Tutte le telecamere dovranno essere installate a parete in modo fisso con l'ausilio di 
staffe dedicate dotate di snodo per la regolazione del punto di inquadratura. Le 
telecamere installate in ambienti particolarmente gravosi o all'esterno dovranno essere 
ubicate all'interno di custodie provviste di tettuccio  parasole/pioggia, apparato  di 
riscaldamento, corpo estraibile su slitta con sede di aggancio per la telecamera. Tutte 
le custodie dovranno avere grado di protezione non inferiore a IP55, essere installate a 
parete 

 

b) Apparati di visualizzazione. 
Al sistema dovranno essere collegati monitor con visione a colori . 
I dispositivi di visualizzazione dovranno avere struttura solida ed essere in grado di 
funzionare in modo continuativo senza rischi di sovraffaticamento. Il case del monitor 
dovrà essere assimilabile a quello di un monitor per PC con tecnologia LCD . 
Le dimensioni dello schermo e la risoluzione dovrà essere tale da garantire la corretta 
visualizzazione dei particolari ripresi dalle telecamere. Tutti i monitor installati dovranno 
prevedere i principali comandi sul pannello frontale ed essere alimentati direttamente 
dalla rete di distribuzione. I comandi dovranno essere integrati con menù OSD (on 
screen display). 
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c) Apparati di registrazione 
Per la memorizzazione delle immagini dovrà essere previsto un sistema di 
videoregistrazione digitale con le seguenti caratteristiche: 

- acquisizione e registrazione immagini con risoluzione di almeno risoluzione 2CIF 
(704x288) elevato numero di fotogrammi registrati al secondo (Fps) per 
garantire una sorveglianza continua ; 

- visualizzzazione di riprese live di più immagini contemporaneamente (funzione 
quad) visualizzazione delle immagini registrate disposizione dei comandi sul 
pannello frontale del dispositivo possibilità di controllo e gestione completa del 
dispositivo con telecomando IR presenza di porta USB per il collegamento di 
dispositivi esterni compressione dei dati in formato standard H264 
programmazione delle varie funzionalità tramite menu visualizzato direttamente 
sul monitor ; 

- possibilità di interfacciare il sistema con dispositivi antintrusione per la rilevazione 
di effrazioni e la loro segnalazione ; 

- software dedicato per la gestione del dispositivo da PC, ricerca della 
registrazione in funzione di data, ora o evento di allarme interfaccia seriale 
RS485 interfaccia seriale RS232 trasmissione dei segnali in formato digitale su 
linee LAN e WAN per il collegamento a reti ethernet o internet ; 

- registrazione e riproduzione dei segnali audio possibilità di comandare dispositivi 
con funzioni PTZ 

 
CRITERI DI INSTALLAZIONE 

 

L'installazione dovrà essere realizzata in modo che tutte le condutture appartenenti 
all'impianto siano completamente separate dalle condutture di altri sistemi. La 
posizione dei componenti dovrà essere tale da assicurare la massima funzionalità, la 
massima protezione contro le manomissioni e la massima protezione contro le 
sollecitazioni ambientali dannose (urti, polvere, corrosione, acqua, umidità, etc.) 
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B.9.9 Qualità e caratteristiche dei materiali – Consegna ed esecuzione dei lavori – 

Verifiche e prove in corso d'opera degli impianti 
 

 
 
 

Generalità 
 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti 
all'ambiente in cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle 
azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere 
esposti durante l'esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e alle 
tabelle di unificazione CEI-UNEL, ove queste esistano. 
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato 
Speciale, potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di 
normale produzione. 
Nella scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o 
comunque a quelli dei Paesi della CE. 
Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso 
utilizzando la simbologia del CEI e la lingua italiana. 

 
Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina 

 

Sono da impiegarsi apparecchi da incassi modulari e componibili. 
Gli interruttori devono avere portata di 16 A; negli edifici residenziali è ammesso l'uso di 
interruttori di portata di 10 A; le prese devono essere di sicurezza con alveoli schermati 
e far parte di una serie completa di apparecchi atti a realizzare impianti di 
segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc. 
La serie deve consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi interruttori nella scatola 
rettangolare normalizzata, mentre, per impianti esistenti, deve preferibilmente essere 
adatta anche al montaggio in scatola rotonda normalizzata. 
I comandi e le prese devono eventualmente anche poter essere installati su scatole da 
parete con grado di protezione IP 40 e/o IP 55. 

 
Apparecchi di comando in edifici a destinazione sociale 

 

Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, 
giudiziario, economico e comunque in edifici in cui si svolgono attività comunitarie, le 
apparecchiature di comando devono essere installate a un'altezza massima di 0,90 m 
dal pavimento. 
Devono essere inoltre facilmente individuabili e visibili anche in caso di illuminazione 
nulla (apparecchi con tasti fosforescenti): vedere DPR n. 384 del 27 aprile 1978. 

 
Prese di corrente 

 

Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento 
(lavatrice, lavastoviglie, cucina ecc.) devono avere un proprio dispositivo di protezione 
di sovracorrente,  interruttore bipolare con fusibile sulla fase o  interruttore 
magnetotermico. 
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Apparecchiature modulari con modulo normalizzato 
 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del 
tipo modulare e componibili con fissaggio a scatto su profilato preferibilmente 
normalizzato EN 50022 (norme CEI 17-18). 
In particolare: 
a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari 
e componibili con potere di interruzione fino a 6000 A, salvo casi particolari; 
b) tutte le  apparecchiature necessarie per rendere efficiente  e  funzionale 
l'impianto (ad esempio, trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, 
interruttori programmatori, prese di corrente CE ecc.) devono essere modulari e 
accoppiabili nello stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a); 
c) gli interruttori con relè differenziali fino a 80 A devono essere modulari e 
appartenere alla stessa serie di cui ai punti a) e b), nonché essere del tipo ad azione 
diretta; 
d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 
A devono essere modulari e dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione 
dell'avvenuto intervento e permetta preferibilmente di distinguere se detto intervento è 
provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale. È 
ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere di 
interruzione con dispositivo associato di almeno 4500 A; 
e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in 
caso di alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di 
alimentazione dai morsetti inferiori (alimentazione dal basso). 
Gli interruttori di cui alle lettere c) e d) devono essere conformi alle norme CEI 23-18 e 
interamente assiemati a cura del costruttore. 

 
Interruttori scatolati 

 

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli 
apparecchi da 100 a 250 A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro. 
Nella scelta degli interruttori posti in serie, va considerato il problema della selettività nei 
casi in cui sia di particolare importanza la continuità del servizio. 
Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 (norme CEI 
17-5) onde garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente 
pari al potere di interruzione. 
Gli interruttori differenziali devono essere disponibili nella versione normale e in quella 
con intervento ritardato per consentire la selettività con altri interruttori differenziali 
installati a valle. 

 
Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione 

 

Qualora vengano usati interruttori modulari negli impianti elettrici che presentano 
correnti di c. c. elevate (fino a 30 KA), gli interruttori automatici magnetotermici fino a 
63 A devono avere adeguato potere di interruzione in categoria di impiego P2 (norme 
CEI 15-5 e art. 9.15 del presente capitolato). 

 
 

B.9.10 Quadri di comando e distribuzione in lamiera 
 

 

I quadri di comando devono essere muniti di profilati per il fissaggio a scatto delle 
apparecchiature elettriche 
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Detti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei 
conduttori di cablaggio. 
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura 
preventivamente lavorati per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature. 
I quadri della serie devono essere costruiti in modo tale da poter essere installati da 
parete o da incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in lamiera, con 
serratura a chiave, a seconda della decisione della Direzione Lavori. 
Il grado di protezione minimo deve essere IP 30 e comunque adeguato all'ambiente. 
I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione devono 
appartenere a una serie di elementi componibili di larghezza e di profondità 
adeguate. 
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura 
preventivamente lavorati per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature 
e deve essere prevista la possibilità di individuare le funzioni svolte dalle 
apparecchiature. 
Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a 
chiave. Sia la struttura che le porte devono essere realizzate in modo da permettere il 
montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o sinistra. 
Il grado di protezione minimo deve essere IP 30. 

 
Quadri di comando e di distribuzione in materiale isolante 

 

Negli ambienti in cui l'Amministrazione appaltante lo ritiene opportuno, al posto dei 
quadri in lamiera, si dovranno installare quadri in materiale isolante. 
Questi devono avere attitudine a non innescare l'incendio al verificarsi di un 
riscaldamento eccessivo secondo la tabella di cui all' art. 134.1.6 delle norme CEI 64-8, 
e comunque, qualora si tratti di quadri non incassati, devono avere una resistenza alla 
prova del filo incandescente (glow-fire) non inferiore a 650 °C. 
I quadri devono essere composti da cassette isolanti, con piastra portapparecchi 
estraibile per consentire il cablaggio degli apparecchi in officina, essere disponibili con 
grado di protezione adeguato all'ambiente di installazione e comunque non inferiore a 
IP 30, nel qual caso il portello deve avere apertura a 180 gradi. 
Questi quadri devono consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento. 

 
Quadri elettrici da appartamento o similari 

 

All'ingresso di ogni unità funzionale deve essere installato un quadro elettrico composto 
da una scatola da incasso in materiale isolante, un supporto con profilato normalizzato 
per fissaggio a scatto degli apparecchi da installare e un coperchio con o senza 
portello. 
Le scatole di detti contenitori devono avere profondità e larghezza tale da consentire il 
passaggio di  conduttori lateralmente, per alimentazione  a monte  degli  automatici 
divisionari. 
I coperchi devono avere fissaggio a scatto, mentre quelli con portello devono avere il 
fissaggio a vite per una migliore tenuta. 
I quadri in materiale plastico devono avere attitudine a non innescare l'incendio in 
caso di riscaldamento eccessivo, secondo la tabella di cui all'art. 134.1.6 delle norme 
CEI 64-8. 
I quadri elettrici d'appartamento devono essere adatti all'installazione delle 
apparecchiature prescritte, già descritte al paragrafo 31.3. 
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Istruzioni per l'utente 
 

I quadri elettrici devono essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente 
accessibili, atte a dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e 
l'identificazione delle apparecchiature nonché a individuare le cause del guasto 
elettrico. 
L'individuazione può essere effettuata tramite le stesse apparecchiature o a mezzo di 
dispositivi separati. 
Qualora il dispositivo abbia una lampada di emergenza incorporata, può essere 
omessa l'illuminazione di emergenza prevista. 

 
Illuminazione di sicurezza 

 

Al fine di consentire all'utente di manovrare con sicurezza le apparecchiature installate 
nei quadri elettrici, anche in situazioni di pericolo, in ogni unità abitativa devono essere 
installate una o più lampade di emergenza fisse o estraibili, ricaricabili e con 
un'autonomia minima di 1 ora. 

 
Prove dei materiali 

 

L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi, 
in fabbrica o presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi 
negli impianti oggetto dell'appalto. 
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la 
quale si assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri 
incaricati. 
Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di 
Qualità Italiano o equivalenti ai sensi della legge n. 791 del 18 ottobre 1977. 

 
Accettazione 

 

I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera solo 
dopo l'accettazione da parte dell'Amministrazione appaltante, la quale dovrà dare il 
proprio responso entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il 
ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. 
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel 
corso dei lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 
La Ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall'Amministrazione 
appaltante, provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 

 
 

B.9.11 Verifiche e prove in corso d'opera degli impianti 
 

 

Durante il corso dei lavori, l'Amministrazione appaltante si riserva di eseguire verifiche e 
prove preliminari sugli impianti o parti degli stessi, in modo da poter tempestivamente 
intervenire qualora non fossero rispettate le condizioni del presente Capitolato Speciale 
e del progetto approvato. 
Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali 
impiegati con quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni 
convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e di 
funzionamento e in tutto quello che può essere utile allo scopo sopra accennato. 
Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare 
regolare verbale. 
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B.9.12 Impianti di pubblica illuminazione 
 
 

Caratteristiche generali dell'impianto d'illuminazione 
 

Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. dovranno essere 
approntati tutti i ripari necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o 
cose per effetto di scavi aperti non protetti. 
Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di 
materiali di risulta o altro materiale sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso a 
fiamma od a sorgente elettrica, tale da evidenziare il pericolo esistente per il transito 
pedonale e veicolare. Nessuna giustificazione potrà essere addotta dall’Appaltatore 
per lo spegnimento di dette luci di segnalazione durante la notte anche se causato da 
precipitazioni meteoriche. Tutti i ripari (cavalletti, transenne, ecc.) dovranno riportare il 
nome dell'Appaltatore, il suo indirizzo e numero telefonico. L’inadempienza delle 
prescrizioni sopra indicate può determinare sia la sospensione dei lavori, sia la 
risoluzione del contratto qualora l’Appaltatore risulti recidivo per fatti analoghi già 
accaduti nel presente appalto od anche in appalti precedenti. 

 
Cavidotti 

 

Nell'esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e 
costruttive, nonché i percorsi, indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate 
le seguenti prescrizioni: 

a) l taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato 
dovrà avvenire mediante l’impiego di un tagliasfalto munito di martello 
idraulico con vanghetta. Il taglio avrà una profondità minima di 25 cm e gli 
spazi del manto stradale non tagliato non dovranno superare in lunghezza il 50% 
del taglio effettuato con la vanghetta idraulica< 

b) secuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno; 
c) fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni rigide in materiale 

plastico a sezione circolare, con diametro esterno di varie dimensioni così come 
indicate in progetto, per il passaggio dei cavi di energia; i cavidotti previsti sono 
predisposti anche per futuri ampliamenti dell'impianto ed in particolar modo per 
la realizzazione di linee di segnale per l'interconnessione dell'impianto e/o 
l'eventuale posizionamento di sistemi di telecontrollo e videosorveglianza. 

d) la posa delle tubazioni in plastica verrà eseguita mediante l’impiego di selle di 
supporto in materiale plastico a uno od a due impronte per tubi. Detti elementi 
saranno posati ad un'interdistanza massima di 1,5 m, alfine di garantire il 
sollevamento dei tubi dal fondo dello scavo ed assicurare in tal modo il 
completo conglobamento della stessa nel cassonetto di calcestruzzo; 

e) formazione di cassonetto in calcestruzzo dosato a 150 kg di cemento tipo RcK15 
per metro cubo di impasto, a protezione delle tubazioni in plastica; il 
calcestruzzo sarà superiormente lisciato in modo che venga impedito il ristagno 
d'acqua; 

f) il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia 
naturale vagliata, sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori. 
Particolare cura dovrà porsi nell’operazione di costipamento da effettuarsi con 
mezzi meccanici; l'operazione di riempimento dovrà avvenire dopo almeno 6 
ore dal termine del getto di calcestruzzo; 

g) trasporto alla discarica del materiale eccedente. 
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Pozzetti con chiusino in ghisa 
 

Nell'esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e 
costruttive, nonché l'ubicazione, indicate nei disegni allegati. 
Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
- secuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 
- formazione di platea in calcestruzzo dosata a 150 kg di cemento tipo RcK15 per 

metro cubo di impasto, con fori per il drenaggio dell’acqua; 
- formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di 

cemento; 
- conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate 

dal pozzetto; 
- sigillature con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo; 
- formazione, all’interno del pozzetto, di rinzaffo in malta di cemento 

grossolanamente lisciata; 
- fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, con carico di 

rottura conforme alle norme UNI EN 124 richiesto dalle condizioni di posa e relativo 
riquadro ghisa, che garantiranno maggior robustezza e garanzie di durata, aventi 
le dimensioni indicate sugli elaborati grafici di progetto; 

- riempimento  del  vano  residuo  con  materiale  di  risulta  o  con  ghiaia  naturale 
costipati; trasporto alla discarica del materiale eccedente. 

 
Pozzetto prefabbricato interrato 

 

E' previsto l'impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a 
cassa, con due fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di 
calcestruzzo vibrato, avranno sulle pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi 
di plastica, costituita da zone circolari con parete a spessore ridotto. 

 
Pozzetti e manufatti in conglomerato cementizio 

 

I pozzetti gettati in opera o prefabbricati saranno costituiti con calcestruzzo secondo 
norme UNI EN 206-1 e dovranno corrispondere per dimensioni e caratteristiche 
costruttive ai disegni di progetto ed alle prescrizioni del relativo articolo di Elenco Prezzi; 
per quanto riguarda la loro ubicazione si fa riferimento alle planimetrie allegate, salvo 
le disposizioni che verranno impartite dal Direttore dei Lavori all’atto esecutivo, anche 
su condotte preesistenti. 
Tutti i pozzetti saranno costruiti in conglomerato cementizio vibrato meccanicamente 
ed armato in misura adeguata in modo da sopportare i carichi prescritti. 
La loro esecuzione dovrà risultare a perfetta regola d'arte gettati entro appositi stampi 
in modo da raggiungere una perfetta compattezza dell'impasto e presentare le 
superfici interne completamente lisce, senza alcun vespaio. Il periodo della 
stagionatura prima della posa in opera dei pozzetti prefabbricati non dovrà essere 
inferiore a 10 giorni. 
I fori di passaggio delle tubazioni attraverso le pareti, saranno perfettamente stuccati 
ad assestamento avvenuto, con malta di cemento plastico in modo da risultare a 
perfetta tenuta d'acqua. 
Tutti i pozzetti saranno muniti di chiusini in funzione della loro ubicazione e destinazione. 

 
Chiusini 
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I chiusini di ispezione dei pozzetti saranno generalmente in ghisa salvo diverse 
disposizioni del Direttore dei Lavori. 
In particolare si prescrive: 
- le superfici di appoggio del coperchio sul telaio devono combaciare 

perfettamente in modo che non si verifichi alcun traballamento; 
- il coperchio dovrà essere allo stesso livello del telaio e non sarà ammessa alcuna 

tolleranza in altezza; 
- i chiusini dovranno essere provvisti di fori di aerazione e di sollevamento; 
- il  telaio  dovrà  essere  solidamente  appoggiato  ed  ancorato  alle  strutture  in 

calcestruzzo. 
 

Linee 
 

L'Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al 
circuito di alimentazione di energia. 
Sono previsti i seguenti cavi per energia elettrica: 
FG07R/04 uni/multipolare nelle sezioni indicate nelle tabelle di calcolo degli elaborati 
grafici. 
Tutti i cavi saranno rispondenti alla norma CEI 20-13 e CEI 20-22 e varianti e dovranno 
disporre di certificazione IMQ od equivalente. 
Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente il percorso, la sezione ed il 
numero dei conduttori. 
L'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo 
eventuali diverse prescrizioni del Direttore dei Lavori. 

 
Cassette - Giunzioni - Derivazioni - Guaine isolanti 

 

La derivazione per l'alimentazione degli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare 
della sezione di 2.5 mm2, sarà effettuata con l’impiego di cassetta di connessione in 
classe II collocata nell'alloggiamento predisposto con transito nella medesima dei cavi 
unipolari di dorsale. La salita all’asola dei cavi unipolari sarà riservata unicamente alla 
fase interessata ed al neutro escludendo le restanti due fasi; per tratti di dorsali rilevanti 
dovrà essere previsto altresì un sezionamento dell’intera linea facendo transitare le tre 
fasi ed il neutro in una cassetta di connessione collocata nell'asola di un palo secondo 
indicazione del Direttore dei Lavori. 
Per le giunzioni o derivazioni su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è  previsto 
l'impiego di muffole in resina o similare. Dette muffole saranno posate esclusivamente 
nei pozzetti in muratura o prefabbricati. 
Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente 
protetti, agli effetti del doppio isolamento, da una guaina isolante di diametro 
adeguato; tale guaina dovrà avere rigidità dielettrica; il tipo di guaina isolante dovrà 
comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 

 
Distanze di rispetto dei cavi interrati 

 

I cavi interrati in prossimità di altri cavi o di tubazioni metalliche di servizi (gas, 
telecomunicazioni, ecc.) o di strutture metalliche particolari, come cisterne per depositi 
di carburante, devono osservare prescrizioni particolari e distanze minime di rispetto 
come da normativa vigente. 

 
Canalizzazioni per illuminazione pubblica 
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Le canalizzazioni saranno eseguite nel rispetto delle norme vigenti per l'esecuzione 
degli impianti di illuminazione pubblica. 
Per quanto riguarda i tipi di materiali da impiegare e la  profondità  di  posa delle 
tubazioni in funzione della loro ubicazione, dovranno essere osservate le norme che 
regolano le interferenze con gli altri sottoservizi esistenti o in corso di esecuzione. 
Le condotte saranno realizzate con tubazioni in PVC serie pesante flessibile poste in 
opera alle prescritte profondità, previa preparazione del piano di posa, rinfiancate con 
sabbia. 
Il rinfianco dei tubi ed il rinterro del cavo verrà eseguito secondo quanto previsto dai 
disegni di progetto e con materiali ritenuti idonei dal Direttore dei Lavori. 

 
Verniciature e garanzie 

 

Tutti i pali, paline, bracci a palo, bracci a muro, braccetti, staffe a murare, staffe per 
posa con tasselli, presenti nell’area dovranno essere posati a cura dell’Appaltatore e 
saranno già verniciati così come previsto nell'elenco delle forniture (elenco prezzi) e 
specifiche dei prodotti previsti. Ove necessario saranno rispettate le seguenti 
prescrizioni. 
L'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni: 
La verniciatura si effettuerà su superfici metalliche perfettamente asciutte; pertanto é 
vietato procedere all'esecuzione di detta operazione nelle prime ore del mattino ed in 
presenza di pioggia, nebbia, rugiada, o in ogni caso con umidità relativa dell'aria 
ambiente superiore all'80% o con temperatura inferiore a +5 °C. 
La verniciatura dovrà in ogni modo essere eseguita nelle condizioni atmosferiche 
previste dalle schede tecniche delle vernici impiegate. 
I prodotti vernicianti dovranno essere fabbricati da primaria azienda specializzata nel 
settore e risultare della migliore qualità rintracciabile in commercio, ed inoltre il ciclo di 
lavorazione dovrà essere effettuato con prodotti di uguale provenienza. 
L'Appaltatore non potrà impiegare prodotti che non siano stati precedentemente 
approvati dal Direttore dei Lavori, che potrà quindi rifiutarli se ritenuti inidonei. 
Il ciclo di verniciatura (tre mani) dovrà essere idoneo per strutture in acciaio grezzo e/o 
zincato a caldo, sottoposte ad atmosfera industriale. 
Le superfici in acciaio non devono presentare olio, grassi e impurità, scorie di 
laminazione, ruggine e sostanze estranee(UNI EN ISO 8501-3, UNI EN ISO 8504-1, 2 e 3). 
Le stesse dovranno essere trattate molto accuratamente fino ad ottenere una 
lucentezza metallica. 
Nel caso di superfici nuove in acciaio zincato, occorrerà che tutti i contaminanti 
presenti superficialmente siano rimossi a mezzo di agenti sgrassanti possedenti proprietà 
emulsionanti, eventualmente miscelati con vapore d'acqua a pressione. 
La sola pulizia con solventi in questo caso è da ritenersi insufficiente. 
Il prodotto da impiegare per la prima ripresa dovrà essere costituito da una pittura 
antiruggine di fondo, a base di resine epossipoliammidiche e fosfato di zinco surface 
tolerant, eccellente capacità anticorrosiva, bicomponente, spessore del film a secco 
di 40 micron. 
I colori da utilizzare saranno il RAL a scelta della DL per la seconda ripresa ed il RAL a 
scelta della DL per quella di finitura, che dovrà essere uniforme e priva di striature o 
altre imperfezioni. 
La temperatura massima costante a cui dovrà resistere il ciclo è + 80°C, lo spessore 
totale del ciclo sarà di 120 micron, la resistenza al distacco dal supporto, misurata con 
prove di quadrettatura in base alla norma UNI ISO EN 2409, dovrà avere livello = 1 



COMUNE DI MOLFETTA - AREA METROPOLITANA DI BARI 
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA EX ART. 107 - RR 4/2007 

Pagina 202 di 241 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

(distacco di piccole scaglie di rivestimento alle intersezioni delle incisioni, se l’area 
incisa interessata non è significativamente maggiore del 5%). 
Tutti i prodotti vernicianti, per essere impiegati, dovranno essere contenuti nelle latte 
originali sigillate, contraddistinte dal marchio di fabbrica, denominazione della merce, 
numero del lotto ed indicazione della scadenza entro la quale dovranno essere 
applicati. 
Per ogni prodotto verniciante l’Appaltatore fornirà: 
- la scheda tecnica contenente la denominazione commerciale dello stesso, la 

descrizione e la natura chimica, il numero dei componenti, le caratteristiche di 
resistenza ed i campi d’impiego, il tipo di supporto e la preparazione delle superfici 
richieste, la compatibilità con i prodotti impiegati per le riprese precedenti e per 
quelle successive, le temperature ammissibili (massima costante e saltuaria in °C), il 
rapporto di catalisi (in peso e volume), diluente prescritto (tipo), diluizione massima 
consentita (%), modalità di preparazione del prodotto, sistema/i di applicazione 
prescritto/i, condizioni ambientali per l’applicazione, spessore minimo del film secco 
per ogni strato, durata minima del prodotto confezionato, vita della miscela (a 
+20°C),   tempi   minimi   e   massimi   di   sovraverniciatura,   le   istruzioni   varie   per 
l’applicazione; 

- la scheda di sicurezza conforme alle norme vigenti in materia. 
Per il ciclo completo l’Appaltatore fornirà inoltre una scheda contenente le 
caratteristiche tecniche del ciclo, con dichiarazione attestante che i prodotti 
componenti le varie riprese di pittura sono tra loro compatibili, e che il ciclo costituisce 
idoneo trattamento anticorrosivo per i campi di applicazione indicati ed è in grado di 
soddisfare i requisiti di garanzia in seguito prescritti. 
Per l'applicazione dei prodotti vernicianti, dovranno essere osservate tutte le indicazioni 
contenute nelle relative schede tecniche e nelle schede di sicurezza che dovranno 
preventivamente essere consegnate al Direttore dei Lavori. 
Con riferimento alla "Scala Europea dei Gradi di arrugginimento per pitture antiruggine" 
edita dal "Comitato Europeo delle Associazioni dei fabbricanti di pittura e inchiostri" 
deve essere garantito che le superfici rivestite mantengano un grado di arrugginimento 
pari allo standard Re 0 (assenza totale di ruggine) per 12 mesi dall'ultimazioni dei lavori 
ed allo standard Re 1 (0,05% di superficie arrugginita) per ulteriori 4 anni. 
Entro tali periodi, le superfici che presentassero riconosciuti difetti eccedenti tali limiti, 
dovuti alla qualità dei materiali od alla loro applicazione, saranno riverniciate a cura e 
spese dell'Appaltatore. 
Le superfici riparate nel periodo di garanzia sono coperte da ulteriore analoga 
garanzia. 

 
Protezione contro i contatti diretti 

 

La Norma CEI 64-8 Sez. 714.412 stabilisce che per la protezione da contatti diretti è 
necessario adottare le seguenti soluzioni impiantistiche: 
o) tutte le parti attive dei componenti elettrici devono essere protette mediante 

isolamento o mediante barriere o involucri per impedire i contatti diretti; 
p) se uno sportello, pur apribile con chiave o attrezzo, è posto a meno di 2,5 m dal 

suolo e dà accesso a parti attive, queste devono essere inaccessibili al dito di 
prova (IP XXB) o devono essere protette da un ulteriore schermo con uguale 
grado di protezione, a meno che lo sportello non si trovi in un locale accessibile 
solo alle persone autorizzate; 

q) le lampade degli apparecchi di illuminazione non devono diventare accessibili 
se non dopo aver rimosso un involucro o una barriera per mezzo di un attrezzo, 
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a meno che l’apparecchio non si trovi ad una altezza dal suolo superiore a 2,8 
m. 

La  protezione  contro  i  contatti  diretti  ottenuta  mediante  ostacoli  e  mediante 
distanziamento è vietata. 

 
 

B.9.13 Impianti di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti 
 

 

In ogni impianto elettrico deve essere previsto un proprio impianto di messa a terra che 
deve soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8. Tale impianto deve essere 
realizzato in modo da  poter verificare le verifiche periodiche ed è  costituito  dalle 
seguenti parti principali: 
- il dispersore o i dispersori di terra 
- il conduttore di terra, che collega tra loro i dispersori e il nodo o collettore; 
- il conduttore di protezione che, partendo dal collettore o nodo, collega 

direttamente tutte le masse degli apparecchi e le prese a spina. 
Per la protezione contro i contatti indiretti, tutte le parti metalliche accessibili 
dell'impianto elettrico e degli utilizzatori, normalmente non in tensione ma che per 
cedimento dell'isolamento principale o per cause accidentali potrebbero trovarsi sotto 
tensione, devono essere collegate all'impianto di terra. 
La norma CEI 64.8 Sez. 714.413 stabilisce per la protezione contro i contatti indiretti che: 
- la protezione mediante luoghi non conduttori e la protezione mediante 

collegamento equipotenziale locale non connesso a terra non devono essere 
utilizzate; 

- la protezione va fatta mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento 
equivalente. Non deve essere previsto alcun conduttore di protezione e le parti 
conduttrici, separate dalle parti attive con isolamento doppio o rinforzato, non 
devono essere collegate intenzionalmente all’impianto di terra. 

- Utilizzare cavi aventi tensioni di isolamento almeno 0,6/1 kV. 
 
 

B.9.14 Fornitura e posa del contenitore del gruppo di misura e del complesso di 

accensione e protezione 
 

L'Appaltatore provvederà alla fornitura e posa presso il punto di consegna indicato dal 
progetto di un contenitore in resina poliestere rinforzata con fibre di vetro del formato 
approssimativo di: vedi scheda tecnica allegata agli elaborati grafici con grado di 
protezione interna minimo IP 54 (CEI EN 60529). Tale contenitore dovrà essere diviso 
verticalmente in due vani con aperture separate di cui una destinata a contenere il 
gruppo di misura installata dall'Ente Distributore, la relativa serratura di chiusura dovrà 
essere installata previo accordi con gli organismi territoriali competenti dall'Ente 
medesimo. Il contenitore dovrà appoggiare su apposito zoccolo in c.l.s. prefabbricato 
o realizzato in opera che consenta l'ingresso dei cavi sia del Distributore dell'energia 
elettrica che dell'impianto in oggetto. Sono altresì a cura dell'Appaltatore le opere di 
scavo e murarie per l'ingresso nel contenitore dei cavi dell'Ente Distributore. Il secondo 
vano dovrà contenere le apparecchiature di comando, di sezionamento, e di 
protezione così come definite nello schema unifilare indicato nei disegni allegati. 
L'apertura di tale vano dovrà essere munita di apposita serratura concordata con il 
Committente ove è ubicato l'impianto. 
Il quadro elettrico ivi contenuto dovrà essere realizzato con isolamento in Classe II 
come il resto dell’impianto di illuminazione. 
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Le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi alle corrispondenti Norme CEI; 
in particolare i contattori dovranno avere le caratteristiche secondo la Norma CEI EN 
60947-4-1. 
Gli organi di protezione dovranno essere dimensionati in modo da garantire la 
protezione contro i cortocircuiti dell'intero impianto secondo norme CEI 64-8. Il tipo di 
contenitore, le apparecchiature ivi contenute ed il relativo quadro  dovranno 
comunque avere la preventiva approvazione del Direttore dei Lavori. 

 
 

B.9.15 Scelta e messa in opera delle apparecchiature elettriche 
 

 

La norma CEI 64-8 sez. 714.5 dispone che i componenti elettrici devono avere, per 
costruzione o per installazione, almeno il grado di protezione IP33. 
Per gli apparecchi di illuminazione il grado di protezione IP23 è sufficiente quando il 
rischio di inquinamento ambientale sia trascurabile, e se gli apparecchi di illuminazione 
sono posti a più di 2,50 m al di sopra del livello del suolo. 
Il grado minimo di protezione dei componenti deve essere: 
a) per i componenti interrati o installati in pozzetto: 
- IPX7 se  è  previsto  il  drenaggio, o  grado  di  protezione  IPX8  nel  caso  in  cui  sia 

prevedibile un funzionamento prevalentemente sommerso; 
b) per gli apparecchi di illuminazione in galleria: 
- IPX5. 
Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti 
all’insieme delle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-5, CEI EN 60598-2-3. 
In ottemperanza alla norma CEI EN 60598-1 i componenti degli apparecchi di 
illuminazione dovranno essere cablati a cura del costruttore degli stessi, ed essere forniti 
completi di lampade ed ausiliari elettrici rifasati. Detti componenti dovranno essere 
conformi alle Norme CEI di riferimento ed essere a marchio IMQ. 
Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, 
ed in posizione che siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - 
Marcatura della norma CEI EN 60598-1. 
Gli apparecchi di illuminazione dovranno altresì soddisfare i requisiti richiesti dalle norme 
vigenti e dalla Legge Regionale Puglia LR. 15 del 23/11/2005 
I produttori devono quindi rilasciare la dichiarazione di conformità alla Legge 
Regionale Puglia LR. 15 del 23/11/2005 delle loro apparecchiature e devono inoltre 
allegare, le raccomandazioni di uso corretto. 
La documentazione tecnica dovrà comprendere la misurazione fotometrica 
dell’apparecchio, effettuata secondo le norme in vigore, sia in forma tabellare 
numerica su supporto cartaceo che sotto forma di file standard in formato “Eulumdat”. 
Tale documentazione dovrà specificare tra l’altro: 
- Temperatura ambiente durante la misurazione; 
- Tensione e frequenza di alimentazione della lampada; 
- Norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 
- Identificazione del laboratorio di misura; 
- Specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 
- Nome del responsabile tecnico di laboratorio; 
- Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione; 
- Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 
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- Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal 
responsabile tecnico di laboratorio che attesti la veridicità della misura. 

Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione: 
- angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato 

l’apparecchio in modo da soddisfare i requisiti della Legge della Regione Puglia LR. 
15 del 23/11/2005 

- diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen 
- diagramma del fattore di utilizzazione 
- classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione 

delle intensità luminose emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto alla 
verticale e la direzione dell’intensità luminosa massima (l max) sempre rispetto alla 
verticale. 

Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell'ipotesi che non sia 
univocamente definito nel disegno dei particolari, dovrà comunque essere approvato 
dal Direttore dei Lavori. 
L'Appaltatore provvederà pertanto all'approvvigionamento, al trasporto, 
all'immagazzinamento temporaneo, al trasporto a piè d’opera, al montaggio su palo o 
braccio o testata, all'esecuzione dei collegamenti elettrici, alle prove di funzionamento 
degli apparecchi di illuminazione con le caratteristiche definite in precedenza. 
La rispondenza alla Legge della Regione Puglia LR. 15 del 23/11/2005 e al complesso 
delle norme di cui sopra dovrà essere certificato con la consegna al Direttore dei Lavori 
della dichiarazione di conformità alle normative stesse rilasciata dal costruttore degli 
apparecchi di illuminazione. 

 
Manutenzione delle opere fino al collaudo 

 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, 
la manutenzione delle stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a cura e 
spese dell’Appaltatore. 
Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori 
responsabilità sancite dall’art. 1669 C.C., l’Appaltatore è quindi garante delle opere e 
delle forniture eseguite obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non 
rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che 
dovessero verificarsi anche in conseguenza dell’uso, purché corretto, delle opere. In 
tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo, anche 
in presenza di traffico e senza interruzione dello stesso, con le dovute cautele e 
segnalazioni di sicurezza ed in ogni caso, sotto pena d’intervento d’ufficio, nei termini 
prescritti dal Direttore dei Lavori. 
Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all’Appaltatore di 
procedere ad interventi di carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni 
definitive, a regola d’arte, appena possibile. 

 
Verifica provvisoria e consegna degli impianti 

 

Dopo l’ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Stazione 
Appaltante, questa ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il 
collaudo definitivo degli stessi non abbia ancora avuto luogo. 
In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte della Stazione 
Appaltante dovrà essere preceduta da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia 
avuto esito favorevole. 
Anche qualora la Stazione Appaltante non intenda valersi della facoltà di prendere in 
consegna gli impianti ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo 
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il rilascio del certificato di ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria degli 
impianti. 
E’ pure facoltà della ditta Appaltatrice di chiedere, che nelle medesime circostanze, la 
verifica provvisoria degli impianti abbia luogo. 
La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare 
normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione 
degli infortuni ed in particolare dovrà controllare: 
- lo stato di isolamento dei circuiti; 
- la continuità elettrica dei circuiti; 
- il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 
- l’efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico 

previsto; 
- l’efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 
La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l’inizio del 
funzionamento degli impianti ad uso degli utenti a cui sono destinati. 
Ad ultimazione della verifica provvisoria, la Stazione Appaltante prenderà in consegna 
gli impianti con regolare verbale. 

 
Collaudo definitivo degli impianti 

 

Il collaudo definitivo deve iniziare entro quindici giorni dalla data di ultimazione dei 
lavori e tutte le relative operazioni devono essere portate a termine entro un mese. 
Esso dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali 
impiegati, l'esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato 
nel presente d'Appalto, tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di 
aggiudicazione dell'appalto stesso o nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
Ad impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo: 
- rispondenza alle disposizioni di legge; 
- rispondenza alle prescrizioni dei VV.F.; 
- rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 
- rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto descritto. 
In particolare, occorrerà verificare: 
- che siano osservate le norme tecniche generali; 
- che gli impianti ed i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste ed alle preventive 

indicazioni, inerenti lo specifico appalto, precisate dalla Stazione Appaltante nella 
lettera di invito alla gara o nel disciplinare tecnico a base della gara, purché non 
siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto o 
nel corso dell'esecuzione dei lavori; 

- che gli impianti e i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel 
progetto, purché non siano state concordate delle modifiche in sede di 
aggiudicazione dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori; 

- che gli impianti ed i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche 
concordate in sede di aggiudicazione dell’appalto, di cui è detto ai precedenti 
commi b) e c); 

- che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, siano stati 
presentati i campioni, siano corrispondenti ai campioni stessi. 

Dovranno  inoltre  ripetersi  i  controlli  prescritti  per  la  verifica  provvisoria  e  si  dovrà 
redigere l'apposito verbale del collaudo definitivo. 
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Esame a vista 
 

Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati 
nel rispetto delle norme generali, delle norme degli impianti di terra e delle norme 
particolari riferendosi all’impianto installato. 
Detto controllo deve accertare che il materiale elettrico, che costituisce l’impianto 
fisso, sia conforme alle relative norme, sia scelto correttamente ed installato in modo 
conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni visibili che possano 
compromettere la sicurezza. 
Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a: 

- protezioni, presenza di adeguati dispositivi di sezionamenti ed interruzione, 
polarità, scelta del tipo di apparecchi e misure di protezione adeguate alle 
influenze esterne; 

- identificazione dei conduttori di neutro e di protezione, fornitura di schemi cartelli 
ammonitori, identificazione di comandi e protezioni, collegamenti dei 
conduttori. 

E' opportuno che tali controlli inizino durante il corso dei lavori. 
 

Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto, dell'apposizione dei 
contrassegni di identificazione 

 

Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell’impianto 
utilizzatore siano del tipo adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche 
dell’ambiente, nonché correttamente dimensionati in relazione ai carichi reali in 
funzionamento contemporaneo, o in mancanza di questi, in relazione a quelli 
convenzionali. 
Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle 
portate indicate nelle tabelle CEI-UNEL, inoltre, si deve verificare che i componenti 
siano dotati dei debiti contrassegni di identificazione, ove prescritti. 

 
Verifica della sfilabilità 

 

Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due scatole 
o cassette successive e controllare che questa operazione non abbia provocato 
danneggiamenti agli stessi. 
La verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari 
complessivamente ad una percentuale tra l’1% ed i 5% della lunghezza totale. 
A questa verifica si aggiungono, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e 
costruzioni modulari, anche quelle relative al rapporto tra il diametro interno del tubo o 
condotto e quello del cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, ed al 
dimensionamento dei tubi o condotti. 

 
Misura della resistenza di isolamento 

 

Si deve eseguire con l’impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia circa 125V 
nel caso di misura su parti di impianto di categoria 0, oppure su parti di impianto 
alimentate a bassissima tensione di sicurezza; circa 500V in caso di misura su parti di 
impianto di 1° categoria. 
La misura si deve effettuare tra l’impianto ed il circuito di terra, e fra ogni coppia di 
conduttori tra loro. 
Durante la misura gli apparecchi utilizzatori devono essere disinseriti; la misura è relativa 
ad ogni circuito intendendosi per tale la parte di impianto elettrico protetto dallo stesso 
dispositivo di protezione. 
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Misura della caduta di tensione 
 

La misura della caduta di tensione deve essere eseguita tra i punto iniziale 
dell’impianto ed il punto scelto per la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto 
iniziale ed un altro nel secondo punto ( i due strumenti devono avere la stessa classe di 
precisione). 
Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare 
contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente 
istantaneo si fa riferimento al carico convenzionale scelto come base per la 
determinazione delle sezioni delle condutture. Le letture dei due voltmetri si devono 
eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi alla determinazione della 
caduta di tensione percentuale. 

 
Verifica delle protezioni contro i cortocircuiti ed i sovraccarichi 

 

Si deve controllare che: 
- il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia 

adeguato alle condizioni dell’impianto e della sua alimentazione; 
- la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla 

portata dei conduttori protetti dagli stessi. 
 

Verifiche delle protezioni contro i contatti indiretti 
 

Devono essere eseguite le verifiche dell’impianto di terra descritte nelle norme per gli 
impianti di messa a terra (Norme CEI 64-8). 

 
Garanzia degli impianti 

 

Se non diversamente disposto dal Capitolato Speciale d’Appalto, la garanzia è fissata 
entro 12 mesi dalla data di approvazione del certificato di collaudo. 
Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l’obbligo della ditta 
Appaltatrice di riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica tutti 
i guasti e le imperfezioni che si dovessero manifestare negli impianti per effetto della 
non buona qualità dei materiali o per difetti di montaggio. 

 
 

B.9.16 Rete a maglie saldate in acciaio per armature di fondazioni o pavimentazioni in 

conglomerato cementizio 
 

A 5 cm dal piano finito della pavimentazione o fondazione del conglomerato 
cementizio, sarà fornita e posta in opera una rete metallica avente le caratteristiche 
appresso indicate. 
Lo spessore dei singoli  fili nonché le dimensioni delle maglie verranno fissate dalla 
Direzione dei lavori; per la dimensione delle maglie, le quali potranno essere quadrate 
o rettangolari, si fissano i limiti da 75 mm a 300 mm. 
La rete sarà costituita da fui di acciaio ad alta resistenza tipo U.N.I. 8926, trafilati a 
freddo, con resistenza a trazione di 60 kg/mm2 ed un allungamento dell'8%. 
La rete sarà ottenuta mediante saldatura elettrica di tutti i punti di incrocio delle singole 
maglie; la saldatura deve avvenire in modo che si stabilisca la continuità di struttura dei 
due fili, e la penetrazione di un filo nell'altro dovrà essere compresa tra 1/4 ed 1/2 del 
diametro del filo. 
Per la prova della rete si preleveranno delle barrette ognuna delle quali dovrà 
contenere almeno un punto d'incrocio saldato. 
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Saranno ammessi scarti del diametro dei fili dell'ordine del 3% in più od in meno rispetto 
alla sezione nominale; nelle dimensioni delle maglie saranno tollerati scarti non superiori 
al 5% in più o in meno rispetto alle dimensioni prescritte. 
La rete verrà contabilizzata e liquidata in base al peso effettivo del materiale 
impiegato; nel prezzo relativo di elenco sono compresi tutti gli oneri di fornitura del 
materiale, l'esecuzione della rete, la sua posa in opera, ganci, trasporti, sfridi e tutto 
quanto altro occorra. 

 
 

B.9.17 Pavimentazioni diverse 
 

 

CONGLOMERATI ASFALTICI, BITUMINOSI, CATRAMOSI, TARMACADAM, ECC., SOPRA SOTTOFONDI IN 
CEMENTO O MACADAM CILINDRATO; MATTONELLE IN GRÈS, ASFALTO, CEMENTO, ECC.; PAVIMENTI IN 
LEGNO, GOMMA, GHISA E VARI. 
Per l'eventuale esecuzione di pavimenti del tipo sopraindicato e vari, generalmente da 
eseguire con materiali o tipi brevettati, e per i quali, dati il loro limitato uso su strade 
esterne, non è il caso di estendersi nel presente Capitolato, a dare norme speciali, resta 
soltanto da prescrivere che, ove siano previsti ed ordinati, l'Impresa dovrà eseguirli 
secondo i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica per la loro costruzione e per 
l'impiego dei materiali che li costituiscono, attenendosi agli ordini che all'uopo potesse 
impartire la Direzione dei lavori, anche in mancanza di apposite previsioni e prescrizioni 
nel C.S.A. 

 
 

B.9.18 Sopralluoghi e accertamenti preliminari 
 

 

Prima di presentare l'offerta per l'esecuzione dei lavori oggetto del presente Capitolato, 
l' Appaltatore dovrà ispezionare il luogo per prendere visione delle condizioni di lavoro 
e dovrà assumere tutte le informazioni necessarie in merito alle opere da realizzare 
(con particolare riguardo alle dimensioni, alle caratteristiche specifiche e alle eventuali 
connessioni con altri lavori di costruzione, movimenti di terra e sistemazioni in genere). 
Di questi accertamenti e ricognizioni l'Impresa è tenuta a dare, in sede di offerta, 
esplicita dichiarazione scritta: non saranno pertanto presi in alcuna considerazione 
reclami per eventuali equivoci sia sulla natura del lavoro da eseguire, sia sul tipo di 
materiali da fornire. 
La presentazione dell'offerta implica l'accettazione da parte dell'Impresa di ogni 
condizione riportata nel presente Capitolato e relative specifiche o risultanze dagli 
eventuali elaborati di progetto allegati. 
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CC))  NNOORRMMEE  PPEERR  LLAA  MMIISSUURRAAZZIIOONNEE  EE  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  OOPPEERREE 
 
 
 

C.1.1 Norme generali 
 

 

Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori 
esclusivamente a misura o esclusivamente a corpo, l'importo di ciascuno Stato di 
Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito: 
b) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna 

lavorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene 
detratto il ribasso d'asta. 

c) Per i lavori esclusivamente a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun 
Corpo d'Opera riportate nel Capitolato Speciale d'Appalto, per le percentuali di 
avanzamento dei Corpi d'Opera realizzati e per il prezzo globale offerto 
dall'appaltatore. 

All'importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a che nel caso b) la 
percentuale dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento 
dei lavori. 
Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a 
misura, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato 
come descritto di seguito: 
a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti per ciascuna 

lavorazione nella lista per le quantità di lavorazioni realizzate; 
b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun 

Corpo d'Opera rilevate dal Capitolato Speciale d'Appalto per l'importo dei lavori a 
corpo offerto dall'appaltatore nella lista e per le percentuali di Corpo d'Opera 
realizzate. 
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All'importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a) che nel caso b)) la 
percentuale dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento 
dei lavori. 
Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente 
a misura lo Stato di Avanzamento Lavori va calcolato come descritto nel caso a) 
dell'appalto misto e nel caso di appalto di lavori esclusivamente a corpo con la 
metodologia descritta nel caso b). 
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in 
relazione a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora 
esse risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla 
Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. 
Le macchine ed attrezzi sono dati a noleggio per i tempi prescritti dalla Direzione Lavori 
e debbono essere in perfetto stato di servibilità, provvisti di tutti gli accessori per il loro 
regolare funzionamento, comprese le eventuali linee per il trasporto dell'energia 
elettrica e, ove occorra, anche il trasformatore. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore, la manutenzione degli attrezzi e delle 
macchine, perché siano sempre in buono stato di servizio. 
I noli dei ponteggi saranno sempre valutati in proiezione verticale di facciata per le 
superfici ed i periodi autorizzati dalla Direzione Lavori. 
I relativi prezzi si riferiscono al attrezzature date in opera, compreso trasporto, 
montaggio e smontaggio, e realizzate a norma delle vigenti leggi in materia. 
Nel trasporto s'intende compresa ogni spesa, la fornitura dei materiali di consumo e la 
mano d'opera del conducente. 
I mezzi di trasporto, per i lavori in economia, debbono essere forniti in pieno stato di 
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
Tutte le provviste dei materiali per le quantità prescritte dalla Direzione Lavori saranno 
misurate con metodi geometrici, salvo le eccezioni indicate nei vari articoli del 
presente Capitolato, o nelle rispettive voci di elenco prezzi  le  cui  indicazioni  sono 
preminenti su quelle riportate nel presente titolo. 

 
 

C.1.2 Norme specifiche per i lavori a corpo 
 

 

Nello specifico dei lavori appaltati a corpo, per quanto riguarda la parte di misurazione 
e valutazione delle opere si applicano gli Arrt. 184 e 185 del DPR 207/2010, ovvero: 

 
Annotazione dei lavori a corpo 

 

 
1. I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in 

occasione di ogni stato d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in 
cui risultano suddivisi, viene registrata la quota percentuale dell'aliquota relativa 
alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è 
stata eseguita. 

2. In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota percentuale eseguita 
dell'aliquota relativa alla voce disaggregata di ogni categoria di lavorazione 
che è stata eseguita viene riportata distintamente nel registro di contabilità. 

3. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie 
categorie di lavorazioni sono desunte da valutazioni autonomamente 
effettuate dal direttore dei lavori, il quale può controllarne l'ordine di grandezza 



COMUNE DI MOLFETTA - AREA METROPOLITANA DI BARI 
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA EX ART. 107 - RR 4/2007 

Pagina 212 di 241 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote 
sono state dedotte. Tale computo peraltro non fa parte della documentazione 
contrattuale. 

 
Modalità della misurazione dei lavori 

 

1. La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore dei lavori, cui spetta 
eseguire la misurazione e determinare la classificazione delle lavorazioni; può 
essere, peraltro, da lui attribuita al personale che lo coadiuva, sempre 
comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il direttore dei lavori deve 
verificare i lavori, e certificarli sui libretti delle misure con la propria firma, e cura 
che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati 
dall'esecutore o del tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle 
misure. 

2. L'esecutore è invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di 
procedervi e deve firmare subito dopo il direttore dei lavori. Se l'esecutore 
rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il 
direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali 
devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, quando siano di grandi 
dimensioni, possono  essere compilati in sede separata. Tali  disegni, devono 
essere firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha  assistito  al 
rilevamento delle misure o sono considerati come allegati ai documenti nei 
quali sono richiamati e portano la data e il numero della pagina del libretto del 
quale si intendono parte. Si possono tenere distinti libretti per categorie diverse 
lavorazioni lavoro o per opere d'arte di speciale importanza. 

 
 

C.1.3 Contabilizzazione delle varianti 
 

 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i 
prezzi di progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione 
della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a 
numero o a peso in relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi. 
I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di 
controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature 
effettivamente superiori. 
Soltanto nel caso che la Direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori 
dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno 
essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Le misure  saranno  prese  in 
contraddittorio mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e riportate su 
appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direziono dei lavori e 
dall'Appaltatore. 
Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle 
operazioni di collaudo. 

 
 

C.1.4 Lavori in economia 
 

 

Le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali e 
potranno verificarsi solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno 
riconosciuti e compensati se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed 
autorizzazione scritta preventiva della Direziono dei lavori. 
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C.1.5 Materiali a pie' d'opera 
 

 

I prezzi di elenco per i materiali a pie' d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano 
soltanto: 
a) alle provviste dei materiali a pie' d'opera che l'Appaltatore è  tenuto  a  fare a 

richiesta della Direzione dei lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in 
economia, somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte,  travature 
ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente l'Amministrazione, la 
somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lo 
spandimento; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso 
di rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti 
in acconto, ai sensi del D.M. 145/2000 Capitolato generale; 

d) alla valutazione delle provviste a pie' d'opera che si dovessero rilevare 
dall'Amministrazione quando per variazioni da essa introdotte non potessero più 
trovare impiego nei lavori. 

I detti prezzi per i materiali a pie' d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi 
ai quali deve essere applicato il ribasso contrattuale. 
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a pie' 
d'opera sul luogo di impiego, le spese generali ed il benefìcio dell'Impresa. 

 
 

C.1.6 Scavi in genere 
 

 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi 
d'elenco per gli scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli 
oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che 

bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto 

entro i limiti previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, 
deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la 
formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte 
in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di 
progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere 
secondo tutte le prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le 
composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, 
deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto 
delle materie di scavo sia per la formazione di rilevati, per passaggi, 
attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. La 
misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo  delle 
sezioni ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con 
l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
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- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello 
risultante dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il 
piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto 
scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; 
vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi 
già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili 
strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato 
dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili 
unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali 
consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume 
ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 
 

C.1.7 Rilevati e rinterri 
 

 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base 
a rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione 
ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei 
prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza 
e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

 
 

C.1.8 Riempimento con misto granulare 
 

 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., 
sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 
 

C.1.9 Paratie di calcestruzzo armato 
 

 

Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta delle paratie 
stesse e la quota di testata della trave superiore di collegamento. Nel prezzo sono 
compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del calcestruzzo, la 
fornitura e posa del ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione delle 
corree di guida nonché la scapitozzatura, la formazione della trave superiore di 
collegamento, l'impiego di fanghi bentonitici, l'allontanamento dal cantiere di tutti i 
materiali di risulta e gli spostamenti delle attrezzature. 

 
 

C.1.10 Murature in genere 
 

 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno 
misurate geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a 
misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i 
vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che 
abbiano sezione superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, 
l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre 
fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 
piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi 
con altri prezzi di tariffa. Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora 
non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il 
rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso 
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nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a 
terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa la eventuale formazione di 
feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella 
delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da 
taglio od artificiale. 
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per 
formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di 
archi, volte e piattabande. Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni 
dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le relative murature non potranno 
essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle 
murature rotte senza alcun compenso in più. Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, 
pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, saranno valutate per 
il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le 
murature. Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun 
sovrapprezzo. Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale 
insiste, la parte incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al 
rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m2, 
intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., 
nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di 
ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete. 
La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al 
volume del primo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le 
lastre, i lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo 
rettangolo circoscrivibile. Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si 
comprenderà anche questa nella misurazione, non tenendo però alcun conto delle 
eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioni 
assegnate dai tipi prescritti. Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre 
compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

 
 

C.1.11 Calcestruzzi 
 

 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in 
opera, saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle 
dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza,  ancorché  inevitabile, 
dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 
Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati tutti 
gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

 
 

C.1.12 Conglomerato cementizio armato 
 

 

Il conglomerato per  opere in cemento armato di qualsiasi  natura e  spessore sarà 
valutato per il suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà 
pagato a parte. Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori 
opera (pietra artificiale), la misurazione verrà effettuata in ragione del minimo 
parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo 
prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli 
oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in 
opera, sempreché non sia pagata a parte. I casseri, le casseforme e le relative 
armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato 
cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, 
per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell’Elenco dei 
Prezzi Unitari. Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti 
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dalla formazione di palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, 
qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, 
nonché per il getto e la vibratura. Il ferro tondo per armature di opere di cemento 
armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà valutato secondo il peso 
effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura 
dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

 
 

C.1.13 Solai 
 

 

I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo 
come ogni altra opera di cemento armato. Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la 
forma, sarà invece pagato al metro quadrato di superficie netta misurato all'interno dei 
cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli 
perimetrali o travi di calcestruzzo o su eventuali murature portanti. Nei prezzi dei solai in 
genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni 
opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo 
prefabbricato, misti di cemento armato, anche predalles o di cemento armato 
precompresso e laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro 
occorrente, è invece compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature di 
sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le casseforme dei cementi 
armati. Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna 
maggiorazione anche a quelle porzioni in cui, per resistere a momenti negativi,  il 
laterizio sia sostituito da calcestruzzo; saranno però pagati a parte tutti i cordoli 
perimetrali relativi ai solai stessi. 
I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione 
orizzontale. È compreso e compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri 
perimetrali curvi, tutte le forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti 
in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, è esclusa e 
compensata a parte l'orditura portante principale. 

 
 

C.1.14 Vespai 
 

 

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera 
come prescritto nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al 
metro cubo di materiali in opera. 

 
 

C.1.15 Pavimenti 
 

 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti 
intonacate dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei 
pavimenti nell'intonaco. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la 
fornitura dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e 
rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il 
sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si 
intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, 
qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 
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C.1.16 Rivestimenti di pareti 
 

 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva 
qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro 
quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di 
raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la 
preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei 
giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 
Allo stesso modo verranno misurati i rivestimenti in legno, comprensiva di tutti gli 
elementi necessari per il montaggio, i fissaggi, le staffe, i listelli di sottostruttura 

 
 

C.1.17 Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali ed artificiali 
 

 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in 
elenco, saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere 
derivante dall'osservanza delle norme prescritte nel presente Capitolato si intende 
compreso nei prezzi. Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la 
fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la 
ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con 
eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per 
ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di 
piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni 
occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa 
delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la 
protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, 
e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in 
opera. I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere  dell'imbottitura dei vani 
dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in 
modo da ottenere un buon collegamento, e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

 
 

C.1.18 Intonaci 
 

 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto 
delle superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia  saranno  valutate anche tali 
superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, 
che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto 
e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, 
avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se 
esistessero gli spigoli vivi. Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, 
dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al 
soffitto e delle riprese contropavimenti, zoccolature e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello 
spessore di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei 
laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto 
per pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno 
perciò sviluppate. 
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m2, valutando a parte la 
riquadratura di detti vani. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro 
superficie effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque 
dimensione essi siano, ed aggiunte le loro riquadrature. 
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Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche 
in corrispondenza di spalle e  mazzette di vani di porte e finestre. 

 
 

C.1.19 Tinteggiature, coliriture e verniciature 
 

 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli 
oneri prescritti nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato oltre a quelli per mezzi 
d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura 
d'infissi, ecc. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con 
le stesse norme sancite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, 
oltre alla mostra o allo sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale 
superficie del vetro. È compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per 
muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi e dell'imbotto tipo 
lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà 
eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola 
(chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e 
lucernari, serrande avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro 
superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così 
compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si 
terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche 
riducibili, inferriate e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, 
misurata con le norme e con le conclusioni di cui al punto precedente; 

- per le serrande in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata 
due volte e mezza la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura 
della serranda, intendendo con ciò compensato anche la coloritura della 
superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi 
prezzi di elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, 
braccioletti e simili accessori. 

 
 

C.1.20 Infissi di legno 
 

 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola 
faccia sul perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener 
conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie. Le parti centinate saranno 
valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, 
compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono 
comprese mostre e contromostre. Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono 
quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. Tutti gli infissi dovranno essere sempre 
provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codette a muro, maniglie e di 
ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre 
corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei lavori. I 
prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi 
accessori di cui sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di 
destinazione e la posa in opera. 
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C.1.21 Infissi di alluminio 
 

 

Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate 
continue, saranno valutati od a cadauno elemento od al metro quadrato di superficie 
misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci d'elenco. 
Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare tutte le ferramenta e le eventuali 
pompe a pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri 
derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali 
e sui modi di esecuzione. 
Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno 
applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e 
determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in 
contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse bene inteso dal peso  le 
verniciature e coloriture. Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque 
compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

 
 

C.1.22 Tubi pluviali 
 

 

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno 
misurati al metro lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, 
intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura a posa in opera di 
staffe e cravatte di ferro. 
I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con 
le stesse modalità di cui all’articolo precedente e con tutti gli oneri di cui sopra. 

 
 

C.1.23 Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas, innaffiamento 
 

 

a) Tubazioni e canalizzazioni Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, 
la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 
comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà applicato il peso 
unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in 
contraddittorio. Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di 
consumo e tenuta, la verniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro 
nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli di 
espansione. − Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso 
saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 
comprendente linearmente anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le 
incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e l'esecuzione 
del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 

- Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 
comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i materiali di consumo e di 
tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni  e  dei 
pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con 
tasselli ad espansione. 

- Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate 
al metro lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i vari pezzi 
speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad 
espansione. 
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- Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico 
saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando 
l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza tener conto delle parti sovrapposte) 
comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, 
la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad 
espansione. 

- I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata 
(mandata e ripresa dell'aria) o in lamiera di ferro nera  (condotto dei fumi) 
saranno valutati a peso sulla base di pesature convenzionali. La quantificazione 
verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, misurato in 
mezzeria del canale, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, 
giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al quale 
verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e 
moltiplicando per i metri quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo 
perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali. 

Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle 
variazioni percentuali del peso. È compresa la verniciatura con una mano di 
antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 
b) Apparecchiature. − Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati 
a numero nei rispettivi diametri e dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi 
speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. − I radiatori saranno valutati, nelle 
rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata dalle rispettive tabelle 
della ditta costruttrice (watt ). 
Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di 
tenuta e le mensole di sostegno. 
– I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 

costruttive ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata 
dalle tabelle della Ditta costruttrice. Nei prezzi sono compresi i materiali di 
tenuta. 

– Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed 
in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di 
collegamento ed i materiali di tenuta. 

– I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di 
funzionamento ed in relazione alla portata del combustibile. Sono compresi 
l'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di collegamento. 

– Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità 
resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

– Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le  rispettive 
caratteristiche costruttive  e di funzionamento ed in relazione alla  portata e 
prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di 
tenuta. 

– I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche costruttive ed in relazione alla capacità. Sono compresi gli 
accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. − I 
serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche costruttive ed in relazione alla capacità. Sono compresi gli 
accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

– I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le 
rispettive caratteristiche costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle 
elettropompe ed alla capacità del serbatoio. Sono compresi gli accessori d'uso, 
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tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 

– Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, 
sovrappressione e tagliafuoco ed i silenziatori saranno valutati a decimetro 
quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi delle ditte costruttrici. 
Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 

– Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a 
numero in relazione della portata dell'aria. È compresa la fornitura e posa in 
opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti elastici e le staffe di sostegno. 

– Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche 
costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono 
compresi i materiali di collegamento. 

– Le batterie di scambio termico saranno valutate a  superficie frontale  per  il 
numero di ranghi. Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento. 

– I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria 
calda ed i recuperatori di calore, saranno valutati a numero secondo le loro 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata d'aria 
e alla emissione termica. Sono compresi i materiali di collegamento. 

a) I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero 
secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla 
potenzialità resa. Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi 
speciali di collegamento. 

b) Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le 
rispettive caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. 
Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di 
collegamento. 

c) I gruppi completi antincendio UNI 45, UNI 70, per attacco motopompa e gli estintori 
portatili, saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione 
alla capacità. 

d) I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo 
misurando la superficie esterna dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche 
saranno valutate con uno sviluppo convenzionale di 2 m2 cadauna. 

e) Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi 
completi secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi 
i materiali di tenuta. 

f) Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero 
secondo le rispettive caratteristiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di 
tenuta. 

g) I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di 
alimentazione e di comando delle apparecchiature, le linee di terra ed i 
collegamenti equipotenziali sono valutati nel prezzo di ogni apparecchiatura a piè 
d'opera alimentata elettricamente. 

 
 

C.1.24 Impianti elettrico e telefonico 
 

 

a) Canalizzazioni e cavi. 
- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro 

zincato per le reti di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in opera. Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi 
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speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti di 
sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare 
misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni 
quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT 
sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i marca cavi, esclusi i 
terminali dei cavi di MT. 

- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT 
sono compresi tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. − I 
cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo 
sviluppo in opera, aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di 
derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono comprese le incidenze per 
gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm2, morsetti fissi oltre tale sezione. 

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a 
numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle 
scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, 
pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici 
sono comprese le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
– Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le 

rispettive caratteristiche, tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono 
compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e 
funzionante. 

– I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
e tipologie in funzione di: 

– superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
– numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 
– Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i 

pannelli traforati per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. 
– Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i 

contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive  caratteristiche e 
tipologie quali: 
 il numero dei poli; 
 la tensione nominale; 
 la corrente nominale; 
 il potere di interruzione simmetrico; 
 il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o 

sezionabili su carrello); comprenderanno l'incidenza dei materiali 
occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e 
quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

– I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, 
tipologie e potenzialità. Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli 
accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

– I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono 
escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a 
numero. 
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C.1.25 Impianti ascensori e montacarichi 
 

 

Gli impianti saranno valutati a corpo per ciascun impianto. 
Nel prezzo a corpo sono compresi tutti i materiali e prestazioni di manodopera 
specializzata necessari per dare l'impianto completo e funzionante. 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le 
seguenti prestazioni: − scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in 
alto ai vari piani e sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; − 
apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature 
e strutture di calcestruzzo 
armato; − muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e 
griglie, guide e porte ascensori; − fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi 
basamenti e supporti; − formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove 
richiesto, la interposizione di strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e 
nicchie; − manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione 
inerente alla posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono 
tali prestazioni; − i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni 
di cui sopra; − il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; − scavi 
e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; − ponteggi di  
servizio interni  ed  esterni;  −  le  opere  e  gli  oneri  di  assistenza  agli  impianti  
dovranno essere calcolati in ore lavoro sulla base della categoria della manodopera 
impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 

 
Manodopera 

 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono 
richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. L'Appaltatore è obbligato, 
senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento 
alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni 
stabilite dalle Leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma 
delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si 
obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo 
nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e 
negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori anzidetti. 
L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo 
la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I 
suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e 
da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle 
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro 
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del 
subappalto. Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa 
dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della stazione appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre 
imprese: a) per la fornitura di materiali; b) per la fornitura anche in opera di manufatti 
ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte specializzate. In caso di 
inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione 
appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante 
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medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, 
l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, 
l'impresa non può opporre eccezioni alla stazione appaltante, né ha titolo al 
risarcimento di danni. 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità 
e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a 
carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il 
prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 
materiali di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il 
funzionamento delle macchine. Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la 
pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e la caldaia, la linea per 
il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. I prezzi di 
noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il 
quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e 
cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo 
stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; 
quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il 
tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. Nel 
prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il 
trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti 
meccanismi. Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto 
per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra 
causa o perditempo. 

 
 

C.1.26 Trasporti 
 

 

Con  i  prezzi  dei  trasporti  s'intende  compensata  anche  la  spesa  per  i  materiali  di 
consumo, la mano d'opera del conducente, e 
ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di 
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume oda 
peso, con riferimento alla distanza. 

 
 

C.1.27 Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle 

somministrazioni per opere in economia - Invariabilità dei prezzi 
 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno 
pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente 
elenco. 
Essi compensano: 

a. circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, 
ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a 
piede di qualunque opera; 
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b. circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e 
utensili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione 
dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c. circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro 
uso; 

d. circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi 
d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di 
deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi 
d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per 
quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti 
o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso  a  corpo, 
diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di 
sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili; però l'Amministrazione si 
riserva la facoltà di rivedere e modificare i prezzi di appalto alle condizioni e nei limiti di 
cui alle disposizioni legislative vigenti all'atto dell'aggiudicazione. 

 
 

C.1.28 Movimento di materie 
 
 

a) Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale. 
 

Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e 
relative scarpate e cunette secondo l'andamento di progetto o di spostamenti 
eventuali, per la costruzione di rampe di accesso alla strada, verrà determinata col 
metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella planimetria e nel 
profilo longitudinale, che saranno rilevate in contraddittorio dell'Appaltatore all'atto 
della consegna, salvo la facoltà all'Appaltatore ed alla Direzione dei lavori di 
intercalarne altre o di spostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla 
configurazione dei terreni. 
In base alle sezioni ed al profilo longitudinale contrattuale verranno determinati dei 
punti di passaggio fra scavo e rilevato per tenerne il debito conto nella valutazione dei 
relativi volumi. 
Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà 
pagato col prezzo dello scavo di sbancamento. 
L'eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intende compensato col prezzo 
relativo alla formazione del rilevato stesso. 
Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprende il taglio 
delle piante, l'estipazione delle ceppale, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei 
materiali a rifiuto, a reimpiego od a deposito a qualsiasi distanza, la perfetta profilatura 
delle scarpate, nonché tutti gli oneri derivanti dagli eventuali puntellamenti ed 
armature nei limiti previsti nel precedente art. "Armature e Sbadacchiature Speciali per 
gli Scavi di Fondazione", quelli già ricordati per l'apertura e la manutenzione di strade 
private, diritti di passo, occupazione di terreni per depositi temporanei e definitivi, per 
esaurimenti d'acqua di qualsiasi importanza, ecc. 
Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con 
l'esclusione della sola roccia da mina) si intendono compensati nel prezzo relativo i 
trovanti rocciosi ed i relitti di murature di volume non superiore a 0,50 m3; quelli, invece, 
di cubatura superiore a 0,50 m3 verranno compensati con i relativi prezzi di elenco ed il 
loro volume verrà detratto da quello degli scavi di materie. 
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Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti 
verranno valutati e compensati col prezzo degli scavi di sbancamento. 
I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, restano di proprietà 
dell'Amministrazione appaltante che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro 
trasporto nei luoghi di accatastamento od immagazzinamento saranno a carico 
dell'Appaltatore, intendendosi l'onere compreso e compensato coi relativi prezzi di 
elenco riguardanti gli scavi. 
Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito, verrà 
ricavato in base alla differenza tra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi 
contabilizzati e ritenuti idonei per il reimpiego dalla Direzione dei lavori. 
Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si 
intendono compresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito 
private, alla sistemazione delle cave a lavoro ultimato, al pagamento di tutte le 
indennità di occupazione di terreni, le spese per permessi, oneri e diritti per estrazione 
dai fiumi e simili e da aree demaniali e, per quanto applicabili, gli oneri tutti citati per 
scavi di sbancamento. 
Il prezzo  relativo  alla  sistemazione dei rilevati verrà applicato  al  volume totale dei 
rilevati costruiti per la formazione della sede stradale e relative pertinenze. 
Esso comprende anche l'onere della preparazione del piano di posa del rilevato quali 
l'eliminazione di radici, erbe, limi e le argille contenenti  materie organiche e 
microrganismi che sussistano sul piano di posa del rilevato stradale. 
Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei lavori, l'Impresa dovrà provvedere 
alla stabilizzazione del terreno in quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o 
quando l'indice di gruppo del terreno non superi 10, mescolando allo strato superficiale 
del terreno correttivo in rapporto occorrente a realizzare per lo spessore prescritto uno 
strato sufficientemente compatto ed impermeabile capace di evitare  rifluimenti di 
argilla negli strati superiori o affondamenti di questi. 
Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% 
della massima; inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scarpate con terra 
vegetale per uno spessore di almeno 20 cm e la perfetta profilatura delle scarpate. 
Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà corrisposto solo nel caso che a 
richiesta della Direzione dei lavori venga spinto a profondità superiore a 20 cm sotto il 
piano di campagna e solo per i volumi eccedenti tale profondità; e a detto maggiore 
volume eccedente verrà estesa la contabilizzazione del rilevato. 
La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale 
compenso in aggiunta a quello della formazione dei rilevati, quando detta 
compattazione venga esplicitamente ordinata dalla Dilezione dei lavori con apposito 
ordine di servizio. 

 
b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto od in presenza di acqua per 
rimpianto di opere d'arte, ecc. 

 

Ai sensi degli artt. "Scavi di Sbancamento" e "Scavi di Fondazione", si stabilisce che per 
le opere da eseguire nelle trincee verranno considerati come scavi per fondazione 
solamente quelli eseguiti al di sotto del piano orizzontale,  od inclinato, secondo  il 
pendio longitudinale, del fondo della cunetta sistemata. Tutti gli altri scavi eseguiti al di 
sopra del predetto piano, se anche servono per fare luogo alle murature, verranno 
considerati come scavi di sbancamento e saranno pagati a metro cubo coi prezzi 
relativi di elenco. 
Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di 
sotto del piano di sbancamento o quelli al di sotto del piano orizzontale passante dal 
punto più basso del terreno naturale interessante la fondazione dell'opera. 
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Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal 
prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano orizzontale 
indicato all'art. "Scavi di Sbancamento" o come sopra è detto, e soltanto al volume cos 
calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi vale a dire che 
essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 
compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo e qualunque armatura 
e puntellazione occorrente. 
Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base 
di fondazione di cui sopra si intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti 
verticali e lo scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà in aggiunta a 
quello precedentemente computato. 
Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi 
sopra specificati e a quelli emergenti del precedente articolo, l'Appaltatore dovrà 
ritenersi compensato: 

1. di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi 
mezzo, paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro 
od a rifiuto a qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto e indennità 
di deposito; 

2. delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo 
spianamento del fondo, per le formazioni di gradoni, per il successivo rinterro 
all'ingiro delle murature, attorno e sopra le condotte d'acqua od altre condotte 
in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di 
progetto; 

3. dell'eventuale perdita parziale od anche totale dei legnami impiegati nelle 
puntellazioni ed armature di qualsiasi entità, occorrenti per l'esecuzione degli 
scavi di fondazione o per sostenere ed evitare franamenti di pareti di cavi di 
sbancamento; 

4. ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui 
trattasi. 

Gli scavi e tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di 
opere murarie e di consolidamento, saranno sempre considerati e contabilizzati come 
scavi di sbancamento per tutta la parte sovrastante al terreno preesistente alla 
formazione dei rialzi stessi. 
I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e 
rispettivamente al volume di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota 
del piano superiore e quella del piano inferiore che delimitano le varie zone successive, 
a partire dalla quota di sbancamento fissata in uno dei modi sopra indicati e 
proseguendo verso il basso. 
Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona 
risulterà dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del volume stesso 
del prezzo di elenco fissato per lo scavo nella ripetuta zona. 
I prezzi relativi agli scavi di fondazione sono applicabili anche agli scavi di fondazione 
per pozzi qualunque sia la loro sezione planimetrica. 
Con i prezzi d'elenco, si intendono, altresì, compensati gli oneri che si incontrano per 
scavi che si debbano eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua 
stabilizzata nei  cavi  non  superi l'altezza di 20 cm ed essa  non  dipenda da  cause 
occasionali come è indicato all'art. "Scavi di Fondazione" del presente Capitolato 
speciale di appalto. 
Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a 
quando la portata si mantenga pari od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano 
indipendenti da cause accidentali; è compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno alle 
murature di fondazione e la pistonatura delle materie stesse. 
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c) Scavi subacquei. 
 

Quando nei cavi di fondazione l'acqua che si stabilisce naturalmente supera i 20 cm, 
per la parte eccedente tale limite verrà corrisposto il compenso per scavo subacqueo. 
Qualora la Direziono dei lavori ritenesse di fare eseguire l'esaurimento dell'acqua od il 
prosciugamento dei cavi, allo scavo verrà applicato il prezzo normale dei cavi di 
fondazione. 

 
d) Scavi subacquei e prosciugamenti. 

 

Saranno pagati a metro cubo con le norme e modalità prescritte nel presente articolo, 
lettera b), e per zone successive a partire dal piano di livello a quota 0/20 m sotto il 
livello normale delle acque stabilitesi nei cavi procedendo verso il basso. I prezzi di 
elenco sono applicabili anche per questi cavi unicamente e rispettivamente al volume 
di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e 
quella del piano inferiore che delimitano la zona stessa, come è indicato nell'elenco 
prezzi. 
Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito nei limiti di ciascuna zona 
risulterà dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del corrispondente 
prezzo di elenco. 
Nel caso che l'Amministrazione si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli 
esaurimenti e prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro (come pure se 
ciò debba farsi per mancanza di prezzi di scavi subacquei), lo scavo entro i cavi così 
prosciugati verrà pagato come gli scavi di fondazione all'asciutto od in presenza di 
acqua indicati alla lettera b) applicando i prezzi relativi a questi scavi per ciascuna 
zona, a partire quindi, in questo caso, dal piano di sbancamento. 

 
 

C.1.29 Ture provvisionali - paratie subalvee 
 

 

Nei prezzi di elenco relativi alle voci suddette e inerenti ad opere di difesa di scavi in 
presenza d'acqua, sono compresi tutti gli oneri per l'acquisto del legname e degli 
elementi metallici necessari per l'esecuzione dell'opera, la mano d'opera e 
macchinario necessario per l'infissione dei pali, la posa in opera delle tavole e 
longarine di collegamento, la posa degli elementi metallici, le chiodature e legature, lo 
sfrido di materiale vario dovuto a rotture, guasti o a impossibilità di recuperi ed ogni 
altro lavoro o fornitura, nessuno escluso od eccettuato per dare l'opera compiuta e 
idonea all'uso. 
I materiali impiegati restano di proprietà dell'Appaltatore che dovrà provvedere a sue 
spese per la rimozione e il recupero. 
La misurazione delle ture e delle paratie verrà effettuata valutando la superfìcie 
effettiva delle opere ed applicando il prezzo relativo ad ogni voce. L'altezza sarà 
quella ottenuta partendo dalla base inferiore degli elementi all'estremo superiore utile 
della difesa; la lunghezza sarà ottenuta misurando lo sviluppo sulla  mezzeria della 
struttura. 

 
 

C.1.30 Palificazione in fondazione 
 
 

A) pali in legno. 
 

Per i pali in legno la lunghezza comprenderà anche la parte appuntita, e per diametro 
si assumerà quello a metà lunghezza del palo. 
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Quando, stabilita la lunghezza dei pali da adottare, il palo raggiunga la capacità 
portante prima che la testa sia giunta alla quota stabilita, il palo verrà reciso, a cura e 
spese dell'Appaltatore; ma nella valutazione verrà tenuto conto della sua lunghezza 
originale. 
Nel prezzo al metro sono compresi, oltre la fornitura del palo dell'essenza richiesta, la 
lavorazione della punta, l'eventuale applicazione delle puntazze in ferro (pagandosi a 
parte la sola fornitura del ferro), l'applicazione e fornitura delle ghiere di testata, la posa 
in opera a mezzo di appositi e capaci battipali e la mano d'opera occorrente. La 
lunghezza d'infissione si otterrà dalla differenza fra la lunghezza complessiva del palo 
prima della messa in opera e la lunghezza della parte emergente dal terreno dopo 
l'infissione. 

 
b) Pali in cemento armato. 

 

Per i pali in cemento armato, ferme restando le suddette norme per la loro valutazione 
e posa in opera, si precisa che il prezzo comprende la fornitura del palo completo di 
armatura metallica, di puntazze di ferro robustamente ancorate al calcestruzzo, delle 
cerchiature di ferro, nonché dei prismi di legno a difesa della testata. 

 
c) Pali trivellati o battuti lavorati in opera. 

 

Per i pali trivellati o battuti e formati in opera il prezzo a metro lineare comprende pure 
l'onere dell'infissione del tubo forma, la fornitura ed il getto del calcestruzzo ed il suo 
costipamento con mezzi idonei, il ritiro graduale del tubo forma, la posa in opera 
dell'armatura metallica. Rimane esclusa la sola fornitura dell'armatura metallica che 
verrà pagata a parte. 
L'onere dell'eventuale foratura a vuoto per l'esecuzione dei pali trivellati è compreso e 
compensato nel prezzo relativo a detti pali. Per tutti i tipi su indicati di pali nel prezzo di 
essi è altresì compreso l'onere delle prove di carico come indicato negli articoli 
precedenti del presente Capitolato speciale d'appalto. 

 
 

C.1.31 Murature e conglomerati 
 
 

a) Murature in genere. 
 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno 
misurate geometricamente, a volume o a superficie, secondo la loro categoria, in base 
a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè intonaci e dedotti i vani, nonché i materiali 
di differente natura in esse compenetrati e che devono essere pagati con altri prezzi di 
tariffa. 
Nei prezzi di tutte le opere, tanto in fondazione quanto in elevazione, in muratura, si 
intenderà sempre compresa ogni qualunque spesa per le impalcature e i ponti di 
servizio di qualsiasi importanza, per il carico, trasporto, innalzamento o discesa e 
scarico a pie' d'opera dei materiali di ogni peso e volume, e per tutte le manovre 
diverse, occorrenti per la costruzione delle opere stesse, qualunque sia la loro altezza o 
profondità di esecuzione, e qualunque sia la grossezza e la forma delle murature, 
nonché per le murature in elevazione, il paramento di faccia vista, del tipo indicato nel 
relativo prezzo di elenco delle murature, sempre ché questo  non  sia previsto con 
pagamento separato. 
Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con 
paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri: 
tale rinzaffo sarà sempre eseguito e compreso nel prezzo unitario anche a tergo dei 
muri  che  debbano  essere  poi  caricati  da  terrapieni;  è  pure  sempre  compresa  la 
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formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte nei muri per lo scolo delle acque 
e delle ammorsature, e la costruzione di tutti gli incassi per la posa in opera della pietra 
da taglio. 
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà 
dell'Amministrazione, come in generale per tutti i lavori per i quali s'impiegano materiali 
di proprietà dell'Amministrazione (non ceduti all'Impresa), si intende compreso ogni 
trasporto, ripulitura ed adattamento dei materiali stessi per renderli idonei alla messa in 
opera, nonché la messa in opera degli stessi. 
Le murature eseguite con materiali ceduti all'Impresa saranno valutate con i prezzi 
normali suddetti delle murature con pietrame fornito dall'Impresa, intendendosi  in 
questi prezzi compreso e compensato ogni trasporto ed ogni onere di lavorazione, 
messa in opera ecc., come sopra, del pietrame ceduto. 
Qualunque sia l'incurvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche 
se si debbano costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere 
comprese nella categoria delle volte e saranno valutate coi prezzi delle murature rette 
senza alcun compenso. Le murature rette o curve in pietrame o mattoni saranno quindi 
pagate a metro cubo coi relativi prezzi di elenco stabiliti per i vari tipi, strutture e 
provenienza dei materiali impiegati. 
Le volte rette od oblique e gli archi in conci di pietrame o mattoni saranno pagati 
anche essi a volume ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali 
impiegati, coi relativi prezzi di elenco ed in essi s'intendono comprese tutte le forniture, 
lavorazioni e magistero per dare la volta in opera completa con tutti i giunti delle 
facce viste frontali e di intradosso profilati e stuccati. 

 
b) Murature in galleria. 

 

I prezzi fissati in tariffa per le murature in galleria si applicano soltanto alle murature 
delle gallerie comprese fra gli imbocchi naturali. Tutte le altre murature eseguite fuori di 
detti imbocchi per la costruzione delle gallerie artificiali sono pagate coi prezzi ordinari 
delle opere all'esterno. 
I prezzi assegnati in tariffa per le murature dei volti in galleria sono applicati soltanto alla 
parte di rivestimento funzionante realmente da volto e che si trova al di sopra della 
linea di imposta convenzionalmente fissata nei documenti d'appalto e ciò anche se 
per necessità di costruzione, la muratura di rivestimento da eseguire sulle centinature 
dovesse incominciare inferiormente a detta linea d'imposta. 
Le murature sottostanti alla detta imposta convenzionale, qualunque sia la loro 
incurvatura, e fatta eccezione soltanto dei volti delle nicchie e delle camere di rifugio, 
devono essere sempre considerate come murature di piedritti, e come tali pagate con 
i relativi prezzi di tariffa. 
Per tutte le opere e lavori, tanto in muratura che di qualche altra specie, eseguiti in 
galleria e per i quali non siano espressamente fissati i prezzi o compensi speciali in 
tariffa, si applicano sempre i prezzi relativi alle opere e lavori analoghi all'esterno, 
maggiorati del 20%. 
Ad esempio: i paramenti speciali alle viste delle murature, e la lavorazione a corsi, se 
ordinati ed eseguiti, sono compensati coi prezzi dei detti lavori all'esterno maggiorati 
del 20%. 
Le murature che occorrano a rivestimento delle finestre o cunicoli di attacco, sempre 
che questi siano prescritti in progetto o della Direzione dei lavori in corso di lavoro, 
devono essere valutate con i prezzi delle murature in galleria. 
Oltre a tutti gli oneri riguardanti la costruzione delle murature all'esterno, e a quelli 
relativi alle murature in galleria, i prezzi delle murature di rivestimento di gallerie, di pozzi 
e di finestre comprendono sempre ogni compenso: per la provvista, posizione in opera 
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e rimozione successiva delle necessario armature, puntellazioni e centinature, sia di 
quelle occorrenti per la costruzione, sia di quelle che si debbono eseguire in seguito per 
impedire la deformazione dei rivestimenti compiuti, la perdita parziale o totale del 
legname; per il trasporto dei materiali con qualunque mezzo dai cantieri esterni al 
luogo d'impiego in galleria; per esaurimenti di acqua di qualunque importanza, per 
l'illuminazione e la ventilazione; per l'ordinaria profilatura delle giunzioni alle facce viste, 
ed infine per qualunque altra spesa occorrente a dare perfettamente compiute le 
murature in conformità ai tipi di progetto ed alle prescrizioni tutte di contratto. 
Le murature in galleria devono essere sempre valutate per il volume corrispondente alle 
sezioni di rivestimento ordinate ed allo spessore prescritto senza tener conto delle 
maggiori grossezze che si dovessero eseguire a norma del presente articolo, in 
dipendenza degli eventuali maggiori scavi effettuati o dei vani che risultassero oltre la 
sezione di scavo ordinata. 
Il prezzo fissato in tariffa per le murature di riempimento è corrisposto soltanto nel caso 
dei maggiori scavi per frane, o naturali o spontanei rilasci. 
Quando per cause indipendenti dall'Impresa, occorra addivenire anche più di una 
volta a ricostruzioni parziali o totali delle gallerie, le murature per tali costruzioni sono 
misurate e pagate nello stesso modo e con gli stessi prezzi stabiliti dalla tariffa per i 
lavori di prima costruzione. 

 
c) Murature di pietra da taglio. 

 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al 
volume del minimo parallelepipedo retro rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. 
Le lastre, i lastroni e altri pezzi, da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al 
minimo rettangolo circoscrivibile. 
Per le pietre, di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa 
nella misurazione, non tenendo però conto delle eventuali maggiori sporgenze della 
parte non lavorata in confronto delle dimensioni assegnate alla medesima dai tipi 
prescritti. 
Nei relativi prezzi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri, di cui alla 
precedente lettera a). 

 
d) Riempimento di pietrame a secco. 

 

II riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., 
sarà valutato a metro cubo per il volume effettivo, e col prezzo di elenco. 

 
e) Paramenti di faccia vista. 

 

I prezzi stabiliti in tariffa per lavorazione delle facce viste che siano da pagare 
separatamente dalle murature, saranno applicabili, qualunque sia la qualità o 
provenienza del pietrame per il rivestimento, anche se, per ordine della Direzione dei 
lavori, tale qualità e provenienza fossero per risultare diverse da quelle del materiale 
impiegato per la costruzione della muratura interna. 
Tali prezzi comprendono non solo il compenso per la lavatura delle facce viste, dei 
piani di posa e di combaciamento, ma anche quello per l'eventuale maggior costo 
del pietrame di rivestimento. 
Nella misurazione dei paramenti saranno dedotte le parti occupate da  pietra  da 
taglio, da cortine di mattoni e da pietre artificiali. 

 
f) Calcestruzzi, smalti, cementi armati e cappe. 
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I calcestruzzi per fondazioni, murature, volti, ecc., gli smalti ed i cementi armati, costruiti 
di getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo di calcestruzzo o di smalto, 
escluso il ferro da impiegare per i cementi armati che verrà pagato a parte a peso ed 
a chilogrammo, e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi 
ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal 
modo di esecuzione dei lavori e trascurando soltanto la deduzione delle eventuali 
smussature previste in progetto agli spigoli che avessero il cateto della loro sezione 
trasversale inferiore, o al più uguale, a 10 cm. 
I calcestruzzi, gli smalti ed i cementi armati costruiti di getto fuori d'opera, saranno 
valutati sempre in ragione del loro effettivo volume, senza detrazione del volume del 
ferro per i cementi armati quando trattasi di travi, solette, pali, od altri pezzi consimili; ed 
in ragione del minimo parallelepipedo retta a base rettangolare circoscrivibile a 
ciascun pezzo quando trattasi di pezzi sagomati o comunque ornati per decorazione, 
pesandosi poi sempre a parte il ferro occorrente per le armature interne dei cementi 
armati. 
I lastroni di copertura in cemento armato saranno valutati a superficie comprendendo, 
per essi, nel relativo prezzo di tariffa anche il ferro occorrente per l'armatura e la malta 
per fissarli in opera, oltre tutti gli oneri di cui appresso. 
Nei prezzi di elenco dei calcestruzzi, smalti, lastroni e cementi armati sono anche 
compresi e compensati gli stampi di ogni forma, i casseri, casseforme e cassette per il 
contenimento del calcestruzzo, le armature in legname di ogni sorta grandi e piccole 
per sostegno degli stampi, i palchi provvisori di servizio e l'innalzamento dei materiali, 
nonché per le volte, anche le centine nei limiti di portata che sono indicati nei singoli 
prezzi di elenco (sempre che non sia convenuto di pagarle separatamente). 
Nei chiavicotti tubolari in calcestruzzo cementizio da gettarsi in opera, la parte inferiore 
al diametro, da gettarsi con modino, ed i pozzi sagomati saranno contabilizzati come 
calcestruzzo ordinario secondo la dosatura. 
La parte superiore al diametro sarà calcolata come calcestruzzo per volti senza alcun 
speciale compenso per la barulla da usarsi come centinatura sfilabile. 
Le cappe sulle volte saranno misurate a volume, comprendendosi in esso anche lo 
strato superiore di protezione di malta di cemento. 
Nel computo del volume non verrà tenuto conto dello strato di sabbia soprastante che 
l'Impresa dovrà eseguire senza speciale compenso, essendo questo già compreso nel 
prezzo al metro cubo stabilito in elenco per le cappe sulle volte. 

 
 

C.1.32 Demolizioni di murature 
 

 

I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno al volume 
effettivo delle murature da demolire: quelli indicati di elenco saranno invece applicati 
al volume apparente, ossia vuoto per pieno. 
Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell'art. 
"Demolizioni" precedente ed in particolare la scelta, l'accatastamento ed il trasporto a 
rifiuto dei materiali. 
I materiali utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero essere rilevati 
dall'Impresa, a semplice richiesta della Direzione dei lavori saranno dalla medesima 
pagati all'Amministrazione coi prezzi relativi a ciascuna qualità di materiali; i quali prezzi 
non sono soggetti a ribasso. 
L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto dall'importo netto dei 
lavori in conformità di quanto dispone l'art. 36 del Capitolato generale. 
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C.1.33 Ferro tondo per calcestruzzo 
 

 

II peso del ferro tondo o dell'acciaio, in barre lisce o ad aderenza migliorata, di 
armatura del calcestruzzo verrà determinato mediante il peso teorico corrispondente 
ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantità superiori alle 
prescrizioni, le legature e le sovrapposizioni per giunte non ordinate. 
Il peso del ferro verrà in ogni caso determinato con mezzi analitici ordinar!, misurando 
cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni barra (seguendo le sagomature e uncinature) 
e moltiplicandolo per il peso unitario dato dalle tabelle ufficiali U.N.I. 
Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver 
subito tutte le piegature, sagomature e legature ordinate dalla Dirczione dei lavori, 
curando che la posizione dei ferri coincida rigorosamente con quella fissata nei disegni 
esecutivi. 
Il prezzo a chilogrammo dei soli cavi di acciaio armonico impiegato per i calcestruzzi 
precompressi, compensa anche la fornitura e posa in opera delle guaine, dei fili di 
legatura delle stesse guaine e le iniezioni con malta di cemento nei vani dei cavi, le 
teste e le piastre di ancoraggio e la mano d'opera e i mezzi ed i materiali per la messa 
in tensione dei cavi stessi nonché per il bloccaggio dei dispositivi. 

 
 

C.1.34 Manufatti in ferro - parapetti in ferro tubolare 
 

 

I lavori in ferro profilato o tubolare saranno valutati a peso ed i relativi prezzi applicati al 
peso effettivamente determinato prima della posa in opera mediante pesatura diretta 
a spese dell'Impresa o mediante dati riportati da tabelle ufficiali U.N.I. I prezzi 
comprendono pure, oltre la fornitura, la posa in opera, l'esecuzione dei necessari fori, la 
saldatura, la chiodatura e ribattitura, le armature di sostegno e le impalcature  di 
servizio, gli sfridi di lavorazione e una triplice mano di vernicitura di cui 
la prima di antiruggine e le due successive di biacca ad olio, od altra vernice precisata 
nell'elenco prezzi. 
Per i parapetti, la valutazione verrà effettuata a peso complessivo dell'opera con tutti 
gli oneri sopra esposti e tenendo presente che nel prezzo unitario è pure compresa la 
posa in opera. 

 
 

C.1.35 Pavimentazioni in cemento 
 
 

Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio; fondazioni in terra 
stabilizzata.- 

 

Anche per queste voci la valutazione è prevista a metro cubo di opera finita. Il prezzo a 
metro cubo della fondazione e pavimentazione comprende tutti gli oneri per: 

- studio granulometrico della miscela; 
- la  fornitura  e  stesa  di  un  centimetro  di  sabbia  quale  letto  di  posa  del 

calcestruzzo/ e dello strato di cartone catramato isolante; 
- la fornitura degli inerti nella qualità e quantità prescritte dal Capitolato speciale, 

nonché la fornitura del legante e dell'acqua; 
- il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in 

opera del calcestruzzo; 
- la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo; 
- la formazione e sigillatura dei giunti; 
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- tutta la mano d'opera occorrente per i lavori suindicati, ed ogni altra spesa ed 
onere per il getto della lastra, ivi compreso quello del getto in due strati, se 
ordinato. 

Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 
mm purché le differenze si presentino saltuariamente e non come regola costante. In 
questo caso non si terrà conto delle eccedenze, mentre si dedurranno le deficienze 
riscontrate. 
Per armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a 
maglie che verrà valutata a parte, secondo il peso unitario prescritto e determinato in 
precedenza a mezzo di pesatura diretta. 
Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra 
descritte. 
Si precisa ad ogni modo che il prezzo comprende: 

- gli oneri derivanti dalle prove preliminari necessario per lo studio della miscela, 
nonché da quelle richieste durante l'esecuzione del lavoro; 

- l'eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della miscela 
secondo quanto prescritto e richiesto dalla Direzione dei lavori; 

- il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come 
precedentemente prescritto. 

 
Trattamenti protettivi delle pavimentazioni - Manti di conglomerato - Pavimentazioni di 
cemento. 

 

I trattamenti superficiali, le penetrazioni, i manti di conglomerato, le pavimentazioni 
cementizie e in genere qualunque tipo di pavimentazione di qualsiasi spessore 
verranno di norma misurati in ragione di superficie intendendosi tassativi gli spessori 
prescritti e nel relativo prezzo unitario sarà compreso ogni magistero e fornitura per 
dare il lavoro completo e le modalità e norme indicate. 
Per i conglomerati, ove l'elenco dei prezzi lo prescriva, la valutazione sarà fatta a 
volume; qualora i quantitativi di legante o di materiale di aggregazione stabiliti 
variassero, ovvero, nel caso di manti a tappeto od a conglomerati a masse aperte o 
chiuse da misurarsi a superficie, si modificassero gli spessori, si farà luogo alle relative 
detrazioni analogamente a come su espresso. 
I cordoli laterali (bordi), se ordinati, saranno valutati a parte. 
L'Amministrazione si riserva comunque di rifiutare emulsioni aventi più dell'I % in meno di 
percentuale di bitume prescritta. 
Qualora la partita venisse egualmente accettata, verranno effettuate 
negli stati di avanzamento detrazioni come segue: per percentuali tra l'I ed il 3%: il 10% 
del prezzo di emulsione per ogni kg di emulsione impiegata; per percentuali maggiori 
del 3 sino al 5%: il 25% del prezzo dell'emulsione per ogni kg di emulsione impiegata. 

 
Acciottolati, selciati, lastricati, pavimentazioni in cemento, di porfido. 

 

Gli acciottolati, i selciati, i lastricati e le pavimentazioni in cubetti saranno anch'essi 
pagati a metro quadrato coi prezzi relativi. 
Sarà pagata la loro superficie vista, limitata cioè dal vivo dei muri o dai contorni, 
esclusa quindi ogni incassatura anche se necessaria e prescritta dalla Direzione dei 
lavori. 
Nei prezzi relativi è sempre compreso il letto di sabbia o di malta, ogni compenso per 
riduzione, tagli e sfridi di lastre, pietre e ciottoli, per maggior difficoltà di costruzione 
dovuta ad angoli rientranti o sporgenti, per la preparazione, battitura e regolazione del 
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suolo; per la stuccatura e profilatura dei giunti con malta di cemento o bitumatura 
secondo le prescrizioni della Direzione dei lavori e per qualunque altra opera o spesa 
per dare i lavori ultimati ed in perfetto stato. 
I prezzi di tariffa sono applicabili invariabilmente qualunque sia, o piana o curva, la 
superficie vista e qualunque sia il fondo su cui sono posti in opera. 
Se l'acciottolato, selciato, lastricato o pavimentazione in cubetti dovessero posare 
sopra sottofondo di sabbia, malta, macadam cilindrato o calcestruzzo, questo verrà 
valutato a parte ai prezzi di elenco relativi a questi vari sottofondi e sostegni in muratura 
di calcestruzzo. 

 
Soprastrutture stabilizzate. 

 

Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata con cemento, in terra 
stabilizzata con legante bituminoso, in pozzolana stabilizzata con calce idrata, 
verranno valutate a metro quadrato di piano viabile completamente sistemato. 

 
 

C.1.36 Materiali a piè d'opera o in cantiere 
 
 

1° Calce in pasta. 
 

La calce in pasta verrà misurata nelle fosse di spegnimento od in casse parallelepipede 
dopo adeguata stagionatura. Sarà pagata a metro cubo col relativo prezzo di elenco. 

 
2° Pietra da taglio. 

 

La pietra da taglio data a pie' d'opera grezza verrà valutata e pagata a volume 
col prezzo di elenco, calcolando il volume del minimo parallelepipedo retto a base 
rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo in base alle dimensioni prescritte. 
Le lastre, i lastroni ed altri pezzi a pie' d'opera grezzi da pagarsi a superficie saranno 
valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile; essi saranno pagati col prezzo di 
elenco. 

 
3° Legnami. 

 

Saranno pagati coi prezzi di elenco; il volume o la superficie dei legnami saranno 
computati in base alle lunghezze e sezioni ordinate, essendo nei prezzi stessi compreso 
qualunque compenso per lo strido e per la sua riduzione alle esatte dimensioni 
prescritte. 
Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume risulterà dal prodotto della 
lunghezza minima per la sezione trasversale in corrispondenza della mezzeria. Essi 
saranno pagati a metro cubo. 
La superficie delle assicelle, tavole, tavoloni, panconi verrà misurata moltiplicando la 
larghezza presa in mezzeria per la lunghezza massima, cioè come se le teste fossero 
tagliate a squadra. 
Saranno pagati a metro quadrato coi prezzi di elenco. 

 
 

C.1.37 Segnaletica 
 

 

La misurazione sarà in genere eseguita per quantità effettive, salve le eccezioni 
espressamente all'uopo indicate, con metodi geometrici, secondo le indicazioni 
dell'elenco dei prezzi unitari e del C.S.A. 
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C.1.38 Impianti di pubblica illuminazione 
 

 

Nella realizzazione degli impianti l’Appaltatore dovrà attenersi alle istruzioni ENEL- 
FEDERELETTRICA per illuminazione pubblica 1990 e s.m.i.; gli oneri connessi sono inclusi e 
compensati dai prezzi unitari di progetto. 

 
 

C.1.39 Noleggi 
 

 

I noleggi sono riconosciuti come prestazione da compensare a parte solo quando non 
rientrino tra gli oneri generali a carico dell'Appaltatore o non risultino compresi nella 
formulazione dell'articolo che compensa la prestazione. Le macchine, gli attrezzi, i 
materiali, devono essere in perfetto stato di efficienza e completi degli accessori per il 
loro impiego. 
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei 
Lavori e sono retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle 
prestazioni. 
Per quanto concerne le attrezzature ed i macchinari l'Appaltatore dovrà curare la loro 
omologazione secondo le norme e leggi vigenti sia per quanto riguarda l'utilizzo che 
per quanto concerne le verifiche ed i collaudi. Per quanto riguarda i ponteggi d'opera 
e strutturali, devono rispondere ai requisiti previsti dalle vigenti normative e leggi in 
materia di sicurezza. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed 
essere provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. Sono a carico 
esclusivo dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in 
costante efficienza. 
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal 
momento in cui l'oggetto noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino 
al momento in cui il nolo giunge al termine del periodo per cui è stato richiesto. 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il 
montaggio e lo smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di 
consumo, l'energia elettrica, lo sfrido e tutto quanto occorre per il funzionamento dei 
mezzi. 
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di 
effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o 
perditempo. 

 
 

C.1.40 Trasporti 
 

 

Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo 
orario di automezzo funzionante. Se la dimensione del materiale da trasportare è 
inferiore alla portata utile dell'automezzo richiesto a nolo, non si prevedono riduzioni di 
prezzo. 
Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la 
manodopera del conducente. Per le norme generali riguardanti il trasporto dei 
materiali si veda il d.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e successive modificazioni. 
Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte le manovre in genere, dovranno essere eseguiti 
con la maggiore cura possibile utilizzando mezzi adeguati ai diametri alle lunghezze dei 
tubi da movimentare, evitando rotture, crinature, lesioni o danneggiamenti dei 
materiali. Sarà cura dell’Appaltatore predisporre in cantiere idonei spazi e sistemi di 
ricevimento dei tubi. 
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L’accatastamento dei tubi dovrà avvenire su un area piana e stabile, protetta dai 
pericoli di incendio e dai raggi diretti del sole. La base delle cataste dovrà poggiare su 
tavole opportunamente distanziate; i tubi accatastati dovranno essere bloccati con 
cunei per evitarne il rotolamento improvviso. Per tubi deformabili le estremità saranno 
rinforzate con crociere provvisionali19. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

19 d.m. LL. PP. 12 dicembre 1985 – Norme tecniche per le tubazioni”. 
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CC..22  OOrrddiinnee  ddaa  tteenneerrssii  nneellll’’aannddaammeennttoo  ddeeii  llaavvoorrii 
 
 

C.2.1 Disposizioni generali 
 

 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a 
giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle 
opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 
È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori di demolizione, 
le condizioni di conservazione e di stabilità dell'opera nel suo complesso, delle singole 
parti della stessa, e degli eventuali edifici adiacenti all'oggetto delle lavorazioni di 
demolizione. 
È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell'appalto e di consegna 
dell'immobile da parte della Stazione appaltante sia accompagnato da un 
programma dei lavori redatto dall'Appaltatore consultata la Direzione dei Lavori e 
completo dell'indicazione della tecnica di demolizione selezionata per ogni parte 
d'opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale addetto, delle protezioni collettive 
ed individuali predisposte, della successione delle fasi di lavorazione previste. 
In seguito all'accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento 
di sintesi della programmazione dei lavori sarà autorizzato l'inizio lavori, previa conferma 
che l'Appaltatore provvederà all'immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo 
per le persone, le cose della Stazione appaltante e di terzi. 
Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato 
ed addestrato allo scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla 
lavorazione. 
L'Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi 
alle disposizioni legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione 
capitolare anche ad operatori che per suo conto o in suo nome interferiscono con le 
operazioni o le lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati movimentatori a nolo, 
ecc.). 
Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le 
eventualità di pericolo immediato con l'obiettivo di proteggere gli operatori di 
cantiere, le cose della Committenza e di terzi, l'ambiente e i terzi non coinvolti nei 
lavori. 
In materia si fa riferimento agli articoli 71, 72, 73, 74,  75 e 76 del d.P.R. 164/56 e 
all'articolo 377 del d.P.R. 547/55. 
L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un 
determinato lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di 
esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione 
alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture 
escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta 
di speciali compensi. 

 
 

C.2.2 Norme generali per il collocamento in opera 
 

 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere 
nel suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con 
ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in 
basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, 
ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza 
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o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, 
fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 
L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio 
che gli venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il 
materiale o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche 
dopo collocato, essendo l'Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che 
potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai 
durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 
particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del 
personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

 
 

C.2.3 Collocamento di manufatti in legno 
 

 

I manufatti in legno come infissi di finestre, porte, vetrate, ecc., saranno collocati in 
opera fissandoli alle strutture di sostegno, mediante, a seconda dei casi, grappe di 
ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno od a controtelai debitamente murati. 
Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il  loro trasporto, 
sollevamento e collocamento in sito, l'Impresa dovrà curare che non abbiano a subire 
alcun guasto o lordura, proteggendoli convenientemente da urti, da schizzi di calce, 
tinta o vernice, ecc. 
Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Impresa sarà tenuta ad 
eseguire il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della 
Direzione dei Lavori. 
Nell'esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o 
cemento, se ricadenti entro strutture murarie; fissate con piombo e battute a mazzolo, 
se ricadenti entro pietre, marmi, ecc. 
Sarà a carico dell'Impresa ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e 
perfetto movimento dell'infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, 
ecc.), come pure la verifica che gli infissi abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, 
nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche in 
seguito, sino al momento del collaudo. 

 
 

C.2.4 Collocamento di manufatti in ferro 
 

 

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in 
opera con gli stessi accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti all'articolo 
precedente per le opere in legno. 
Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Impresa avrà l'obbligo, a 
richiesta della Direzione dei Lavori, di eseguirne il collocamento; il collocamento delle 
opere di grossa  carpenteria dovrà essere eseguito da operai specialisti  in numero 
sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere 
fatto con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non 
fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle 
variazioni termiche. 
Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, 
ecc., debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 
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C.2.5 Collocamento di manufatti in marmo e pietre 
 

 

Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti le sia affidata direttamente, quanto nel 
caso in cui venga incaricata della sola posa in opera, l'Impresa dovrà avere la 
massima cura per evitare, durante le varie operazioni di scarico, trasporto e 
collocamento in sito e sino a collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni alle 
lucidature, ecc. Essa pertanto dovrà provvedere a sue spese alle opportune protezioni, 
con materiale idoneo, di spigoli, cornici, colonne, scolini, pavimenti, ecc., restando 
obbligata a riparare a sue spese ogni danno riscontrato, come a risarcirne il valore 
quando, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, la riparazione non fosse 
possibile. 
Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, 
in ferro zincato o stagnato, od anche in ottone o rame, di tipi e dimensioni adatti allo 
scopo ed agli sforzi cui saranno assoggettati, e di gradimento della Direzione dei Lavori. 
Tali ancoraggi saranno saldamente fissati ai marmi o pietre entro apposite incassature 
di forma adatta, preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e 
murati nelle murature di sostegno con malta cementizia. I vuoti che risulteranno tra i 
rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti murature dovranno essere diligentemente 
riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida e debitamente 
scagliata, in modo che non rimangano vuoti di alcuna entità. La stessa malta sarà 
impiegata per l'allettamento delle lastre in piano per pavimenti, ecc. 
È vietato l'impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che 
per il fissaggio provvisorio dei pezzi, come pure è vietato l'impiego della malta 
cementizia per l'allettamento dei marmi. 
L'Impresa dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il  fissaggio o il 
sostegno di stipiti, architravi, rivestimenti, ecc., in cui i pezzi risultino sospesi alle strutture 
in genere ed a quelli in cemento armato in specie: in tale caso si potrà richiedere che 
le pietre o marmi siano collocati in opera prima del getto, ed incorporati con opportuni 
mezzi alla massa della muratura o del conglomerato, il tutto seguendo le speciali 
norme che saranno all'uopo impartite dalla Direzione dei Lavori e senza che l'impresa 
abbia diritto a pretendere compensi speciali. 
Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell'esatta 
posizione prestabilita dai disegni o dalla Direzione dei Lavori; le connessioni ed i 
collegamenti eseguiti a perfetto combaciamento secondo le minori regole dell'arte, 
dovranno essere stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda dei casi, in 
modo da risultare il meno appariscenti che sia possibile, e si dovrà curare di togliere 
ogni zeppa o cuneo di legno al termine della posa in opera. 
I piani superiori delle pietre o marmi posti all'interno dovranno avere le opportune 
pendenze per convogliare le acque piovane, secondo le indicazioni che darà la 
Direzione dei Lavori. 
Sarà in ogni caso a carico dell'Impresa, anche quando essa avesse l'incarico della sola 
posa in opera, il ridurre e modificare le murature ed ossature ed eseguire i necessari 
scalpellamenti e incisioni, in modo da consentire la perfetta posa in opera dei marmi e 
pietre di qualsiasi genere. 
Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o 
marmi segua immediatamente il progredire delle murature, ovvero che venga 
eseguita in un tempo successivo, senza che l'Impresa possa accampare pretese di 
compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa. 

 
Collocamento di manufatti vari, apparecchi e materiali forniti dall'amministrazione 
appaltante 
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Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'Amministrazione appaltante 
sarà consegnato alle stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che 
l'Impresa riceverà tempestivamente. 
Pertanto essa dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e 
custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che 
riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si renderanno 
necessarie. 
Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per 
ciascuna opera nei precedenti articoli del presente Capitolato, restando sempre 
l'Impresa responsabile della buona conservazione del materiale consegnatole, prima e 
dopo del suo collocamento in opera. 


